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Congresso Psdi 
40 anni dopo 

di EMANUELE MACALUSO 


f L 40* ANNIVERSARIO 
* della scissione del Parti¬ 
to socialista e della costitu¬ 
zione del Partito socialdemo¬ 
cratico di Saragat è stato da 
alcuni rievocato come un av¬ 
venimento essenziale e vitale 
della democrazia italiana 
Oggi si può guardare a quel 
momento con piu serenità e 
oggettività e tuttavia ritenia¬ 
mo superficiale un giudizio 
come quello a cui abbiamo 
accennato La scissione di 
palazzo Barberini fu certo un 
fatto rilevante ed è necessa¬ 
ria una riflessione che guardi 
non solo al passato ma anche 
al futuro Questo oggi manca 
non solo nella pubblicistica 
corrente ma soprattutto nel¬ 
le valutazioni dei gruppi diri¬ 
genti del Psdi che avviano i 
lavori del loro 21° Congresso 
e del Psi che ritiene venuto il 
momento per riaprire »1 di¬ 
scorso sull unlficazione falli¬ 
ta negli anni 70 
A noi pare che una seria 
riflessione deve partire dal 
fatto che il Italia non è stato 
passibile dare vita ad un par¬ 
tito socialdemocratico di 
massa come In altri paesi eu¬ 
ropei 

Non si può imprecare al 
«destino cinico e baro», come 
fece Saragat dopo la sconfit¬ 
ta elettorale del 1953 La 
scissione di palazzo Barberi¬ 
ni non fu, come noi stessi di¬ 
cemmo, un atto totalmente 
Immotlvato e pilotato dall'e¬ 
sterno, cioè da quelle forze 
che preparavano la grande 
rottura del 1947-48 Ci sarà 
stato anche questo Ma oc¬ 
corre ricordare che con Sara¬ 
gat si schierarono molle e si¬ 
gnificative personalità che 
Avovano un radicamento nel 
riformismo turatlano e mat* 
teottlano £ non solo a Mila* 

R o con sìndacl come Vlgorel- 
, Greppi e Ferrari ma in 
ogni regione d'Italia e nel 
movimento sindacale Tutta* I 
via la scelta di queste perso- J 
nallta. che fu poi anche del I 
vecchio Romita, non costituì 
un nucleo vitale per consoli¬ 
dare ed espandere la social¬ 
democrazia in Italia 
E i motivi furono piu di j 
uno Anzitutto lo svolgimento 1 
del fatti politici dopo la scis¬ 
sione diede al Partito social¬ 
democratico italiano un ruo¬ 
lo subalterno e di sostegno al¬ 
la De o al suo monopolio poli¬ 
tico In misura tale da offu¬ 
scare anche lo motivazioni 
autonomistiche che avevano 
sorretto la scissione di palaz¬ 
zo Barberini 

Un secondo motivo va ri¬ 
cercato nel fatto che nel Psi 
non c'era solo 1 anima «fusio¬ 
nista» di Pietro Nennl ma 
quella «autonomista» di Bas- 
so, quella «riformista» di 
Pertmi e quella di Morandi 
che cercava un superamento 
dei vecchi schemi del Partito 
socialista con uno sguardo 
più attento ai mutamenti che 
orano intervenuti nell’area 
Internazionale, nella società 
nazionale e nella sinistra ita¬ 
liana, dopo II fascismo e la 
Resistenza 11 Psi non era e 
non è mal stato in nessuna 
delle sue componenti 
un'»appendlce» del Pei e il 
Pel non era l'«appendice» di 
Mosca I fatti sono 1 fatti e 
sono più consistenti della 
propaganda Saragate lo sta¬ 
lo maggiore socialdemocra¬ 
tico riflettevano certo un'a¬ 
nima e una tradizione del so¬ 
cialismo Italiano ma in modo 
vecchio e senza un progetto 
per una nuova e diversa col¬ 
locazione del movimento 
operaio italiano Da questo 
punto di vista dire che la na¬ 
scita del Partito socialdemo¬ 
cratico sla stato un momento 
vitale delia democrazia ita¬ 
liana è una mistificazione 
Infine le ragioni del rachi¬ 
tismo socialdemocratico 
vanno rintracciate proprio 
nel ruolo che assolveva il Pei 


in quegli anni nel suo prò 
gressivo radicamento nella 
società e particolarmente 
nel movimento operaio ita¬ 
liano, anche nei centri di an¬ 
tica e forte tradizione rifor¬ 
mista Il Pei da un canto ave¬ 
va intrecciato un dialogo con 
U mondo cattolico, e con la 
stessa De sul terreno avanza¬ 
to della nuova Carta costitu¬ 
zionale e della ricostruzione, 
dall’altro aveva dato un asse 
portante dalla svolta di Sa- 
I lernolnpol ad un progetto di 
avanzata democratica del so- 
I datismo italiano La social¬ 
democrazia nel nostro paese 
nasce asfittica perché e fuori 
dai grandi processi reali e 
dai progetti per un futuroche 
non ripeta il prefascismo II 
rapporto con fa De non ha né 
storia né progetto e appare 
solo come sbarramento a si¬ 
nistra La prova si ha nel mo¬ 
mento in cui il Partito d azio¬ 
ne (agosto 1947) si scioglie e 
una parte del suo gruppo diri 
gente confluisce nel Psi (De 
Martino Lombardi Lussu 
Foa, ecc ) e un altra parte 
confluisco nel Pri (La Malfa) 
c Parri percorre una strada 
sua sino alle Uste degli indi- 
pendenti di sinistra 
Non c'è una sola personali¬ 
tà del liberal-socfatismo e 
dell'intellettualità laica che 
si unisce alla socialdemocra¬ 
zia, il gruppo liberale de) 
«Mondo» di Pannunzio che 
mantenne un rapporto dì sti¬ 
ma e di rispetto per Saragat 
non sostenne mai il Partito 
socialdemocratico 
E vero che l’errore del Psi 
e del Pei del 1948 con le Uste 
del Fronte popolare e l'invo¬ 
luzione staliniana all’Est die¬ 
dero un certo spazio al parti¬ 
to di Saragat, ma fu uno spa¬ 
zio limitalo, anche nel tem¬ 
po, se si pensa al risultato 
elettorale del 1953 e alle fasi 
politiche successive Fasiche 
hanno visto un progressivo 
rinsecchlmento della social¬ 
democrazia italiana e un suo 
inserimento nel sistema di 
potere democristiano, so- 

K rattutto nel momento in cui 
suo leader non esercita più 
la direzione effettiva del par 
tito 

La elezione di Saragat a 
presidente della Repubblica 
con l'accordo e il volo deter¬ 
minante del Pel e del Psi è 
l'ultimo gesto di autonomia 
dalla De 

L’unificazione col Psi (ot¬ 
tobre 1966) non ha avvenire e 
si liquefa subito non per 11 
massimalismo di De Martino 
e Mancini come dico Nennl 
nel suo diario ma per l'inca¬ 
pacità del troncone socialde¬ 
mocratico di ogni autonomia 
politica rispetto alle scelte 
della De D altro canto la 
sconfitta elettorale del parti¬ 
to unificato, nei 1968 di fron¬ 
te all avanzata del Pei che 
confermava invece le indica¬ 
zioni di sviluppo delle elezio¬ 
ni del 1963, coglievano un da¬ 
to di fondo, che non dava spa¬ 
zio ad una operazione polìti¬ 
ca giocata essenzialmente in 
chiave anticomunista e co¬ 
munque di rottura a sinistra 
E il «alo che viene dai som¬ 
movimenti nella società che 
aprono una crisi di fondo nel¬ 
la De e nel suo modo d essere 
forza dirigente Una crisi non 
superata E qui veniamo al 
cuore di ciò ene secondo noi 
dovrebbe essere una rifles¬ 
sione delle forze socialiste e 
socialdemocratiche in Italia 
Come costruire un alternati 
va riformatrice e di governo 
in un paese in cui il Pel è par¬ 
te essenziale e fondamentale 
del movimento dei lavorato¬ 
ri, della stona e della tradi¬ 
zione del socialismo italiano ■ 
Tentare ancora una volta do- I 
po 40 anni di esorcizzare 
questa realtà significa fare 
solo chiacchiere sull alterna¬ 
tiva e non uscire dalle secche 
della subalternità alla De e 
al suo sistema di potere 


SFRVIZIO SUL CONGRESSO A PAG 2 



La nostra moneta è coinvolta nella crisi del sistema europeo Ondata dì gelo in tutta Europa 


Anche la lira in ribasso 11 " y 11001,18 

Pericoli di svalutazione a Mosca 

Avanza il inarco e tocca un nuovo record: 709 meno quaranta 

Una giornata convulsa di interventi delle banche centrali per fronteggiare le manovre speculative - Un comunica- Anche l’Italia coinvolta - Il record net¬ 
to del Tesoro: perché abbiamo mollato la difesa della valuta italiana - Oggi riunione dei ministri economici la Jakutia (Urss): sessanta sotto lo zero 


ROMA — La sorpresa per t non addetti c stata totale i piu 
mattinieri avevano appena finito di leggere 1 commenti del 
giornali sulla fermezza della lira che hanno appi eso li de¬ 
prezzamento, di ora In ora — 702 lire per marco In apertura, 
poi 706 lire a mezzogiorno — fino al traguardo dcll'1,5% di 
svalutazione in un sol giorno Per gli esperti, Invece, la cam¬ 
pagna dell’ottimismo ad ogni costo — una sorta di pendant 
politico della Lotteria Italia — era finito già mercoledì sera 
quando a Londra I banchieri chiedevano Interessi del 25% 
per prestare valuta contro lire Nessuno sapra mal come era¬ 
no riusciti ad annusare 11 cambiamento di vento Fuori d’Ita¬ 
lia, da Francoforte a Parigi, da Londra a New York, impazza¬ 
va il cosiddetto Intervento Le banche centrali vendevano 
marchi alla speculazione Insaziabile, vendevano dollari per 
puntellare dall esterno II pericolante edificio del Sistema mo¬ 
netarlo europeo Secondo Financial Times mercoledì erano 
già stati lanciati sul mercato 15 miliardi di marchi dall'Inizio 
della crisi acuta Poiché le vendite si intrecciano, in modo che 
una voluta sostenga l'altra, la cessione di riserve può essere 
stata anche maggiore Dove sono andati a nascondersi, In 
questi giorni di scialo delle riserve, gU arcigni guardiani della 
stabilita monetaria? Olà In dicembre I tedeschi registravano 
l'Incremento del 10% nella massa monetaria In marchi con¬ 
tro un aumento effettivo del 2,5% nel reddito reale Hanno 

(Segue in ultima) r. a. 


L’economia, 
le parole 
e le cose 


O/orna fa dJ svolta Ieri per 
la lira Dopo dieci giorni di 
difesa del cambio, attestato 
mercoledì alla parità centra¬ 
le di 699,7 lire per marco, Il 
Tesoro e la Banca d'Italia 
hanno deciso di mollare No¬ 
nostante la ripresa del dolla¬ 
ro, portato a 1360 lire dagli 
Interventi di altre banche 
centrali, la lira si è deprezza¬ 
ta fino a 709 lire per marco 
Ed a quei prezzo c'erano an¬ 
cora richieste di valuta tede¬ 
sca La lira era Ieri più ce¬ 
dente del franco francese 
Il Tesoro ha giustificato la 
svolta con l'esigenza di non 


coinvolgere la lira In una ri¬ 
valutazione del marco tede¬ 
sco Nel caso che il marco i e- 
nlsse rivalutato soltanto 
contro il franco francese c 
non contro la lira vi sarebbe 
Infatti, un agganciamento 
della lira al marco ed una ri¬ 
valutazione verso II franco 
francese li portavoce delia 
Confindustria aveva detto 
mercoledì che questo non si 
doveva fare II Tesoro ha 
precisato, nella Interpreta¬ 
zione del fatti fornita Ieri In 
una nota ufficiale, che l’eco¬ 
nomia Italiana non può per¬ 
mettersi un lusso del genere 
I fatti parlano un linguag¬ 
gio più crudo Fin dagli ulti¬ 
mi giorni di dicembre la 
pressione speculativa sulla 

Remo Stefanelli 

(Segue in ultima) 



Rognoni apre uno spiraglio Un allarme lanciato dal Pei 

«Migliorabile «La conferenza 
il pacchetto sull’energia 
giustìzia» va tenuta» 

Anm: o si cambia il disegno sulla re- Divisioni dentro il governo e tentativi 
onsabilità civile, o meglio i referendum di svuotare l’iniziativa del Parlamento 


il pacchetto 
giustizia» 

L’Anm: o si cambia il disegno sulla re¬ 
sponsabilità civile, o meglio i referendum 

I giudici esprimono «Il piu fermo dissenso» nel confronti del 
progetto-Rognonl sulla responsabilità civile del magistrati 
se non sarà rivisto «è preferibile la consultazione referenda¬ 
ria» E questa la posizione espressa Ieri daU’Assocla/lone na¬ 
zionale magistrati II ministro Rognoni ha indirettamente 
risposto al giudici, Ieri, affermando In un'Intervista all'A van- 
tl/che 11 progetto sulla responsabilità civile »è migliorabile in 
Parlamento» (com’è noto altri partiti della maggioranza han¬ 
no Invece affermato II contrarlo) Il socialista on Salvo Andò 
ho Invece duramente attaccato l'Amn «Sembra — ha detto 
— che la piu grande preoccupazione di chi oggi protesta sla 
quella di mantenere tutti e Integri certi pennacchi della giu¬ 
stizia come potere» Ieri Intanto I promotori del referendum 
hanno depositato alla Corte costituzionale le «memorie giuri¬ 
diche» a sostegno den'ammlsslbllltà 

SARTORI E SAPPINO A PAG 2 


ROMA — La Segreteria del 
Pel condivide l’allarme e la 
preoccupazione di numerosi 
esponenti del mondo cultu¬ 
rale, scientifico e politico per 
il modo In cui procede la pre¬ 
parazione della Conferenza 
nazionale sull’energia 
Le Incertezze e le divisioni 
interne al governo e alla sua 
maggioranza hanno causato 
pesanti ritardi che, mentre 
ostacolano seriamente il la¬ 
voro degli specialisti incari¬ 
cati di predisporre I materia¬ 
li di base, rischiano di favori¬ 


re le manovre di chi tende a 
rinviare «slne die» la Confe¬ 
renza o a svuotarla di ogni 
significato politico e tecnico 
I comunisti ribadiscono 
l'esigenza che la Conferenza 
si svolga nel tempi piu rapi¬ 
di Essa deve rappresentare 
la sede di quel confronto se¬ 
rio ed approfondito sul gran¬ 
di temi della sicurezza e della 
ricerca di nuove strategie 
energetiche che il Parlamen¬ 
to ha voluto all indomani 

(Segue in ultima) 


Aids, nominati gli esperti 
Ma è subito polemica 

Istituita Ieri da Donat Cattin la «Commissione centrale per la 
lotta contro VAids» Comlncerà a lavorare martedì prossimo 
Ne fanno parte 21 «esperti», la maggior parte del quali appar¬ 
tiene all’area de e dell’IntegraHsmo cattolico. Astienti figure 
fondamentali, come l’epidemlologo e lo psicologo, a PAG. 3 

Albania, condannati a un anno 
i capitani dei due pescherecci 

I comandanti del due pescherecci di Otranto sconfinati In 
Albania sono stati condannati a un anno di reclusione senza 
sospensione della pena Pertanto rimangono In carcere in 
Albania I membri del due equipaggi, pur condannati, sono 
stati rimessi In libertà A PAG 5 

«Ho commesso errori, però...» 
Un’intervista a Magnago 

•Ho commesso molti errori, ma ho speso anni a cercare il 
dialogo • Un’Intervista all’Unità di Siivlus Magnago, capo 
storico della Svp L’anziano leader del sudtirolesi lasccrà pre¬ 
sto le sue cariche Ha anche accettato di Intervenire alla festa 
dell’Unità di Moena. A PAG 7 

Data storica per il Nicaragua: 
oggi in vigore la Costituzione 

Oggi entra in vigore in Nicaragua la nuova Costituzione de- 
| mocratlca Per celebrare l'avvenimento è prevista una ceri¬ 
monia pubblica a cui parteciperanno anche il presidente pe¬ 
ruviano Alan Garcla e Willy Brandt A PAG 8 


La guerra tra fazioni che sta dilaniando la Rai 

Viale Mazzini, quartiere di Beirut 


Se lì non si consumasse 
una tragedia, se h non mo¬ 
rissero esseri umani si po¬ 
trebbe dire, fuori dt scher¬ 
zo, che viale Mazzini e una 
strada di Beirut, Libano 
Come In quella città, Infat¬ 
ti, in Rai si consuma la 
guerra di fazioni contrap¬ 
poste, di reciproci estremi¬ 
smi, di gruppi mossi solo 
dal proprio Interesse Cia¬ 
scuna fazione controlla la 
propria zona di Influenza e, 
al tempo stesso, gruppi che 
condividono responsabilità 
di governo si cannoneggia¬ 
no, si tradiscono, si fanno 
la guerra La Rai si trova 
nella stessa condizione co¬ 
me lo Stato nazionale liba¬ 
nese è disgregata da una lo- 


di WALTER VELTRONI 


glea di esasperazione della 
conflittualità di giuppo e 
dalla Impossibilita di ricon- , 
durre a unità Ja logica dei 1 
go vern I sepa rati Una 
esplosione di particolari¬ 
smi scuote l’azienda Da 
quelli, ormai consolidati, di 
reti e testate televisive 
Identificate col partiti di 
governo tra loro conflittua¬ 
li a quelli, di piu recente 
scoperta, del personaggi di 
maggior successo televisi¬ 
vo Ogni tanto, cosi, parte 
un'auto-bomba da una zo¬ 
na all’altra 

Al volante, stavolta, c’è 


stato Pippo Baudo che, an¬ 
cora fresco di dissociazione 
nel confronti di Grillo, si è 
macchiato dello stesso rea¬ 
to che al comico era stato 
contestato affermazioni 
fuori del testo concordato, 
opinioni personali In servi¬ 
zio pubblico ecc 
Abbiamo avuto, recente¬ 
mente, una schietta e fran¬ 
ca polemica con Baudo 
Oggetto della nostra conte¬ 
stazione è stato U circuito 
perverso che si sta determi¬ 
nando tra programmazio¬ 
ne, ruolo del conduttori, 
pubblicità Chi conosce la 


Bbc o la tv pubblica france¬ 
se, per tacere di altre, sa che 
non e neanche pensabile 
che avvenga ciò che succe¬ 
de in Bai programmi or¬ 
mai regolarmente Interrot¬ 
ti dalla pubblicità, un uso 
spericolato della sponsoriz¬ 
zazione fino al limite di gu¬ 
sto degli espropri alla Stan¬ 
tìa di •Fantastico », un rap¬ 
porto contrattuale poco 
chiaro tra azienda e profes¬ 
sionisti televisivi E poi, in 
generale, contestiamo la 
banalità del programmi te¬ 
levisivi e il loro carattere 
consolatorio, tranquilliz¬ 
zante 

E In questi tempi di tele¬ 
visione intorpidita, di con¬ 
vivenza della cultura del 


rampantlsmo con un certo 
clima da sezione de che può 
succedere che l’espressione 
•nazional-popolare» venga 
scambiata per un insulto 
Baudo ba avuto torto, non 
c’e dubbio, ma non è la logi¬ 
ca del singoli episodi che 
può far capire 11 •problema 
generale » La questione ve¬ 
ra è che la Bai trovi una sua 
nuova identità di servizio 
pubblico dalla obiettività 
dell’Informazione alla qua¬ 
nta del programmi, dalla 
competitivita nelle nuove 
tecnologie alla limitazione 
degli abusi pubblicitari E 
per fare questo è necessario 
superare la divisione di reti 
e testate, la loro conflittua¬ 
lità, il loro divenire aziende 
separate amministrate da 
singoli dirigenti che si ri¬ 
servano esclusivamente 11 
contrailo delia «propria» 
parte 

Tuffo ciò chiama In cau¬ 
sa, In primo luogo, l’assen¬ 


za di una legge nel s/stema 
capace di definire I ruoli del 
pubblico e del privato An¬ 
che /'«Avanti'» dovrebbe te¬ 
nerne conio, altrimenti le 
sue polemiche continue¬ 
ranno a sembrare una par¬ 
te del gioco per favorire 
Berlusconi che cerca di 
portare a quattro il numero 
delle reti da lui controllate 
Con le Idee e le proposte 
avanzate In questi anni, 
con lo sforzo, che culmine¬ 
rà con la Convenzione del 
Pel sulle comunicazioni, di 
esplicitare, con un coinvol¬ 
gimento degli operatori, la 
nostra linea per una mo¬ 
derna strategia ri formatri¬ 
ce in questo campo, noi 
sentiamo, In questa fase, di 
dover dire due no 
Slamo contrari all’au¬ 
mento del canone che ap¬ 
pare, In questo momento, 
una richiesta inammlsslbi- 

(Segue in ultima) 


Immensi archi di luce scoperti in fondo al cosmo 


1 Uno degli archi luminescenti scoperti tra galassie lontane 


ROMA — Le notizie sono tre 
e ognuna di esse ci lancia 
sempre piu lontano nello 
spazio e indietro nel tempo 
Tutte e tre vengono da Pasa¬ 
dena dove è in corso il con¬ 
gresso dtl! associazione 
astronomica americana In 
una costellazioni, -vicina» a 
noi (ma una navicella spa¬ 
ziale Impiegherebbe milioni 
di anni per arrivarvi) è stata 
trovata una stella che asso¬ 
miglia al nostro Sole «da gio¬ 
vane» attorno vi ruota un 
anello di polvere e gas che 
potrebbe Ira molti molti 
anni dar vita ad un sistema 


solare slmile al nostro, con 
almeno due pianeti La se¬ 
conda notizia cl porta motto 
piu lontano Sono stati foto¬ 
grafati Immensi arcobaleni, 
con un solo intenso colore 
blu che si stendono tra ga¬ 
lassie lontane da noi (e tra 
loro) distanze da capogiro 
Non si sa ancora esattamen¬ 
te che cosa stano ma certa¬ 
mente è la cosa piu grande 
mal osservata nel nostro 
universo 

La terza notizia viene dal¬ 
le profondità estreme del co¬ 
smo — o almeno di quello 
che possiamo esplorate dalla 


nostra Terra .Qualcosa» che 
potrebbe essere una galassia 
In formazione è stata scoper¬ 
ta ad una distanza di 12 mi¬ 
liardi di anni luce La luce 
che riceviamo ora, cioè, ha 
Impiegato 12 miliardi di anni 
per arrivare sino a noi Vo¬ 
lendo scherzare con le pro¬ 
babilità, si può immaginare 
che In questo momento pre¬ 
ciso in quel punto cl sia una 
galassia «matura» ormai 
uguale alia nostra con den¬ 
tro un sistema solare slmile 
a quello tn cui viviamo e, in 
quel sistema, un pianeta su 
cui si è sviluppata la vita al 


punto che un gruppo di 
astronomi sta annunciando 
di aver visto puntando l te¬ 
lescopi nella nostra direzio¬ 
ne una galassia in formazio¬ 
ne distante 12 miliardi di an¬ 
ni luce dove forse e qui do¬ 
vrebbe soccorrerci un libro 
dlBorpc piu che un trattato 
di asir mia 
Siamo dunque al limiti 
della «nuova frontiera» del- 
1 astronomia Oltre si esten¬ 
de un cosmo Inesplorato e, 
per ora, inesplorabile Ma 
quando entrerà tn orbita 11 
telescopio spaziale, montato 
su un satellite In grado di in¬ 


tercettare gli astri senza il 
«velo» dell atmosfera terre¬ 
stre la nostra visione del.’u- 
nlverso potrebbe cambiare 
radicalmente Potremo os 
servnre meglio oggetti vicini 
e scoprire -cose» lontane as¬ 
sieme miliardi di chilometri 
e miliardi di anni 
E probabilmente qualcosa 
di piu cl dirà anche il grande 
osservatorio europeo che 
verrà costruito da quest an¬ 
no nelle Ande cilene un si¬ 
stema di 4 telescopi collegati 
tra loro In grado di vedere si¬ 
no a 14 miliardi di anni luce 
dalla Terra Cioè di osserva¬ 


re corpi celesti vecchi «solo» 
un miliardo di anni, Il tempo 
trascorso cioè dal Big Bang, 
la grande esplosione che 
avrebbe originato 1 universo 
Questi fantastici strumen¬ 
ti cl permetteranno forse di 
capire che cosa esattamente 
siano le scoperte annunciate 
in questi giorni 
«Cè ancora incertezza su j 
quell oggetto scoperto a 12 
miliardi di anni luce — spie- ! 
ga il professor Alfonso Cava- ■ 

Romeo Basaci! 

(Segue in ultima) 


Dal noatro corrispondante 

MOSCA — I meteorologi 
avevano avvertito ali’erta, 
si gelai Bisognava creder¬ 
gli La capitale, come tutta 
la parte europea dell’Urss, 
si é trasformata di colpo In 
un gigantesco freezer che 
sfiora i meno quaranta 
gradi centigradi E la vita 
— che, a meno venti, conti- 
aua a Mosca quasi nor¬ 
malmente —• è diventata 
un Inferno bianco senza 
uscita, un Incubo che co¬ 
stringe ad ogni sorta di 
sorprese spiacevoli Inutile 
cercare di mettere In moto 
la macchina Quelli che 
ancora si ricordavano U 
terribile freddo dell’Inver¬ 
no ’78-’79 hanno avuto 
l’accortezza di tenere 11 
motore acceso tutta la not¬ 
te Saggia decisione, anche 
se comporta la sgradevole 
Incombenza di svegliarsi 
ogni due-tre ore per anda¬ 
re a controllare la situazio¬ 
ne 

Gli altri — come chi scri¬ 
ve — che non cl avevano 
pensato, restano a piedi. 
Cloe in casa, perché pas¬ 
seggiare a meno quaranta 
gradi e un’esperienza che 
si può fare soltanto con ac¬ 
corgimenti del tutto parti¬ 
colari Ad esemplo effet¬ 
tuando una specie di per¬ 
corso di guerra con brevi 
uscite in avanscoperta e 
frequenti lunghe soste nel 
negozi riscaldati per inca¬ 
merare calore nei vestiti. 
Se poi «salta» il riscalda¬ 
mento domestico — come 
e accaduto ieri In centinaia 
di palazzt moscoviti — l 
guai sono ancora piu seri. 
Non basta accendere tutte 
le stufette elettriche e nep¬ 
pure tutti i fornelli del gas. 
bisogna semplicemente 
chiedere ricovero in casa 
di qualche amico piu for¬ 
tunato, oppure soggior¬ 
nare in qualche stazione 
del metrò 

Eppure la città continua 
Il suo corso Nelle strade le 
macchine private sono po¬ 
che ma taxi e macchine di 
Stato, ricoverate la notte 
nel garage riscaldati, sono 
in movimento con le loro 
code innaturali In spesse 
volute di vapore e gas Ma 
a queste temperature la 
plastica diventa dura co¬ 
me la pietra e fragile come 
lì vetro E spesso anche 
certi metalli, se colpiti sec¬ 
camente, vanno in frantu¬ 
mi Cosi le squadre spedali 
di tecnici corrono per la 
citta a riparare le linee 
aree del filobus che si spez¬ 
zano (ieri la cosa è accadu¬ 
ta in cinque diversi punti 
del centro cittadino) e 
mentre tutta la distribu¬ 
zione di generi alimentari 
rallenta e diventa difficol¬ 
tosa Perfino lo zoo — di 
solito meta del bambini, 
specie In questi giorni di 
vacanza — era ieri deserto, 
A meno trentaelnque chiu¬ 
dono le scuole, ma anche 

Giuliette Chiesa 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG 0 

NELLA FOTO IN ALTO un* 
ragazzina moscovita ostarva 
un gruppo di piccioni ripararti 
dal freddo accanto a uno tet¬ 
tatolo 
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Al centro delle polemiche è sempre la responsabilità civile dei giudici |n presentatore non cede e lancia un avvertimento 


Giustizia, conflitto aperto 


ROMA — Sulla riforma della responsabilità civile dei giudi¬ 
ci, rifiuto netto e rilancio dello slogan •allora, meglio i refe¬ 
rendum' Tuttavia, niente barricate, niente scioperi, nessuna 
•contestazione di carattere globale» Anzi apprezzamento 
por buona parte del provvedimenti 
I vertici deU’Assocla 2 ione nazionale dei magistrati — il 
presidente Berla d'Argcntlne, Il segretario Enrico Ferri e 1) 
vicesegretario Vincenzo Accattata — hanno scelto ieri per 
presentare il fi ulto della discussione dell altro giorno sul 
•pacchetto giustizia* del ministro Rognoni toni moderati 
Solfo I quali, pero, la linea resta dura 
La posizione dell Anm può essere riassunta In un doppio 
giudizio Uno lo ha espresso Ieri Berla d'Argcntlne Apprez¬ 
ziamo lo sforzo fatto dal governo per una mediazione sul 
problemi del referendum Ma questa mediazione e avvenuta 
all'intorno del governo, fra l partiti referendari e non referen- 
dnrl, non ha coinvolto 1 magistrati* L'altro, lungo e articola¬ 
to, lo offre un documento della giunta esecutiva centrale 
dcll'Anm (approvato anche dai giudici della Corte del Conti, 
del Tar, del Consiglio di Stato, militari e dell'Avvocatura 
dello Stato), che s) conclude con la decisione di convocare a 
febbraio-marzo una assemblea straordinaria di tutti I giudici 
Italiani 

Dunque all'Anm piacciono sette del dieci disegni di legge 
di Rognoni Ha qualche «perplessità» sulla fun/lonallta di 

3 udii relativi alla separazione di funzioni del pretore ed alla 
Intintone di funzioni fra pubblico ministero e giudice Ed 
Infine, manifesta «il piu fermmo dissenso- dal progetto rela¬ 
tivo all’affermazione di responsabilità civile del giudice in 
caso di orrori commessi per «colpa grave- (attualmente la 
responsabilità scatta solo In caso di reati penali commessi 
dal giudice) Se non si arrivasse ad *un ampia revisione, del 
disegno di legge, dice l'Anm, *è preferibile la consultazione 
referendaria* Tra le righe affiora anche una .ragionevole 


I magistrati 
insistono 
«Allora, meglio 
il referendum» 

Escluso però il ricorso a forme di scio¬ 
pero - Conferenza stampa della Anm 

convinzione» che vincerebbero 1 no 
11 documento conclude ribadendo «la piena validità del 
caratteri democratici e rappresentativi del sistema elettorale 
vigente» per il Consiglio superiore della magistratura Uno 
del referendum sulla giustizia, politicamente 11 piu Insidioso | 
(ma è anche quello di cu* si parla meno), vorrebbe infatti | 
modificare I meccanismi elettorali del Csm, con l'intenzione 
non tanto nascostadi sanare la sua pretesa «polli icizzaztone. 
facendo entrare In esso piu politici e meno giudici 
Torniamo al discorso sulla responsabilità civile del giudi¬ 


ce L'Anm e d accordo su una parte del progetto governativo 
si, dice, l'errore giudiziario va risarcito al danneggiato dallo 
Stato, ed è anche giusto che in seguito il magistrato che ha 
sbagliato sla giudicato disciplinarmente dal Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, magari aggiungendo alle sanzioni 
previste anche una pecunlana «L importante — ha detto 
Ferri — e che chi è disattento, neghittoso o peggio sla con¬ 
trollato dallo Stato non dimentichiamo che la sanzione di¬ 
sciplinare arriva fino all’espulsione dalla magistratura» 

Quello che ì giudici proprio non accettano, Invece, sono 
due punti del provvedimento II primo è la definizione della 
«colpa grave- talee secondo il progetto Rognoni, ogni «negli¬ 
genza Inescusabile» E questa, dice l'Anm, e «una formula 
tanto vaga e generica da rimettere sostanzialmente all'Inter¬ 
prete la determinazione del contenuto del precetto, con con¬ 
seguente ampia possibilità di uso strumentale dell'azione 
risarcicorla da parte di soggetti che vogliano avvalersene per 
fini di Intimidazione o di dissuasione nel confronti di magi¬ 
strati scomodi* 

L altro punto è la cosiddetta «rivalsa» Il progetto Rognoni 
prevede che — dopo il risarcimento dello Stato alle vittime di 
errori giudiziari e dopo II giudizio disciplinare del Csm sul 
giudice che ha sbagliato e la relativa sentenza — H ministro 
può Iniziare una ennesima azione civile di rivalsa sul magi¬ 
strato stesso A propria discrezione Chiedendo un risarci¬ 
mento fino a un terzo dello stipendio annuo Questa «coda» 
politico-giudiziaria, dicono I giudici, è da una parte ineffica¬ 
ce (potrebbero cautelarsi con apposite assicurazioni, come 
fanno ad esemplo l medici), dall altra farraginosa, ma e so¬ 
prattutto politicamente pericolosa, perche dà troppo potere 
•intimidatorio» all'esecutivo ed intacca di conseguenza l'In¬ 
dipendenza e l'autonomia della magistratura 

Michela Sartori 


Pippo Baudo da Londra: 
«Per me caso chiuso 
ma se mi provocano...» 

Ieri un vertice a viale Mazzini - Il «Popolo»; hanno sbagliato in 
due, Manca e Baudo - La Rai cogestirà la tv di Stato di S. Marino 


ROMA — Da Londra, dove si trova da lori, 
Pippo Baudo getta acqua sul fuoco, ma non 
cede, anzi avverte -Secondo me la polemica è 
chiusa, a meno che altri non la vogliano ria¬ 
prire In questo caso sono pronto» Chi po¬ 
trebbe essere ('altri cui allude Baudo? Certa¬ 
mente non Manca, stando alle sue dichiara¬ 
zioni Del resto, il presidente ha problemi In 
Rai, ma sembra doversi guardare anche da 
quel che bolle a via del Corso Ieri, In un'In¬ 
tervista alla «Stampa» Martelli gli riservava 
questa freccia avvelenata -Come dimentica¬ 
re che Enrico Manca assegnava al Psi la fun¬ 
zione di partito di servizio quasi avesse II 
compito di far da sensale all'tncontro tra De 
e Psi?» 

La secca presa di posizione e giunta a tar¬ 
da sera, quando sembrava che la notizia del 
giorno stesse non tanto nelle residue code 

E olemlche Manca-Baudo, quanto nel via li- 
era dato a una società mista Rai-San Marl- 


è discusso Ieri in un vertice di alti dirigenti 
della Rai presieduto da Biagio Agnrs 
Intanto Pippo se ne sta ora a Londra dove 
la moglie, Katla Ricciarelli, è Impegnata con 
•Otello» Tornerà nella prossima utumana, 
quando Incontrerà Biagio Agnes e 11 diretto¬ 
re di Raiuno, Emanuele Milano con i quali 
discuterà il rinnovo del suo contratto 
Baudo è stato chiaro e la sua polemica con 
Manca reca questo segno vuole un contratto 
che gli riconosca piena liberta di movimento 
come produttore di spettacoli della cui con¬ 
fezione e del cui contenuti egli si » responsa¬ 
bile unico e Insindacabile Questa politica 
delia Rai è stata contestata Un dall associa¬ 
zione dei programmisti, che t< mono una ul¬ 
teriore riduzione del loro ruolo 

Alle bordate socialiste contro Baudo e la 
dirigenza de della Rai, ha replicato ieri il -Po¬ 
polo», con una ncterelia In pagina Intern v La 
linea è quella già manifestatasi uri Baudo 
ha sbagliato, ma Raiuno ò la carta vincente 


ROMA — Polemiche e accuse lanciate senza risparmio, ma 
tutto sommalo espresse con Insolita moderazione Questo 11 
tono della conferenza stampa del promotori del referendum 
sulla giustizia, quando mancano pochi giorni alla prima 
udienza (mercoledì prossimo) della Corte costituzionale che 
dovrà pronunciarsi sull'ammissibilità dell'Iniziativa 
lori mattina alle dicci, al palazzo della Consulta sono state 
recapitate le memorie giuridiche scritte dalPnvvocato Mauro 
Moillnl por conto del partiti che hanno raccolto le firme Psi, 
FU e Pr Un'ora dopo, In una sala dell'albergo Nazionale, in 
piazza Montecitorio, le hanno presentate al cronisti lo stesso 
Moillnl e II segretario radicale Negri. Assente Invece Claudio 
Martelli, malgrado 11 suo arrivo sla stato ripetutamente an¬ 
nunciato durante l'incontro Finché proprio Negri ha sciolto 
Il mistero II vicesegretario socialista *ha una sinuslte, crede¬ 
temi, non diplomatica, e sta facendo davvero l'aerosol» Sinu¬ 
ati o no, è certo che In queste ore l vertici del Psi devono far 
conciliare la responsabilità di copromotorl del referendum e 
quella governativo, di sostegno alle tormentate misure legi¬ 
slativo appena varate dal Consiglio del ministri, esattamente 
allo scopo d» evitare t referendum 
Ma, appunto, dei «pacchetto» Rognoni non si e minima¬ 
mente parlato nella conferenza stampa Con due eccezioni il 
vicesegretario liberale Paolo Battistuzzl ha cosi Indiretta- i 
mente confermato le previsioni di un difficile cammino par- | 
lamentare del provvedimenti «E assolutamente inaccettabi¬ 
le definire intangibile queste proposte, come fossero sentenze i 
o tavole della legge, per cui una volta fatto l’accordo In Con* | 
sigilo del ministri non sarebbe poi piu possibile modificarlo»; 
mentre U socialista Pio Marconi ha spezzala una lancia in I 
favore del guardasigilli- a Rognoni «va riconosciuto di essersi i 
mosso con responsabilità, coraggio e perfino eroismo» dlnnn- I 


£ i radicali 
ammoniscono 
la Corte 
costituzionale 

«Basta con le sentenze politiche» - L’incon¬ 
tro si è svolto senza Martelli («è malato») 


zi all'»attegglamento ultracorporatlvo» della magistratura c 
alle -resistenze, degli ambienti ministeriali 

Ma il Umbro alla conferenza stampa l'hanno decisamente 
messo l radicali, presenti in numero nutrito Giovanni Negri 
ha esordito con accenti polemici la decisione sull’ammlsslbt- 
lltà del referendum, che snetta ora alla Consulta di prendere, 
dopo U positivo vaglio deila Corte di cassazione un mese fa, 
sarà il «banco di prova della certezza del diritto in Italia» 
L’augurio è che oggi .prevalga la fedeltà allo spirito e al 
dettato della Costituzione», mentre «In passato diversi refe¬ 


rendum vennero dichiarati Inammissibili con sentenze che 
fecero prevalere ragioni di opportunità politiche sulle ragio¬ 
ni del diritto» E Negri ha poi protestato per la -esclusione» del 
promotori del referendum dal «microfoni del servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo» 

Ed ecco, sinteticamente, gli argomenti Inviati alla Corte 
costituzionale per caldeggiare Vammissibilità del tre referen¬ 
dum sulla giustizia 

Primo referendum, sulla responsabilità civile del magi¬ 
strato È quello che ha sollevato l maggiori contrasti, ma l 
promotori giudicano «del tutto inconsistenti» le opinioni che 
lo ritengono inammissibile E si richiamano a una preceden¬ 
te sentenza della stessa Consulta (marzo ’68) che «inserisce 
anche 1 magistrati tra I dipendenti dello Stato», a cui «si 
applica l'articolo 28 della Costituzione» Secondo referen¬ 
dum, quello sul Csm Le norme che regolano II sistema di 
elezione del Consiglio sono •disposizioni che II legislatore può 
risolvere in un modo o nell'altro», e che «sono stato Infatti 
variate piu d'una volta» Dunque, secondo l promotori, nulla 
Impedisce una eventuale diversa disciplina in caso di abro¬ 
gazione Terzo referendum, quello sulle norme del procedi¬ 
menti d’accusa Anche qui l promotori ritengono che l’attua¬ 
te disciplina della commissione Inquirente non sta tra le leg- 
! gì «a contenuto costituzionale vincolato» (che fanno esclude- 
1 re richieste abrogative referendarie) e richiamano in propo¬ 
sito un'altra precedente sentenza della Corte del 78. 

Infine, I radicali hanno diffuso ieri una serie di pareri 
favorevoli airammlssibllltà del tre referendum Con motiva¬ 
zioni diverse, 11 danno l'ex presidente della Consulta Branca 
e nove docenti di diritto Ontda, Capotostl, Tosi, Ferrari, Cop- 
I pi, Martlnez, Mezzanotte, Chlappetti e Bertole. 

Marco Sappino 


Da domani a Roma le assise socialdemocratiche, nei 40° della fondazione e tra roventi polemiche interne 


Il Psdi al «congresso dell'alternativa» 

La minoranza lamenta «scorrettezze» e minaccia di non partecipare - Sicuramente assente l’ex presidente Saragat, ammalato 
Nicolazzi favorevole all'ipotesi di Martelli su liste uniche al Senato - La delegazione Pei sarà guidata dal segretario Natta 


ROMA — Per il Senato, Uste 
comuni Psl-Psdl nelle pros¬ 
sime elezioni politiche? Ri¬ 
lanciata dal vicesegretario 
socialista Martelli, la propo¬ 
sta avrà un'eco nel congres¬ 
so nazionale socialdemocra¬ 
tico, che si tiene a Roma da 
domani a martedì, giusto nel 
40 anniversario della scis¬ 
sione di Palazzo Barberini 
Un'eco probabilmente posi¬ 
tiva, a giudicare almeno dal 
commenti anticipali Ieri da 
Franco Nicolazzi 11 segreta¬ 
rio del Psdl ha infatti detto 
che, pur non trattandosi di 
un'Idea nuova, quella del- 
l'apparentamento elettorale 
fra l due partiti »è forse l'uni¬ 
ca strada che potrà portare 
all’evoluzione del nostro 
progetto di alternativa, nel 
rispetto delle reciproche au¬ 
tonomie» Una via percorri* 
bile, oggi, anche perché — 
dice Nicolazzi — .nelle paro¬ 
le di Martelli è assente In vo¬ 
lontà di assorbimento qua e 
là presente nel Psi» 
Alternativa e rapporti con 
l socialisti saranno proprio 
questi I temi-chiave di un 
congresso che Nicolazzi par¬ 
rebbe aver già stravinto, po¬ 
tendo contare, secondo 


quanto affermano l suol piu 
stretti collaboratori, su una 
maggioranza attorno al 00 
per cento dei delegati 
Alternativa a ehi, con chi e 
quando 1 * Chissà se le assise 
socialdemocratiche daranno 
una risposta agli Intorroga- 
! tlvi lasciati finora irrisolti j 
nel documento congressua* i 
I lo, nelle Interviste del segrc- 
! tarlo e nella condotta potiti- 
I cndelPsdl Nella mozione di 
! Nicolazzi, si afferma che II j 
pentapartito è una coallzlo- 
I ne frutto di uno stato di ne- 
I cessila, priva insomma di 


lln improvviso rinvio 
dell’Assemblea Psi: 
si terrà a fine mese 


ROM\ — !• stata rinviala a 
fine mese I' \ssemblea nazio¬ 
nale del Psi che dovrà convo¬ 
care il congresso del partilo 
In programma per la metà di 

f ;cnnaio sarebbe stata sposta* 
a per via della coincidenza 
con la Confeienra nazionale 
sull'energia a Venezia 


qualsiasi valore strategico, 
che l socialdemocratici si 
collocano nella prospettiva 
della «sinistra democratica», 
e che li loro obiettivo è ri¬ 
muovere Il «limite» che pesa 
ancora sul nostro sistema 
politico «La divisione della 
sinistra e la natura Incom¬ 
piuta della democrazia» Una 
premessa certo non priva di 
Interesse, ma che non sem¬ 
bra offrire sbocchi coerenti, 
dal momento che una forza 
decisiva della sinistra, come 
il Pel, viene ancora dipinta 
alla stregua di un partito do¬ 
minato da «residui di un'i¬ 
deologia totalizzante» 

L’allernativ a di cui parla li 
Psdl ha dunque tutta l'aria 
— almeno per ora — di una 
proposta rivolta esclusiva¬ 
mente al Psi e agli altri par¬ 
titi Intermedi Con quale 
prospettiva 0 Quella eviden¬ 
temente di contendere a una 
De declinante 1 egemonia 
nell’ambito di un alleanza 
sulla cui fine si continua a 
tacere, nonostante la ricono¬ 
sciuta precarietà C'è da dire, 
tuttavìa, che Nicolazzi in 
un'Intervista a .Repubblica», 
pare in qualche modo cor¬ 


reggere l'idea che si ricava 
dalla lettura del documento 
congressuale Dice infatti 
che II pentapartito non ha al¬ 
ternative, nell’attuale legi¬ 
slatura, ma nella prossima 
•le cose possono essere diver¬ 
se» Naturalmente «dipende 
rà dal responso deil'elettora- 
ro» 

Quanto a! rapporto con t 
socialisti, Il Psdl esclude l'i¬ 
potesi di una fusione, rilan¬ 
ciata recentemente dallo 
stesso presidente e fondatore 
del partito, Giuseppe Sara¬ 
gat, c accarezzata da alcuni 
settori del Psi SI preferisce 
piuttosto parlare di «intesa», 
«raccordo», «stretto collega¬ 
mento» Un asse di ferro, In¬ 
semina, con I ambizione di 
far lievitare al «20-25 per 
cento» l consensi elettorali . 
alle forze di area socialista, i 
collocandole cosi in una po¬ 
sizione di maggior peso sulla 
scena politica nazionale 

Se si escludono una certa 
diffidenza verso II Pst, a cui | 
si attribuiscono Intenti an¬ 
nessionistici, ed una piu 
marcata propensione per 11 
pentapartito, sul plano poli- I 
ileo non sembrano eviden- i 


zlarsi altre differenze tra la 
maggioranza nicolazzlana e 
la minoranza che fa capo a 
Preti e Romita Lo scontro, 
violentissimo e senza esclu¬ 
sione di colpi, è sulla gestio¬ 
ne del partito Una gestione, 
accusa la minoranza, che e ! 
divenuta «più chiusa e vertl- 
clstlca» e che «ha violato», I 
con pauso arrogante di una 
forza che non e mal nata dal 
consenso», le stesse regole 
del «garantismo Interno» 
Col rischio che U Psdl «si Ina¬ 
ridisca nel settarismo di ap¬ 
paralo e si legittimi esclusi¬ 
vamente come strumento di 
potere» 

Persino le percentuali del¬ 
la consistenza di ciascuna 
componente sono oggetto di 
polemiche e contestazioni 
Romita e Preti, accusando di 
irregolarità e scorrettezze I I 
seguaci del segretario, riven¬ 
dicano Il 20 per cento del de¬ 
legati, contro 11 5-6 per cento 
che assegna loro la segrete¬ 
ria Il braccio di ferro e anco¬ 
ra In corso, tanto che la mi¬ 
noranza minaccia addirittu¬ 
ra di non partecipare al con¬ 
gresso Stamani. Nicolazzi 
Incontrerà t dissidenti, nel¬ 


l’estremo tentativo di evitare 
una rottura clamorosa 
Intanto, al congresso è an¬ 
nunciata la presenza di tutti 
l segretari del partiti demo¬ 
cratici La delegazione del 
Pel sara guidata da Alessan¬ 
dro Natta e ne faranno parte 
Emanuele Macaiuso, della 
Direzione, Adalberto Mtnuc- 
ci, vicepresidente del gruppo 
di Montecitorio, Piero Ple- 
ralll, vicepresidente del 
gruppo senatoriale, e Goffre¬ 
do Bettlnl, segretario della 
federazione romana 
L'anniversario della scis¬ 
sione socialista da cui nac¬ 
que il Psdi sarà ricordato 
stamane, con una cerimonia 
a Palazzo Barberini e nel po¬ 
meriggio con un dibattito al 
Palaeur parlerà Bettino 
Ciaxl nella sua qualltadt se¬ 
gretario del Psi, poi segui¬ 
ranno le testimonianze di 
Matteo Matteotti, Gian Car¬ 
lo Pajetta. Leo Vallanl, Aldo 
Bozzi, Giulio Andreottl, Wil¬ 
ly Brandt e Shimon Peres A 
entrambi gli appuntamenti 
non parteciperà, per ragioni 
di salute, Giuseppe Saragat 

Giovanni Fasanella 



TERRA DI NESSUNO 


no per la gestione di una tv della Repubblica 
dei Titano Le basi dell’intesa in materia te¬ 
levisiva sono state poste Ieri, alla Farnesina, 
nel corso del colloqui tra delegazioni del due 
Stati, guidate rispettivamente dal ministro 
degli Esteri, Andreottl, e dal segretario agli 
Affari esteri, Gabriele Gatti 
L’Intesa Ral-S Marino dovrebbe essere si¬ 
glata «in tempi brevissimi» e comporta due 
conseguenze si supera la rinuncia sottoscrit¬ 
ta nel 1939 e nel 1953 da S Marino ad avere 
una propria emittente, attuando I principi 
sulla Ubera circolazione delle informazioni 
sanciti dall'atto finale di Helsinki, tuttavia 
l'Italia partecipa all'Impresa attraverso il 
suo servizio pubblico II quale si garantisce, 
In questo modo, l’accesso al satellite per ia 
diffusione diretta di programmi tv al quale S 
Marino, per accordi internazionali, ha dirit¬ 
to, battendo la concorrenza dei network pri¬ 
vati, Berlusconi In primo luogo 
L’Italia si accollerà un contributo di 6 mi¬ 
liardi annui per la gestione e un prestito agc- 1 
volato di 12 miliardi per le spese di avvia¬ 
mento della tv di S Marino Tuttavia, ecco 
I altra piacevole novità che ben s attaglia alle , 
attuali polemiche, difficilmente la Rai potrà i 
imporre al Titano certi modelli di program- ! 
inazione che tanto stanno facendo discutere 
In queste ore Cosi almeno sara, se si deve 
prestar fede alle parole del segretario di Sta- , 
lo Gatti »La nostra tv prlvllcgera l'Informa¬ 
zione sullo spettacolo» Naturalmente i san- | 
marlnesl potranno vedere Pippo Baudo e j 
compagnia, ma — come dire 0 - sara merce I 
di importazione, un optional 
In quanto alla polemica su -Fantastico» — 
come accade ormai per le battaglie di fazione 
che si combattono a viale Mazzini — l canno¬ 
ni hanno tuonato per 48 ore, ieri hanno la¬ 
sciato spazio a qualche scarica di fucileria SI 
attende il prossimo caso che potrebbe essere 
fornito da nomino imminenti oppure dallo 
scontro — sempre nell assurda e suicida lo¬ 
gica della concorrenza Interna — che si va 
prefigurando tra Raiuno e Tg2 perche la pri- 
mu vorrebbe opporre una «programmazione 
forte», di grande richiamo, al Tg2, quando 
questi — dal 15 di gennaio o di Febbraio — 
sarà anticipato alle 19,30 Per ora, in Rai, si 
pensa a se e come mettere a punto un codice 
di comportamento per conduttori e quanti 
altri dovessero «smarronare» — per dirla con 
Baudo — nell uso del servizio pubblico Se ne 


di Pietro Falena 


del servizio pubblico, chi la motto alla berlina 
non sa quel che fa E se l’.Avantl!» che è il 
giornale del partilo del presidente della Rai, 
ripete — a proposito del programmi di Raiu¬ 
no — Il concetto di «nazlonal popolare», per 
dire che sono di serie C, allora — conclude 11 
«Popolo» — «se non gtustiilchiamo il presen¬ 
tatore, non possiamo piu, come av rtmma vo¬ 
luto fare, giustificare neppure II presiden¬ 
te » In verità, data questa sbrigli i\ i botta a 
Manca, la De sembra molto piu attenta al 
perfezionamento dell’Intesa tra Berlusconi e 
Tanzl, patron di Eurotv e grande amico di De 
Mita 

La sostanza dell’accordo è ormai nota 
Berlusconi cede a Tanzi Retcqmtlro in veri¬ 
tà — attraverso la gestione della pubblicità e 
del programmi — mantiene il controllo della 
rete che formalmente cede e as urne presu¬ 
mibilmente, anche quello di Furolv 

Il punto di Incontro tra Berlusconi e Do 
Mita sarebbe il seguente li prino blocca il 
mercato delle tv private, sb trr nulo il p isso a 
competitori pericolosi (leggi in br indiana 
Rete Globo, che controlla Tele monte cario) e 
rafforza II dominio sul meri et •> pi Pilirlta- 
rlo un ottimo trampolino di I un m per futu¬ 
re e probabili incursioni nel mondo di II < di¬ 
tone, la De ottiene una sorta di controllo 
politico» di Retequattro ed ? irolv In questa 
ipotesi va collocata 1 Indiscn iom che vor¬ 
rebbe Pippo Baudo impegnato in un p-ossi- 
mo futuro, non a Canale 5 — mutualità 
smentita Ieri da Fedele Conf denari 11 piu 
stretto collaboratore de Berlusconi — ma nel 
rilancio e nella gestione di Rete quattro 

Ancora qualche scampolo su Pippo Baudo 
Il presentatore è stato oggetto u ri di dotte 
analisi sociologiche e disquisì u m mi origine 
e significato del termine na mi i popolare 
Pare opportuna, a questo proni silo 1 idei 
della Fgci di donare a Mania e III idoun edi¬ 
zione (economica, s'intende) t' I iiu ìderm 
dui carcere-di Gramsci Ma c i ile p.> fati¬ 
le al presentatore e giunto d i tn lì i ni co 
Susi, socialista, sottosegretario i lu u\ c, 
delegato allo entrate spedili i j ri siUvnte 
della commissione -Lotto e litici 1 on 
Susl contesta che il successo di «1 mi istlco«e 
la vendita record di biglietti po*. ino essi re 
rivendicati da Baudo il minto — dice 1 on 
Susl — è tutto nostro, che abbiamo aumen¬ 
tato I premi e sollecitato la fantasìa del tele¬ 
spettatori 

Antonio Zollo 


M ENTRE In Italia nel 1987, contro 
tutti gli ottimisti che si erano 
troppo presto consolati, le morti 
per droga sono aumentate (ci au¬ 
guriamo che II ministro Donat Cnttin ab¬ 
bia avuto la notizia .,), apprendiamo che 
In Unione Sovietica l tossicodipendenti 
ufficialmente registrati sono 46 000 Lo ha 
detto il ministro degli Interni, Aleksandr 
Vlasov, Informando anche che nell’opera¬ 
zione antidroga •Papavero ’86 » sono stati 
arrestati 4 30o tra trafficanti e produttori 
di sostanze stupefacenti Vfasov — con¬ 
fermando lo straordinario vigore dell'in¬ 
novazione in atto In Urss — rispondendo 
alle numerose lettere di lettori apparse 
.sulla apra vda *, afferma che il governo ne) 
passato ha agito male perche ha nascosto 
la plaga ed •abbassato fa guardi a» Sono 
stati distrutti tremila ettari di coltivazioni 
proibite, soprattutto papavero sonnifero 
ed hashish 

E vero che tutto II mondo è paese molti 
medici e farmacisti vendono sottobanco 


narcotici e anfetamine Pare che il diret¬ 
tore di un ospedale di Kujbisee\ sia stato 
arresta to per a \ er trafuga to 22 000 naie di 
neurolettlei Certo si tratta di cifre assai 
limitate e non paragonabili all’entità eol¬ 
ia qualità del fenomeno qui da noi Eppu¬ 
re nelle occasioni di incontro o nelle poche 
visite che ho fatto nel passato in Urss 
sempre l’esempio della droga veniva cita¬ 
to come il parametro della superiorità del¬ 
le società socialiste, proprio perche im¬ 
muni da questa plaga Certo, ci si diceva 
c‘è l’alcoollsmo , ma e una cosa diiersa E 
sappiamo quanto l'alcool limo sta, in 
Urss, un mate ben piu grave di quello rap¬ 
presentato dai 46 000 tossicodipendenti 
ufficiali (probabilmente, come avi iene 
ovunque, sono di piu, e bisogna tuttavia 
considerare che vengono conteggiati an¬ 
che I fumatori di hashish o di droghe leg¬ 
gere, a differenza da quanto, giustamente, 
si fa in Italia) Oggi invece se ne parla 
perché sono di piu — qualcuno dice in 
conseguenza dell'invasione In Afghani ¬ 


Brevi note su Mosca, 
Parigi, Pechino 
e su quest’Italia 
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stan. come a evenne per i soldati america¬ 
ni in Vietnam —, ma soprattutto perché si j 
e deciso di parlarne Qui cela grande dlf- I 
ferenza tra ieri e oggi, qui c’è la forza po¬ 
tenzialmente trasformatrice di Gorba- 
ciov Prima chi demonizzava le società ca¬ 
pitalistiche favoriva, col veto, proprio II 
diffondersi di modelli occidentali Con le 
proibizioni o / diktat imposti dall'alto non 
si ottiene mai niente, né ad Est né ad 
Ovest Ora, invece, proprio perché se ne 
parla e si sa, milioni di persone, e di giova¬ 
ni , cominciano a ragionare socialmente 
sulla cultura, sui costume e, perché no, 


sull'esistenza di una questione giovanile 
anche all'Est 

Ne ho avuto ia chiara prova in un re¬ 
cente incontro, organizzato dalla Fgci di 
Bologna, sulla condizione giovanile in 
Urss, nell’ambito di una piu generale ri¬ 
flessione sulla nuo\ i Russia di Gorba- 
ciov Inqueii'occ’is e c'era, Trai giovani 
sov/etici li ospitati chi rispondeva in mo¬ 
do franco e aperto sul malessere giovanile 
e sulle sue cause Potrei aggiungere che 
da quelle parole ho colto una riflessione 
sul bisogno di un nuovo protagonismo 
giovanile forme piu aperte e democrati¬ 


che di partecipazione, di espressione, di 
rappresentanza Igiovani chiedono di es¬ 
sere coinvolti per qualcosa in cui davvero 
credere, e poter avere il proprio ruolo 
E in Cina non sta avvenendo qualcosa 
che c'entra, ne! profondo, con questo ra¬ 
gionamento 3 Si chiedono riforme, demo¬ 
crazia, libertà (orse si, anche attratti dal 
sogno dì una società In cut consumare di 
piu Afa soprattutto dal sogno di una vita 
in cui « esistere• di piu Da un bisogno di 
sapere e di cultura E la società cinese — 
proprio per tradizioni secolari o millena¬ 
rie — è particolarmente chiusa verso I 
giovani, e prospetta loro un’educazione 
assai rigida e passiva Afa il modo in cui 
finora — malgrado qualche sbandamento 
iniziale — ie autorità hanno reagito è sta¬ 
to positivo, di apertura 
Ecco quindi la novità Ivan e lo studente 
di Shangat, pur In condizioni ben diverse 
e In forme non sempre positive — com'è il 
fenomeno de/Ja droga — ci dicono che 
non basta avere il lavoro e lo studio, cl si 


interroga anche su quale lavoro st idio, 
vita E incontrano, qui eh vtri mn/tJ, 
una disponibilità c un apertura nuove, 
pur a gradi differenti Per uno che aveva 
dieci anni quando le truppe soi ietiche so¬ 
no entrate a Praga, venti quando la Cina e 
Il Vietnam hanno fatto la guerra, e una 
beila consolazione persino Zi do i e ci dico- 
vano che tutto era immobile t immutatale 
le cose stanno cambiando , da v u ro e pro¬ 
fondamente 

Afa non vorrei che /giovani che In tutto 
il mondo si sono rimessi in no'* in una 
serie di coincidente davvero in inta¬ 
nanti, trovassero ascolto a Afcw i c j Pe¬ 
chino e si facessero ascolta *-e — ,i» h se 
dopo a ver un po’ alzato la voce - 1 1 
ma rimanessero Zi, senza risposte solo a 
Roma E proprio alla Signora b ilcuut 
che si potrebbe consigliare, altroché un 
apparecchio acustico, anche un bei v fag¬ 
gio per farsi spiegare dal propri coUeghl 
francese, russo e cinese cosa sj deve fare 
per Imparare ad ascoltare l giovani 
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Il ministro della Sanità ha nominato ieri ventuno tecnici. La prima riunione martedì 


Insediatala 
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Ma Donat Cattin lascia fuori esperti importanti 

Epidemiologi, sessuologi, psicologi, scienziati di altre discipline sono stati completamente trascurati - Ignorate anche significative esperienze terri¬ 
toriali e di lotta alle tossicodipendenze - Non mancano invece democristiani e integralisti cattolici - li generale Cappuzzo: non credo al virus «bellico» 


ROMA — Con un laconico 
comunicato Donat Cattin Ie¬ 
ri ha ufficialmente istituito 
ia tanto attesa .Commissio¬ 
ne centrale per la lotta con¬ 
tro l’Aids., l'Insediamento 
vero e proprio avverrà mar¬ 
tedì prossimo 11 compito a 
cui sono chiamati l ventuno 
dirigenti del ministero e del¬ 
l’Istituto superiore di sanità, 
medici — per lo piu professo¬ 
ri universitari —, un giurista 
e un giornalista è quello di 
«fornire Indicazioni e propo¬ 
ste e svolgere azioni di Indi¬ 
rizzo e coordinamento anche 
di carattere scientifico e tec¬ 
nico* 

Vediamo allora l nomi 
Dello staff «Istituzionale, 
fanno parte II presidente del 
Consiglio superiore della sa¬ 
nità, prof Alessandro fioret¬ 
ta Angulssola, Il direttore 
dell'Istituto superiore di sa¬ 
nità, prof Francesco Poc- 
chlarl, il direttore generale 
del Servizi di medicina soda¬ 
le prof Carlo Vetere, il diret¬ 
tore del Servizi igiene pub¬ 
blica dott Leonardo Totl, Il 
direttore degli ospedali, prof 
Francesco Pollzzi 11 diretto¬ 
re deH'ufflclo programma- 
alone sanitaria, dott Sergio 
Padornl 

OH.esterni* Invece sono II 
prof Fernando Aiuti, ordi¬ 
narlo di immunologia cllni¬ 
ca ftU'Unlversltà di Roma, Il 

S rof Luigi Frati, direttore 
Ipartimento medicina spe¬ 
rimentale doU'Unlvorsltà di 
Roma; Il prof Luigi Qrtona, 
ordinarlo di malattie infetti¬ 
vo all'Università cattolica, il 

f irof Elio Rondanelll, dlret- 
oro dell’Istituto malattie In¬ 
fettivo di Pavia, Il prof Carlo 
Zanussi, direttore dilla 
Scuola di allergologia dell'U¬ 
niversità di Milano, Il profes- 
sor Sergia Cotta, docente di 
Filosofia del diritto, giurista, 
Il prof Gian Francesco Zua- 
nani, docente di farmacia e 
psichiatria all'Università di 
Milano, Il prof Giancarlo 
Borra, direttore sanitario de¬ 
gli Ospedali Riuniti di Ber- 

8 amo, Il prof Elio Guzzantl, 
irettore sanitario dell'ospe¬ 
dale pediatrico «Bambln Ge¬ 
sù* di Roma, il prof Luclnto 
Contu, docente di genetica 
medica all'Università di Ca¬ 
gliari, 1) prof Ferdinando 
Dlanzanl, docente di virolo¬ 
gia all'Università di Roma 11 

f tof Filippo Palvanl, oste- 
rlco alla Cllnica Manglagal* 
\\ di Milano, Il prof Girola¬ 


mo Sirchia, ematologo all'o¬ 
spedale Maggiore di Milano, 
Il prof Paolo Cattortnl, stu¬ 
dioso di bioetica di Milano e 
Il giornalista Alberto Luna, 
direttore deU’«Eri., l'editrice 
delta Rai 

Ma se l'Aids si prospetta 
come l'epidemia del secolo, 
con tutte lo Implicazioni cul¬ 
turali e sociali che questo fe¬ 
nomeno sta scatenando, non 
sembra che l criteri seguiti 


dal ministro corrispondano 
alla necessità di governare 
un fenomeno che non e lega¬ 
to all «emergenza» In questo 
senso c e chi fa notare che 
sarebbe stato meglio nomi¬ 
nare una commissione lega¬ 
ta alla presidenza del Consi¬ 
glio e non al singolo ministe¬ 
ro della Sanità dato che po¬ 
trebbero emergere sempre 
piu questioni che coinvolgo¬ 
no differenti apparati dello 
Stato tali da richiedere 11 piu 
ampio spettro di collabora¬ 
zioni internazionali 

Il ministro Inoltre sem¬ 
bra aver operato una ben 
precisa scelta di campo at¬ 
tingendo prevalentemente l 
suol esperti nell area cultu¬ 
rale cattolica (se non demo¬ 
cristiana) Questo «omoge¬ 
neità» non costituisce certo 
una buona premessa per af¬ 
frontare un fenomeno com¬ 
plesso e che ha bisogno del 
massimo pluralismo di com¬ 
petenze e di approcci cultu¬ 
rali 

Un altra osservazione — 
non secondarla — riguarda 
le «assenze» significative nn- 
ch'esse, di figure fondamen¬ 
tali per la valutazione del- 
l Incidenza c della diffusione 
della malattia Fra i «super- 
esperti» manca ad esemplo 
un bio-statistico un eplde* 
mlologo un Igienista un 
modico legale Per non par¬ 
lare poi di tutti gli aspetti so¬ 
ciali e delle ripercussioni psi¬ 
cologiche dell'Aids non solo 
sul pazienti e l loro familiari, 
ma su una fetta crescente 
della collettività, che vengo¬ 
no assolutamente Ignorati 
Cosi della commissiono non 
fanno parte, quasi non ab¬ 
biano o non debbano avere 
voce In capitolo psicologi, 
sociologi, sessuologi, opera¬ 
tori territoriali con esperien¬ 
ze di lotta alle tossicodipen¬ 
denza, uno fra l maggiori 
fattori di rischio Infine I a- 
rea geografica Tutti l mem¬ 
bri della «commissione» Inse¬ 
gnano o rivestono Incarichi 
nel centro (Roma)-nord (Mi¬ 
lano) con la Incomprenslblle 
esclusione di tutto fi sud, del¬ 
la Toscana, dell Emilia Ro¬ 
magna, la regione che da 
tempo, e autonomamente, in 
mancanza di Indirizzi gene¬ 
rali, piu si è mossa per af¬ 
frontare tempestivamente 11 
fenomeno Aids 

Su un aspetto delia «peste» 
del secolo si è pronunciato 
Ieri anche II generale Um¬ 
berto Cappuzzo, attualmen¬ 
te capo della delegazione di¬ 
plomatica alla conferenza di 
Vienna por le trattative sulla 
riduzione delle forzo armate 
in Europa II generale defini¬ 
sce «fantascientifica» l Ipote¬ 
si che il virus sla frutto degli 
esperimenti per la «guerra 
biologica*, ma deve ammet¬ 
tere eno In proposito non esi¬ 
ste Informazione adeguata 

Anna Morelli 
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Il segretario di stoto britannico per ì servizi sociali Norman Flower ho esposto ieri il piano 
governativo anti Aids Materiale di informazione sarà distribuito od ogni famiglia Tv e cinema 
realizzeranno appositi «spot» 


«Informare moltissimo 
Finora è Tunica arma» 

Parla il professor Gaetano Giraldo, impegnato nella ricerca 
sul vaccino - «Le regioni ancora alla finestra: inspiegabiie» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - «Ottima I Inizia¬ 
tiva del comune di Bologna 
un esemplo per I Italia Inte¬ 
ra- Il professor Gaetano Gi¬ 
raldo un ricercatore Impe¬ 
gnato du piu di un anno nel¬ 
la messa a punto di un vacci¬ 
no anti-Aids è rimasto favo¬ 
revolmente colpito dalla 
campagna di informazione 
di massa avviata dall ammi¬ 
nistrazione del capoluogo 
emiliano «Ogni famiglia de¬ 
ve essere Informata In modo 
semplice, senza spaventarla 
E giusta dunque la scelta di 
distribuire depilanti esplica 
tlvl Ma non basta ancora 
bisogna continuare con co¬ 
stanza e metodo preparare 
filmati affiggere manifesti 
nelle farmacie e negli ospe¬ 
dali» 

Il prof Giraldo è II prima¬ 
rio della divisione di virolo¬ 
gia oncologica dell Istituto 
Pascale di Napoli Insieme 
col professor Marcello Piaz¬ 
za, ael II Policlinico, dirige II 
gruppo multidisciplinare di 
studio e sorveglianza del fe¬ 
nomeno Aids In Campania 
In tre anni ha sottoposto al 
test di sleroposltlvlta 12 200 


persone 

— Professore cosi facendo 
non si rischia di cicarc il 
panico nell opinione pub¬ 
blica'* 

«Niente affatto se 1 infor¬ 
mazione fornita alla popola¬ 
zione c rigorosamente scien¬ 
tifica Polche la messa a 
punto di un vaccino è un ri¬ 
sultato senz altro di lunga 
scadenza I unica arma effi¬ 
cace che abbiamo dunque, 
per arginare la diffusione 
dell’Aids è la prevenzione. 

— Come giudica la situa¬ 
zione a Napoli 1 * 

«Non è drammatica malo 
diventerà se non si fa qual¬ 
cosa di concreto subito Nel 
19851 casi accertati furono 5, 
nel primi mesi dell anno 
scorso salirono a 10 per poi 
raddoppiare nei sei mesi suc¬ 
cessivi Inoltre abbiamo in 
osservazione altri 5-0 casi 
fortemente sospetti Insom- 
macè una costante evolu¬ 
zione del fenomeno» 

— Che cosa vorrebbe chie¬ 
dere al ministro della Sani¬ 
tà 7 

«DI attuare un piano di In¬ 
tervento piu rapidamente 
possibile e Imporlo affinché 


Io realizzino le regioni che, 
secondo me stanno alla fi¬ 
nestra In un Inspiegabiie at¬ 
teso Inoltre gli suggerirei di 
promuovere la ricerca sla 
epidemiologica che cllnica» 
— Quali consigli Invece si 
sente di dare alle persone 
comuni 7 

«Innanzitutto di praticare 
un sesso discreto, frequenta¬ 
re cioè un unico partner E 
comunque un sesso sicuro, 
utilizzando In caso di rap¬ 
porti occasionali misure pro¬ 
filattiche Per quanto ri¬ 
guarda Invece I tossicodi¬ 
pendenti un appello pres¬ 
sante affinché non usino si¬ 
ringhe In comune, In parti¬ 
colare per le donne dedite 
agli stupefacenti II consiglio 
principale e di non entrare In 
gravidanza» 

— Lei professore sta ricer¬ 
cando un vaccino anti- 
Aids, prevede tempi lunghi 
nella soluzione del proble¬ 
ma perche 7 

•E un virus mutante, con 
capacità di trasformazione 
piu elevate di altri virus Per 
semplificare, e slmile al vi¬ 
rus dell'influenza, che è In 
continua evoluzione Inoltre 


Noitro servilo 
PARIGI — Ventiduesimo gior 
no di «doperò dei ferrovieri (si 
entra nella quarta settimana) 
con un primo spiraglio nel ne 
goiiato sulle condizioni di lavo 
ra e un richiamo storico biso 
gna mahre ormai a quaran 
tanni fa al terribile 1917 che 
vide la cacciala du comunisti 
dal governo In rottura dello 
mone sindacalo la rivolta dei 
minatori per reperire uno scio 
poro altrettanto Iuiilti dei «che 
minota» francesi E mentre 
questa lotta continua e si fn piu 
aspra o preoccupante con I ap 
parire dello spettro del «saho 
taggloi dei materiale rotabile e 
delle installazioni tecniche fer 
rovinìi» — mal ferrovieri sono 
convinti che i «sabotatori, ven 
gono da orizzonti diversi dnl lo 
ro e che si stia preparando una 

S rossa provocazione ai loro , 
anni — la riunione della Com 
missione degli statuti si e risol 
ta ieri sera dopo nove ore di 
discussione, con alcune propo 
«te nuove della direziono delle 
Ferrovie non sui salari ma sulle 
condizioni di lavoro e sul modo 
di recupero dei giorni di sciapo 
ro Ma lo sciopero degli elettrici 
« del metrò parigino che comi 
nueranno anche oggi hanno 
sconvolto la capitale come mai 
era accaduto nei giorni scorsi e 
il malumore degli utenti ha toc 

f ato vertici di rara violenza 
’er nò che riguarda le proposte 
della direzione delle Ferrovie i 
sindacati le hanno accolte con 
riserva e hanno deciso di con 
sultare le rispettive basi questa 
mattino 

E in questo incetto quadro di 
uno giornata non troppo di si 
mile da quelle procedimi ma 
indubbiamente piu posante 

R m dura anche perche 22 gior 
i sono orma» tanti e la fatica si 
accumula non solo nelle meni 
bra ma anche negli spiriti che 
Jacques Toubon, segretario ge 
nerale del Partito neogollista 
Hpr ha lanciato un appello agli 
utenti ai militanti auimpatiz 


zanti del suo partito affinché 
manifestino .nella calma» con 
tro gli scioperi che hanno ormai 
•un volto politico» e che costi 
tutscono «un attacco contro 1 e 
conomia la democrazia la 
Francia» 

C e da chiedersi dove voglia 
armare il governo (Toubon 
non ne fa pane ma ne rappre 
senta la forza polii ca principe 
le) che non si limita piu ad op 
porre il muro del r fiuto alle ri 
vendicazioni salariali e sociali 
dei dipendenti pubblici ma 
Bpinge una parte del paese con 
tro l altra soffia sul fuoco dello 
scontrocivile Ricorderemo che 
nel pieno della rivolta studen¬ 
tesca la sera del congresso 
straordinario del Rpr neogolb 
sta olla Defense il ministro 
dell Interno Pasqua aveva fatto 
Piu o meno lo stesso discorso di 
Toubon in' itando i militanti «a 
tenersi pronti a manifestare in 
difeso della Repubblica» 

C è insomma una gravissima 
minaccia nell aria tc! t questa 
Chirac e i suoi amici stanno 
tentando una arrischiata ope 
razione dt sfruttamento politi 
co del malcontento popolare 
suscitato dagli scioperi che si 
prolungano proprio per il nfiu 
io del governo di aprire un vero 
negoziato Martedì sera e ne ri 
ferimmo a suo tempo aveva 
stupito la violenza con lo quale 
Chirac — ai microfoni di «Eu 
ropa 1» — sera scagliato con 
tro la Cgt e il Pcf accusandoli di 
ovcro politicizzato un movi 
mento fin qui esclusivamente 
mendicamo e sociale Da allo 
ra gli scioperi si si no estesi la 
Cgt vi prende parte ntmamen 
te e non s la del resto i ferro 
vi eri non cedono nonostante le 
minacce di rappresale animi 
nistrative e la mobilitazione di 
60 compagnie supplementari di 
Crs (Compagnie repubblicane 
di sicurezza) ma di qui a dire 
che il conflitto e ormai .maneg 
giato» dnl Pcf come un ariete 
anttgovernativo e antistituzio 
naie ce no corre 



Quali notizie 
dare? Vertice 
al Comune 
di Bologna 


BOLOGNA — Le polemiche c 
il vivace dibattito sollevatisi 
sull informazione relativa ai 
I Aids hanno sortito un primo 
effetto Oggi a Bologna si terrà 
un summit convocato dal- 
1 assessore comunale alla Sa¬ 
nità Mauro Moruzzi Ilo rite¬ 
nuto di convocare — dice Mo* 
ruzzi — i responsabili delle di¬ 
rezioni sanitarie delle tre Usi 
cittadine per definire proto¬ 
colli comportamentali uguali 
per lutti pc» evitare come 


abbiamo scarse possibilità di 
sperimentazione Abblnmo 
svolto del test sugli scimpan¬ 
zè tuttavia questi Animali 
presentano un quadro clini¬ 
co diverso dall uomo» 

— Quali sono le iniziative ! 

In programma in Campa- I 

nia 7 

«La Regione, purtroppo, , 
non mi è sembrata molto 
sensibile Abbiamo Invece 
lavorato bene al Comune fin 
quando c è stata un ammini¬ 
strazione regolare dibattiti 
pubblici opuscoli divulgati¬ 
vi, manifesti Ora Invece sla¬ 
mo In una fase di stallo Ep¬ 
pure nelle settimane scorse 
ho partecipato a un simposio 
dell Oms 1 Organizzazione 
mondiale della sanità a 
Brazzavllle, tn Congo L\ le 
autorità sono Impegnate In 
una campagna massiccia di 
prevenzione Sono arrivati 
persino a distribuire profi¬ 
lattici gratis E vero che l\ Il 
contagio colpisce anche gli 
eterosessuali, ma è meglio 


purtroppo si 6 verificato nel , 
caso della morie dei due bam¬ 
bini polemiche, fughe di noti¬ 
zie con I unico risultato di al¬ 
larmare ia gente e invadere la 
sfera di riservatezza degli am -1 
malati c dei loro familiari» 
«L informazione sull Aids — 
precisa Moruzzi — non può es¬ 
sere negata, ma bisogna che 
sia corretta e salvaguardi la , 
| privaci di chi è colpito da que* 

I sta terribile malattia- 

iuta rito I opuscolo predispo¬ 
sto in 200 000 copie dal Comu¬ 
ne di Bologna sta andando let¬ 
teralmente a ruba Richieste 
di copie intanto stanno giun 
gindo da tutta Italia e da mol¬ 
tissime amministrazioni co¬ 
munali Alcune copie le ha 
chieste lo stesso Donat Cattin 
la busta con due copie 6 stata 
spedita proprio ieri alla volta 
di Roma 


un eccesso di zelo che 1 Iner¬ 
zia» 

— T per quanto riguarda le 
strutture sanitarie operan 
ti in Campann qual e la si 
lut/ione 7 

«Con la Regione sono stati 
definiti tre livelli di Interven¬ 
to Il primo e il secondo (in¬ 
caricati di effetturare I test 
di individuazione e successi¬ 
vamente di conferma del¬ 
l'Aids) sono stati identificati 
In determinate strutture 
pubbliche presenti sul terri¬ 
torio regionale Non sono 
stati Invece, ancora definiti I 
protagonisti del terzo livello, 
cioè l centri di referenza per 
la diagnosi e per la cura degli 
ammalati di Aids Per la dia¬ 
gnosi ha finora operato 1 Isti¬ 
tuto Pascale per la cura la 
cinica di malattie infettive 
del II Policlinico Ma 1 pro¬ 
grammi di potenziamento di 
queste due strutture definiti 
sulla carta, non sono stati 
portati avanti» 


Luigi Vicinanza 



| , 


Lo sciopero dei ferrovieri al ventiduesimo giorno, altre categorie in lotta 

Francia, la destra invita allo scontro 


Anche il metrò bloccato, 
Parigi sconvolta dal caos 

Prime aperture nel negoziato -1 lavoiatori accusati di politiciz¬ 
zare lo scontro - Ma è il governo che strumentalizza i disagi 
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PARIGI — In 
tabaccheria a 
lume di 

candela è uno 
degli effetti 
dello sciopero 
dei lavoratori 
della 

compagnia 
statale per 
I erogazione 
dell elettricità 
(foto 

orizzontale) 

] passeggeri 
j fermi mottesa 
] di treni che 

J * non partono 
ella stazione 
St Lazare 


Proprio ieri «I e Monde» nle 
vavn al contrario «una stroor 
d nona prudenza» da parte del 
la direzione comunista nel mo 
mento in cui il governo cercava 
a tutti i costi »la drammatizzo 
ztone» attraverso un «fittizio 
scontro p< litico» coi comunisti 
di cui farebbe le spese «la base», 
quella che tiene vivi ili scioperi 
rivendicitivi e sociali Di que 
sto avvis > era anche li Cfdt che 
accusi a li, verno di *pt rtnre 
il confi u l terren pel tico. 
permettenrlr c n r t olii ( gt di 
«gl Imi 77 ire le le ite. del setto 
re pubi 1 c i anz che cere ire una 
soluzutesitt ri perseti re 
h eco il nodo del prc blema e 
tutti i dati f n q ji rocc Iti ne 
sono I illustrazione sfruttando 
il malcontento suscitai > da 
quelle le tte che esso non riesce 
ad argimre agitando lo spau 
rocchio di una .sedizione c >mu 
insta» nascosta tra le pieghe 
dell agitane ne soci ile Cnirace 
llveroresp n il le dell i politi 
ozza 2 i >ne di un i cn i che e n i 
taal di f i r delie iec oni de 
gli n| piriti soda ali come 
espio» e i n re k e f r 1 n 
do n il t t n s e 

I irl i ieri s r \ nella ru 
bnci i i l r i \ r ta» 

uno d ir n U CI r ic 

ntllac | re il r zi 'ella 

Rep ili » f ex | ni io ii ni 
stroKnvm nd Birre rurdac 
cordo c< n tutta la pel non go 
vernativi! al fermavo ihe il go 
verno non d v rehbe trascurare 
il dialogo e ì open ira coi lavo 
rate ri coi sindacati 

I er lutto r sposta è venuto 


I appello di Toubon che e esat 
tornente il contrario di un invi 
to al dialogo e che ha perfetta 
mente illustrato i disegni se 
non di tutto il governo almeno 
della sua componente neogolli 
sta vincere gli scioperanti per 
stanchezza e usura e al peggio 
vincerli orientando contro di 
loro il resto del paese 

A questo proposito 1 ufficio 
politico del Pcf in una dichio 
rizione p ibhbcata nella tarda 
seraia di ictu ha den innato il 
discorso di Toubon come «una 
aggressione di rara vi lenza a 
danno dei lavoratori in sempe 
ro. e come un sinistro invito a 
manifestazioni di carattere 
apertamente provocatorio 

•E ignobile, afferma il docu 
mento accusare di sabotaggio i 
ferrovieri e ignobile accusarli 
di attentare alla democrazia e 
di lottare contro la Francia II 
Pcf si impegna a sostenere le 
giuste lotte rivendicarne e so 
cinli dei lavoratori e a sviluppa 
re una vasta campagna nel pae 
se per dimostrare agli utenti 
alla popi 'azione costretta a du 
ri sat riho che il solo responsa 
I le dilla situazione attuale t il 
govt rno 

l orni losp n primo st gre 
tur dii P et to socialista ha 
d chioruto dal canto suo che il 
g vt rno «non e all altezza delle 
suo risponsalulita» e cerca di 
sfruttare polii camente la si 
tuazione anziché gestirla An 
che per Jospm il discorso di 
1 nube n e stato un .invito allo 
scontro» 

Augusto Pancaldi 



protestano: 
«Facciamo 
troppe scorte» 

Gran consulto sull’ordine pubblico 
al Viminale - Voci su cambi di guar¬ 
dia al vertice della polizia c del Sisde 
Scalfaro: «Ancora minacce allTtalia» 


ROMA — Prossimi cambi di guardia a catena al vertici defili 
apparati di polizia c del «servizi» Uni «commissione di esper¬ 
ti» estesa al magistrati per rivedere tutto 11 sistema delle 
scorte del piantonamenti e delle «traduzioni» del detenuti, 
che .ruba» alla polizia migliala e migliala di uomini Una 
nuovi mappa ragionata di pencoli terroristici tracciata dal 
Slsdc Se n e parlato alla giornata di lavoro sul) ordine pub¬ 
blico che per la prima volta Ieri al Viminale ha visto In parte¬ 
cipazione del prefetti e del questori di tutt Italia cht hanno 
coronato l avvenimento con un altrettanto Inedito ricevi¬ 
mento al Quirinale 

NUOVI VERTICI — Nelle prossime settimane dovrebbe esserci 
un piccolo terremoto di nomine le redazioni sono stato Inon¬ 
date di «voci» piu o meno dettagliate e probabilmente Interes¬ 
sate L'attuale direttore del Sisde, Il servizio segreto civile 
dipendente dagli Interni, Vincenzo Parisi, dovrebbe prendere 
il posto di Giuseppe Porpora attualmente, il quale, a sua 
volta, secondo Indiscrezioni di stampa, dovrebbe rientrare in 
una prossima lottizzazione bancaria di marca de SI parla di 
numerosi candidati al vertice del Slsdc il prefetto Rlccaldo 
Malplga e il capo di gabinetto di Scalfaro Antonio Lattarulo 
Tra gli «uscentt» il prefetto Giovanni Polllo che a primav era 
dovrebbe lasciare per limiti d età la Ci Imlnalpol non avendo 
ottenuto di essere Investito del ruolo di alto commissario alla 
lotta alla mafia 

Sla 1 alto commissario uscente Riccardo Boccia sla 11 fun¬ 
zionario designato a prendere 11 suo posto 11 prefetto Pietro 
Verga erano presenti al convegno di ieri Boccia ha svolto 
una relazione nella quale ha accennato velatamente alle dif¬ 
ficolta incontrate nella definizione del compiti di un Istituto 
realizzato dopo l’uccisione del generale Dalla Chiesa «Tutto 
si costruisce giorno per giorno con fantasia e non poco corag¬ 
gio» ha detto Boccia, mentre Scalfaro ha dichiarato di essere 
disponibile ad accogliere suggerimenti di correzioni e modi¬ 
fiche che dovessero venire dal prefetto Verga In quanto alle 
Indiscrezioni sulle altre nomine 11 ministro degli Interni ha 
mostrato notevole fastidio per la fuga dt notizie, ha fatto 
rilevare che alcune nomine sono di competenza del Consiglio 
del ministri, e ha tenuto a sottolineare la propria stima e 
fiducia per l attuale capo della polizia 

LE SCORTE — Dopo le polemiche per le scorte, destinate a 
sorvegliare il cenone di fine d anno degli ex-br in «permesso», 
era prevedibile qualche eco Ma quel che non cl si attendeva 
era che la polemica venisse rilanciata da due autorevolissimi 
relatori al convegno lo stesso Porpora e 11 comandante gene¬ 
rale dell Arma Roberto lucci II primo ha chiesto «correttivi e 
accorgimenti che consentano un sla pur parziale recupero 
del numerosi uomini Impegnati. Il secondo si è spinto oltre 
1 abolizione di alcune scorte sarebbe secondo lucci, «assolu¬ 
tamente indilazionabile» «traduzioni» e «piantonamenti» Im¬ 
pegnano ogni giorno — ha detto In tono di accorata denuncia 
— 2 800 carabinieri Altri mille vengono assorbiti dalle scor¬ 
te Un numero ancora maggiore dalla vigilanza fissa a obict¬ 
tivi particoiarl E una realtà che «lascia perplessi» Occorre 
affrontare il «rischio calcolato» di limitare «il controllo speci¬ 
fico» per pm ilegiare quello generale Per evitare cl c la pole¬ 
mica sfociasse In Iniziative unilaterali Scalfaro ha perciò 
proposto la istituzione di una «commissione» che consigli li 
ministro sul da farsi 

MINACCE TERRORISTICHE — «L anno si è chiuso In un clima di 
tensione altissima» ha dichiarato Scalfaro » A Ciamplno 1 al¬ 
tro giorno ho visto l carabinieri con elmo e celata Una scena 
che si è ripetuta decine di volte C ò stato un la\oro preziosis¬ 
simo del servizi , non lo si potrà raccontare mal Non sono 
finite le minacce ne le nostre preoccupazioni» Piu dettaglia¬ 
ta una relazione svolta dal capo del Sisde Vincenzo Parisi Le 
minacce — ha ricordato — sono In gran parte di provenienza 
libanese Se le attiviti terroristiche contro i Italia sembrano 
essersi momentaneamente assop te ciò «appare ni momento 
legato con ogni probabilità — secondo Parisi — all aspirazio¬ 
ne di non compromettere le possibilità di revisione delle posi¬ 
zioni di Josephine Abdo e Abdallah Cl Monsourl attualmen¬ 
te Inquisiti in Italia. Inoltre la preve n ione operati dalla 
polizia ha alzato la «soglia di rischio, da superare per compie¬ 
re attentati sul nostro territorio Qualche prudente nota di 
ottimismo viene secondo 1 analisi del Sisde dal recenti svi¬ 
luppi dello scacchiere mediorientale che sembrerebbero evi¬ 
denziare una tendenza al «rientro» delie tensioni del mando 
arabo musulmano all Interno del propri confini geopolitlcl 
Alcuni non meglio precisati regimi potrebbero dover ridi¬ 
mensionare l uso spregiudicato sin qui fatto di forme di «di¬ 
plomazia armata. Ma ciò «non consente — ha precisato Pa¬ 
risi — attenuazioni della vigilanza. 

TERRORISMO INTERNO — Il partito armato è ormd diviso tn 
Italia nelle due «posizioni, che nell 86 si sino rese responsa¬ 
bili del due piu gravi attentati 11 Brigate rosse per la costru¬ 
zione del Partito comunista combattente responsabili del- 
1 assassìnio a Firenze di Landò Conti I umore del comunisti 
combattenti che hn rivendicato il fei invento a Rom i di Anto¬ 
nio Da rmpoll Poi It armi hanno taciuto anv.ht ptr.riifficol 
tadl reclutamento* LUccIn un recente doc imentod il titolo 
«Come uscire dall emergenza» ha tracciato un propino che 
mira all esasperazione eli oggettive tensioni sociali 1 1 aitanti 
di estrema sinistra in totale 290 161 del quali in Francia solo 
In piccolissima parte secondo le ultime informazioni da Ol¬ 
tralpe sarebbero rifluiti nel nuovi grupp organi*, "iti Nella* 
rea di estrema destra oltre alle mlcroaggrcgaziom della .de¬ 
stra anonima» e del cosiddetti «fasci bar» presenti nella capi¬ 
tale Parisi ha citato 11 .Movimento politico» del quale debbo¬ 
no essere attentamente considerate — ha detto — lt «velleità 
d azione a favore del radicalismo arabo palestinese- e J ten¬ 
tativi di Infiltrazione nel «movimento vntlnui Uare* e le invi- 
die derivanti dal resti del) -Avanguardia nazionale» del su 
pcrlatltante Stefano Delle Chìalc noto per le collusioni con 
traff ci Illeciti Internazlonill In un c ntts'o di «peri aleso 
Inquinamento di stttoii pubblici e di fina» a spregimi e ita 
specie oltreoceano. Proprio qui — ha accennate f rurrrio 
un si gger mento Incelilo Tirisi — poi re biro fv\l ri il ire 
alcuni «episodi di terrorismo finalizzati all idi t ibilt aaom 
delle nostre Istituzioni» In Alto Adige infine in assenza di 
soluzioni del contenzioso aperto la situ ulone poti ebbe pre¬ 
sentare — h i ammonito il capo del Su.de — «preoccupanti 
sintomi disgregativi di carattere eversivo» 

Vincenzo Vasile 

NELLA FOTO I alto commissario Pietro Verga e il ministro 
Oscar Luigi Scalfaro 
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Carta delle donne 

Per un nuovo 

simbolo 

del femminile 


La lettura della Carta delle 
donne mi ha dato una grande 
emozione ». come quella che provo- 
cnno luttlgli Incontri con qualco¬ 
sa di autentico, di seria, al reale* 
Cerio non è la prima volta che le 
comuniste parlano o scrivono in¬ 
torno alla discriminazione, al¬ 
l'oppressione, o alla contraddizio¬ 
ne o alla differenza sessuale 
(ognuna di queste definizioni sta 
a a indicare una stagione e una 
politica). Anzi, negli ultimi anni 
sono state davvero Importanti le 
prese di posizione delle comuni¬ 
ste e de/Mnsleme del partito sul 
valore e significato che riveste la 
contraddizione sessuale e nella 
struttura del dominio e nel pro¬ 
cesso per la sua trasformazione. 

Eppure la Carta dà II senso pre¬ 
ciso di rappresentare, nella storia 
delle donne comuniste, qualcosa 
di altro c di nuovo rispetto sla ai 
più tradizionale emancipazioni- 
amo, sla alla pratica della doppia 
militanza. Vorrei provare a aire 
perché, secondo me, la Carta toc¬ 
ca questo punto significativo di 
originalità- 

innanzitutto, mi pare che per 
la prima volta, con una chiarezza 


c serenità, Insieme concettuale cd 
esistenziale, le comuniste si rico¬ 
noscono come donne e parlano al¬ 
le donne da un luogo molto defi¬ 
nito, quello dell'appartenenza ad 
un partito politico e si impegnano 
a far valere e a realizzare 11 1 con- 
fllttl e le potenzialità Intrinseche 
alla differenza sessuale. Dichia¬ 
rano che ciò che le autorizza a ri¬ 
conoscersi tra di loro e a rivolger¬ 
si alle altre donne è i'appartcnen- 
i za ad un'istituzione politica. Con 
grande consapevolezza viene non 
solo accettata ma rivendicata 
. questa parzialità. Ma questo au- 
tollmltarsl ha II suo contrappeso 
I nel fatto che, in tal modo, della 
differenza sessuale sono pro¬ 
grammaticamente investite le 
Istituzioni della politica e In pri¬ 
mo luogo II partito comunista. 

In secondo luogo, ma si tratta 
dì un aspetto in un certo senso 
fondatlvo, la relazione tra donne 
è la forma scelta per affermare, 
rendere visibile e produttiva resi¬ 
stenza dell'altro sesso all'Interno 
di un organismo politico che, co¬ 
me tutti gli apparati di questa so¬ 
cietà, ha una natura neutrali* 
zanteeche, come partito comuni¬ 


sta, ha storicamente fatto dell’e- 
manclpazionismo una bandiera e 
una profonda e diffusa coscienza 
di massa. 

Riferirsi delle donne le une alle 
altre: è appunto quello che con 
nomi diversi e sulla base anche di 
analisi diverse — dai separatismo 
olla pratica dell'affidamento — è 
al centro di ogni discorso delle 
donne che voglia porsi al di là 
dell'cmancipazicntsmo paritario. 
Perché non c’è dubbio che I) nu¬ 
cleo profondo degli aspetti sia so¬ 
ciali che psicologici e al mentalità 
della condizione subalterna delle 
donne è l'incapacità di riferirsi al 
proprio sesso come a qualcosa 
che sul piano simbolico valga di 
per sé, tanto che di venta necessa¬ 
rio per sussistere ed apprezzarsi 
essere qualcosa per gli uomini. In 
questo modo è come interrotta, 
spezzata la linea di comunicazio¬ 
ne e di reciproco riconoscimento 
fra le donne che è la sola cosa che 
può costituirle in soggetto. 

Sulla necessità di un Ideale se¬ 
paratismo, o meglio sulla priorità 
della relazione fra donne per ac¬ 
cedere alla dignità di soggetto, si 
è aperta la discussione alrinterno 
del mondo delle donne, soprat¬ 
tutto da parte di chi ritiene che si 
tratti In sostanza di una vecchia 
Idea di corporatlvlzzazlone, rive¬ 
stita di panni più accattivanti, e 
che la contraddizione sessuale 
debba essere gluocata dalle don¬ 
ne nella ri fondazione della inte¬ 
grale soggettività umana. Non c'è 
prioritariamente da dar corpo ad 
un’identità femminile, quanto 
piuttosto percorrere criticamente 
il mondo maschile con le sue fun¬ 
zioni di dominio, per rifondarlo 
su basi di compiuta libertà. Afa II 
problema è appunto chi compie 
quest’operazione critica. SI ri¬ 
sponde: le donne, ma le donne co¬ 
me soggetto non cl sono, se è vero 
che sui plano simbolico al loro 
posto c'è un vuoto, una mancan- 


Ma questa relazione fra donne 
è secondo me II più difficile, aspro 
e traumatico del progetti. Non è 
vero che sla semplice, sla gratifi¬ 
cante, sla •vincente». Al contra¬ 
rlo, perché si realizzi da wero — e 
non sla una copertura o un alibi 
— deve vincere e superare quella 
realtà e quel sentimento di svalo- 
rlzzazlone che tocca la radice del¬ 
l'esse r donna. Penso che ne sap¬ 
piano qualcosa di questa carica di 
distruttività rivolta verso se stes¬ 
se e II proprio sesso molte delle 
donneche in questi anni hanno in 
varia misura dato vita o parteci¬ 
pato ad Imprese femminili. 

Ma, nello stesso tempo, senza 
porsi l'obiettivo della costituzio¬ 
ne di questa trama forte di rela¬ 
zioni, le richieste, I programmi 
anche 1 più avanzali ricadono 
nell'ambito dell'emanclpazlonl- 
smo. 

Riferirsi alle donne, essere rife¬ 
rimento delle donne significa per 
me pensare, lavorare, produrre, 
soffrire ed amare con la piena co¬ 
scienza della essenzialità del pro¬ 
prio operare e non con l'angoscia 
permanente di essere solo una 
cattiva e Inutile copio dell’aglre 
maschile. Finora questo senti¬ 
mento di essenzialità, certo stra¬ 
volto e socialmente svilito, le 
donne lo hanno provato Identifi¬ 
candosi simbolicamente con la 
funzione riproduttiva all'Interno 
della famiglia. Ora, e credo non 
solo In questa parte del mondo, 
questa Identificazione simbolica 
si è Incrinata e non rinvia più 
un'Immagine rassicurante alle 
donne In carne ed ossa che si 
muovono tra vecchie mura in ro¬ 
vina e nuovi territori minati. 

Un nuovo simbolo del femmi¬ 
nile non si produce se non attra¬ 
verso un lungo e difficile proces¬ 
so, e solo la forte sottolineatura 
dell’appartenenza al sesso fem¬ 
minile e alla sua Inaudita avven¬ 
tura nel mondo può segnare e 
orientare questo processo ed In¬ 


sieme far sentire a me, come alle 
altre donne, non vani gli sforzi, I 
successi come le sconfitte. 

Un processo lungo e difficile, 1 
dicevo, ma si possono Incomin¬ 
ciare a fare dei passi. Ecco, la 
Carta deile donne è uno di questi 
passi su uno del terreni piu im¬ 
pervi ed ostili alle donne. Le co¬ 
muniste si Impegnano «a conqui¬ 
stare, attraverso l'alleanza con le 
donne, una rappresentanza piena 
al nostro sesso». Ciò significa che 
si ha di mira li duplice scopo di 
trasformare, sessua lizzandole, le 
regole della politica e di renderle 
uno del terreni più avanzali del 
conflitto. 

Per passare ad alcune delle 
proposte che qualificano la Carta, 
mi sembra che la battaglia per le 

J iuote garantite, come anche per 
a presenza di aggregazioni auto¬ 
nome di donne nel luoghi della 
formazione delle decisioni, non 
dovrebbe andar disgiunta dall'i¬ 
dea di mettere in discussione l'Or¬ 
ganizzazione del tempo della po¬ 
litica, sulla base delle stesse eccel¬ 
lenti argomentazioni presenti 
nella Carta Intorno alla necessità 
di riformare II tempo sociale, al 
fine di Incrinare la rigida separa¬ 
zione tra tempo di vita e tempo di 
lavoro che condanna l'Insieme 
delle donne alla esclusione dai 
circuiti sociali. 

Infine, considererei di grande 
valore se, al termine della discus¬ 
sione che accompagna la Carta 
itinerante, si giungesse ad avere 
le idee più chiare su come l'opzio¬ 
ne generale della relazione fra 
donne possa farsi valere nella 
concreta prassi dell’organizzazio¬ 
ne poi/tlea. Guardando anche al¬ 
l'urgenza di una profonda rifor¬ 
ma del partito, penso che si deb¬ 
bano Immaginare forme dì visiti- 
lltà e di azione delle donne diver¬ 
se dalle commissioni femminili. 

Francesca tuo 


INTERVISTA/ Liniziativa sovietica nel giudizio di un esperto inglese 


Dal nostro corrispondenti 

LONDRA — L'Urss è pron¬ 
ta a fissare una data per il 
ritiro delle sue truppe dal¬ 
l'Afghanistan, come han¬ 
no confermato Edvard 
Scmrdnodze e Anatoly 
Dobrynin al termine della 
loro visita a Kabul, due 
giorni fa, sottolineando la 
ferma Intenzione di arri¬ 
vare, «tl più presto possibi¬ 
le», a uno scioglimento 
dell'annoso conflitto. In 
precedenza, come è noto, 
età stato annunciato dal 
governo afghano un «ces¬ 
sato tl fuoco» unilaterale, 
per sei mesi, a condizione 
che l gruppi della guerri¬ 
glia mujahedin non si im¬ 
pegnino In azioni offensi¬ 
ve. Queste sono le due no¬ 
tizie che, per la prima vol¬ 
ta, sembrano aprire li var¬ 
co alla speranza, spianare 
cioè la via a un possibile 
accordo attorno al tavolo 
della conferenza ginevrina 
fra Pakistan e Afghani¬ 
stan, sotto l'egida aell'O- 



salto la rigidità e il sempli¬ 
cismo dell’approccio che 
gli Usa hanno per anni te¬ 
nuto, sul plano della pura 
denuncia e propaganda, 
nel confronti dell’Inter¬ 
vento armato In Afghani¬ 
stan. Adesso, a mio avviso, 
s’impone per l'ammini¬ 
strazione americana la ri¬ 
cerca di una linea più dut¬ 
tile e sofisticata*. 

— Mi parli dell'iniziativa 

sovietica. 

•Siamo Indubbiamente 
di fronte a un cambiamen¬ 
to significativo nella poli¬ 
tica estera di Mosca che, al 
di là dell’Afghanistan, ri¬ 
guarda Il riorientamento 
dell’intera prospettiva in 
Asia. Le Intenzioni sono 
serie e fondate. Si tratta di 
una Iniziativa politica no¬ 
tevole con l’obiettivo di co¬ 
stituire un governo di uni¬ 
tà nazionale aperto alle 
forze nazionaliste non co¬ 
muniste. Una amministra¬ 
zione che sia capace di rac- 


Afghanistan, i (ampi stretti 


nu, che riprende la tratta¬ 
tiva (in corso da un anno) 
nella sessione dell'll feb¬ 
braio prossimo. 

L'attogglamento sovieti¬ 
co, In quest) giorni, è Im¬ 
prontato ad un visibile ot¬ 
timismo . Le reazioni occi¬ 
dentali, a Londra e a Wa¬ 
shington, sono assai più 
fredde, scettiche, come se 
nulla di veramente Impor¬ 
tante fosse cambiato nella 
politica di Mosca verso io 
scottante problema a cui 
cerca di mettere fine nel 
cuore dell'Asia. Sulle pro¬ 
spettive di una soluzione 
negoziale chiedo tl parere 
di Jonathan Steele, capo 
del servizi esteri del quoti¬ 
diano londinese The Guar¬ 
dia n> profondo conoscitore 
della realtà Internazionale, 
esperto del problemi Est- 
Ovest, autore di vari libri 
suirUrss, l’Europa orien¬ 
tale, la guerra fredda. Ha 
visitato l’Afghanistan In 
due occasioni; nell'81, e 
nell’86. 

— Che cosa pensa di quel 
che sta accadendo: quan¬ 
to e apprezzabile l’ele¬ 
mento di novità costitui¬ 
to dalle ultime proposte 
sovietiche? 

«E difficile avere una 
reazione precisa sin tanto 
che non si saprà quale sca- j 
denza temporale VUrss In¬ 
tenda presentare di qui a 
un mese a Ginevra. Se II 11- j 
mite dovesse rimanere at* I 
torno al quattro anni (con- , 
tro I quattro mesi rivendi¬ 
cati dal Pakistan) non si | 
sarebbero compiuti molti 
progressi. Ma se la data ; 
dovesse essere ravvicinata j 
— sottolinea Steele — allo- I 
ra si che si tratterebbe di , 
uno sviluppo assai impor- i 
tante». 

— Quali sono 1 requisiti 
di fatto che possono age¬ 
volare un'intesa da quii» 
avanti? 

«Un termine per II ritiro 
inferiore al quattro anni; il 
mantenimento della tre* , 
gua d’armi unilaterale 11 
più a lungo possibile e nel 
maggior numero di locali¬ 
tà; la sospensione di ogni 
controffensiva, ala gli at¬ 
tacchi aerei che le grandi 
operazioni terrestri. Se j 
queste condizioni si avve¬ 
rano, è allora possibile ar¬ 
rivare ad estendere e con- i 
sondare le tregue locali. Ed i 



«Uno sviluppo importante 
se le date saranno ravvicinate», 
dice il giornalista Jonathan 
Steele, responsabile 
dei servizi esteri del «Guardian» 


Un vecchio combattente afghano e. In alto, un gruppo delle 
guerriglia mujahedin 


I Si manifestano sempre più 
forti tensioni tra la popola¬ 
zione pakistana che mai 
sopporta, a livello econo- 

J ilco e sociale, la presenza 
el nuovi arrivati che, ad 
esemplo, hanno monopo¬ 
lizzato (creando invidie e 
attriti) Il sistema privato di 
autotrasporti. Da qui viene 
l’Interesse del regime Zia a 
cercare una soluzione che 
risolva 11 fenomeno nlen- 
t’affatto gradito di un cosi 
vasto numero di esuli 
afghani in Pakistan». 

— E gli Usa? La loro ri¬ 
sposta è stata dura, nien- 
^affatto disposta ad ad¬ 
dolcire un atteggiamento 
finora assai rigido anche 
di fronte al tentativo di 
apertura sovietico. 

«Gli Usa sono sempre 


stati pesantemente coin¬ 
volti nell’aiuto a) ribelli 
afghani. L’assistenza fi¬ 
nanziarla (trecento milioni 
di dollari nel 1986) è di tre 
volte superiore alla som¬ 
ma che viene destinata al 
contras in Nicaragua. Sic¬ 
come si tratta di finanzia¬ 
menti gestiti dalla Cia, il 
Congresso americano, fi¬ 
nora, non ne ha mal avuto 
conoscenza diretta. Solo 
una recente «fuga di noti¬ 
zie» ha rivelato la portata 
dell’Impegno materiale 
americano in Afghanistan. 
La mossa sovietica, In pre¬ 
parazione alla ripresa ne¬ 
goziale a Ginevra, può 
aver colto di sorpresa Wa¬ 
shington. O comunque, la 
maggiore mobilità del- 
l’Urss mette adesso In ri- 


è possibile anche convin¬ 
cere in questo modo le va¬ 
rie formazioni ribelli ad 
accettare l'invito al dialo¬ 
go». 

— Ma il portavoce del¬ 
l’Alleanza del mujahedin 
hanno finora respinto 
l’offerta c alcuni si rifiu¬ 
tano categoricamente di 
trattare con il governo di 
Kabul insistendo sulla 
trattativa diretta con 
l'Urss, 

.1 gruppi della guerriglia 
sono formalmente rappre¬ 
sentati, in Pakistan, dal¬ 
l’Alleanza che emette di¬ 
chiarazioni e comunicati a 
loro nome, senza però ave¬ 
re alcun potere operativo 
sul reparti attivi delle va¬ 
rie regioni. I mujahedin, 
del resto, sono profonda¬ 
mente divisi fra un'ala 
musulmana Integralista 
ed estrema (che segue la li¬ 
nea komeinlsta piu Intran¬ 
sigente) e un fronte antico¬ 
munista, più moderno e 
progressista, che vuole 
I’maipendenza nazionale 
ma è pronto a collaborare 
con un plano di sviluppo e 


| aggiornamento dell'A- 
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propensione al compro- COSA VOOt-6 
I messo nel confronti del 
! progetto di ricomposizione 
pacifica che Mosca sta cer- 
candodl portare avanti. La 

f uerrlglla afghana è fatta 
1 tante bande locali, di¬ 
verse fra di loro, sorrette 
da un sistema tribale che 
dà al capo di questo o quel 
villaggio l'autorità assolu¬ 
ta di decidere la prosecu¬ 
zione o la cessazione delle 
attività di guerra. La si¬ 
tuazione è quindi molto 
differenziata e si può arri¬ 
vare a una moltiplicazione 
1 delle "macchie del loopar- 
I do”, ossia t punti dove, via 
! via, si riesce a stabilire una 
1 pace locale», 

*— Quali sono i fattori 
I che, in sede di negozialo, 
militano a favore di uno 
! sbocco pacifico? 
i «Il Pakistan sente in mo¬ 
do crescente II peso di tre 
[ milioni di rifugiati, o forse 
: più, entro 11 suo territorio. 
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cogliere attorno a sé la mi¬ 
sura più ampia di consen¬ 
so che gli permetta di so¬ 
pravvivere, sul plano della 
neutralità, una volta che le 
truppe sovietiche si saran¬ 
no ritirate. Naturalmente, 
a livello internazionale, Il 
rilancio diplomatico da 
parte dell’Urss si segnala 
per la sua ampiezza e viene 
a sbloccare li ristagno di 
Iniziativa che ha per anni 
contrassegnato l’Interven¬ 
to In Afghanistan. Non si 
accetta più di gestire inde¬ 
finitamente un logorante e 
sterile ‘'stallo" della situa¬ 
zione. Infine, c'è una sensi¬ 
bile svolta anche di carat¬ 
tere militare nel senso che 
si è prospettata una «tre¬ 
gua» e si sta lavorando per 
n graduale ritiro dei 
115.000 soldati russi». 

— Con quali conseguen¬ 
ze? 

«La prima e più Imme¬ 
diata è quella a cui ho già 
accennalo. Nella misura In 
cui il disimpegno militare 
sovietico In Afghanistan 
viene a profilarsi, e soprat¬ 
tutto nel caso in cui possa 
essere aiutato a realizzarsi 
con relativa speditezza, 
questo pone gli Usa di 
fronte alla esigenza di 
adottare una diversa linea 
politica, di abbandonare il 
r ‘muro a muro", per acqui¬ 
stare un più alto grado di 
flessibilità e di finezza po¬ 
litica». 

— In conclusione, a quali 
prospettive si va incon¬ 
tro, fino a che punto è 
giustificato l'ottimismo 
sovietico? 

•Gli ostacoli a una solu¬ 
zione negoziale sono gros¬ 
si. Non bisogna farsi trop¬ 
pe Illusioni in modo pre¬ 
maturo. Occorre una gran 
dose di compromesso da 
ambo le parti. Il taglio pa¬ 
cifico del complesso nodo 
afghano si è sempre pre¬ 
sentato come un'impresa 
difficile, quasi Impossibile. 
Ma se l'offerta di ritiro del¬ 
le truppe da parte sovietica 
viene precisata entro un 
arco ai tempo relativa¬ 
mente breve, l'eventuale 
soluzione politica appare, 
In tal caso, assai più a por¬ 
tata di mano di quanto 
non Io sla mal stata In que¬ 
sti ultimi sette anni». 

Antonio Bronda 


LETTERE 


ALL’UNITA’ 

«Lui non resisteva 
più di cinque anni, e noi 
siamo già a tredici...» 

Cura Unità, 

sono un amministratore della Cooperativa 
tessile sortu 13 unni fa in località Soci, pro¬ 
vincia di Arezzo, per portare avanti l’attività 
dopo l'ennesimo fallimento del Lanificio del 
Cuscntino. Ad oggi questa cooperativa conta 
63 soci, univi e consapevoli dei loro doveri e 
diritti. Nel nostro settore possiamo dire di 
essere a buoni livelli produttivi c qualitativi. 

Purtroppo le nostre strutture mururie han¬ 
no sempre il pudrone di primu, che non ha più 
intenzione di affittarcele e contemporanea¬ 
mente si rifiuta di vendercele. In altri termi¬ 
ni. ci vuole sfruttare. 

Praticamente noi e le nostre macchine fra 3 
anni suremmo fuori, nonostante che da 13 
unni siamo in piena produzione e abbiamo 
futto investimenti — che abbiamo pagato 
tutti — mentre lui non riusciva a rimanere in 
piedi per più di S anni senza fallire. 

Purtroppo la proprietà privata nel nostro 
Pucse è sacra; ma una soluzione ci dovrà pur 
essere e noi siumo sempre pronti a lottare per 
il nostro posto di lavoro. Si deve solo e sempre 
subire? 

UCIO FERRINI 
(Bibbiena • Arezzo) 

Tra controparti 
della stessa matrice... 

Cara Unità, 

sono deluso da come state trattando (si fa 
per dire) il rinnovo del contrulto nazionale 
delle Cooperative di consumo, scudutodu ben 

10 mesi c a tutt’oggi senza alcuna prospettiva 
di soluzione. 

Ritengo oltremodo deplorevole che, fra 
controparti della stessa matrice ideologica, 
non si riesca in dicci mesi a raggiungere un 
uccordo. 

Evidentemente tutto dipendo da chi è la 
controparte: se ci fosse stato Lucchini, chissà 
quante volte saremmo già stati chiamati a 
manifestare! 

RENZO COCEANCIG 
(Cormons • Gorizia) 

11 modulo sbagliato 

Curo direttore, 

nel 1983, malgrado vivessi con il reddito 
derivante da pensionato autonomo feci com¬ 
pilare e presentai dichiarazione dei redditi 
retativi ull’anno 1982, per rispettare il dovere 
civico mio e di mia moglie (deceduta nel lu¬ 
glio dell’anno passato) di pagare allo Stato la 
somma di L. 29.000 per quanto dovevamo di 
imposta llor su un modesto appartamento 
avuto a riscatto dall'lacp nel lontano 1954. 

Ci fu un errore: invece di utilizzare l'atte¬ 
stato di versamento inerente l’Ilor fu usato 
quello relativo all'addizionale della stessa im¬ 
posta. La cosa non poteva essere perdonata, 
cosicché ora mi sono giunte due cartelle con 
le quuli mi viene chiesto di ripagare (ale im¬ 
posta, aumentata della soprattassa per omes¬ 
so versamento e degli interessi per ritardata 
iscrizione. 

Ric b teste spiegazioni aU’Ufficio distrettua¬ 
le, lu risposta è stata: «lo la capisco ma che 
vuole, lu contabilità generale dello Stato pre¬ 
vede... Intanto pughi, poi lo Sluto prowederà 
a rimborsarla» ( naturalmente chi sa quando e 
comunque solo l'imposta dovuta e versata). 

Che vuoi che importi allo Stato se nel caso 
specifico non c’era stata volontà di omissione 
del versamento d'impostu; se le persone che 
erano incappate in simile errore erano due 
unziuni di 80 unni ciascuno, che avevano bi¬ 
sogno di farsi aiutare a fare il 740 altrimenti 
non avrebbero saputo dove mettere te mani; 
se unu delle due persone rimaste in vita e che 
deve provvedere per il versamento di 54.000 
lire, vive con una pensione di poco superiore 
ulle 300.000 lire dopo oltre SO anni di ininter¬ 
rotto e duro lavoro di carrettiere? Queste co¬ 
se non contano. 

ANATOLIO TOLLAPI 
(Grosseto) 

«Il Concordato c’entra» 

Cura Unità , 

lu risposta data il 4 gennuio sul nostro gior¬ 
nale ul lettore Sulvulore Di Genova mi induce 
ud intervenire per esprimere la mia opinione 
in merito ullu questione dell'Insegnamento 
della religione cattolica nelle scuole pubbli¬ 
che. A mio uwiso, nella risposta data al letto¬ 
re c’è un equivoco: si parla di revisione del¬ 
l’Intesa e non di revisione del Concordato. 

Già il compagno Alceste Santini (articolo 
de) 18/12/1986: «I vescovi: "L’ora dì religio¬ 
ne sì può cambiare, però...”») aveva precisato 
che 1 insccnumento della religione cattolica 
nella scuolu materna non è tanto dovuto al- 
l’Intesa governo-Cei quanto al nuovo Con¬ 
cordato. Aveva anche scritto che era stalo un 
grave errore dei purlumentari, e quindi anche 
dì quelli comunisti, aver upprovuto il testo 
concordaturio, che prevedeva detto inseri¬ 
mento, senza tener conto delle «... ragioni 
d'ordine pedagogico, psicologico circa gli ef¬ 
fetti deU'insegnumento della religione ai 
bumbini tra i tre e cinque unni ». 

Mi sembra difficile che la Chiesa cattolica 
uccetti di modificare il testo concordatario, in 
sede di revisione dell’Intesa. Sì dice infatti ne) 
cituto articolo del nostro giornale: «... la Cei 
non intende ridiscutere l'art. 9 del nuovo ac¬ 
cordo secondo il quale l'insegnamento della 
religione cattolica nella scuole pubbliche non 
universitarie di ogni ordine e grado (materna, 
elementare, secondaria) è assicurato nel qua¬ 
dro delle finalità della scuola». 

Alla luce di quanto esposto, non riesco a 
comprendere in buse a quuli elementi il com¬ 
pagno Nuttu abbia potuto affermare nell’in¬ 
tervista ui giovimi ( l’Unità del 24/11/1986) 
che il Concordato non c’entra col problema 
detrinscgnumcnto della religione a scuola: 
c’entra invece pienamente ai sensi dell’artico¬ 
lo 9 del nuovo Concordato. 

Ritengo quindi che la causa di tanti equivo¬ 
ci, contraddizioni e discriminazioni, come | 
quelle lamentate dalla compagna Rosanna di 
CulungianusO'Umtàdel 7/12/1986) e ripre¬ 
se ncllu lettera di Salvatore Di Genova, sia da i 
addebitarsi ul Concordato più che all'Intesa, 1 
che semmai hu «dilatato», come ha scritto 
Santini, quanto già contenuto nelle norme 
concordatane. 

A questo punto, in attesa di una auspicata 
revisione dell’Intesa, non si può accettare la 
posizione di Lidia Mcnapace. secondo cui «... 
non bisogna perdere tempo e fatica per inven¬ 
tare le impossibili ore alternative ». (/‘Unità 
del 5/12/1986). 

Penso invece che sia un diritto-dovere dello 
Stato, fin quando l'insegnamento religioso 
surà inserito nel quadro orurio delle lezioni, 
assicurare un insegnamento alternativo per 


! garantire i diritti dei cittadini che non inten¬ 
dono avvalersi dell’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica per ì loro figli. 

Per quanto mi riguarda sto già realizzando 
detto insegnamento nella scuola in cui lavoro; 
il programma, approvato all'unanimità dal 
Collegio dei docenti, ha come tema. -Avvia¬ 
mento alla conoscenza dei fatti religiosi at¬ 
traverso un esame comparato degli elementi- 
base dell'Ebraismo, del Cristianesimo e del- 
l'Islamismo». Lo studio, che si articolerà in 
due anni e che ha carattere interdisciplinare, 
risponde pienamente alle attese degli alunni e 
delle famiglie. 

NICOLÒ BONACASA 
t Genova) 

Doglianze 
dei carabinieri 

Speli, Un/là, 

siamo un gruppo di carabinieri c ci rivol¬ 
giamo a voi perché siete rimusti l'unico parti¬ 
to che, in un'Italia corrotta, salvaguarda an¬ 
cora i diritti di tutti i lavoratori, quali siamo 
anche noi. 

Non ci sembra giusto che dono dicci anni di 
reparto si debba essere obbligatoriamente 
trasferiti e le nostre famiglie siano sbattute 
da un capo all'altro d'Italia. 

A noi poi è vietato fare lavorare le nostre 
mogli, a meno che non ricoprano un ruolo 
statale o parastatale. 

Quelli di noi infine che prestano servizio 
nelle stazioni distaccate, finiscono a fare set¬ 
timanalmente circu 70 ore; però a fine mese 
le ore di straordinario riconosciuto oscillano 
dulie 7 alle IO. 

LETTERA FIRMATA 

per un gruppo di carabinieri di Ouuna (Nuoro) 

«La riforma sanitaria 
che mi schiaccia...» 

Cara Unirà, 

sono divorziata, con due bambini a carico 
in tenerissima età, c non posso far fronte ai 
diversi pagamenti dì medicinali, ticket ccc. 

Diversamente dall'altro anno in cui, pur 
lavorando, ero esonerata dal ticket, ora mi 
hanno tolto completamente l'esonero per una 
piccola differenza di reddito dallo scorso an¬ 
no. Ma io quest’anno sono in aspettativa fa¬ 
coltativa per la mia bambina che non ha an¬ 
cora tre anni e che non può stare in una strut¬ 
tura pubblica perché ha bisogno di cure parti¬ 
colari. Ebbene, il mio reddito risponde alla 
ridicola somma di L. 120.000, derivato dagli 
assegni dei mici due bambini: cosi mi trovo dì 
fronte alla colossale riforma sanitaria che mi 
schiaccia. 

Ma, come se questo non bastasse, pochi 
giorni dopo andando aU'ospedule per fare al¬ 
cune analisi mi hanno detto che alla cassa 
ospedaliera mancavano i fondi per l'acquisto 
del reattivo (materiale che serve per determi¬ 
nate analisi, arrivato solo dopo tre mesi). 

Come se questo non fosse ancora sufficien¬ 
te, avevo bisogno dì fare l'aerosol per malat¬ 
tie di cui soffro da tempo, ma la Usi, oltre a 
mandare me a comperare le medicine con la 
tipica frase «Le riserve sono finite», mi ha 
fatto pagare nuovamente il ticket in farma¬ 
cia... 

Non so proprio fino a quando ci lasceranno 
respirare l'aria gratis. 

GABRIELLA CAPONE 

(Chicli) 

«I ricchi e potenti 
quotidianamente calpestano 
la sacralità della vita...» 

Egregio direttore, 

tempo di bilanci, tempo dì programmi; sì, 
ma quali? Si è parlato ancora di guadagni, dì 
quanto sulle nostre opulente tavole è passato. 
Solo qualche vago accennodi rito ai disereda¬ 
ti, ai bimbi che muoiono dì fame. 

In realtà l'unico bilancio è la situazione in 
cui versa questa civiltà che di civile ha sempre 
meno. I primati raggiunti sono molteplici. La 
morte nucleare incombe, la peste del Duemi¬ 
la si è espansa, l’acqua dei nostri acquedotti è 
divenuta sempre più imbevibile, l’aria è sem¬ 
pre più satura di gas venefici, la catena ali¬ 
mentare sempre più minacciata dalla chimi¬ 
ca, guerre e violenze dì ogni genere seminano 
morte e terrore nel mondo. 

La verità è che dietro questo aberrante 
quadro ci sono coloro che, ricchi c potenti, sì 
sono arrogati il diritto di definire ì parametri 
della vita, in modo di ottenere congrui «bilan¬ 
ci finanziari». Questi personaggi sono i veri 
terroristi. Sono coloro che quotidianamente 
calpestano la sacralità della vita. 

Ci propinano specchi per allodole, attuano 
ogni forma di condizionamento mentale. Por 
il nuovo anno? Certamente cercheranno dì 
aumentare i profitti dei loro traffici. 11 mul¬ 
tato? I deboli ed i poveri pagheranno sempre 
più, le ingiustizie aumenteranno. 

Il conto per i danni all'edificio Terra po¬ 
trebbe poi essere presentato in un tempo assai 
prossimo. 

guidoscalambra 

(Varese) 

Cristiani impegnati 
per far conoscere 
il Nicaragua libero 

Egregio direttore, 

vi segnaliamo che un gruppo di cristiani 
impegnati in un’esperienza comunitaria nel 
Viterbese ha intrapreso la pubblicazione del* 
l'edizione italiana di «Amanccer*. 

«Amaneccr-, che reca come sottotitolo 
•RefJexion cristiana cn la nueva Nicaragua- 
è la rivista del Centro ecumenico Antonio 
Vuldìvìcso dì Manugua, una delle voci più 
libere ed autentiche del Centro America, c 
rappresenta una coscienza e una voce impor¬ 
tanti e autorevoli all'interno del processo ri¬ 
voluzionario, storico e culturale, di liberazio¬ 
ne del popolo nicaraguense. 

Sulla realtà nicaraguense giunge in Euro- 

f a e in Italia un'informazione spesso contraf* 
atta; -Amaneccr* è un’occasione dì conosce¬ 
re ciò che davvero dicono importanti settori 
ecclesiali c popolari del Nicaragua, impegna¬ 
ti nella costruzione dell'uomo nuovo e della 
nuova società. 

Invitiamo pertanto ì lettori di queste righe 
a sottoscrivere un abbonamento ad -Amane* 
cer», edizione italiuna c/o Centro comunita¬ 
rio. via Roma 5, 01020 Ccllcno (VT), tei 
0761/412275. La quota di abbonamento an¬ 
nuo e di lire 20.000 da versare sul ccp n. 
10976017 intestalo al Centro comunitario 
stesso, specificando la causate: abbonamento 
ad «Amaneccr». 

MARIA LUIGIA CASIERI 
(Viterbo) 
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A Venezia e Pisa 
toma la protesta 
Occupate le facoltà 

VFNH7I \ — t ripresa da due giorni a Venezia la protesta degli 
studenti universitari che dall allrolerl hanno ocupato la facolta 
di Architettura A riaccendere la protesta sarebbero state alcune 
decisioni prese dal consiglio di istituto su una proroga di senti 
giorni alla chiusura dei primo semestre ed una anticipazione 
dell'appello estivo II consiglio avrebbe anche fatto una lista con 
l nomi dei professori disposti a supplire nelle dodici cattedre i 
cui titolari sono stati giudicati inidonei dal ministero «Molte 
rivendicazioni — ha detto gianfranco Franz un rappresentante 
degli studenti — non hanno ottenuto alcuna risposta ed è per 
questo che abbiamo occupato la facoltà Abbiamo denunciato 
l'assenteismo dei docenti l’impossibiliti degli studenti di acce¬ 
dere alla ricerca didattica, la carenza degli spazi gli svantaggi 
della scmeslralizznzione dei corsi, che per sari molivi finslcono 
sempre per durare tre o quattro mesi Vogliamo che il consiglio 
di Istituto si esprima anche su questo» F se ciò non avverrà gli 
universitari di Venezia hanno promesso forme di lotta ■ piu inci¬ 
sive e clamorose» Anche a Pisa gli studenti sono tornati ad 
occupe, la facoltà di lingue da dove C stata lanciata la proposta 
di una assemblea nazionale delle facolta di Lettere c Lingue 
•traniere Vi vo apprezzamento per queste iniziative e stato ma¬ 
nifestato dalla Lega degli studenti universitari federata alla 
Igei che in un comunicato stampa ha sottolineato come «la 
protesta studentesca non si sia esaurita con le feste natalizie» Il 
documento ricorda anche l'appuntamento del 16 gennaio quan¬ 
do in occasione del consiglio nazionale della Lega verrà illustra¬ 
lo il progetto di legge—quadro nazionale sul diritta allo studio 


l’Unità - CRONACHE 



Milano, fermi i postini volanti 

MILANO — f pony volanti, i veloci postini a cavallo delle loro 
moto, per un giorno si sono fermati. È successo ieri a Milano 
dove I giovani della «Pony Express», una delle organizzazioni 
che provvede all Inoltro rapido di plichi, pacchi e corrisponden¬ 
za urbana, hanno incrociato le braccia in segno di protesta 
Motivo dello sciopero la mancata corresponsione di gratifiche 


Pavia, 
vivrà con 
2 cuori 


PAVIA — Un uomo di 44 anni 
Armando Leone, originario di 
blatera vive da qualche ora 
con due cuori il suo grave* 
i mente affetto da miopatia di* 
i lalativa e quello donato da un 
ragazzino di 10 anni morto a 
Genova per un incidente stra¬ 
dale L’intervento che ha af¬ 
fiancato al cuore malato del» 
I adulto quello sano de) bam¬ 
bino è stato eseguito I altra 
notte al reparto dv cardiologia 
dell ospedale «San Matteo» di 
Pavia dall’équipe diretta dal 
prof Mario viga nò L’opera¬ 
zione ha avuto esito positivo 
La differenza di età e corpora¬ 
tura fra it donatore e il rice¬ 
vente — hanno spiegato I me¬ 
dici del «San Matteo» — non 
avrebbe permesso al cuore 
•nuovo» ai sostituire comple¬ 
tamente il cuore malato L'in¬ 
tervento è il 30* trapianto car¬ 
diaco eseguito al «San Mat¬ 
teo» Il pìccolo donatore è Giu¬ 
seppe uonvicino che, dopo es¬ 
sere stato investito da una 
macchina è morto per le gravi 
ferite riportate alla testa 


Torturato 
ed ucciso 
in casa 


PALERMO — Un marittimo 
in pensione Armando D An¬ 
gelo 62 anni e stato legato 
mani e piedi imbavagliato 
con un cerotto ed ucciso con 
un colpo di pistola alia nuca 11 
delitto è avvenuto nell’appar¬ 
tamento della vittima in vìa 
Aquileia 13, in un rione resi» 
dcnziale D Angelo era ammi¬ 
nistratore dei condominio e in 
una cassaforte nascosta da un 
mobile sono stati trovati 50 
milioni di lire Polizia e cara¬ 
binieri non escludono che I o 
micidio sia stato commesso da 
uno o piu rapinatori il mobile 
è stato trovato spostato, ma la 
cassaforle è rimasta chiusa 
Gli investigatori sospettano 
che la vittima sia stala tortu¬ 
rata perché rivelasse la combi¬ 
nazione e sia stata uccisa per 
non aver ubbidito II denaro 
era quasi tutto del condomi¬ 
nio e avrebbe dovuto essere 
utilizzato per la parziale ri¬ 
strutturazione del palazzo 


Fantastico, all’incasso a Prato 
il 2° premio. Ma un vincitore 
su dieci non ritira i soldi 


ROMA — fi miliardo e mezzo della Lotteria 
Italia per Todi ci è solo passato E ormai sicuro 
che a fare il colpaccio è stato un signore di 
Prato in gita, durante te vacanza di Natale nel¬ 
la cittadina umbra La conferma viene dal di¬ 
rettore della Cassa di risparmio e depositi di 
Prato «Ho consegnato all [tendenza di Finan- i 
za per l’incasso il biglietto delta Lotteria Italia ì 
B143254 presentatomi I altra sera da un legale 
per conto di un suo cliente che ovviamente vuol 
mantenere l’anonimato» ha detto il funziona- t 
no Altre informazioni non ne ha fornite tran¬ 
ne che proprio durante una allegra gita fami¬ 
liare il cittadino pratese è riuscito ad afferrare 
la fortuna II biglietto vincitore del primo pre¬ 
mio non e invece stato ancora presentato all in- 1 
casso Così come gli altri di prima categoria 
Molto piu «sciolti» gli altri vincitori Uno dei 
premi da 200 milioni venduto a Roma si sa che 
finirà, equamente diviso, nelle tasche di quat¬ 
tordici amici di Gambatesa un piccolo centro 
in provincia di Campobasso Versando ognuno 
trentamila lire I quattordici hanno Investito 
420 000 lire In biglietti della stessa serie fatti 
acquistare da un conoscente a Roma L'iniziati» 
va si è dimostrata vincente Ad ognuno tocche¬ 
ranno poco piu di quattordici milioni 
Comunque che abbiate vinto un grosso pre« 
mio o uno più piccolo è necessario fare in fretta ' 


per ritirare il danaro La legge in questo senso 
è molto rigida Ci sono 180 giorni di tempo, 
dopo la pubblicazione dei numeri sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale, per riscuotere il danaro Dopo que¬ 
sto termine f neo milionari che non ritirano le 
vincite non possono più pretendere nulla La 
somma non ritirata viene infatti affidata ad 
una speciale commissione del ministero delle 
Finanze che ne dichiara la prescrizione e ne 
versa l’importo alla «Cassa sovvenzioni perso¬ 
nale amministrativo-flnanziario» Queste le re¬ 
gole del gioco che sono rispettate meno di 
quanto si possa credere vedendo l’attenzione 
con cui milioni di italiani stanno in questi gior¬ 
ni controllando i preziosi tagliandi Secondo i 
dati raccolti dagli uffici competenti del mini¬ 
stero è nutrita la schiera dei miliardari «passa¬ 
ti» in prescrizione almeno uno su dicci Alcuni 
esempi piu di un miliardo della Lotteria di 
Agnano dcU'86 non è mai stato riscosso, nell’85 
su un montepremi totale di 25 miliardi, due e 
mezzo sono finiti nette casse detto Stato Negli 
ultimi due anni circa dodici miliardi non sono 
stati ritirati Singolare comportamento questo 
degli acquirenti di biglietti che fanno la fila per 
entrarne In possesso e poi dimenticano di con» 
trottare ì tagliandi Inutile però correre ora a 
controllare nei cappotti o nelle giacche smesse 
se c'è quel tale biglietto della tale lotteria II 
termine di 180 giorni dall’estrazione non con» 
cede di riparare all’errore 


Il processo per la strage di Bologna 


15 giorni per fare 
arrivare il «sì» Usa 

Pazienza non avrebbe dovuto 
lasciare il carcere di Torino 

L’estradizione giunta alla nostra ambasciata il 22 dicembre -1 giudici l’hanno ricevuta il 5 
gennaio • Il dibattimento si aprirà il 19 gennaio - Poi subito un rinvio: l’aula è pericolante 

Dolla nostra redazione 

BOLOONA — Il «s\» del Dipartimento di Stato americano all’estensione dell’estradizione di Francesco Pazienza al due reati 
a lui contestati a Bologna (calunnia pluriaggravata e associazione sovversiva)è giunto alla nostra ambasciata a Washington 
il 22 dicembre 11 giorno stesso tn cut l’uomo d'affari ha lasciato, tu libertà provvisoria, II carcere delle Nuove, dove è stato 
nuovamente rinchiuso mereoledì I magistrati del capoluogo emiliano hanno però dovuto attendere quindici gioì ni per 
averne comunicazione Lo ha confermato ieri 11 giudice Istruttore Vito Zlncanl che ha anche detto di aver parlato per telefono 
con la funzionarla statunl- 


IctiM che si è occupata della 
vicenda, che era stupita del¬ 
l'Inconsueto ritardo II no¬ 
stro ministero di Grazia e 


mandati di cattura da parte 
della Cassazione, anche Wa¬ 
shington ha dunque rlcono- 


glustlria ha asserito, per acluto la validità dell’opera- 
bocca del dottor Paiamara, to del giudici bolognesi 
di aver avuto la notizia da) \Non spettava ovviamente a 
dicastero dogli Esteri II 5 noi - ha dichiarato Morris 
gennaio II giorno stesso In Stein, alto funzionarlo del 
cui è partito U telex diretto a ministero della Giustizia — 
lologna Ma a quanto slap- giudicare Pazienza Posso 
ronde da ambienti della solo dirvi che sulla base del 


cui è partito il tolex diretto a 
Bologna Ma a quanto si ap¬ 
prende da ambienti della 
Farnesina latto di estradi¬ 
zione ò stato telegrafato dal¬ 
l’ambasciata Italiana di Wa* 


documenti che abbiamo ri¬ 
cevuto noi potremmo Istrui¬ 
re e vincere un processo a ca- 


ahlngton alla farnesina 11 23 rlco del faccendiere. .Non 


dicembre ed è arrivato al 
Ministero degli Esteri 11 24 
Dalla Farnesina II documen¬ 
to ò stato tramsmesso al mi¬ 


ai Francesco Il penalista si e 
Incontrato con (l prediente 


della Corte d assise Mario Geni, agli uomini del servizi 
Antonaec) e con I) giudice segreti deviati e al capi del- 

.... _ 'Avere nnn lin'mienr n. 


anche copia dell estradizione 
nel testo originale Inglese» A 
detta del legale la misura de¬ 
tentiva potrebbe non essere 
valida Dagli Usa sarebbe ar¬ 
rivata soltanto un autorizza¬ 
zione a giudicare Pazienza, 
non ad arrestarlo Inoltre — 
sempre secondo Del Vecchio 
— Il provvedimento del Dl- 

B artlmento di Stato potreb- 
e essere incostituzionale es* 


.end? -lato preso da una» In grado di ospitare 


torltà amministrativa c non 
da un magistrato 

Ovviamente di diverso av¬ 
viso Il giudici Zlncanl «Con 


pezza del poteri giurisdizio¬ 
nali e hanno acquistato vali¬ 
dità 1 ordine e il mandato di 
cattura emessi contro Pa¬ 
zienza e mal eseguiti Capi¬ 


sco l amarezza di chi si è vi- c ° cf «m, a « A^ni lì no! 

sto privare delia libertà rlac- /,» C ^h« am 

ouistata noe hi Fiornl Drlma< corso dell inchiesta che am- 

ffno?,'KrbO ro ?r„ ta xò 

leolttlmltÀ tirila cottura* Un altro problenta che la 
ìffuStn “ tradllflotK - Ita Corte d assise dovrà atfron- 
Ogglunlo Zlncanl — tnaugu- lare riguarda l giudici popo- 
ra una nuota toso nel rap- lori t-rano stati Mirati a 


inga ree 



Ancora prigionieri i due tecnici italiani rapiti 


Liberi trenta etiopi 
del cantiere «Salini» 


ROMA — Trenta operai etiopi, rapiti il 27 
dicembre nel cantiere italiano della ditta «Sa- 


nlzlo II gesto compiuto dal ribelli nel con¬ 
fronti del trenta connazionali riaccende le 


lini» nel Qoggiam, sono stati rilasciati tre speranze di una prossima liberazione di Mar* 
giorni fa dal guerriglieri dei Partito rlvolu- tetìdu e Marchiò A questo stanno lavorando 
7lonano popolare etiopico nel pressi del lago da tempo l rappresentanti del nostro gover- 
Tana. I trenta, sequestrati assieme al tecnici no 

Italiani Dino Marteddu e Giorgio Marchiò e Frattanto 11 presidente della internazioni* 


ad altri sette etiopi, hanno camminato per le de, Flaminio Piccoli, in un articolo che 
tre giorni fino a Bahar-Dar, una città sul la- esce oggi sul «Popolo», scrive che la responsa- 
go Tana. Qui un dirigente della «Salini» li ha bllità di un caso come questo non 6 delle 


Incontrati ed è stato Informato che I due ita- I aziende e del tecnici «ma completamente, 


llani ancora nelle mani del ribelli antlgover- 
natlvl stavano bene Gli africani rimessi in 
libertà hanno anche riferito di aver sempre 


esclusivamente politica, del governo e delle 
forze politiche rappresentate nel Parlamento 
Italiano» Bisogna cercare di «salvare vite 


Francesco Pazienza con li padre Giuseppe a Lericl. quando era iCO mmando. era di trentanove unità e non 


camminato dal giorno dell’assalto al campo umane, dare speranza a popolazioni In lotta 
Italiano I guerriglieri II avrebbero trattati per la sopravvivenza, evitando di aiutare chi 
bene II rilascio di questo gruppo d) ostaggi intende realizzare in definitiva nuove forme 
ha consentito di verificare che il numero di schiavitù Questo è il problema che va ai- 
complessivo di lavoratori portati via dal frontato con decisione, senza furberie, po- 


ancora in libarti provvisoria 


I venticinque come era stato comunicato alle¬ 


nendo irrinunciabili condizioni al governo 
etiope* 


al processo di Napoli per l’omicidio di Anna Parlato Grimaldi 


«Elena Massa è colpevole, chiedo 14 anni» 

La pubblica accusa è stata sostenuta dal magistrato Emilio Scaglione che ha sostituito dopo la prima udienza il dottor Castaldi - Precisazione uf¬ 
ficiale della Procura su presunti contrasti nell’Ufficio - Atteggiamento polemico da parte deii’imputata - Il 19 gennaio la parola spetterà ai difensori 


possiamo che essere soddi¬ 
sfatti di ciò — ha detto Zln¬ 
canl — anche perché è noia 
la rigidità con cui hanno 


blatero eli Grazia e giustizia operato negli Usa prima di 
Il 27, per motociclista Resta riconoscere la serietà delle 
quindi un «buco» di 9 giorni, nostre accuse e l'esistenza, 
nonostante fosse noto che come impone di accertare la 
l’Imputato era stato rimesso legge americana sull'estra- 
in libertà e che quindi esiste- dizione, della probabilità di 
va, almeno in teoria, il prlco- colpevolezza dell imputato» 
lo di una fuga Colpa soltan* Quando sarà processato 
to dello festività natalizie? Pazienza? A Bologna l’uomo 
Non sarà difficile accertarlo d’affari deve rispondere tn 
Ieri intanto, l avvocato tribunale di calunnia plu- 
Sdpione Del Vecchio, legale riaggravata (per aver accu¬ 
dì pazienza ù venuto a Bolo- sato falsamente numerose 

§ na accompagnato da) padre persone al fine di depistare l 
I Francesco II penalista si e giudici) e In Corte d assise di 


Dalla noatra redazione 

NAPOLI — Chi ha ucciso An 
na Parlato Grimaldi 9 II procu 
rotore generale Emilio Scaglio 
ne durante la sua requisitoria 


: che sarebbe passato attraverso Abruzzi» che hanno fatto som 
la .finta» sparizione di una pi dere i presenti, specie colore 

stola sei mesi prima del delitto che il processo lo hanno seguite 


, adottata prima* del suo mse 


dere i presenti, specie coloro diamento e che «in ossequio al¬ 
che il processo lo hanno seguito la predetta linea processuale 
anche in primo grado Allora il fosse il dottor Emilio Scaglio 


ratore generale Emilio Scaglio attraverso l acquisto di due anche in primo grado Allora il fosse il dottor Emilio Scaglio 
ne durante la sua requisitoria bottiglie di acqua minerale la direttore del .Mattino» dell’e ne» colui che dovesse discutere 

ol processo di appello non ha sera dell omicidio attraverso poca Roberto Cium, dichiarò la causa visto anche che il dot- 

avuto dubbi ad uccidere la una sempre crescente gelosia in aula che la «Parlato Grimaldi tor Umberto Castaldi aveva 
donna è stata Elena Massa verso la rivale Una antagonista non era neanche entrata nel presenziato alla prima udienza 

giornalista del «Mattino. Lo ha in tutto in amore, come nella l’anticamera del giornalismo» e interlocutoria del mese di di- 


? iornaima del «Mattino, lo ha in tutto in amore, come nei» 
atto — afferma il rapprcsen professione 
tante dell accusa — per gelosia II pg Scaglione non ha ab 
di mestiere perche Anna Gri bandonato un ottimo il file 

maldi le aveva strappato il ma conduttore del movente E pei 

rito perché la sua era una vita non abbandonarlo ha usato an 
distrutta Senza esitazioni dun che frasi iperboliche come «Le 
que la richiesta di condanna Elena Massa era gelosa della ri 
quattordici anni e sei mesi di vale» astro nascente del giorna 


professione che non avrebbe mai potuto di cembre solo perché m quel me 

Il pg Scaglione non Ha ab ventare «responsabile dell uffi- se era stato designato a rappre 

bandonato un attimo il filo ciò di Castellammare perché il sentare 1 ufficio presso la sezio 

conduttore del movente E per responsabile doveva essere un ne di Corte di appello» Nulla di 

non abbandonarlo ha usato an giornalista professionista» co piu per giustificare una proce 

che frasi iperboliche come «La me poi è avvenuto Mentre era aura a dir poco singolare Poco 

Elena Massa era gelosa della ri in svolgimento (udienza il pg per smentire le voci di diver- 

vale» astro nascente del giorna Aldo Vessia ha smentito le illa genze nell ufficio del pg 

lismo «napoletano» oppure «la zioni registrate dopo la comu La prima udienza fu infatti 


giudici) e In Corte d assise di 
aver promosso (Insieme a 


genze nell ufficio del pg 

reclusione trecentonula lire di hsmo «napoletano» oppure «la ziom registrate dopo la comu La prima udienza fu infatti 
multa Grimaldi aveva fatto una subì nicazione che 1 accusa sarebbe interlocutoria solo per caso Se 

E durata centoventotto mi tanea carriera tanto da essere stata sostenuta dal doti Sca- non ci fosse stato il rinvio chi 
nuti la requisitoria del pg Du in corsa per ottenere la corri glione e non piu come nella avrebbe discusso la cuasa 7 E 
rante queste due lunghissime spondenza da Castellammare prima udienza, dal dott Ca- solo questo quesito che lascia 
ore è stato ripercorso il .tragit per li «Mattino, scrivendo an- staldi Ha diramato un comuni- ancora in piedi qualche interro 
to» compiuto dalla Massa per che un articolo sugli ammali calo nel quale ha affermato che gativo sulla sostituzione 
arrivare a) delitto Un tragitto dei Parco nazionale degli la «linea processuale era stata L udienza è iniziata con la re- 

I due c apitani di Otranto rimangono in carcere. Liberati equipaggi e navi 

Pescherecci sconfinati in Albania, 
condannati ad un anno i comandanti 


Elncanl SI è recato poi pres* l'eversione nera) un'assocla- 
so la Procura generale «Non 

sappiamo ancora quale at- SJJJJeoS hi JtraReallasta- 

dSfò^vvoc'ito^^e Darle* z,one del due a 8° st0 Getl'80 e 
f?S.lSIn dl garantire 1 impunità agli 

rò stasera o domani con 11 autori Non è quindi accusa¬ 
mi© cliente a Torino La II- lo aver personalmente 

bertà provvisoria non gii può partecipato all ideazione e 

essere conce ■jsu potremmo all'esecuzione dell eccidio 

chiedere però gli arresti do* jj secondo procedimento a 
mietitori Decideremo dopo suo carico (quello per il reato 

aver consultato tutta la do- associativo) stralciato 

cumentazlone Ho chiesto quando Pazienza era detenu- 


Gnmaldi aveva fatto una subì nicazione che I accusa sarebbe interlocutoria solo per caso Se 

tanea carriera tanto da essere stata sostenuta dal dott Sca- non ci fosse stato il rinvio chi 

in corsa per ottenere la corri gitone e non piu come nella avrebbe discusso la cuasa 7 E 

spondenza da Castellammare prima udienza, dal dott Ca« solo questo quesito che lascia 

per il «Mattino, scrivendo an- staldi Ha diramato un comuni- ancora in piedi qualche interro 


to In Usa, sarà certamente 
riunlflcato al processo con¬ 
tro gli altri diciannove impu¬ 
tati (sei del quali, tutti terro¬ 
risti neri accusati dl strage) 
che si aprirà il IS gennaio, 
anche se solo formalmente 
SI è appreso Infatti ieri che la 
prima udienza si terrà nella 
palestra del carcere e cl sarà 
immediatamente un rinvio 
L unica aula di Palazzo di 



LE TEMPE¬ 
RATURE 


un numero elevato di perso¬ 
ne presenta numerose crepe 
e deve essere puntellata Lo 
hanno accertato gli Ingegne- 


quella dei isione - ha detto ri del comune e del mìnìste- 
cl è stata restituita la pie- r0 N p roc n es f° do .^ c h b r ^ n r ' 


BARI — Sono stati condan¬ 
nati ad un anno senza so¬ 
spensione della pena i co¬ 
mandanti del due pescherec¬ 
ci di Otranto (Lecce) che nel¬ 
la notte tra 11 30 eli 31 dicem¬ 
bre scorsi erano entrati sen¬ 
za autorizzazione nelle ac 
que territoriali albanesi du¬ 
rante una battuta di pesca I 


i ne che per giorni II aveva Valona Qui gli otto marltti- diplomatiche sul governo al- I Bologna 

uniti si è sciolta d un tratto mi hanno passato alcuni banese Se anche cl sono sta- I Firwue 

I per la maggior parte dlloro è giorni in un albergo in attesa te non hanno modificato più *** 


prossimo I incontro con l 
propri cari per festeggiare ; 
Insieme sia pure in ritardo 
1 anno nuovo per i familiari 
del due comandanti (Marcel- , 
lo Lanzllotto e Vincemo Vil¬ 
lani) si profilano nuovi lun¬ 
ghi giorni e forse mesi dl an- 


prendere a fine febbraio e 
Inizi marzo Per quella data 
anche Pazienza figurerà tra 
gli Imputati li rinvio con¬ 
sentirà anche di ultimare la 


sei membri degli equipaggi Ma „ mlnlstro del 

d ® !f due un ^ 11 'Gianna» trasporti Claudio Signorile 

ori I «Rocco, ennn etnt f»rtn. .1 .. .. °_. 


ed il «Rasse» sono stati con¬ 
dannati a pene variabili tra l 
quattro e 1 sei mesi dl reclu- 


lerl ha dichiarato »Ho ragio¬ 
ne dl ritenere che anche la 
posizione del due coman- 


sione tutte sospese La Corte danti potrà avviarsi ad uno 
del Tribunale dl Valona ha sbocco positivo» 


anche deciso 11 dissequestro in quella notte tra il 30 e 11 per un puro errore nel calco- 
dei due natanti 31 dicembre il «Gianna» ed 11 lo della posizione La senten- 

La notizia della sentenza «Rasse» stavano effettuando za ha comunque rldlmenslo- 

ha raggiunto Otranto Intor- una normale battuta dl pe- nato le richieste del Pubblico 

no alle 17 dl ieri pomeriggio sca 1 ultima del 198G Un for- ministero tranne che per » 

È stato lo stesso ambasciato- te vento da nord e I improv* due comandanti La pubbli- 

re Italiano a 1 trana il dottor viso guasto del radar avreb- ca accusa aveva Infatti ehle- 

Gentlle a telefonare a) sin bero però latto finire 1 due sto dal sei al dieci mesi di re- 

daco della piccola cittadina natanti nelle acque terrlto- cluslonc, con sospensione, 


! che si celebrasse 11 processo a di tanto 1 atteggiamento del- prruoja 

loro carico II primo timore, la Corte «L avvocato del no- Pescara 

| presto sfumato è stato che stri marittimi un legale no- L Aquila 

gli otto potessero essere ac- minato d ufficio, ha già pre- Roma U 

cusati dl spionaggio L accu- sentalo una richiesta dl revi* Roma F 

sa per cui sono stati proces- sione del processo, che verrà Campob 

I satl è stata, invece dl «in- esaminata entro trenta glor- Bau 

gresso e pesca abusiva nelle ni dalla Corte Suprema di Napoli 

acque territoriali albanesi» Tirana— cl ha detto ieri sera gA e P* a 
, Il processo è durato tre glor* tl sindaco Migglano — Noi R e _ qi0 c 

i ni La Corte, si evince dalla speravamo naturalmente, Messina 

sentenza non ha creduto al* in una sentenza che consen- Palermo 

la buona fede del due co* tisse a tutti c otto dl tornare Catania 

i mandanti che insistevano subito a casa Pensiamo co* Wgheto 







aggiùnto Zlncanl - Inaugu- IM? riguardo I giudici popo- 
ra una nuovo toso nel rop- lori trono stati estrai a 
porti tra gii Stati in tema dl sorte cinquanta nominativi 
{otta all eversione Lt autori* ma solo dodici persone ave* 
tà statunitens|H a u ha base vano accettato (sei giurati 
della ampia d^umtntazione effettivi e sd su PM l) 
che abbiamo loro inviata, si P rt $J a ‘ 0 r s ™ 

sono convinte che Pazienza eli a " 

non è un perseguitato e che 11 di salute Sarà necessa- 

reato a lui contestato non é rla una nuova estrazione 

T'confermo" de, Peccante 


una normale battuta dl pe¬ 
sca 1 ultima del 198G Un tor¬ 


nato le richieste del Pubblico 
ministero tranne che per l 


munque che una soluzione 
in tal senso sia ancora possi¬ 
bile» 

I membri dei due equipag¬ 
gi sono liberi a tutti gli effet* 


Giancarlo Perctaccante I glio in Comune Lapprenslo- 


pugliese Salvatore Miggla* rial! albanesi in prossimità 
no A questo è poi toccato il dell’Isola di Saseno, dove si 
' compito dl informare i fami- stavano svolgendo manovre 
1 ilari degii otto marmimi che. della marina militare Tre 
a decine, attendevano da ore motovedette albanesi hanno 
notizie accampati alla me- perciò costretto I due pesche¬ 


to vento da nord e I improv- due comandanti La pubbli- tl e dovrebbero tornare oggi 

viso guasto del radar avreb- ca accusa aveva infatti chle- stesso a casa a bordo del due 

bero però fatto finire l due sio dal sei al dieci mesi dl re- pescherecci II governo alba- 

natanti nelle acque terrlto- cluslonc, con sospensione, nese ha messo a loro disposi- 


bero però latto finire l due sio dal sei al dieci mesi dl re- 
natanti nelle acque terrlto- cluslonc, con sospensione, , 

riall albanesi in prossimità per I membri del due equi- rione due capitani per pilo* 
dell’Isola di Saseno, dove si paggi e II sequestro del na- tare I due natanti Nepuno 
stavano svolgendo manovre tanti Mercoledì il Comune ari sci infatti è abilitato per 
della marina militare Tre dl Otranto aveva anche in- 
motovedette albanesi hanno vlato un telex al nostro mlnl- 


pcrclò costretto I due pesche- stero degli Esteri perché ve- 
reccl a seguirle nel porto dl I nlssero esercitate pressioni 1 


la conduzione di barche oltre 
le sei miglia dalia costa 

Giancarlo Summa 


SITUAZIONE — L Itali* è ancora «otto la morta dal gaio dovuta al 
parslitera di un convogllamento dl corrantl fredda provenienti dal 
Balcani Una perturbatone dl origina atlantica ti sta avvicinando lan 
tamant* al Meditar ranao a nei pt ottimi giorni convincerà ed Interessa¬ 
re la nottra penisole 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni aettantrlonall * tu quali* centrali 
acare* attività nuvolosa ad ampia tona di tarano Durante il corto dalla 
giornata tendenza ad aumento dalla nuvolosità a cominciar* dal setto¬ 
re nord occidentale Sulla ragioni meridionali cielo Irragolarmant* nu¬ 
voloso con addensamenti associati a precipitazioni a navicate sul 
rilievi appenninici La temperatura rimana ovunque Inferiore al livelli 
stagionali. 

«MIO 


{azione del presidente Corrado 
Sevenno, il quale brevemente 
ha npercowo le vicende Alcu¬ 
ne aottohneature sicuramente 
involontarie hanno indispettito 
l'imputata che davanti ai giudi¬ 
ci ha «contestato» alcuna di¬ 
chiarazioni del presidente, con 
un tono polemica che faceva 
ben trasparire il suo stato d’a¬ 
nimo 

Per quanto riguarda la pisto¬ 
la smarrita ta Massa ha dichia¬ 
rato che non c’era stato alcun 
furto che quello di denunciare 
il furto era stato un consiglio 
che le avevano dato par evitare 
di incorrere nel reato di incauta 
custodia di arma il che avrebbe 
significato, tra I altro, proprio U 
ritiro del porto d'armi 

L'atteggiamento polemico 
della Massa ha indispettito non 
poco gh avvocati dt parte civile 
che hanno protestato ed è toc¬ 
cato ai suoi difensori calmarla. 
L’imputata è rimasta comun¬ 
que al suo posto, pronta e at¬ 
tenta a tutto quanto si è detto, 
tanto pronta che quando l’av¬ 
vocato Omero Orlando, rappre¬ 
sentante della parte civile, tor¬ 
nando sulla apamiono dalla pi¬ 
stola ha affermato che luì non 
ha perso mai nulla, nemmeno U 
portafoglio, ha esclamato sar¬ 
castica «Beato lei'». 

Il freddo gelido dell'aula del 
convento di S Domenico Mag¬ 
giore non ha tolto aggressività 
neanche alla arringa di parte 
civile, che stretta da un lato da) 
fatto di dover fare i conti con 
una sentenza assolutoria e dal 
l altro con la presenza solo del 
movente, e di labili indizi, sen¬ 
za nessuna prova ha cercato di 
dare «una mano all accusa» in 
centrando tutto sulla persona¬ 
lità dell imputata. 

L'udienza è stata rinviata al 
19 gennaio La parola passerà 
al primo difensore della Massa, 
Renato Orefice poi al secondo 
legale della parte Civile poi al 
1 avvocato Foschmi secondo di¬ 
fensore della giornalista. Infma 
la sentenza. 

E apparso fin troppo eviden¬ 
te ancora una volta di piu, 
quanto abbiano pesato le mda 
gini condotte a senso unico nel¬ 
le prime ore del delitto Quanto 
abbiano anche pesato su questo 
processo le difficoltà oggettive 
nelle quali gh agenti e ì «unno 
nan di Ps si sono trovati ad 
operare perchè tutti i prologo 
nisti della vicenda erano perso¬ 
ne del mondo «bene* di Napoli, 
dove i vizi dovevano essere prì 
vati, mentre le virtù non devo¬ 
no essere messe m dubbio dà 
nessuno. 

Vite Fa-nza 
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Emergenza al Nord, Alpi Centrali e Padana le zone più colp ite 

Imperversa il gran secco 
In Lombardia al minimo 
laghi, fiumi e invasi 

Da settimane non cade la pioggia, mentre continuano freddo e vento - L’industria 
turistica in difficoltà - Centrali termoelettriche ferme per mancanza d’acqua 



Il Po in secca lungo il confine tre le Lombardia e I Emilia Nella Padana non piove in maniera 
consistente da alcuni mesi 


LECCO — Sono settimane 
ormai, dopo un autunno par* 
tlcolarmento avaro di preci- 
Unzioni, che dal cielo di 
omb&rdln non cade una 
goccia di pioggia Se si esclu¬ 
dono le zono di pianura, sulle 
quali la nebbia è spesso cala¬ 
ta fitta, sono II sole, Il gelo ed 
Il Fohn — il vento secco del 
Nord che scavalca le Alpi e 
sospinge verso meridione 
nuvolo e precipitazioni — a 
farla da Incontrastati padro¬ 
ni 

E le conseguenze comin¬ 
ciano a farsi sentire Laghi, 
fiumi c torrenti In secca da 
far paura, acquedotti — spe¬ 
cie nelle località di monta¬ 
gna — con le riservo ormai 
ridotto al lumicino, piste di 
sol — soprattutto sullo Oro- 
blc c lungo la fascia prealpi¬ 
na, verdi come a fine estate, 
boschi preda delle fiamme 

Secondo i dati forniti dal 
Contro geofisico prealpino di 
Varese 11 1900 si è chiuso in 
Lombardia con un deficit 
pluviometrico di 150 milli¬ 
metri e, ancora stando agli 
ultimi bollettino meteorolo¬ 
gici* non si riesce a scorgere 
all'orizzonte 1 arrivo della 
perturbazione risolutrice 

Il livello del grandi laghi 
lombardi è prossimi al mini¬ 
mi storici A Como li lago è 
aceto a 50 cm sotto lo zero 
idrometrico ed l battelli del 
servizio di navigazione In¬ 
contrano serie difficoltà so¬ 
prattutto nell'attracco ai 
pontili di alcuni centri rivie¬ 
raschi A Feschlera, all'uscl- 
tu del Mlnclodat lagodi Car¬ 
da, l’Idrometro nel giorni 
scorsi segnava 0 33 contro 
un livello medio degli ultimi 
anni di 0,70 Eccezionale ma- 

S ra anche per il lago di Iseo 
livello delle acque ha rag¬ 


giunto I 30 centimetri sotto 
lo zero idrometrico E la sec¬ 
ca non ha risparmiato nep¬ 
pure I fiumi, a cominciare 
dal Po 

Problemi nonostante la 
stagione, anche per l'agricol¬ 
tura Le marcite della Bassa 
Milanese c le campagne del 
Lodiglano vengono Irrigate 
a ritmo ridotto 1) Consorzio 
dell Adda che regola 11 de¬ 
flusso delle acque da) lago d) 
Como attraverso la diga di 
Olglnate, è In grado di sop¬ 


perire a poco piu del 50 per 
cento del normale fabbiso¬ 
gno irriguo di quelle zone 
mentre la ridotta portata del 
fiume non consente di ali¬ 
mentare le centrali termoe¬ 
lettriche poste lungo il suo 
corso 

La siccità comincia Intan¬ 
to a pesare sull approvvigio¬ 
namento idrico di molti co¬ 
muni I disagi maggiori ven¬ 
gono segnalati dal centri del¬ 
la fascia prealpina A Varese 
Il deficit idrico e calcolato at 


torno al 30 per cento rispetto 
al valori normali In Val 
d Intel vi nel Comasco è 
emergenza per mancanza 
d acqua cd In alcuni centri 
sono comparse le prime au¬ 
tobotti per rifornire le popo¬ 
lazioni Situazione critica 
soprattutto nel giorni scorsi 
in concomitanza cdo 1 af¬ 
flusso turistico di fine anno, 
anche In Val Brembana In 
provincia di Bergamo e in 
Valsasslna nel Lecchesc 
La siccità di questi mesi 
ha inferto un duro colpo an¬ 
che all industria turistica 
lombarda La pressoché to¬ 
tale assenza di neve In tutte 
le stazioni sciistiche del Lec- 
chese delle valli bergama¬ 
sche e bresciane ha tenuto 
lontani gli appassionati di 
sport Invernali Impianti 
mallconlcamente chiusi, pi¬ 
ste verdi E per molti centri è 
già crisi Unica eccezione la 
Valtellina dove la possibilità 
di sciare nonostante la neve 
scarsa offerta da quasi tutte 
le maggiori località, ha favo¬ 
rito un afflusso di turisti su¬ 
pcriore ad ogni aspettativa 
Con 11 vento, la siccità e 
l’assenza di neve, sono di¬ 
vampati numerosissimi gli 
Incendi boschivi Focolai di 
vaste dimensioni sono stati 
segnalati nella zona (lei Ver- 
bano ed In Val Cannoblna, In 
provincia di Varese e In Can¬ 
to n Ticino lungo il confine 
Italo-clvetlco Numerosissi¬ 
mi, Infine, gli Interventi di 
vigili del fpoco, guardie fore¬ 
stali e squadre di volontari, 
impegnati sin dal giorni an¬ 
tecedenti li Natale a fronteg¬ 
giare le fiamme In provincia 
di Como, nel comprensorio 
di Lecco e lungo 1 versanti 
meridionali delle valli berga¬ 
masche 

Angelo Faccinetto 


Dopo ii periodo dell inqui¬ 
namento delle falde dovuta 
al rifiuti industriali a/Mtra- 
zlna e al mollnate che ha 
provocato II blocco dell ero¬ 
gazione di acqua In molti ac¬ 
quedotti perchè dannosa alla 
salute, oggi diverse aree e 
molti comuni della pianura 
padana sono di nuovo sotto 
la minaccia di una nuova 
emergenza Idrica, questa 
volta legata alla siccità Nef 
giro di pochi mesi si è dovuto 
ricorrere a forme di approv- 
\ iglonamento di emergenza 
legate ad un degrado quali¬ 
tativo e quantitatl vo delia ri¬ 
sorsa acqua Purtroppo la 
preoccupazione per come ri¬ 
fornire di acqua le zone dove 
si sta determinando un ab¬ 
bassamento delle falde frea¬ 
tiche o ìa diminuita eroga¬ 
zione di porta la delle sorgen¬ 
ti collinari e montane è giu¬ 
stificata a livello locale, ma 
rappresenta un alto di accu¬ 
sa per gli amministratori na¬ 
zionali e regionali Infatti 
l'acqua è una risorsa natura¬ 
le preziosa, ma da sempre 
usata In modo Irrazionale 
anchesesi sa che è limitata e 
finita 

Lo schema di un ciclo Idro¬ 
logico è ormai abbastanza 
conosciuto a tutti I livelli II 
ciclo Idrico Inizia con l'ap¬ 
porto di acqua attraverso le 
precipitazioni atmosferiche 
Questa massa di acqua In 


Non piove, 
ma usando 
meglio le 
risorse... 

parte rievapora In parte 
scorre sul suolo verso I fiumi 
e I mari e In parte si Infiltra 
nel terreno rimpinguando le 
falde idriche e riemergendo 
attraverso le sorgenti In mo¬ 
do naturale o dal pozzi In 
modo artificiale Questa ci¬ 
clicità, se dettagliatamente 
conosciuta ed analizzata, 
permette di valutare gli ap¬ 
porti e soprattutto la poten¬ 
zialità Idrica nel diversi baci¬ 
ni Idrogeologlcl Purtroppo 
la pianificazione delle risor¬ 
se naturali nel nostro paese è 
un processo che stenta ad es¬ 
sere adottato Quasi sempre 
si risponde con azioni che 
tentano di risolvere le emer¬ 
genze e non ad una gestione 
razionale e più generale delie 
risorse naturali La mancan¬ 
za di precipitazioni di qual¬ 
che mese non può essere 
considerata un fatto di gra¬ 
vissima anomalia naturale 
Semmai il problema è diver¬ 
so 


In questi anni si è avuto 
un notevole Incremento di 
necessiti di acqua per I di¬ 
versi usi (potabili jndustr/alJ 
ed agricoli) Questo Inere 
mento idrico ha utilizzato In 
modo indiscriminato per il 
rifornimento le sorgenti c le 
falde sotterranee, determi¬ 
nando un Impoverimento di 
acque pregiate che dopo l u- 
so ; engono sca rlea te sul ter¬ 
ritorio In gran parte Inqui¬ 
nate Far dipendere tutto 
1 approvvigionamento dalle 
falde sotterranee crea una 
debolezza nel sistema per 
cui un'anomalia del suo ciclo 
lo mette In crisi Anche In 
un’arca come JJ bacino dei 
Po che per le caratteristiche 
idrogeologie he presenti è 
uno dei territori In Europa 
con una dotazione di acqua 
tra le più elevate 
L'assenza di plani delle ac¬ 
que a livello di bacino e la 
mancanza di una loro gestio¬ 
ne lascia II territorio In balla 
degli eventi atmosferici e 
senza alternative 
Per II problema dell'atra- 
zlna la risposta del governo 
In termini di •efficienza• è 
stata quella di alzare di dieci 
volte 1 limiti di accettabilità 
di questo diserbante Per ri¬ 
solvere Il problema della sic¬ 
cità Il ministro competente 
abbasserà I quantitativi di 
dotazione Idrica 

Nino Bosco 


Zamberletti promette 
l’acquedotto nisseno 

ROMA — Il ministro per II coordinamento della Protezione 
civile, on Giuseppe Zamberletti, ha presieduto ieri una riu¬ 
nione con gli amministratori della città di Caltanlssettn 1 
rappresentanti della Regione Sicilia e delle prefetture inte¬ 
ressale, per esaminare i problemi relativi al rifornimento 
Idrico di emergenza della città siciliana Lo rende noto un 
comunicato della Protezione civile Al momento la zona dove 
occorre eseguire le opere di captazione, trasporlo e potabiliz¬ 
zazione delle acque da Fosso Canne a Passo Canale, a 1 200 
metri di altezza, nelle Madonle, i sottoposta ad abbondanti 
precipitazioni nevose che Insieme al ghiaccio rendono diffici¬ 
le l'accesso al tecnici e rallentano le necessarie valutazioni 
morfologiche Ciononostante, e malgrado la necessità di 
mettere a punto procedure particolari per la salvaguardia 
dcll'habltot naturale la Snamprogettl, che è stata Incaricata 
dal dipartimento della Protezione civile di eseguire I lavori, 
ha già predisposto 1 materiali occorrenti alla realizzazione 
delPacquedotto di emergenza e, con U completamento delle 

{ irocedure di esproprio del terreni Interessati, prevede di po- 
cr completare lo operazioni entro la fine di gennaio Nel 
corso dello riunione — prosegue II comunicato della Prote¬ 
zione civile — il ministro Zamberletti ha anche ricordato che 
con ordinanze emesse 11 24 dicembre scorso ha disposto l’ac¬ 
celerazione dell© procedure per la realizzazione del lavori già 
appaltati, per eliminare lo perdite lungo l'acquedotto delle 
Madonle est e per la costruzione del collegamento fra l'Inva¬ 
so del Leone ed 11 lago Fanaco che permetterà di utilizzare 
l’acqua sia In direzione di Caltantssetta sla di Agrigento 


Una morsa di gelo dalle Dolomiti alla Sicilia 


ROMA — Morsa di freddo in tutta la peniso¬ 
la, dal Nord al Sud La temperatura non ac¬ 
cenna a salire Anzi per domani è previsto un 
freddo ancora piu Intenso Una nuova onda¬ 
la di freddo polare, accompagnata da vento c 
bufere di nove, In tutto I Alto Adige Sul 
ghiaccialo delta Val Scnalea sono stati regi¬ 
strati 89 gradi sotto zero Meno 20 a Dobbla- 
no e in Val Ridano, 17 sotto zero a Resla e a 
Nova Levante, meno 18 o Brunlco e a Colle 
Iiarco Per II freddo alcuni impianti di riscal¬ 
damento, surriscaldati, hanno provocato in¬ 
cendi In Val Punteria un albergo ò stato dan¬ 
neggiato dalle fiamme 
Nella nona dolomitica, quella di ieri è stata 
la giornata piu freddo dell'Inverno A Corti¬ 
na d’Ampezzo II termometro, che nel corso 
della notte era sceso a meno 13. a mezzogior¬ 
no segnava ancora meno 7 Mentre sui passi, 


da mono 23 della notte, si è passati, alle ore 
13, a meno 10 

Nel Veneto la temperatura in molte locali¬ 
tà di pianura è scesa Ieri a 6-7 gradi sotto lo 
zero e In alcuni passi dolomltlclsl è registra¬ 
ta una temperatura di meno 20 Al passo del 
Pordol 11 termometro è sceso a 20 gradi sotto 
zero In pianura la punta massima del freddo 
ò stata segnata a Vicenza con meno sette 
Queste temperature, secondo II servizio me¬ 
teorologico dell'aeronautica, dovrebbero 
continuare ad abbassarsi nelle prossime 24 
ore, tra oggi e domani 

Freddo intenso e neve hanno Interessato 
tutto II Molise La temperatura a Campobas¬ 
so è scesa a meno sei OH spartineve hanno 
lavorato senza sosta per garantire II transito 
sulle strade principali, dove, comunque, si 
circola con catene A S Croce di Magnano, 
nel Basso Molise, sono dovuti Intervenire I 


Dai -20 gradi 
in Alto Adige 
a meno 6-7 nella 
pianura veneta 
Neve in Abruzzo, 
Marche, 
Molise, Calabria 
e Sicilia 
Ancora freddo 


carabinieri a soccorrere gli automobilisti ri¬ 
masti bloccati dalla forte nevicata Per 11 
maltempo nel Molise, In numerosi centri, le 
scuole che dovevano riaprire Ieri sono rima¬ 
ste chiuse 

In Abruzzo le deboli precipitazioni nevose 
dell altra notte si sono trasformate In ghiac¬ 
cio sulle strade Verso il mare, Invece, abbon¬ 
danti nevicate Pescara si è svegliata am¬ 
mantata di bianco Ma c'è neve anche all’A¬ 
quila, a Chletl, a Ortona II traffico, ovunque, 
si svolge con difficoltà, sla sulle statali che in 
alcuni tratti autostradali 

Freddo, neve e gelo anche sulle Marehe E 
nevicato su tutto Parco appenninico della re¬ 
gione cd 1 passi sono transitabili solo con 
catene Particolarmente colpite dal maltem¬ 
po le zone del Maceratese e parte della pro¬ 
vincia ascolana, comprese le zone a mare, 


come San Giorgio e San Benedetto del Tron¬ 
to Nella zona di Ancona la temperatura si 
mantiene attorno allo zero ma II vento, an¬ 
cora forte, ha alzato 11 mare a forza sei e 
minaccia ulteriori gelate 
Abbondanti nevicate anche su tutto 11 ter¬ 
ritorio della provincia di Cosenza soprattut¬ 
to sull'altopiano della Slla dove sono rimasti 
Isolati alcuni centri Su tutta la SUa la neve, 
copiosamente caduta, ha avuto a tratti le ca¬ 
ratteristiche di una bufera 
Anche In Sicilia 11 maltempo si fa sentire 
L'abbondante neve caduta durante la notte 
sul monti Nebrodl ha causato difficoltà nella 
circolazione stradale nel Messinese, dove In 
alcune località la temperatura è scesa al di 
sotto dello zero & nevicato anche sulle Isole 
Eolie Qui. per II mare mosso, l collegamenti 
con la Sicilia e con li continente si svolgono 
con difficoltà 


Pali* noatra rattailona 

BOLOGNA — Il rimedio por 
togliere di mezzo in plastica 
c gli altri rifiuti «perenni*? 
Sarebbe sufficiente non 
comprare beni e oggetti pro¬ 
dotti, confezionati e com¬ 
mercializzati con materiali 
non biodegradabili, non re¬ 
cuperabili o non riciclabili II 
più efficace incentivo per l a- 
grlcoltura biologica e per 
quelle produzioni agricole 
ottenute con II minor nume¬ 
ro possibile di trattamenti 
chimici? Acquistare frutta 
(ed altro) proveniente da 
quel campi e da quel conta¬ 
dini che praticano questo ti¬ 
po di agricoltura 

L'ideale, poi, sarebbe che a 
non comprare plastica e a ri¬ 
fornirsi Invece di mele e pere 
«biologiche» fossero 1 Comu¬ 
ni, le università, gli ospedali, 
le province le grandi aziende 
per le loro mense scolastiche, 
universitarie ed Inter&zten- 
dali 

L’Idea è venuta all’asses¬ 
sore all'Ambiente della Pro¬ 
vincia di Bologna Andrea 
Lolll, che ha predisposti una 
convenzione (di appena tre 
articoli) con la quale gli Enti 
t* le Istituzioni che la sotto¬ 
scriveranno si tmpegnanoad 
attivare ogni forma di inter¬ 
vento che possa Influire sul¬ 
la produzione e lo commer¬ 
cializzazione del beni di con* 


La Provincia 
di Bologna non 
compra plastica 


sumo at fini di limitare l co¬ 
sti e l rischi che possono pro¬ 
durre all’ambiente nella fase 
del loro uso, del loro consu¬ 
mo della loro distribuzione» 
A tal fine, I sottoscrittori »sl 
Impegnano ad Inserire clau¬ 
sole limitative, preferenziali 
o selettive nei loro atti am¬ 
ministrativi » 

In concreto I Comuni, per 
esemplo, non compreranno 
piu stoviglie di plastica per 
la refezione scolastica (Bolo¬ 
gna da sola spende piu di 
300 milioni ogni due anni per 
piatti, cucchiai, forchette e 
coltelli di patetica) acquiste¬ 
ranno detersivi ed acqua mi¬ 
nerale solo se saranno confe¬ 
zionati In contenitori di ve¬ 
tro o di altro materiale che 
non sla la plastica 
•I Comuni e gli altri Enti 
pubblici — osserva l’assesso¬ 
re Lolll — sono tra 1 maggio¬ 
ri utilizzatori di questi pro¬ 


dotti Di conseguenza sono 
anche tra l maggiori respon 
sablll degli enormi quantita¬ 
tivi di plastica e di altri rifiu¬ 
ti non recuperabili da racco¬ 
gliere e da smaltire» «Tocca 
— fa notare l’assessore al¬ 
l'ambiente della Provincia di 
Bologna — all’Ente locale 
rimboccarsi le maniche in¬ 
tervenendo direttamente sul 
mercato» «Finora — dice 
Lolll — una volta abbiamo 
chiesto al cittadini di separa¬ 
re In casa l rifiuti il vetro 
dalla carta, I metalli dalla 
plastica Poi cl slamo rivolti 
al commercianti Invitandoli 
a non dare piu al loro clienti 
sportine di piastica Infine, 
dagli Industriali pretendia¬ 
mo che confezionino l loro 
prodotti con materiali de¬ 
gradagli» A tutti abbiamo 
chiesto, nel fatti, di fare sa¬ 
crifici Ora tocca a noi» «Gli 


Enti locali e le altre istituzio¬ 
ni pubbliche hanno la possi¬ 
bilità — osserva Andrea Lol¬ 
ll — di Incidere realmente 
sul mercato, favorendo quel¬ 
le aziende che avessero se¬ 
riamente intenzione di ri¬ 
convertire le loro linee pro¬ 
duttive» «Chi, per esemplo — 
spiega Lolll — produce un 
detersivo al limone non avrà 
certamente nessuna difficol¬ 
tà a confezionarlo In conte¬ 
nitori di cartone o di metallo 
se tutti l comuni e le mense 
interaziendali delia legione e 
non solo li comunello sper¬ 
duto della collina bolognese, 
poi lo utilizzeranno Altri¬ 
menti non cl sarebbe nessu¬ 
na convenienza» 

La tua Lolll allo stato at¬ 
tuale, è però, una «provoca¬ 
zione» e basta? «Me ne rendo 
conto ma spero che venga 
raccolta da tutti Finora nel 
pubblici appalti l unico pa¬ 
rametro df cui si era tenuto 
conto è stato 11 prezzo D ora 
In poi dovremmo guardare 
anche alla qualità ea ai costi 
ambientali» 

E una proposta che lanci a 
lutti l Comuni e le Province 
d Ralla Ma la Provincia di 
Bologna aderirà alla con¬ 
venzione? »l o faremo nella 
jmosslma riunione di glun- 

Franco De Felice 


Titoli fantasma: processo 
a Cultrera per bancarotta 

Rinviato a giudizio tutto lo staff dell’-impero di carta dei titoli 
atipici» - Ma l’architetto catanese dall’aprile ’85 è fuggito all’estero 



Vincenzo Cultrera 


MOENA — Il freddo non ha fermato gli ospiti che durante 
tutta la giornata di Ieri sono arrivati a Moena per l'apertura 
della festa nazionale dell Unità sulla neve La festa è Infatti 
puntualmente partito ieri sera con brulé bollente servito a 
tutti gli ospiti della festa fra le suggestive statue di ghiaccio 
che ornano la piazza centrale di Moena La neve caduta non 
generosamente In queste ultime settimane non è riuscita a 
guastare la festa t&nt è che parecchi sono gli Impianti aperti 
dove si può sciare e divertirsi La formula è ormai sperimen¬ 
tata, la calda accoglienza tipica delle popolazioni ladine e la 
ricchezza del programmo garantiscono II sicuro successo di 
questa edizione che torna In Trentino dopo tre anni di assen¬ 
za Pure in un clima di vacanza c di scanzonati divertimenti 
Invernali non è mancato In occasione dell apertura II tono 
politico Dopo il saluto del sindaco di Moena Bario Bcz e di 
Ludo Matteotti delia segreteria dolio federazione di Trento 


Vin brulé 
per il via 
della Festa 
sulla neve 


Maurizio Boldrlnl responsabile nazionale della Propaganda 
del Pel ha tra I altro detto «Nonostante l'attenzione dell In¬ 
formazione nazionale sla caratterizzata dalle polemiche sul 
Pippo nazionale estete anche I Italia del contratti degli 
studenti delle donne e dell'ambiente» L’Italia della pace del 
futuro e dell Europa che sono poi l temi di questa edizione 
della festa dell Unità sulla neve 
Domani II programma prevede ore 17, presso la sala consi¬ 
liare del Comune di Moena dibattito sul tema «Stampa di 
pnrilto propaganda e comunicazione pollili a» con Carmine 
Totln del Manifesto Piero Trupla scrittore Grossi, sociologo 
e Maurizio Boldrlnl responsabile dlla Propaganda della Di¬ 
rezione del Pel Alle 20 30 Incontro con Francesco Moser, 
Maria Canlns Francesco Conconl e Gino Sala sul tema «Lo 
sport moderno è nncora fatica?» Per sabato 1 appuntamento 
con 11 concerto di Riccardo Coociante 


MILANO — Bancarotta 
fraudolenta truffa false co¬ 
municazioni alla Consob 
per Vincenzo Cultrera e 11 
suo staff di amministratori 
dell impero di carta del .tito¬ 
li atipici» il crak deli Istituto 
fiduciario lombardo è sfocia¬ 
to In un rinvio a giudizio de¬ 
positato ieri mattina dal giu¬ 
dice Istruttore Anna lntrol* 
ni Si conclude cosi un anno 
e mezzo dopo la dichiarazio¬ 
ne di fallimento 1 istruttoria 
sulla piu cospicua avventura 
dello spregiudicato finanzie¬ 
re una raccolta di fondi per 
quarantaquattro miliardi 
Ipoteticamente destinati ad 
essere investiti In quote della 
società Hotel Villaggio Santa 
Teresa in Sardegna in real¬ 
tà ingoiati nel buco che tra¬ 
volse 1 intero gruppo Cultre¬ 
ra 

L’operazione a suo tempo 
aveva avuto 11 placet degli 
organismi di controllo della 
Consob II commissario Aldo 
Polinettl e I funzionari Luigi 
Snntedlcola e Fausto Cullo 
avevano per questo ricevuto 
comunicazioni giudiziarie 
per omissione d atti d uffi¬ 
cio In concreto omisero di 
effettuare I dovuti controlli 
•sulla veridicità sulla con¬ 
gruità e soprattutto sulla 
completezza e sulla corret¬ 
tezza» serbe la tottoressa 
Introlni del prospetto pre¬ 
ventive fresentato da Cul¬ 
trera c rinunciarono di con¬ 
seguenza a bloccare I opera¬ 
zione truffaldino Madlque 
sta grave omissione non do¬ 


vranno rispondere 11 reato è 
amnistiato 

Davanti al tribunale pena¬ 
le saranno dunque chiamati 
oltre Cultrera l suol collabo¬ 
ratori Salvatore Patti Mas¬ 
simo Grassi Italo Saccavl 
no Ivan Ervin Cordini Fe¬ 
derico Cerrutl Antonio Vita¬ 
li Giovanni D Angelo Lu¬ 
ciano Zammlttl tutti ammi¬ 
nistratori o slndacl dell Ifl o 
dell Hotel Villaggio Santa 
Teresa «Non doversi proce¬ 
dere» la dottoressa Introlni 
ha sentenziato per 11 solo 
Giuseppe De Lìguorl 

Il crak Cultrera pronun¬ 
ciato dal tribunale di Milano 
nel maggio 85 aveva travol¬ 
to declnedl mlgllaiadlsotto¬ 
scrittori reclutati con la 
vendita porta a porta di pro¬ 
mettenti quote sociali rive¬ 
latisi alla prova del fatti pez¬ 
zi di carta senza valore gli 
immobili che avrebberoa 
vuto garantire quelle quote 
erano In realtà Inesistenti, o 
erano stati, ad insaputa del 
proprietari nominali, aliena¬ 
li o trasferiti dall una all’al¬ 
tra società del gruppo a tap¬ 
pare via via gli squarci del 
precari bilanci sociali 

L architetto catanese sal¬ 
vo Imprevedibili colpi di sce 
na non rendra però conio 
del disastro 11 mandato di 
cattura spiccato contro di lui 
fin dall aprile dell 85 dal so 
stltuto procuratore Edoardo 
Monti non gli è mai stato re¬ 
capitato Cultrera era ormai 
riparato fuori confine al si¬ 
curo dal rigori della legge 

Paola Boccardo 


Margherita Hack lascia 
l’osservatorio di Trieste 

TRIESTE — L’astronoma fiorentina Margherita Hack, 
dopo ventidue anni, sabato lascerà la direzione dell os¬ 
servatorio astronomico dt Trieste che verrà assunta dal 
suo collaboratore dott Giorgio Sedmak di 44 inni La » 
professoressa Hack manterrà !a direzione del diparti* * 
mento di astronomia dell Università di Trieste e si dedl- i; 
cherà maggiormente all’attività di ricerca Da inni la 
direttrice dell osservatorio astronomico nevi chiesto 
un avvicendamento Margherita Hack hi trisformato, „ 
durante la sua gestione, quello che era un l tituto In via 
di estinzione, con solo cinque dipendenti In uno del cen¬ 
tri di ricerca astronomica piu conosciuti In Europa dove 
lavorano30 ricercatori e 30 tecnici Sedmak è responsabi¬ 
le nazionale del sistema «Astronet», la rete Informatica 
per l’elaborazione del dati astronomici che collega dodici 
osservatori Italiani alle reti astronomiche Internazionali. 

Precisazione di Napolitano 
sul viaggio negli Usa , 

ROMA — Giorgio Napolitano, responsabile dell’ufficio 
Esteri del Pel ha diffuso una dichiarazione In cut afferma 
che «sono apparse In questi giorni sulla stampa notizie 
inesatte e interpretazioni gratuite circa mi» ! imminenti 
viaggi fuori i'Italia Desidero far presente — dice Napoli¬ 
tano — che da tempo esponenti del Pei hanno occasione 
di incontrare come membri dell’assemblea del Nord 
Atlantico, del Parlamento europeo o dell Uco — sla in * 
Europa che negli Stati Uniti — rappresentanti del Con¬ 
gresso americano e hanno altresì occasione di Incontrar- » 
11 In convegni o seminari informali, il cui significato non 
può essere indebitamente amplificato e dtfoi maio» « 

«Epoca» cambia direttore, ; 
Staterà al posto di Rognoni ] 

ROMA — «Epoca» cambia direzione e si rinnova sia , 
graficamente, sia nel contenuti A Carlo Rognoni — di¬ 
venuto direttore editoriale delle testate del gruppo Mon¬ 
dadori — succede Alberto Staterà, già condirettore del 
settimanale II cambio di direzione apparirà nel numero - 
in edicola da venerdì, 16 gennaio Carlo Rognoni, nel 
momento del congedo da «Epoca», rivolge un saluto al * 
lettori rendendo noto che «dal prossimo numero Epoca” 
avrà nuove rubriche, piu articoli, una scansioni piu ardi- , 
nata del servizi Sarà data piu attenzione al prot ironisti „ 
dell’economia, al consumi intelligenti al temi inurna- « 
zionali» ’ 

Fausto Tarsiamo , 
querela «La Nazione» 

ROMA — Prima una falsa fotografia di Nattu In camicia 
nera, adesso anche il suo avvocato. Fausto Tarsiano, , 
Iscritto al Guf, l’organizzazione degli universitari fasci* « 
stl Questa notizia è apparsa sabato scorso su «La Nazlo- ) 
ne» di Firenze In un servizio sul processo In corso a Lucca , 
intentato dal segretario del Pel contro il periodico «L’Eco * 
della Versilia» imputato dei delitto di diffamazione L’av¬ 
vocato Tarsitano ieri ha presentato presso la Procura 
della Repubblica di Roma una querela con ampia facoltà * 
di prova nel confronti de «La Nazione» Nella querela U J 
legale afferma. «Nei 1941 avevo appena V4 anni e non 
potevo dunque essere iscritto all’università né tantome- j| 
no ai Guf I miei studi universitari si sono svolti presso 
l’Università di Roma. Non ho mal soggiornato né studia¬ 
to a Pisa» f 

Sondrio, è morto il compagd^ !j 
Guido Venegoni ‘ 

MILANO — È morto l'altra notte a Mese (Sondrio) U 
compagno Guido Venegoni Nato nel '19 a Lognano in 
una famiglia operala di attivi multanti anttrasclstl fu 
comandante della I81eslma Brigata Garibaldi nella Val¬ 
le Olona Segretario della Camera del Lavoro di Legnano , 
all’indomani della Liberazione, Venegoni lavorò per ol¬ 
tre un ventennio nella Cgl! Dal 1969 al 1972, negli anni 
delle grandi lotte operale e popolari, fu segretario gene¬ 
rale della Camera del Lavoro di Milano Fu anche grazie 
alla sua determinazione che si arrivò allo sciopero gene¬ 
rale a Milano In occasione del funerali delle vittime di 
piazza Fontana Deputato comunista dal 1972 per due 
legislature, Guido Venegoni lascia la moglie Marisa I 
compagni di Sondrio gli renderanno omaggio questo po¬ 
meriggio alle 14,30, nella piazza principale di Mese Do¬ 
mattina una camera ardente sarà allestita nella sede del 
Pel di Legnano In via Corrldoni, da dove alle 10 30 muo- 
veranno i funerali Porteranno l’estremo saluto a Guido 
Venegoni Roberto Vitali, segretario regionale del Pei e 
Lucio De Carlini segretario confederale della CgU 

Rettìfica 

Il sostituto procuratore Libero Mancuso, che sarà pub¬ 
blico ministero nel processo per la strage alla stazione di 
Bologna, ha smentito di aver rilasciato le dichiarazioni 
riportate Ieri da alcuni giornali, tra cui il nostro, sulla 
base di una notizia d'agenzia Mancuso, che In questi 
giorni è fuori sede per una breve vacanza ha precisato 
che la frase attribuitagli a commento dell arresto di Pa¬ 
zienza, è In realta tratta pari pari dalla sua requisitoria. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — L Magri Bergamo E Ferrerie Savona M Bollirmi Moena 

(Tn) Seduteti Catturi (Cit G Libere Genova 

DOMANI — G. Anglua Teramo G. Napolitano Venezia E Ferraris, 

Genove 

DOMENICA — G. Anglus Chletl A. Rubbl Porto Maggiore (Fa) P 
Rubino Rionero (Pii 

LUNEDI — A Angius Nepoli A Rubbl Modent L Castellina Moena 
(Tnl M. Boldrlnl Montepulciano (Sii Gb Podestà Bologna 
MARTEDÌ —F Viti» Bologne 
MERCOLEDÌ — F Vitali Placenta 

GIOVEDÌ — A Battolino Firania F Mussi Moena (Tn) 

Assemblea nazionale emigrazione 

Presso te direzione de) Pc è convocate per lunedi 12 gennaio una 
assemblea natlonale di quadri del partito per d scutere i problemi 
dell emigratlone e I iniziativa del comunisti dopo la elezione del Coa 
mit e verso la 2* Conferenze nazionale dell «migrazione < ntroduzione 
di Gianni Gladreaco conclude Achille Oechetto) il convegno inizierà 
alle ore 13 30 per consentire «gli invitati di giungere a Roma anche 
dati estero entro la mattinata Sono Invitati i responsabili regionali a 
dalla fadaraionl i consiglieri regionali e I membri comunisti delle con¬ 
sulte 

«Riforme c socialismo reale, a Fratlocchle 

26 30 gennaio «Il problema dalla riforma nei paesi del socialismo) 
reale* Lunedì 26 ore 16 «Il problema delle riforme nei paesi del 
socialismo realea Martedì 27 ore 9 «L Urss di Gorbaciov* Mercoledì 
28 ore 9 «Le prospettive della riforma in C na» Giovedì 29 ore 9 
«Le riforme In Ungheria» Venerdì 30 ore 9 «La quest one polacca* 

Albinea: corso per dirigenti sezione 

Presso I Istituto di studi comunisti «Mario Alleata» Albinea Raggio 
Emilia si terrà dal 9 febbraio «I 7 mano un corso nat onate par 
dirigenti e segretari di seziona II programma del corso si svilupperà 
sulle seguenti tematiche 1) sinistre europea storia c attualità 2) Poi 
a sinistra italiana dal centrosinistra ad oggi 3) i torma dal partito a 
dalla politica storia e attualità Le federazioni sono invitate a tare 
pervenire alla segreteria dell Istituto I nominativi degli eventuali par¬ 
tecipanti 
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Svolta nelle indagini sulla morte della giovane studentessa di CI 

C’è chi ha visto l’assassino 


Dai nostro Inviato 

VARESE- L'assassino di Lt- 
dia. la ragazza di Varese tro¬ 
vata accoltellata nel bosco 
l'altro Ieri, emerge lenta¬ 
mente dal mistero li suo 
volto è già conosciuto, ora 
cercano di dargli un nome 
Lo ha visto una ragazza di 26 
anni. D Q , la sera di lunedi, 
nel parcheggio buio e deser- 
todell'ospedale di diligilo 
La sua testimonianza po¬ 
trebbe essere una chiave di 
volta del misterioso delitto 
La ragazza si era recata In 
visita al padre, e dopo il com¬ 
miato stava percorrendo a 
piedi l'astanteria dell ospe¬ 
dale, quando si era accorta 
che qualcuno la seguiva Lei 
aveva affrettato i passi, si 
era rintanata netto sua auto 
obbedendo all'Istinto che le 
suggeriva di fuggire Un in¬ 
tuizione che le ha salvato la 
vita Lui l'aveva raggiunta 
mentre lei stava mettendo in 
moto «Dammi una sigaret¬ 
ta», aveva chiesto alzando li 
tono di voco »Ma lo non fu¬ 
mo, non ho sigarette- Lui si 
teneva aggrappato al vetri 
allo specchietto, e la fissava 
con la faccia appiccicata al 
finestrino In aiuto alla ra¬ 
gazza è arrivata la buona 
zorte l fari di un'auto che 
stava lasciando l'ospedale 
hanno squarciato II buio 
hanno Interrotto le manovre 
dell'aggressore D D ha ap¬ 
profittato di quella briciola 
di tempo per sgusciare via 
Ha raccontato la vicenda II 
giorno dopo, martedì torna¬ 
la a far visita al papà quan¬ 
do ancora il tragico destino 
di Lidia ora avvolto nel silen¬ 
zio Una testimonianza rac¬ 
colta per primo da don 
OivaMo, il cappellano dell'o¬ 
spedale, che abbiamo Incon¬ 
trato Ieri mattina sulla stra¬ 
da che conduce al luogo del 
delitto, una stradina sterrala 
che si Inerpica sulla colllnet- 
U dii diligilo, alle apollo del¬ 
lo stazione ferroviaria. «La 
ragazza ha rievocato l'episo¬ 
dio manifestando la certezza 
Che quell’uomo voleva ag* 

3 » sdirla», conforma U «acer¬ 
ete A che ora? «Poco dopo 
le 20« Pochi minuti, una 
rilanciata, o Lidia Macchi ca¬ 
drà nell'imboscata Lidia in¬ 
foiti lascia il capezzale del- 
l'amico Paola Bonari pro¬ 
prio tra le 20 e lo 20,18 


La ragazza di Varese 
uccisa da un maniaco 

La testimone ha raccontato di aver evitato un’aggressione • La 
vittima è stata accoltellata dopo un tentativo di violenza 


L’hanno educata ad amare 
ad aiutare soprattutto chi ha 
bisogno Non sospetta nem¬ 
meno la trappola non im¬ 
magina che la mano tesa di 
quell’uomo è solo un prete¬ 
sto, non conosce le mille In¬ 
carnazioni della «miseria 
umana* E un uomo che ag¬ 
gredisce donne sole 1 carabi¬ 
nieri hanno 11 suo Identikit 
Il killer, forse, non abita lon¬ 
tano Conosce bene 1 luoghi 
La stradina Impervia lungo 
la quale ha abbandonato la 
«Panda- verde e II cadavere 
martoriato di Lidia è disse¬ 
minata di siringhe e ritagli 
di giornali pornografici Un 
luogo malfamato che le cop¬ 
pie In corca di Intimità non si 
permettono di frequentare 
L aggressione dev essere 
scattata subito, al parcheg- ! 
glo dell ospedale La-tecnica j 
dell autostop- come in un ; 
recente film Aperta la por- j 
tlera, per I uomo è stato fin 
troppo facile Un coltello a 
serramanico Lidia costretta , 
a sedersi sul sedile del pas¬ 
seggero lo si desume dal fat- i 
to che II posto dell'autista 
non è sporco di sangue Le 
macchie si trovano solo sul¬ 
l’altro sedile L’uomo ha Im- , 
boccato U passaggio a livello, 
ed ha percorso circa 700 me¬ 
tri. Inerpicandosi nell’ultimo 
tratto sulla collina del delit¬ 
to Lidia ha reagito, è certo, 
anche durante il breve per- 
j corso La coraggiosa reazio¬ 
ne della ragazza, che le è co¬ 
stata la vita, spiega l'appa¬ 
rente contraddizione che si è 
presentata agli inquirenti 
una donna aggredita da un 
maniaco senza che questo le 
abbia fatto violenza carnale 
All’Istituto di medicina lega¬ 
le di Varese, dove lori il prof 
Tavanl ha effettuato l'auto¬ 
psia, hanno contato decine 


di tagli moltissimi del quali 
sulle mani e sulle gambe, al¬ 
cuni — forse mortali — alla 
gola II risultato dell auto¬ 
psia viene coperto dal riser¬ 
bo, perchè può condizionare 
losviluppodelle Indagini Se, 
Infatti, venisse stabilito che 
Lidia ha ricevuto una lesione 
alla vena giugulare, per gli 
Investigatori si aprirebbe un 
ulteriore problema sla pure 
marginale La pozza di san¬ 
gue nella quale II cadavere è 
stato rinvenuto mercoledì 
mattina, è troppo esigua ri¬ 
spetto alla coplosaemlsslone 
di sangue provocata dalla 
rottura della giugulare In 
tal caso si dovrebbe conclu¬ 
dere che II delitto non è avve¬ 
nuto sulla collina di Cittì- ! 
gito, ma altrove, certo nelle 
vicinanze perchè la «Panda» 
è stata bloccata lungo la sali¬ 
ta, con II segnale di riserva In 
rosso Olorglo Macchi, Il pa¬ 
pà, aveva consegnato a Lidia 
diecimila lire per fare benzi¬ 
na I soldi sono stati trovati 
nella borsetta, assieme al do¬ 
cumenti Dunque quando Li¬ 
dia era uscita di casa, la sera 
di lunedi, I benzinai erano 
già chiusi E anche questa 
circostanza Indica che 11 kil¬ 
ler ha fatto poca strada. Li¬ 
dia Macchi è stata ammaz¬ 
zata con ferocia Parcheg¬ 
giata la «Panda», Il killer ha 
spento 11 motore e, lasciando 
Inserita la chiave nel quadro 
di accensione, ha estratto Li¬ 
dia dalla portiera di destra, 
afferrandola per le braccia, 
l'ha lasciata cadere a testa In 
giu e al è di nuovo «vendica¬ 
to» colpendola ripetutamen¬ 
te alla schiena II «mostro», 
in preda al raptus, voleva es¬ 
sere certo che la ragazza era 
morta? È la tesi di qualcuno 
tra gli Inquirenti, ma le col¬ 
tellate sono troppe per non 


Ipotizzare un nuovo «caso» 
maniacale, Il segno tragico 
di una «vendetta», appunto, 
soprattutto psicologica, ver¬ 
so »1 oggetto» del desiderio 
che si è reso irraggiungibile 
I funerali avranno luogo 
sabato atte 1S, nella basilica 
di San Vittore, a Varese Da 
mercoledì mattina, da quan¬ 
do il delitto è stato scoperto, 
il «piccolo mondo» di Lidia 
Macchi è al centro della 
commozione Ventun anni, 
studentessa di Giurispru¬ 
denza (secondo anno) alla 
Statale di Milano, molto atti¬ 
va nel movimento scoutistl- 
< o e In Comunione e Libera¬ 
zione Vicino al suo letto, le 
■Confessioni» di Sant’Agostl- 
no, il Vangelo, una chitarra e 
una balalaika Non vedendo¬ 
la tornarel lunedì scorso, la 
madre, Paola, aveva perfino 
pensato ad una crisi mistica 
non sarà mica andata a farsi 
suora? Poi l'allarme, le ricer¬ 
che da parte degli amici, una 
quarantina di ragazzi che 
hanno diviso 1 alto Varesotto 
In vari settori, e lo hanno se¬ 
tacciato Sono stati appunti 
tre amici di Lidia, mercoledì 
nella tarda mattinata, a sco¬ 
prire Il delitto sulla colllnet- 
ta di Clttlgllo Dice don An¬ 
tonio Costabile, vlceparroco 
di San Vittore, la parrocchia 
che la ragazza frequentava 
•GII amici erano sicuri che 
non era stato un colpo di te¬ 
sta, erano certi che a Lidia 
era accaduto qualcosa, ed 
hanno Iniziato una ricerca 
mirata Chi era Lidia Mac¬ 
chi? Una ragazza che aveva 
trovato il perno attorno acuì 
far ruotare la sua esistenza, e 
molta gente con cui trovarsi 
Insieme e per I quali spende¬ 
re la sua Intelligenza» 

Giovanni Liccibò 



VARESE — Lidia Macchi lai centro) con la sorella e il padre 

Ustica, giudice alla Nato: 
«Ditemi quali navi c’erano» 


ROMA — Una mappa del basso Tirreno con 
la dislocazione delle navi militari che si tro¬ 
vavano nella zona di Ustica II 27 giugno del 
1980, allorché precipitò il »Dc 9- dell Itavla è 
stata chiesta dal giudice Istruttore Vittorio 
Bucare!!) alle competenti automa maritti¬ 
me La richiesta e stata fatta nell ambito 
dell Inchiesta penale sulla tragedia che costò 
la vita a 81 persone II magistrato vuol verifi¬ 
care l'Ipotesi, ormai prevalente, secondo la 

a uale l’aereo è stato colpito da un missile o 
a un bersaglio radioguidato lanciato da una 
nave militare durante una esercitazione, o 
da un veicolo partito da una portaerei 
Per quanto riguarda le navi italiane, le In¬ 
formazioni dovranno essere fornite dagli alti ; 
comandi marittimi della Sicilia, della Sarde¬ 
gna e del basso Tirreno Eventuali notizie 
relative a unità facenti parte della flotta Na¬ 
to sono state Invece chieste al comando me¬ 
diterraneo centrale e al comando Nato di Na¬ 
poli 

La richiesta del giudice segue di pochi 

f ;lornl le dichiarazioni del sottosegretario al- 
n presidenza Giuliano Amato Parlando In 
una trasmissione televisiva, Amato ha detto 
che la verità sulla tragedia «non si trova in 
un cassetto dello Stato italiano», anche se 
parti dell'amministrazione Italiana sono re¬ 
ticenti o coprono la verità L'affermazione 


non sembra voler coinvolgere direttamente 
Stati esteri tuttavia è chiaro che ormai sem¬ 
pre piu esplicitamente si avanzano alcune 
Ipotesi Imbarazzanti In merito al disastro di 
Ustica La piu accreditata è che il missile sla 
stato scagliato (colpendo 11 bersaglio sbaglia¬ 
to) da un aereo militare di una nazione occi¬ 
dentale, forse nel corso di un drammatico 
Inseguimento di un velivolo «Intruso» In un 

f rlmo tempo fu stabilito e affermato che 1 in- 
ruso non poteva essere II Mie libico ritrova¬ 
to in Calabria nello stesso periodo e abbattu¬ 
to in circostanze ancora misteriose Amato 
ha invece fatto intendere l'altro giorno che 11 
Mig potrebbe avere a che fare con questa vi¬ 
cenda 

L'aspetto piu Inquietante è però II fatto che 
il giudice torni a chiedere notizie sulla dislo¬ 
cazione delle navi nel basso Tirreno, dopo 
che la Nato e 11 comando Italiano avevano 
escluso, nel giorni seguenti al disastro, che 
fossero In corso esercitazioni e che missili 
potessero essere partiti da unità delle forze 
Italiane e Nato Evidentemente non tutto è 
stato detto e non tutto è stato chiarito 
Nei mesi scorsi si è anche accennato alla 
presenza di una portaerei francese, però 
smentita daU’ambasclata In una nota diffu¬ 
sa da Dp, Falco Accame, esperto In questioni 
militari, afferma che «senza scomodare la 
magistratura queste Informazioni le avrebbe 
dovute raccogliere 11 ministro della Difesa» 


A Villa Clara a Cagliari 


Giudice indaga 
su «4 morti 
misteriose» 

Un’inchiesta sull’ex manicomio: i decessi 
per soffocamento da un boccone di pane 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quattro morti 
misteriose negli ultimi due 
mesi e mezzo, tre delle quali 
Identiche un boccone di pa¬ 
ne mal masticato con con- 
senguente crisi di soffoca¬ 
mento davanti a decine di 
persone che non si accorgo¬ 
no di niente Cosa succede 
nell’ex manicomio cagliari¬ 
tano di Villa Clara? La Pro¬ 
cura delta Repubblica ha de¬ 
ciso di vederci chiaro dopo 
l'ennesimo Incidente che ha 
avuto come vittima, l’altro 
giorno, una handicappata 
con disturbi mentali, T S 35 
anni originarla della pro¬ 
vincia di Nuoro, da oltre 15 
anni ospite dell ex ospedale 
psichiatrico La perizia ne¬ 
croscopica eseguita ieri ha 
avuto esattamente lo stesso 
esito di quello compiuto nel¬ 
lo scorso ottobre e poi ancora 
tre settimane fa sui corpi di 
altri due pazienti «soffoca¬ 
mento da bolo alimentare» 
Una maledetta coinciden¬ 
za? Secondo 11 sostituto pro¬ 
curatore Enrico Altieri, che 
ieri ha Informato per la pri¬ 
ma volta la stampa degli ul¬ 
timi due decessi, 1 motivi po¬ 
trebbero essere ben altri Per | 
esemplo si potrebbe ipotizza- i 
re un difetto di assistenza nel 
confronti del pazienti di Vil¬ 
la Clara Per questo motivo, : 
il magistrato ha annunciato ! 
l'apertura di un'inchiesta I 
sull'ex ospedale psichiatrico 
cagliaritano, diventato, dopo 
la riforma, un ricovero per ■ 
quel lungodegenti e malati j 
cronici che non hanno trova¬ 
to sistemazione altrove In 
tutto circa 430 pazienti, pro¬ 
venienti da tutte le parti del- : 
la Sardegna, molti ricoverati I 
da decenni, altri abbandona¬ 
ti completamente dalle fa- 1 
mlglle e dal parenti 
La «maledizione di Villa 
Clara» è Iniziata lo scorso 21 
ottobre, quando, durante l'o¬ 
ra di cena, è morto, soffocato 
dal pane, un ex allevatore di 
66 anni II caso ha fatto scal- ! 
pore soprattutto per l*ulte- I 


riore incidente verificatosi 
dopo 11 decesso durante la 
notte, infatti, il cadavere del 
paziente, abbandonato nella 
sala mensa, è stato mutilato 
dai topi 

lì 18 dicembre scorso, 
un'altra morte per soffoca¬ 
mento la vittima, una pa¬ 
ziente di 82 anni, è deceduta 
subito dopo 11 pranzo La vi¬ 
cenda è stata tenuta segreta 
fino a Ieri, quando è stato an¬ 
nunciato che del caso se ne 
sta già occupando il sostitu¬ 
to procuratore Altieri 

Fra le misteriose morti di 
Villa Clara, c’è stato, Io scor¬ 
so 6 dicembre, anche un omi¬ 
cidio Assassino e vittima, 
due malati di mente ricove¬ 
rati da anni nell’ex manico¬ 
mio Il primo, Mario Plras, di 
25 anni, ha colpito con una 
pietra appuntita II suo com¬ 
pagno di camera, Emilio 
Crabu, di 74 anni, mentre 
passeggiavano Insieme nel 
giardini di Villa Clara Allu¬ 
cinante la spiegazione del 
gesto «si lamentava troppo 
per II mal di denti», aveva 
raccontato II giovane omici¬ 
da subito dopo l'arresto Ma 
ancora piu allucinante è, In 
un certo senso, il seguito del¬ 
la vicenda Da oltre un mese. 
Infatti, Mario Plras è rin¬ 
chiuso nel carcere giudizia¬ 
rio di Buon Cammino nono¬ 
stante l suol evidenti distur¬ 
bi mentali Di più In tutto 
questo periodo non è stata 
ancora disposta la perizia 
psichiatrica sollecitala più 
volte dagli avvocati difenso¬ 
ri Il caso è stato duramente 
stigmatizzato dall'Assocla- 
zlone sarda per l'attuazione 
della riforma psichiatrica. 
•Se colpevoli esistono in que¬ 
sta vicenda, questi sono co¬ 
loro che non hanno dato a 
Mario Plras e agli altri rico¬ 
verati quell’assistenza di cui 
avevano bisogno e diritto per 
legge E 11 carcere o II mani¬ 
comio giudiziario servireb¬ 
bero soltanto ad aggravare 
lo stato di salute del pazien¬ 
te! 

Paolo Branco 
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Intervista a Silvius Magnago, capo storico della Svp 


«Ho commesso errori 
ma ho speso gli anni 
a cercare il dialogo» 


Dal nostro inviato 

BOLZANO - «Un "messag- 

8 to' rivolto a me, quella bom- 
a che 6 scoppiala sotto le fi¬ 
nestre di Andrcottl? Forse 
Di sicuro, do qualche tempo 
a questa parto sono diventa¬ 
to Il bersaglio preferito del¬ 
l'estrema destra che sk fron¬ 
teggia In Sudtlrolo da una 
parte I missini di Almlrante 
che mi accusano di essere 
nazista, dall'altra i neonazi¬ 
sti della base di Norimberga 
(quelli del «Der Tlroler» di 
Kieneagardcn, ndr) che evi¬ 
dentemente non riconosco¬ 
no come vere le attribuzioni 
conferitemi dal fascisti Ita¬ 
liani e che continuano ad at¬ 
taccarmi e a denigrare la 
mia linea politica Quella 
bomba nel fatti tenta di coi- 
pire la mia politica della me¬ 
diazione e del dialogo» Fra I 
due anni, Sllvlua Magnago 1 
laaccrà la politica basta con 
la presidenza dell autonoma i 
provincia di Bolzano basta | 
con ta trentennale preslden- i 
za della sua Volkspartel Per 
1 sudtirolesi di lingua tede¬ 
sca e di lingua Italiana sarà 
come svegliarsi allora una 
mattina e non trovare piu la 
«tatua di Walter von der Vo- 

E elwelde davanti al Duomo 
iati estrema destra lo accu¬ 
sano di aver tradito uno cau¬ 
sa nazionale In tanti anni di 
mediazioni e di rapporti non 
facili con I governi Italiani, 
«spesi — ricorda Magnago — 
nel tentativo di dar garanzie 
alla minoranza di lingua te¬ 
desca In Sudtirolo» C è riu¬ 
scito? Magnago ora è dispo¬ 
sto a far bilanci «Lo su 0 Ab¬ 
biamo In mano li risultato di 
una Interessante ricerca sta¬ 
tistica, il 97 per cento del ctt 
ladini sudtirolesi si^ dichia¬ 
rato soddisfatto della sua si¬ 
tuazione Non è un risultato 
questo?» «Le tensioni di un 
tempo, per fortuna sono so¬ 
lo un ricordo — ammette — 
Vuoi sapere esattamente co¬ 
me stanno le cose quassù? 
Per strada non c è tensione, 
u ne sarà accorto da sé, tra 
la gente di lingua diversa cl 
sono problemi non facili ma 
non autentica tensione &a 


L’anziano leader 
dei sudtirolesi 
lascerà presto 
le sue cariche 
Le accuse del 
Msì e dei 
neonazisti 
Parlerà a Moena 
alla Festa 
dell'Unità 


Invece dov'è la tensione? Tra 
noi pomici tra noi e 11 gover¬ 
no Italiano» Non si può ne¬ 
gare che esista un forte mal¬ 
contento nell’eletlorato di 
lingua Italiana «Han perso 
privilegi * vero ma non ba¬ 
sta «Abbiamo sbagliato, In 
qualche misura anche noi» 
già piu verosimile «Lei dice 
che abbiamo usato con ec¬ 
cessiva rigidità la proporzio¬ 
nale etnica Le dò parzial¬ 
mente ragione non c è nien¬ 
te di peggio di un tedesco 
per sua natura portato ad 
applicare alla lettera le leggi 
messo nelle condizioni di ap , 
pllcare alla lettera una legge j 
scritta da un Italiano In l 
questo caso la rigidità stri¬ 
de Ma quest allro glielo con- : 
cedo per Intero abbiamo : 
sbagliato quando abbiamo 
pensato In tutti questi anni, I 
che noi della Svp dovevamo 
parlare al cittadini di lingua 
tedesca mentre I partiti Ita¬ 
liani dovevano rivolgersi a 
quelli di lingua Italiana Un 
errore* 

Qualche cosa piu di una 
gaffe vi siete dimenticati di 
essere «governo» prima che 
«partito» e avete general¬ 
mente delegalo alla De II 
contatto con la componente 
di lingua Italiana e cioè ad 
una forza politica che a Ro- , 
ma c nel resto del Paese ha 
compiuto per decenni lo 
slesso errore «I tempi cam¬ 
biano Cinque anni fa non mi 



Silviut Magnago 


sarebbe neppure passato per 
la testa di andare a parlare 
ad una iniziativa del Pel In¬ 
vece fra qualche giorno sarò 
a Moena alla Festa Naziona¬ 
le de «l'Unità» sulla neve 
Perché voglio parlare agli 
Italiani e perché il Pel nel '69 
ha votato per 11 pacchetto» 
Solo che adesso, questa nuo¬ 
va iniziativa troverà nemici 
eccitati sla nel fascisti Italia¬ 
ni che nel neonazisti di lin¬ 
gua tedesca che continue¬ 
ranno a soffiare sul carbone 
sudtirolese «I loro Interessi 
qui sono perfettamente coin¬ 
cidenti ma se qualcuno spa¬ 
ventato dal voto missino 
pensa che è il caso di ragge¬ 
lare il processo di autono¬ 
mia aiutando In tal modo le 
nuove tensioni centralisti- 
che di questo governo Craxl. 
si sbaglia profondamente, 
perché questo è un processo 
giusto, legittimo democrati¬ 
co e non va bloccato e per¬ 
ché conviene Invece spen¬ 
dere Intelligenza ed energie 
per dimostrare all elettorato 
Italiano che ha votato Msl 
che le proposte sulle quali 
Almlrante ha coagulato con¬ 
sensi sono solo un «bidone» 
una truffa II patentino che 
attesta li bilinguismo dei su¬ 
dtirolesi e che I fascisti vor¬ 
rebbero cancellare non è solo 
garantito a livello Interna¬ 
zionale ma è una condizione 
moralmente giusta per 
chiunque voglia vivere In se¬ 


renità In queste valli» 

Sta dicendo che 11 «pac¬ 
chetto», l'autonomia non In¬ 
teresserebbe neppure al fuo¬ 
riusciti di Norimberga? «E 
evidente La vertenza che 
viene giocata dall'eversione 
di destra non ha piu nulla a 
che vedere con I bisogni della 
gente, di lingua Italiana o te¬ 
desca che sla, è una vertenza 
puramente politica Anzi, la 
maturazione di una situazio¬ 
ne Illustrata dalla statistica 
sulla "felicità" del sudtirole¬ 
si, per loro è un campanello 
d’allarme» Credo che l suol 
problemi non finiscano qui 
«Vengo attaccato anche dal- 
l'Helmatbund — Il partito 
Integralista sudtirolese ndr 
— e anche qualche settore 
I della Svp non condivide piu 
I come un tempo la mia politi- 
I ca Vede, oggi vivo soprattut- 
1 to di rendita per quel che si è 
fatto In passato È sempre 
piu difficile, per me e per la 
mia "linea", ricordare all'I¬ 
nizio di ogni anno nuovo che 
le norme di attuazione rela¬ 
tive ad esemplo, all uso della 
lingua — pronte da anni e da 
altrettanti anni ferme nei 
cassetti del governo — sono 
In arrivo Questo stato di co¬ 
se fa crescere la sfiducia ver¬ 
so Roma conferma 11 pre¬ 
giudizio secondo il quale gli 
Italiani non mantengono 
mal la parola e questo è 
molto pericoloso Così non 
possiamo e non vogliamo ce¬ 
dere al ricatto che c è stato 
presentato dal governo asse¬ 
rendo che le norme di attua¬ 
zione devono uscire In blocco 
tutte assieme Quello che è 
pronto da anni, come la nor¬ 
ma relativa alla lingua negli 
uffici, dev'essere varato su¬ 
bito Questo governo non ha 
avuto né forza, né coraggio 
E poi mi si accusa di volere 
una giustizia tedesca per 1 
cittadini di lingua tedesca ed 
una Italiana per 1 cittadini di 
lingua Italiana rifiuto 1 ac¬ 
cusa dicendo che per me an¬ 
drebbe bene che tutti l magi¬ 
strati al lavoro In Sudtirolo 
fossero siciliani mi baste¬ 
rebbe che sapessero anche 11 
tedesco. 

Toni Jop 
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Fiesta Diesel 16 è Campione Eu- 


OG6/ SOLO IVA E MESSA CV - 95 CV - 1600 Diesel Equi- Fiesta Diesel 16 è Campione Eu- 
SU STRADA. Fiesta con48 rate paggiamento di sene completo ropeo d‘Economia: 26 3 km/lt a 
mensili: da 180.000 lire le pnme 12 e » 5° marcia» accensione elettroni- 90 km/h e 148 km/h Empiùloste- 
226.000lire le successive E’ un nspar- co • servofreno • poggiatesta re- reo mangianastri, sintonizzatore al 
mio del 35% sugli interessi (tasso Esso go labili • tergivetro posteriore • quarzo, 8 preselezioni, display a cn- 
9 75% annuo) lunotto termico • deflettori ante- ^n, /,q Ulc fo 

FIESTASO BENZINA non • cinture di sicurezza • fan Anche su Fiesto 50 lo grande 

£ t6 DIESEL. Fiesta 50 è in alogeni • predisposizione impian- OID esc/usivo Ford. ‘Riparazioni 


975% annuo) 

FIESTASO BENZINA 
E 16 DIESEL. Fiesta 50 è in 


quarzo, 8 preselezioni, display a ai¬ 


tante versioni, C - HI-FI - S - GHIA - to radio 

XR e con diversi motori, 50 CV - 75 DA L.Q.AAS.OOO «vmmcuim 


S-'lirrti Anche su Fiesto 50 la gronde 
UU esclusiva Ford. Riparazioni 
Garantite a 
Vita* 


FINO AL 31 GENNAIO DAI CONCESSIONARI 
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L’attacco, attribuito agli uomini di Arafat, è opera dei cristiani 


Bombe sull’aeroporto di Beinit 

La battaglia dilaga nella capitale, 9 morti 

Nciraerostazione colpito un Boeing di linea libanese - A fuoco anche un deposito di carburante - Lo scalo chiuso al traffico - Battaglia. 


MANAGUA — Il prendente nicaraguense Daniel Ortega 


In tempi di guerra 
una Costituzione 
fatta per la pace 

Sanciti i punti cardine della rivoluzione sandinista • Il presidente 
peruviano Garcla e Willy Brandt ospiti della cerimonia pubblica 


BEIRUT — L’aeroporto In» 
ternazlonale di Beirut, che si 
trova nel settore musulma¬ 
no della capitale, Ieri matti¬ 
na è stato violentemente 
bombardato da artiglierie 
appostate sulle colline circo¬ 
stanti I primi colpi sono sta¬ 
ti sparati poco dopo l'alba da 
Mutel Shlmlan, ma II vero 
fuoco di fila si è scatenato 
tra le 8 e le 9 e mezzo del mat¬ 
tino ora locale. U n aereo del¬ 
la compagnia di bandiera li¬ 
banese, la «Mea. e stato col¬ 
pito da una granata, Il serba¬ 
tolo del carburante è esploso 
e II «Boeing 727. si è rapida¬ 
mente Incendiato Era giun¬ 
to mezz'ora prima dall’Afri¬ 
ca e a bordo quando è stato 
centrato dai proiettili pare 
non ci fosse nessuno, nono¬ 
stante dovessero essere an¬ 
cora scaricati l bagagli dei 
passeggeri. All'incendio del¬ 
l’aereo è seguito a catena 
l'incendio di una pompa di 
benzina dell'aeroporto dal 
quale hanno cominciato a le¬ 
varsi fiamme alte un centi¬ 
naio di metri visibili da tutta 
la città I passeggeri tn tran¬ 
sito, nell’Inferno del bom¬ 
bardamento, si sono rifugia¬ 
ti negli scantinati blindati 
dell'aerostazione, abbando¬ 
nata rapidamente anche da 
tutto II personale di servizio 
I controllori di volo, prima di 
lasciare la torretta, hanno 


ir 


avvisato tutti gli aerei in ar¬ 
rivo di far scalo In altri aero¬ 
porti 

Le varie radio di Beirut 
mentre imperversava anco¬ 
ra il fuoco su 11’aeroporto, 
hanno cominciato un gioco 
incrociato di attribuzioni di 
colpe In un primo tempo l 
principali Imputati orano 1 
palestinesi, apertamente ac¬ 
cusati dagli sciiti di «Amai. 
Le colline di Mutel Shlmlan 
da cui sembravano essere 
partiti i primi colpi sono in¬ 


fatti controllate dal drusl e 
dal palestinesi Nel tardo po¬ 
meriggio però prendeva con¬ 
sistenza l'Ipotesi che l’acro- 1 
porto fosse stato bombarda¬ 
to da forze cristiane e su que¬ 
sta versione si trovavano 
d’accordo drusl, palestinesi e ! 
sciiti II bombardamento sa¬ 
rebbe la risposta cristiana al | 
divieto musulmano perché 
la comunità maronita co¬ 
struisca un nuovo aeroporto 
ad Halat, avendo oggi un so¬ 
lo varco verso l’estero, via 




nati a darsi battaglia. 

Sempre nel pomeriggio, 
alla periferia sud di Beirut, 
proprio vicino all'aeroporto, 
si sono ^acutizzati gli scon¬ 
tri tra gli sciiti di «Amai* e I 
palestinesi, protagonisti or¬ 
mai da settimane della co¬ 
siddetta 'guerra del campii, 
Non bastasse a Beirut ovest 
hanno cominciato a circola¬ 
re voci su una possibile ri¬ 
presa degli scontri tra drusl « 
fllo-slrlani del .Partilo na¬ 
zionale socialista siriano» 
che si erano già dati batta¬ 
glia nel giorni scorsi 

Battaglie a parte, tutto 1| 
settore cristiano di Beirut Ie¬ 
ri è rimasto paralizzato da 
uno sciopero Indetto per prò* 
testare contro l’attentato di 
cui è rimasto vittima merco¬ 
ledì l’anziano leader Carni»* 
Chamoun. Chamoun è rima¬ 
sto illeso, ma » bilancio dell* 
vittime dell'esplosione * sali¬ 
to a sette. In mattinata il 
quotidiano della capitai* 
«An-Nahar» pubblicava l'u¬ 
nica rivendicazione finora 
pervenuta per l’attentato. La 
sigla é sconosciuta SI tratta 
delle «Forzo libanesi * Uberi 
bashlrlanl • Squadre della 
vendetta» In serata tnfln* 
nella cittadina cristiana di 
Zahle è esplosa un’autobom- 
ba che ha provocato un mor¬ 
to e 14 feriti Zahle è la rocca- 
forte del leader maronita 
Hobelka, fedele a Damasco. 





La carcassa in fiamma del Boeing 727 delle «Meae colpito durante il bombardamento dell'aeroporto 


mare, sulla direttrice di Ci¬ 
pro 

Aerei Israeliani hanno 
sorvolato l’aeroporto di Bel- ' 
rut poco prima e poco dopo 
l'attacco, mentre, terminato 
Il bombardamento, In tutta 
Beirut si accendevano foco¬ 
lai di battaglia, che In serata 
erano costati la vita a 9 per¬ 
sone o 11 ferimento di diverse 
altre decine In apparente ri¬ 
sposta all'attacco contro 
l’aeroporto, dalla periferia 
sud della capitale gli sciiti di 


«Amai» dalla tarda mattina¬ 
ta hanno cominciato a ber¬ 
sagliare con l'artiglieria la 
zona di Baabda, quartier ge* 
neale del presidente Amln 
Gemayel, ed altri quartieri 
cristiani Beirut est non è 
stata a guardare ma ha con¬ 
trattaccato Si è avuto un 
primo cessate il fuoco verso 
le 13 30 locali, mezzogiorno e 
mezzo in Italia, ma a metà 
del pomeriggio, fin oltre le 17 
locali, «Amai, e l reparti cri¬ 
stiani dell’esercito sono tor- 


Dal nostro Inviato 

MANAOUA — Oggi entra In vigore la nuova 
Costituzione nicaraguense, e l'evento sarà 
celebrato con una pubblica cerimonia alla 
quale, oltre alle massime autorità dello Sta¬ 
to, Interverranno, tra gli ospiti stranieri più j 
Illustri, Il presidente peruviano Alan Carda 
v Willy Brandt 

Per II Nicaragua si tratta di una data stori ♦ j 
ca. Benché Infatti, da un punto di vista stati¬ 
stico, altre dieci Costituzioni l'abbiano pre¬ 
ceduta, quella che entra In vigore oggi rap¬ 
presenta la prima vera «Carta Magna, del 
paese. Al termine di quattro mesi dì dibatti¬ 
lo, Il testo finale è stato sottoscritto da 07del 
90 membri dell'Assemblea nazionale uscita 
dalle elezioni del 4 novembre 1984 A favore 
hanno votato i fi! esponenti del Fsln, l 14 
deputati del Partito conservatore, IO del Par¬ 
tito popolare soctalcrlstiano, 0 del 9 membri 
del Partito liberale Indipendente (espulsi per 
questo dal partito), i 2 socialisti cd 12comu¬ 
nisti Non hanno apposto la propria rirma I 
restanti 7 membri del Partito liberale cd i 
marMsti-lenlnlstl L'opposizione non rap¬ 
presentata In Parlamento, formata dal parti¬ 
ti che, su pressione degli stati Uniti, non par¬ 
teciparono alle elezioni dell'84, ha definito la 
nuova legge «una montatura dei sandinisti 
destinata all'esportazione», cd ha preannun¬ 
ciato una manifestazione in contemporanea 
con la cerimonia di oggi L'elaborazione della 
Costituzione è durata due anni L’Assemblea 
nazionale , suddivisa In tre commissioni, ha 
definito un primo testo che, a part/re dall'Ini¬ 
zio dell'OQ, è stato sottoposto al dibattito di 73 
assemblee aperte, alle quali hanno attiva¬ 
mente partecipato circa centomila cittadini 
nicaraguensi Al termine, un nuovo testo, 
notevoimente ampliato e trasformato, è tor¬ 
nato alla discussione dell'Assemblea nazio¬ 
nale 

Nessun dubbio che si tratti di una Costitu¬ 
zione democratica La versione definitiva- 
mente approvato sancisce, In un quadro di 
pieno rispetto di tutte le libertà Individuali l 
tre .punti cardine» della rl\oluzlonesandlnl- 
sta - pluralismo politico, economia mista e 
non allineamento, con una forte enfatizza¬ 
zione dei contenuti di trasformazione sociale 
(aspetti come la riforma agraria e ia iotta 
nirannlfabotlsmo sono contenuti nel testo) e 
di partecipazione popolare tanto nella vita 
politica come nella difesa militare del paese 
Nel c orso del lungo dibattito, t punti di mag¬ 


giore frizione tra la maggioranza sandinista 
o l’opposizione si sono concentrati attorno al 1 
nome dei!'esercito nazionale (che continuerà 
a chiamarsi Esercito popolare sandinista) ed 
alla questione della rieleggibilità del presi¬ 
dente della Repubblica, la cui soluzione è 
stata rinviata alia discussione di una apposi¬ 
ta legge elettorale con valore costituzionale. 
L'opposizione ha cercato, a volte con succes¬ 
so, di eliminare dal testo ogni possibile con¬ 
fusione tra Stato e partito di maggioranza 
La piu evidente contraddizione della nuo¬ 
va »Cnrta Magna » — ma anche, per molti 
aspetti II suo merito piu grande — resta tut¬ 
tavia Il fatto che essa, approvata In tempo di 
guerra, definisce le caratteristiche essenziali 
di un paese In tempo di pace In Nicaragua 
vige lo stato d’emergenza cd alcune delle ga¬ 
ranzie contenute nella nuova Costituzione 
verranno sospese nei momento stesso in cui 
verranno promulgate Significa Ilio, In ogni 
caso, è II fatto che la nuova legge fondamen¬ 
tale definisca molto chiaramente I limiti ol¬ 
tre I quali la ^emergenza • In nessun caso può 
andare, ovvero tutti gli articoli che non pos¬ 
sono, in qua/unque circostanza, essere sospe¬ 
si Nel pieno di una guerra di aggressione, 
Insomma, il Nicaragua sandinista ha fatto 
un enorme sforzo per Istituzionalizzare I 
contenuti democratici della propria rivolu¬ 
zione, preservandoli dal deterioramento che 
gli attacchi della più grande potenza del 
mondo potrebbero, alla lunga, provocare 
Grande importanza viene attribuita, dai 
dirigenti sandinisti, alla presenza del presi¬ 
dente Alan Qarcia alla cerimonia di oggi E 
non solo per II suo ovvio significato di pieno 
appoggio al processo rl\oluztonarlo nicara¬ 
guense Durante l'ultima riunione del paesi 
non allineati di Barare, il Nicaragua aveva 
posto la sua candidatura come sede del pros¬ 
simo vertice Una candidatura di fatto unica 
suda qua/e tuttavia, anche per la divisione 
tra < paesi iatino-amer/cani non era stato 
possibile trovare un accordo La scelta defi¬ 
nitiva era stata rinviata e quaicuno aveva 
avanzato l'ipotesi che, in alternativa a Ma- 
nagua, li \crllcesl tenesse a Lima L’arrivo di 
Alan Qarcia potrebbe ora significare un de¬ 
cisivo appoggio peruviano alla candidatura 
nicaraguense Una scelta che rafforzerebbe 
molto II prestigio Internazionale del go\erno 
sandinista 

Massimo Cavallini 


CIAD Parigi continua a minimizzare le incursioni di Gheddafi al di sotto del sedicesimo parallelo 


Violenti attacchi libici nel Tìbesti 

Il ministro della Difesa francese Giraud mette in guardia da una internazionalizzazione del conflitto - Ma i consiglieri militari presenti a 
N’Djamena premono perché il governo Chirac dia un appoggio decisivo ad Hissene Habrè per la riconquista del nord del paese 


NTÌJAMFNA — La città di 7unr nel nord del Ciad * stata sotto¬ 
posta a -bombardamenti violenti c selvaggi- da parte dell'avla- 
rione libica per tutta la giornata di ieri Se dunque i'n/iono dei 
IMig di Gheddafi era stata puramente dimostrativa col raid di 
mercoledì su Kuba Clanga a sud del sedicesimo parallelo, a nord 
della -linea rossa-simbolica dell'eventuale scontro con la I ran¬ 
cia le forze aeree di 1 ripoll si sono scatenate 

Per la prima volta dall'ennesimo riacuti/rarsl della crisi cia¬ 
diana, Ieri nel mento e Inlcrventità anche l’Lnionc Sovietica 
L'agenzia stampa "Nov osti" ha definito il bombardamento fran¬ 
cese di tadi-llum «un atto di terrorismo Internazionale che può 
provocare gravi conseguenze al ili fuori della regione» e «un 
altro anello della provocazione Usa noU’aroa» 


Nostro servizio 

PARIGI — Gheddafi non ha 
aspettalo a lungo cinque ore 
dopo II bombardamento del¬ 
l’aeroporto libico di Uadl- 
Dum, nel Ciad settentriona¬ 
le, da parte di dieci caccia¬ 
bombardieri francesi, ha 
spedito una squadriglia di 
Mlg-23 a bombardare 11 vil¬ 
laggio ciadiano di Kuba- 
Ulanga, G5 chilometri a sud 
della «linea rossa. Niente di 
grave e di veramente distrut¬ 
tivo, ma, come si dice a Pari¬ 
gi, «e la scalata- 
Verso dove 9 .Verso qual¬ 
cosa che potrebbe mutare In 
natura della guerra de! Ciad. 
ha dichiarato II ministro del- 
In Difesa Giraud, che potreb¬ 
be cioè trasformarla da con¬ 
flitto tra ciadiani e libici In 
conflitto franco-libico 
Ed è qui che II dente duole, 
che Parigi esita I consiglieri 
militari francesi che stanno 


a N’Djnmena sono convinti 
in effetti che dopo il passag¬ 
gio del Gunt (Governo di 
unione nazionale di transi¬ 
zione) alla causa di Hissene 
Habre e la decisione di que¬ 
st’ultimo di varcare 11 «sedi¬ 
cesimo parallelo, per aiutare 
gli ex-rtboUl c nemici, ridi¬ 
ventati fratelli c antlllblcl, a 
rompere l’acccrchlamcnto 
delle truppe di Gheddafi nel 
Tlbestl la Francia dovrebbe 
Infischiarsene degli accordi 
del 1983 sulla «linea rossa», 
che del resto la Libia ha piu 
volte violato, e ha 11 dovere di 
intervenire in prima persona 
per rispondere non soltanto 
alle aspirazioni del popolo 
ciadiano ma per riconfer¬ 
marsi come garante dell’in- 
dipendenza di tutti quei pae¬ 
si africani che temono la pe¬ 
netrazione libica Tutti san¬ 
no, del resto che l’America è 
favorevole ad un Intervento 
francese perche costituireb¬ 


be un colpo forse mortale al 
prestigio di Gheddafi nel 
mondo arabo-musulmano 
Al punto In cui stanno le 
cose, tuttavia, e anche dopo 
la conferenza stampa di Ieri 
mattina del ministro della 
Difesa, Giraud, che ha mini¬ 
mizzato Tultlmn Incursione 
aerea libica a sud del sedice¬ 
simo parallelo non giudican- ; 
dola «degnn» di una ulteriore 
reazione francese che po¬ 
trebbe giustificare .la scala¬ 
ta», ci si chiede fino a che 
punto Giraud è sincero 
quando afferma la necessità 
che la guerra del Ciad «non 
cambi di natura.. 

Intanto chi ha varcato In ( 
modo decisivo la linea di de¬ 
marcazione fissata dagli ac¬ 
cordi del 1983 tra la Francia 
e la Libia è stato sicuramen¬ 
te Hissene Habrè In secondo 
luogo il presidente del Ciad 
non .avrebbe potuto pensare 
e realizzare la sua doppia 
operazione verso li Tlbestl e 
su Fada senza un appoggio 
tecnico, logistico e politico 
della Francia In terzo luogo 
è ormai ufficiale che in que¬ 
ste ultime ventlquattr’ore la 
Francia ha fatto partire dal¬ 
l'aeroporto di Nantes due 
cargo giganti tipo «Galaxle. 
per avviare sul terreno di 
combattimento, ben oltre il 
sedicesimo parallelo, una 
quarantina di automezzi mi¬ 
litari Indispensabili a Hlsse- 


ne Habrè Per finire, oltre al¬ 
la indubbia presenza di «con¬ 
siglieri militari» francesi in 
«territorio proibito», per non 
parlare di specialisti addetti 
alle batterle di missili mobili 
di fabbricazione francese, al¬ 
cuni contingenti di truppe 
dello Zaire, trasportati da 
aerei francesi, sono sulla li¬ 
nea del fronte e con tutta 
probabilità hanno già fatto 
la loro entrata nel campo di 
battaglia 

Giraud allora ha un bel di¬ 
re che la Francia vuole evita¬ 
re una internazionalizzazio¬ 
ne del conflitto 11 conflitto e 
già Intemazionalizzato da 
un pezzo se, a tutte le cose 
già dette, si aggiunge che gli 
aerei francesi che hanno 
bombardato mercoledì Ua* 
dl-Dum sono in parte stan- , 
zia» negli aeroporti della i 
Repubblica centroafrlcana, 
come affermava Ieri mattina 
il «Figaro., e che almeno una 
delle due colonne di Hissene ! 
Habrè, quella che e arrivata I 
ai piedi del Tlbestl, sarebbe 
passata per il Niger per non I 
incontrare truppe libiche sul 1 
suo passaggio Francia, Ni¬ 
ger, Repubblica centroafri¬ 
cana e Zaire non è male per 
un conflitto che il ministro 
della Difesa francese dichia¬ 
ra di voler contenere entro le 
sue frontiere nazionali 

Augusto Pancaldi 


Reagan torna alla Casa Bianca 


WASHINGTON — Ronald Reagan * tornato wi alla Casa Bianca raduti*** 
un operatone alla prostata presso I ospedale di Gethesda assicurando i 
giornalisti di sentirsi «benissimo» A Reagan a stato chiosto se ae la sentiva d 
tornare al lavoro «Non ho mai smesso» ha risposto t> presidente 

Israele-ltalia: oggi Peres a Roma 

GERUSALEMME — Il vice primo mimano • ministro degli Esteri israeliano 
Simon Peres che è anche leader del partito laburista partecipa questa matti* 
na a Roma alla celobranone per il 40" anniversario della costituitone del P*dr 
por questo non potrà accogliere a Tel Aviv il vice presidente del Consiglio 
Forlam da lui stesso Invitato per una visita di quattro giorni 

Belgrado: iscritti rinunciano alla tessera 

BELGRADO — Negli ultimi tre anni diecimila (scritti alla lega (M comunisti 
della capitale hanno rinunciato alla tessera lo rivela il quotidiano bèlgradas* 
«Polittka» Al primo posto gli studenti 14 100) seguiti dagli oporai (3 500) » 
Comitato centrale della lega c ttadina ha deciso d convocare una riunioni par 
discutere il problema 

L'Iran non vuole i «caccia» Rfg 

TEHERAN — L Iran he deciso di non acquistare 12 aerei militari dalla Germ*. 
ma federale perchè considerati «scadenti» Ne da notila d quotidiano dt 
Teheran «Kayhan» 

(I premier canadese in Italia a gennaio 

OTTAWA — Il primo ministro canadeso Brian Mulronov incontrerà il 2* 
gennaio prossimo il presidente del Consiglio Bettino Craxi nel corso eh un 
brevo scalo a Roma prima di una visita ufficiale nello Zimbabwe e in Seneqeì, 

Amy Carter: «La Cia recluta all’università» 

NEW YORK — Amy Carter la figlia diciannovenne de» ex presidente degli 
Usa ho minacciato di denunciare la Cia per la sua attività di reclutamento 
presso le principali università del Paese 

Raffica di aumenti in Jugoslavia 

BELGRADO — L aumento dei proi?i di oltre 500 tra beni « servili «he 
enormemente agitato la popolatone» (come scrive il quotidiano «Pe'itiMsl 
Obiett vo del governo di Belgrado reperire 5mila miliardi di dinari accesivi il 
b lane o nazionale 


ITAUA-POLONIA 

I sindacati 
da Craxi per 
Jaruzelski 


ROMA — I sindacati hanno chiesto al presi- 
dente del Consiglio Craxi di poter incontrare 
formalmente II generale Jaruzolskl in occa¬ 
sione della sua prossima visita a Roma, pre¬ 
vista per il 12, 13 e 14 gennaio In caso di 
rifiuto do parte polacca (e pare che le pre¬ 
messe ci siano tutte), Cgll, Cisl e UH chiedono 
a Craxi di farsi portavoce della protesta del 
sindacati Italiani «per l'assenza d) qualsiasi 
forma di pluralismo nell’esperienza sindaca¬ 
le polacca» Lo hanno reso noto, al termine di 
un Incontro con II presidente del Consiglio a 
palazzo Chigi, Plzzlnato e Del Turco (Cgll), 
Marini (Clsl) e Benvenuto (UH) 

«Jaruzelski deve sapere che finché non 
avrà risolto la questione del pluralismo, In 
qualsiasi parto del mondo andra si troverà di 
fronte a queste osservazioni e a questi pro¬ 
blemi», ha detto Del Turco .Craxi è sensibile 
a questi problemi di pluralismo, libertà e de¬ 
mocrazia», ha aggiunto Benvenuto, preci¬ 
sando che l'Iniziativa è stata già discussa con 
i rappresentanti di Solldamosc in Italia e in 
Polonia Benvenuto ha aggiunto però che è 
dubbioso sul ratto che l’Incontro avvenga 
.Dopo le dichiarazioni del collaboratore di 
Jaruzelski, Gorntckl — ha detto il segretario 
della UH —, a questo punto ho molti dubbi». 


URSS 

Nel «caso» 
Berkin c’era 
anche il Kgb 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Qualche giorno fa raccontammo, 
per i lettori dell’Unita la storia della perse¬ 
cuzione illegale contro un giornalista di Vo- 
roscllovgrad Vlktor Berkin. da parte di una 
cricca di dirigenti-malfattori che avevano, 
per cosi dire, occupato t vertici del partito 
locale Non risultala dal resoconto della 
Pravda, che nnche il Kgb fosse coinvolto nel¬ 
la faccenda Ieri la Pravda ha pubblicato In 
prima pagina un breve ma succoso comuni¬ 
cato, a firma Vlktor Cebrlkov (presidente del 
Kgb e membro del Politburo del Pcus). in cui 
si dà atto della giustezza del rilievi e si pren¬ 
dono le corrispondenti misure 

Emerge che uno del personaggi principali 
della brutta vicenda — un certo Dicenko — 
era niente meno che 11 capo di una delle dire¬ 
zioni del Kgb della Repubblica ucraina c che 
a lui vanno fatte risalite le responsabilità per 
aver coinvolto altri collaboratori della stessa 
direzione in atti «cht violavano la legislazio¬ 
ne penale e processuale. Come effetto — co¬ 
munica Cebrlkov — sia A Dlcenko che altri 
ufficiali dei Kgb ucraino «avendo discredita¬ 
to l'alta qualifica di ufficiali sovietici., ven¬ 
gono destituiti dagli incarichi e licenziati dal 
corpo 


AFGHANISTAN CENTROAMERICA 
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Ora protestano gli studenti neri 

PECHINO — Alcune centinaia di studenti neri hanno manifesta 
to ieri n Pechino per protestare contro quello che hanno dilmito.il 
trattamento ingiusto e rnr/ista» subito m questo paese l a prote 
sto antirarzista e scaturita da una lettera dai toni xenofobi fatta 
circolare ieri all istituto di lingue di Pechino in un si «(fermo tra 
l'altro, che «la clona e la cultura millenaria della (ina non ri 
conciliano con le maniere rozze, acquisite nelle foreste tropicali 
dagli studenti di colore ospisti a Pechino. E possibile che la lette¬ 
ra sia una provocarione 

NELLA FOTO una fase della protesta degli studenti africani a 
Pechino 


Una parte 
dei ribelli 
disponibile 
alla tregua 


ISLAMABAD — Jalaiadin 
Haqqanl, capo guerrigliero 
della provincia afghana di 
Paktla, ha sollecitato 1 avvio 
di trattative dirette con Mo¬ 
sca per li ritiro delle forze so¬ 
vietiche dall'Afghanistan, e 
per una tregua ael combatti¬ 
menti, ma altri esponenti 
della guerriglia hanno re¬ 
spintola sua proposta Haq¬ 
qanl, in una conferenza 
stampa, ha detto che 1 guer¬ 
riglieri sono disposti a Inizia¬ 
re immedlamcnle l colloqui, 
e anche a rispettare lì cessate 
il fuoco nel corso delle trat¬ 
tative «Per porre fine alla 
guerra t sovietici dovrebbe¬ 
ro andarsene entro tre mesi», 
ha aggiunto Kabul ha pro¬ 
posto una tregua di sei mesi, 
a partire dal 15 gennaio e ha 
dkh »ratodi volere la ricon¬ 
cilia ione nazionale, l’Urss si 
è detta disposta a intavolare 
le trattative L’alleanza dei 
principali gruppi della guer¬ 
riglia afghana ha pero re¬ 
spinto la proposta d! Kabul 


Iniziativa 
degli Usa 
alternativa a 
Contadora 


WASHINGTON - Elllot 
Abrams sottosegretario agli 
Esteri per 1 America Latina e 
Philip Habib Ini lato specia¬ 
le del presidente per l’Ameri¬ 
ca Centrale, si sono incon¬ 
trati a Miami con il ministro 
degli Esteri del Costarica 
Rodrigo Maarlgal Nieto per 
esaminare la possibilità di 
un nuovo plano di pace per il 
Centroamerlca, un'iniziati¬ 
va che — secondo le Indi¬ 
screzioni — sarebbe del tutto 
alternativa all'azione del 
gruppo di Contadora Della 
nuova proposta non si cono¬ 
scono 1 particolari (il viaggio 
di Abrams e Habib che dove¬ 
va essere tenuto segreto è 
stato rivelato dal quotidiano 
conservatore «Washington 
Post.) ma secondo la stampa 
americana si tratterebbe di 
un'iniziativa per segnalare 
l’opposizione digli Stati Uni¬ 
ti alla vasta azione diploma¬ 
tica In corso a favore delle 
proposte del gruppo di Con¬ 
tadora 
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Cassa: 
qualche 
modifica 
alla legge 


ROMA — Dal primo gennaio del 1989 cambieranno le norme 
sulla disoccupazione dalle attuali 800 lire giornaliere, 1 senza 
lavoro prenderanno li 15% deirulllma retribuzione, per sali¬ 
re al 20% dai t° gennaio ’90. La novità è emersa ieri nel corso 
di un incontro del sindacati al ministero del Lavoro, prima 
della presentazione al Parlamento del decreto De Mtchelis 
sulle nuove norme per la Clg. In futuro, li cassintegrato usu¬ 
fruirà del trattamento per 14 mesi passando poi alle Uste di 
mobilità (per 30 mesi al centro-nora; per 42 al sud). Inoltre, è 
stato annunciato Ieri al sindacati, quanti si trovano in cassa 
Integrazione da prima del gennaio 1980 avranno diritto, una 
volta approvata la nuova legge, a soli tre mesi di trattamento 
e ad altri 15 di permanenza nelle Uste di mobilità. Per 1 pre- 
pensionati l'uscita a 50 anni avverrà solo per le eccedenze, 
strutturali «storiche». A 55 anni, su richiesta del lavoratore, i 
solo in aziende già in Cig. La nuova normativa, con llmitazio-1 
ni, sarà estesa a edilizia e agricoltura. 


eccanici, trattative ad oltranza 

Lang: sì all’intesa, purché non costi troppo 

Il presidente della Federmcccanica: «Dopo i primi accordi sui diritti d’informazione e sulla banca dati, siamo ora di fronte 
all’ostacolo principale, il salario» - «Non ho mai condiviso le tesi di chi vuole caricare di significati politici questa vertenza» 


ROMA — Tante «commissioni», ma forse sa¬ 
rebbe meglio chiamarle tante mini-trattative. 
Al Cuci, dove si sta negoziando per il contratto 
dei metalmeccanici, si e deciso di proseguire il 
ronfronto su piu tavoli. In una stanza si discute 
Udl'lnquodramento, In un'altra cl si confronta 
sul «quadri* (che resta, comunque, un proble¬ 
ma spinoso: la Federmcccanica insiste a volerli 
Classi/Jcarc su un solo livello), In un'altra anco¬ 
ra si parla delle misure per difendere l’occupa¬ 
zione femminile. Nell'ultima. Imprenditori e 
sindacati trattano sul «trasfcrtlsll», quei lavo¬ 
ratori cioè che vengono Inviati per esigenze 
produttive fuori dalla loro sede. 

il negoziato, sui singoli punii e su tutta la 
piallarono». proseguirà anche nei prossimi 
giorni. Non ci saranno «soste» neanche alla do¬ 
menica. negli altri giorni di festa, È questa la 
novità piu importante emersa ieri, al termine 
di un incontro «informale» — precedente alla 


riunione al Cnel — tra Garavini, Moroso, Lotito 
(I segretari generali di Fiom, Fini, Ui!m)e Feli¬ 
ce Mortlllaro, consigliere delegato della Fedcr- 
meccanica. Le parti si sono trovate d'accordo 
nel decidere che le trattative, d’ora in poi, sa¬ 
ranno «ad oltranza». Si procederà tutti I giorni, 
insomma, fino al raggiungimento di un'intesa. 

!\!a l'accordo «procedurale» non risolve tutti I 
problemi ancora aperti. Infatti, dopo l'incon¬ 
tro, alle solite dichiarazioni ottimistiche degli 
imprenditori, facevano riscontro I «toni» piu 
moderati dei sindacalisti. Gli «scogli» restano 
sempre quelli; la riduzione d’orario c gli au¬ 
menti salariali, lln timidissimo segnale positi¬ 
vo è giunto comunque ieri sera tardi: al Onci 
sarebbe stalo raggiunto un accordo sui permes¬ 
si indiv iduali a disposizione dei lavoratori. Sta¬ 
mane, infine, riprenderanno le trattative tra II 
sindacato c l'Intcrsind, che raggruppa le im¬ 
prese pubbliche. 


1*. -..T - * fi# 


TU fLANO — Letta l'Inter¬ 
vista a Sergio Garavlnl; 
sull’Unità di Ieri 1) presi¬ 
dente della Federtnaccanl- 
ea Luigi Lang esordisce: 
•Come al solito Garavlnl è 
corretto. A parte i giudizi 
molto diversi le cose stan¬ 
no come dice lui: «Abbia¬ 
mo fritto del grossi passi 
avanti; l'accordo sulle In* 
formazioni al sindacato e 
In banca dati cl permette¬ 
ranno di discutere sulle co¬ 
so vero. Lo riunioni sono 
state numerose e il dibatti¬ 
le di buona qualità. È poi 
Vero che adesso cl trovia¬ 
mo ili fronte all'ostacolo 


principale, la questione del 
salarlo, del costo di questo 
contratto. Consideriamo le 
richieste sindacali incom¬ 
patibili con lo stato delle 
nostre Imprese», 

— Si parla di grossi pro¬ 
fitti in questi anni, a par¬ 
tire dalla Fiat, 

«Se ne parla anche trop¬ 
po. La verità è che, abituati 
per tanti anni a vedere del 
non profitti, cl si stupisce 
per profitti che sono appe¬ 
na sufficienti per aziende 
che devono investire e svi¬ 
lupparsi, E poi non tutte le 
aziende meccaniche sono 
la Fiat, ce ne sono tante al 


limite della sopravvivenza, 
con una feroce concorren¬ 
za Internazionale e c’è un 
costo medio del lavoro che 1 
per 11 nostro settore oscilla 
sul 30%». 

— Ma molti contratti or¬ 
mai sono stati firmati e si 
è trovato anche un accor¬ 
da sul salario. 

«SI, tutti citano I con¬ 
tratti del pubblico impiego 
o dei chimici o quello fir¬ 
mato dalla Confapi, ma so¬ 
no contrutti fatti per realtà , 
diverse che non vanno ba* 
ne per noi». 

— Allora pensate che le 
difficoltà siano insor¬ 


montabili? Che non si ar¬ 
rivi alla firma? 

«Non credo In tempi bre¬ 
vissimi, anche se slamo 
usciti dalla riunione del 
comitato direttivo della 
Federmcccanica con l’o¬ 
biettivo, con io spirito del¬ 
l'accordo. Ma gli ostacoli 
sono molto grossi: oltre al 
salarlo la cosa più seria è la 

a uestlone della riduzione 
'orarlo*. 

— In linea di principio 
l’avete accettata. 

«E vero, anche se la con¬ 
sideriamo una cosa Inutile 
e un puro costo. Chiedeva¬ 
mo In cambio, accettando¬ 


la, delle contropartite di 
flessibilità che non sono 
state accolte e che per noi 
erano essenziali». 

— Neanche sul punto del¬ 
la flessibilità vi interessa¬ 
no le esperienze di altre 
categorie, in Questo caso 
quella dei tessili? 

«Ci interessano e diverse 
aziende del nostro settore 
hanno fatto accordi locali 
di questo tipo, ma anche 
qui l’esperienza secondo 
noi non e generalizzabile a 
livello nazionale, e poi le 
nostre In generale sono 
molto legate al ciclo conti¬ 
nuo e al turni». 

— Tornando ai profitti, 
la Cgi) concorda con voi 
sul peso eccessivo degli 
oneri sociali c propone di 
ridurli c di tassare mag¬ 
giormente i profitti, cosa 
ne pensa? 

«Lei sa che c’è anche una 
nostra proposta di sposta¬ 
re prelievo dagli oneri so¬ 
ciali all’Iva, comunque sul¬ 
la tassazione del profitti 
sono d’accordo se si pensa 
a una tassazione selettiva, 
che esenti l profitti reinve¬ 
stiti o utilizzati per la ri¬ 
cerca e lo sviluppo delle 
aziende». 

— Lei ha detto prima che 
trattate con la volontà di 
concludere e che cl sono 
dei risultati positivi che 
permettono di sperare 


bene. Dunque il contrat¬ 
to dei metalmeccanici sì 
sta svuotando di quel si- ( 
gnificaio di grande sfida 
politica, di scontro «defi¬ 
nitivo» per il potere nelle 
fabbriche dal quale una 
delle due parti doveva 
per forza uscire sconfit» 
ta? 

«L’accordo quadro rag¬ 
giunto In Corflndustrla ha 
dipanato, come le ho detto, 
molte difficoltà e ha per¬ 
messo un clima più diste¬ 
so, comunque fin dall’ini¬ 
zio non ho mal condiviso 
un'interpretazione troppo 
drammatica del nsotro 
contratto, un sovraccarico 
di significato politico. Cer¬ 
to il contratto del metal¬ 
meccanici assume obietti¬ 
vamente un peso per l’im¬ 
portanza che la nostra ca¬ 
tegoria ha nell'economia 
nazionale, tutto qui. Certo 
noi come tutti gli impren¬ 
ditori faremmo a meno vo¬ 
lentieri di rinnovare 1 con¬ 
tratti. Ma non cl pentiamo 
di quello che abbiamo con¬ 
cordato: la spinta sindaca¬ 
le sulla questione del dirit¬ 
ti d’informazione era forte, 
e credo che la abbiamo re¬ 
cepita a un buon livello di 
qualità. Ora vediamo come 
va 11 resto». 

Stefano Righi Riva 


Le novità degli statali 

«Un accordo che vuol colpire la burocrazia...» 

Lcttìcri, segretario della Cgil: «Siamo passati dalla rigidità penalizzante tipica della macchina pubblica ad un’organizzazione 
fondata sulla flessibilità» - Si tratta per i parastatali - Bassolino, Pei: l’intesa deve sollecitare anche la Conflndustria 


ROM t — GII statali hanno aperto la strada. E 
il sindacato la vuole percorrere nel piu breve 
tempo possibile. Cosi, ad appena una notte di 
disianza dall'accordo per II contratto degli sta¬ 
tali, a l'ala/zo Vidonl, sindacali c Gaspari sono 
tornati a incontrarsi per discutere della «orlon- 
/a parastatali. Previsioni e difficile farne: ma 
forse già oggi altri SOroila lavoratori avranno il 
loro contratto. 

Insamma I risultati strappati dal sindacato 
per gli statali hanno un valore per tutto il mon¬ 
do del l«\ora, E quello che sottolinea Antonio 


Bassolino, responsabile della sezione-lavoro 
della Direzione del Pel, In un commento sul- 
l'accordo di Palazzo Vidoni. Bassolino spiega 
che «1 risultati dell’intesa sono significativi... e 
la concezione unilaterale e restrittiva delle 
compatibilita salariali del ministro del Tesoro t 
stata battuta». 

Dopo aver analizzato i singoli «paragrafi» : 
(tell'accordo, il responsabile della sczlone-lavo- i 
ro aggiunge che i comunisti «ritengono, piu in ! 
generale, che l'intero settore pubblico, in un 
contesto di nuovi regimi di lav oro e di innalza¬ 


mento dcU’cffìcicnza dei servizi, possa dare un 
cospicuo contributo all'occupazione c alla mo¬ 
dernizzazione del paese». 

«Vogliamo inoltre sottolineare — prosegue 
Bassolino — a differenza di molti altri com¬ 
mentatori, la predisposizione nell’accordo dì 
specifici strumenti a favore delle lavoratrici, 
per dare cosi attuazione al principio delle pari- 
opportunità». «La mobilitazione c l'iniziativa 
unitaria dei sindacati confederali, insomma, 
cominciano a pagare... Si apre ara la fase impe¬ 
gnativa della consultazione dei lavoratori. Noi 


auspichiamo che tale consultazione si concluda 
con un referendum... L’intesa per gli statali 
può ora consentire di definire rapidamente, en¬ 
tro gennaio, i contratti della scuola e degli altri 
comparti pubblici. A questo punto ogni atteg¬ 
giamento dilatorio del governo sarebbe inam¬ 
missibile c richiederebbe una risposta In termi¬ 
ni di lotta ancora più larga e forte». Infine Das- 
solino analizza la situazione degli altri contrat¬ 
ti: «L’esito positivo dei contratti pubblici può 
mettere in difficoltà la Confindustria c indurre 
le sue associazioni piu chiuse a rimuovere le 
pregiudiziali c concludere le trattative anche 
nel settore privalo». 


ROMA — Tante novità nel 
contratto, statali. Ne parliamo 
con Tonino Loti ieri, segreta¬ 
rio Cgil 

«Pi, ma mi piace sottoli¬ 
nearne una, come dire?, di ca¬ 
rattere generale. E cioè che 
con questo contratto, s'è Isti¬ 
tuito un modello di relazioni 
.Sindacali che in qualche mo¬ 
do supera lo segretezza tra 
mondo pubblico e mondo pri¬ 
vato A cominciare da quello 
degli statali, mi pare che l 
contratti pubblici escano da 
una sfera di autarchia per 
misurarsi con l grandi pro¬ 
blemi itu lavoro,che investo¬ 
no tu Mi i settori doll’econo- 
mi i f dilla società». 

— O qualcosa che a tuo 
gi\«lwm caratterizza que¬ 
st intesa.* 

«Mi, penso a tre cose, a tre 
elementi, che sono le novità 
piu importanti dell’Intesa di 
palazzo Vidoni» 

•Ci sono molte novità per 
esemplo sull'organizzazione 
del lavoro Como posso spie¬ 
gali^ Curi l’accordo si passa 
dalla rigidità paralizzante tl- 


f .lca della macchina burocra- 
Ica, per molti versi ottocen¬ 
tesca, ad un'organizzazione 
basata sulla flessibilità. Ov¬ 
viamente una flessibilità ne¬ 
goziata, che fa perno sulla 
partecipazione dei lavoratori, 
che sollecita il loro protago¬ 
nismo*. 

— Un esempio? 

• Penso alla flessibilità del¬ 
l'orario . Le 30 ore sono gene¬ 
ralizzate per tutti e questo — 
telodlròln là — cimportante 
anche per l’occupazione, ma 
quelle 36 ore sono flessibili a 
seconda delle esigenze di la¬ 
voro. Per essere più chiari si 
possono concordare oscilla¬ 
zioni, fino ad arrivare a 48 ore 
settimanali o, per contro, fino 
a 24 ore. Questo dà la possibi¬ 
lità di intensificare il lavoro 
in fase di alta domanda di 
servizi (ovviamente compen¬ 
sando le ore lavorate in piu 
con altrettanti periodi di ri¬ 
poso). Con II contratto si 
estende la possibilità di orga¬ 
nizzare Il lavoro per turni, si 
riduce lo straordinario, si 
Istituiscono regole di mobili¬ 


tà, si organizza il lavoro in 
base a progetti che devono 
venire Incontro alla domanda 
di servizi. In sintesi: cerchia¬ 
mo di organizzare II processo i 
produttivo della macchina 
pubblica e di migliorare la 
qualità del prodotto (che sono 
poi 1 servizi resi all'economia , 
e alla società), utilizzando gli 
strumenti della contrattazio¬ 
ne, della partecipazione del 
' consenso». 

j — T.il C facile lare tutto ciò? 

I »Non io è certamente. Non 
i tnnto e non solo per le resi¬ 
stenze del lavoratori — che 
, pure esile in alcuni settori più 1 
tradizionali —, quanto per la 
I passività, il conservatorismo , 
1 di una parte dcll'ammlnlstra- j 
zione. Non sarà una sfida fa- 
I elle, ma noi ('abbiamo accet- 
! tata. E li primo terreno di 1 
prova saranno I progetti di , 
produttività e alcuni grandi | 
! programmi-pilota che do- 
! vrebbero rtdefinlre l'organiz¬ 
zazione del lavoro negli uff!* ; 
ci. Nel contratto degli statali I 
abbiamo scritto chela donni- 1 
zione di nuovi standard di cf- ; 


ficlenza, con i quali si valute¬ 
ranno l risultati dei progetti 
di produttività, sarà compito 
di una commissione naziona¬ 
le, alla quale saranno chia¬ 
mati a partecipare anche 1 
rappresentanti degli utenti». 

— E qual e l’altro argomen¬ 
to che qualifica questo con¬ 
tratto? 

«Direi l'occupazione. La 
crescita dei posti di lavoro si 
giustifica noi settori pubblici 
solo se si estendono i servizi e 
se ne migliora la qualità. I 
contratti prevedono alcuni 
strumenti per l'occupazione: 
Il primo è la riduzione d’ora- 
rio. e per fare una cifra dicia¬ 
mo che le due ore In meno al¬ 
la settimana interessano 
GOOmlla lavoratori della sani¬ 
tà. li secondo strumento è da¬ 
to dal progetti finalizzati al¬ 
l'ampliamento del servizi, 
che oggi sono sottodimenslo- 
nati o addirittura Inesistenti. 
In questo caso può trattarsi 
di lavoro a termine, legato al¬ 
la durata del progetto. Il ter¬ 
zo strumento è la divisione 
del lavoro Abbiamo chiesto e 
ottenuto un uso esteso del 


part-time, per U quale abbia¬ 
mo concordato un disegno di 
legge. L’obblettlvo è dividere 
in due II 60% del posti di lavo¬ 
ro che si libereranno nel 
triennio per II turn-over. 
Questa sola operazione cl 
consente, senza aggravi di co¬ 
sti, di offrire un impiego a 
tempo parziale per centinaia 
di migliaia di giovani». 

— E l'ultimo del tre argo¬ 
menti che ti interessa sotto¬ 
lineare? 

•Il salarlo. Col contratto 
abbiamo avviato una profon¬ 
da riforma della busta-paga. 
Gli aumenti ottenuti non so¬ 
no arbitrari e non rispondono 
ad un "saccheggio" delle cas¬ 
se dello Stato, come qualcuno 
ha detto. Abbiamo difeso il 
potere d’acquisto e abbiamo 
valorizzato quel livelli profes¬ 
sionali che una politica di bi¬ 
lancio restrittiva aveva com¬ 
presso. Con i nuovi contratti I 
abbiamo portato 11 ventaglio 
parnmetrale In un arco che ; 
va da ino a 324. Ma la novità 
maggiore sta nella connes¬ 
sione che abbiamo stabilito 1 
tra una quota di salario e gli 


obbiettivi di efficienza, me¬ 
diante H fondo di Incentiva¬ 
zione della produttività (il fa¬ 
moso 0 , 80 % del monte-sala- 
ri). Fondo cne attiveremo con 
la contrattazione articolata». 

— E gli scatti di anzianità? 

•Col congelamento di que¬ 
sti scatti abbiamo compiuto 
un'operazione di equità. Sai 
cosa succedeva? Che per uno 
stesso livello d’inquadramen¬ 
to un givoane aveva uno sti¬ 
pendio base eguale alla metà 
di quello di un lavoratore an¬ 
ziano. Coi contratto abbiamo 
congelato la parte dei salarlo 
relativa all'anzianità per de¬ 
stinare tutte le risorse dispo¬ 
nibili ad aumenti fruibili da 
tutti». 

— Insomma un buon con¬ 
tratto? 

•Si, Innanzitutto perchè ri¬ 
propone I lavoratori come 
protagonisti di un profondo 
processo di rinnovamento, 
poi perché innova un sistema 
che appariva paralizzato E 
stato possibile soprattutto 
per il livello di unità raggiun¬ 
to tra Celi. Cisl e UH. Un im¬ 
pegno che ora deve prosegui¬ 
re nel referendum». 


Soddisfatta la Uil 
dei primi risultati 


IONIA — Accelerare al massi- 
in 11 un fronti contrattuali per 
neutre il sindacalo nelle con* 
mini di rilanciare un patto 
ler il Invnrn e In sviluppo, ap- 
ir» //aiu umi «.m pure con varie 
t-crvv d»-i contrutti firmati fi¬ 
umi q i< «tu In pernione della 
,!, t he ieri nei < orno della riu- 
ione riclìn thre/mne ha latto li 
unii -ulìn situazione delle 
ut.'- »<■ •Non tutti t rifluitati 
-no - i ii'tvrwi — ha detto nel- 
i reUi/i-uic* .Silvano Veronese 
- ma «<* questa e una stagione 
i 11 iiiivi/ti-ni* per i contratti 
il Miiliti) al nuovo, sarebbe 


un grande errore sottovalutare 
alcuni risultati la valorizzime¬ 
ne della professionali in e U ri- 
paramentrozume salariale piu 
differenziata, l'ovvio di una to¬ 
tale «definizione deU’inqua- 
dramento professionale e f'in 
troduztone di normative speci¬ 
fiche per i quadri Inoltre vari- 
cordato che si registra l*offor¬ 
mazione convinta e concreta m 
alcune categorie, almeno, di 
una vocazione del sindacato ai- 
la partecipazione con un’atten¬ 
zione moderna ai problemi dei 
controllo della gestione azien¬ 
dale». 


Riprende il negoziato 
per i 900mila tessili 

ROMA — Oggi riprendono le trattative anche per II rinnovo 
del contralto ai lavoro del OOOmlIa addetti all'Industria tessi¬ 
le Il negoziato è ancora alle fasi preliminari II contratto di 
questa categoria ha tempi sfasati rispetto a quelli degli altri 
principali comparti industriali- è scaduto Infatti lo scorso 
luglio Questo fatto sembra fornire un pretesto agii indu¬ 
striali per prospettare tempi lunghi per il rinnovo Giancarlo 
| Lombardi. Il cnpo della delegazione padronale, sostiene In* 
! fatti che non c'e alcuna particolare urgenza «visto che il no- 
! stro contratto è scaduto da solo cinque mesi* Lombardi In 
ogni caso aggiunge che .la rapidità della trattativa dipende 
j dall’atteggiamento del sindacalo se cioè si tengono o meno 
^ nel dovuto conto le caratteristiche del settore» E per non 
essere frainteso il presidente della FedertessUe afferma an¬ 
che che «gli aumenti economici non potranno comunque che 
i partire dal primo giugno '87». Cloe un anno dopo la scadenza 
I del vecchio contratto 


Ferrovieri autonomi 
minacciano scioperi 


ROMA — Finita la tregua 
natalizia nel settore del tra¬ 
sporti. concordata tra mini¬ 
stero e sindacati con II proto¬ 
collo di autoregolamentazio¬ 
ne, si profila all'orizzonte la 
possibilità che vengano In¬ 
detti nuovi scioperi. La mi¬ 
naccia non viene però dal 
sindacati confederali. 1 quali 
hanno fatto sapere di non 
avere vertenze In sospeso 
tranne quella del portuali di 
Genova In procinto però di 
risolversi positivamente, ma 


dagli autonomi e precisa¬ 
mente dal maggioritario sin¬ 
dacato del ferrovieri autono¬ 
mi, Ftsafs, che vanta lGmila 
Iscritti La loro vertenza fon¬ 
data piu che altro sull'auto* 
nomtu del fondo pensionisti¬ 
co c sa . ompeten/c accesso¬ 
rie fu <•' iontratto. è infatti 
ancora aperta. L'azienda del¬ 
la Ferrov le dello Stato ha già 
fatto giungere loro una con¬ 
vocazione per il 19 gennaio. 
La Fl.safs ha reso noto che. se 
le riunioni non sfoceranno in 
risultati positivi, saranno 
varate nuove azioni di scio¬ 
pero 


Un rapporto puntuale, e 
quanto mal opportuno, è sta¬ 
to predisposto In preparazio¬ 
ne delia 1" Conferenza regio¬ 
nale dell'emigrazione della 
Campania, svoltasi alla vigi¬ 
lia di Natale a Malori in pro¬ 
vincia di Salerno, alla quale 
hanno preso parte 130 dele¬ 
gati eletti nelle «preconfe- 
renze» svoltesi In Europa e 
Oltreoceano. Il citato rap¬ 
porto è stato redatto da un 
qualificato gruppo di ricer¬ 
catori sotto la direzione di 
Enrico Pugliese (dell'Univer¬ 
sità di Napoli) e Francesco 
Calvanese (dell'Università di 
Salerno). 

Quanti pensavano dt poter 
chtudere il capitolo «emigra¬ 
zione» con un sigillo ed ar¬ 
chiviare la pratica, hanno di 
che riflettere. Ovviamente, st 
tratta di vedere il fenomeno 
con gli occhi di oggi e la di¬ 
mensione che esso ha alla fi¬ 
ne degli anni 60, cioè nel sen¬ 
so che occorre pensare a una 
più qualificata politica na¬ 
zionale e regionale. 

Infatti la Campania, che è 
stata serbatolo di emigranti 
per oltre un secolo, al primi 
posti delia graduatoria delle 
Regioni Italiane, adesso pre¬ 
senta un diverso aspetto. Og¬ 
gi, infatti, convivono Insie¬ 
me un'assai più ridotta emi¬ 
grazione, un consistente nu¬ 
mero di ritorni in Patria, una 
forte immigrazione stranie¬ 
ra e una disastrosa disoccu¬ 
pazione di massa. 

Cominciamo dal dati della 
disoccupazione, senza meno 
tra l piu elevati e preoccu¬ 
panti rispetto al resto del 
Paese e anche nel Mezzo¬ 
giorno. Scorrendo le pagine 
del rapporto citato sf legge 
che II tasso di occupazloneTn 
Campania è pari ad appena 
Il 25 per cento della popola¬ 
zione. In tutta la Regione I 
disoccupati sono più dt 600 
mila, del quali circa 500 mila 


Un altro piccolo ma Im¬ 
portante esemplo di quanto 
possono contare gli emigrati 
se, invece di dividersi sanno 
trovare — come il Pel propo¬ 
ne da anni — l'unità Intorno 
ai problemi che 11 riguarda¬ 
no, è venuto a proposito del 
problema della casa. 

Nel decreto che proroga 
gli sfratti è stata Inserita an¬ 
che la conferma e l’estensio¬ 
ne delle agevolazioni deri¬ 
vanti dalla cosiddetta «legge 
Formica» riguardante l’ac¬ 
quisto della prima casa, il cui 
termine ultimo era stato fis¬ 
sato al 31 dicembre del cor¬ 
rente anno. 

Il nuovo provvedimento 
ha rinnovato la validità delle 
agevolazioni, prorogandole 
di un anno, cioè fino al 31 


In alcuni comuni della Si¬ 
cilia — e si tratta di parec¬ 
chie decine di comuni medi e 
medio-grandi — l rientri de¬ 
gli emigrati per le ultime ele¬ 
zioni regionali (giugno 1986) 
hanno superato, In alcuni 
comuni, le 500 unità ed In al¬ 
tri le 1000-1300. Ciò significa 
un retroterra d'emigrazione 
per comune di alcune ml- 
gllaladl famiglie, per lastra¬ 
grande maggioranza alloca¬ 
te in una certa zona ben defi¬ 
nita dell'Europa e sovente 
circoscritta ad alcune città 
della stessa. 

Questo fatto ci porta a fare 
alcune considerazioni sull'e¬ 
sigenza di stabilire un rap¬ 
porto permanente tra il co¬ 
mune siciliano di origine e 
quello di arrivo e con 11 co¬ 
mune siciliano In cui risiedo¬ 
no le famiglie degli emigrati. 
Sono certamente Importanti 
a questo fine il mantenimen¬ 
to del legami della cultura e 
della tradizione, ma lo sono 
altrettanto la conoscenza del 

f robleml che Investono la vj- 
a cittadina, lo sviluppo eco¬ 
nomico. i problemi che si 
presentano e le scelte che si 
fanno nel comune di origine 
e nell’intera regione. 

li problema riguarda tutto 


Organizzato dalla Filef si è 
svolto a Toronto un conve¬ 
gno sulla condizione delle 
donne Italo-canadesl. Vi 
hanno partecipato numerosi 
rappresentanti di associazio¬ 
ni, organizzazioni, partiti po¬ 
litici e sindacati canadesi, 
nonché di istituzioni pubbli¬ 
che italiane. Erano presenti, 
giunti dalPItalia, il senatore 
Armellno Milani, della presi¬ 
denza confederale della Fi¬ 
lef. il quale ha presieduto 11 
convegno e Katia Bellllo, 
consigliere provinciale di 
Perugia e presidente della 
Consulta delia donna della 
Regione Umbria, che ha 
concluso. Questa iniziativa 
di alto livello sociale e cultu¬ 
rale — che si è valsa degli 
interventi di accademici, 
operatori sociali e giuristi — 
è partita dalla necessità di 
affrontare, in concreto, i pro¬ 
blemi specifici delle donne 
italo-canadesl nel più ampio 
contesto di una situazione 
generale di discriminazione 
ed anche di oppressione nei 
confronti della donna, 

A questa motivazione di 
base si è aggiunto 11 fatto che 
la quasi totale mancanza di 
studi, Indagini ed Informa¬ 
zioni sulle donne Kalo-cana- 
dcsi rendeva necessario un 
lavoro di analisi e di propo¬ 
sta che fornisse un quadro 
piu chiaro e completo sugli 
aspetti fondamentali della 
complessa problematica af¬ 
frontata. SI è parlato quindi 
dell'emarginazione della 
donna sul piano del lavoro, 
dei suo Isolamento aggrava- 


Un rapporto per la 1* Conferenza regionale 

Disoccupati e immigrati 
emigrazione e rientri 
convivono in Campania 


in cerca di prima occupazio¬ 
ne. 

L’incidenza complessiva 
della disoccupazione In 
Campania sulla popolazione 
attiva è, dunque, del 30 per 
cento contro percentuali na¬ 
zionali del 14,8. 

Non è questa la sede per 
altre considerazioni socio- 
politiche, fatte tante volte 
dal nostro giornale. Tuttavia 
ce n’è quanto basta per affer¬ 
mare che, a differenza di co¬ 
loro I quali pensano che l’e¬ 
migrazione e una risposta al¬ 
la disoccupazione, la Cam¬ 
pania dimostra l’esatto con¬ 
trarlo. Così come sbagliano 
quanti vorrebbero promuo¬ 
vere campagne xenofobe ri¬ 
tenendo che gli immigrati 
stranieri portano via il lavo¬ 
ro agli italiani. Infatti la pre¬ 
senza degli Immigrati dal 
terzo mondo in Campania 
(circa 50.000) avviene quan¬ 
do preeslste l’Incapacità di 
dare lavoro a quanti ne 
avrebbero diritto. Semmai 
anche Timmlgrazione è un 
effetto degli squilibri e delle 
plaghe sociali italiane, ma 
non ne è la causa. 

Ma per ritornare allo stu¬ 
dio citato, senza aggiungere 
commenti nostri, ricordia¬ 
mo la parte riguardante ('av¬ 
venuto ridimensionamento 
del flussi migratori. Rispetto 
alle medie nazionali, la Cam¬ 
pania ha mantenuto quote 
elevate in espatrio, tanto è 
vero che nel periodo '82/84. 


Su proposta del Pei 

Agevolazioni 
fiscali ai 
residenti 
all’estero per 
la prima casa 

dicembre 1987. pur aumen¬ 
tando dal 2 al 4 per cento 
l'imposta di registro per chi 
acquisti la prima casa da pri¬ 
vati (si tenga presente che 
l'aliquota normale sarebbe 


la regione è tra le poche in 
Italia a registrare un saldo 
negativo nel confronto emi¬ 
grazione-rimpatri: 26.549 

campani partiti per l'estero, 
contro 25,195 rimpatriati 

Questo significa che è di¬ 
minuita l'incidenza rispetto 
al flussi del Mezzogiorno 
(18% per gli espatri, 13,5% 
per 1 rimpatri), ma non cosi 
in riferimento all’insieme 
del movimento Italiano, spe¬ 
cie per quanto riguarda gU 
espatri. 

«Altre realtà meridional! 

— si legge nello studio citato 

— hanno quindi conosciuto 
condizioni di maggiore mo¬ 
bilità da e verso l’estero... è 
probabile che ciò si possa 
spiegare con un peggiora¬ 
mento delle condizioni eco¬ 
nomiche ancora più vistoso 
che nella nostra regione. 
Mentre circa l ritorni si deve 
considerare un effetto dura* 
sclnamento di una tendenza 
già manifestatasi a livello 
nazionale, che ha raggiunto 
prima le regioni più svilup¬ 
pate. tra le quali la nostra, e 
successivamente le altre re¬ 
gioni meridionali. Un'altra 

, notazione va fatta circa il ca¬ 
rattere più giovanile della 
nostra emigrazione e l'alto 
turn-over che l’ha contrad¬ 
distinta, il quale sembra es¬ 
sere ancora prevalente ma In 
diminuzione neU'ultimo pe¬ 
riodo». 

r AOLO CORRENTI 


del 10 per cento); mentre, vi¬ 
ceversa, l’aliquota Iva resta 
fissata alla riduzione del 2 
per cento per quanti acqui¬ 
stino la casa da Imprese di 
costruzioni, enti pubblici, 
compagnie di assicurazione 
ed imprese immobiliari. È 
Inoltre prevista la riduzione 
a 50.000 lire fisse per le impo¬ 
ste ipotecarle e catastali e 
l’abbattimento al 50 per cen¬ 
to dell’Invim. 

Questi benefici e agevola¬ 
zioni, por la prima volta ven» 
gono estesi anche al cittadini 
italiani emigrati all’estero 
che acquistino la prima casa 
in Italia, grazie a un emen¬ 
damento proposto dal Pel al 
Senato (primo firmatario Li¬ 
bertini). Dopo 11 voto della 
Camera espresso nella sedu¬ 
ta del 19 dicembre la leggo è 
definitiva. 


L’emigrazione siciliana 
alia vigilia del 
Congresso regionale Pei 


0 movimento democratico e 
di massa, ma In particolare il 
Partito comunista attraver¬ 
so le sue sezioni. È fonda- 
mentale avere dati precisi di 
conoscenza, sempre tanto 
improbabili, mancando una 
anagrafe a livello nazionale, 
per tentare vie concrete di 
raccordo con i gruppi di emi¬ 
grati per determinare una 
forma di contatto e di parte¬ 
cipazione degli emigrati alla 
vita italiana e al tempo stes¬ 
so un impegno più concreto 
e diretto del Pel e delle sue 
forze democratiche alla riso¬ 
luzione dei problemi degli 
emigrati nella situazione at¬ 
tuale. 

Anche il dibattito aperto 
In Sicilia per il congresso re¬ 
gionale, che si terra in que¬ 
sto mese, si gioverà dell'ap¬ 
porto e dell'esperienza degli 
emigrali, oltre ad iniziative 
specifiche sul plano dell'atti¬ 


vità politica, alle feste 
deli’Um tu, sla locali sia nelle 
zone di emigrazione. 

Nel dibattito per II Con¬ 
gresso regionale,Te scelte c le 
politiche per l'emigrazione 
saranno uno del punti Im* 
portanti della proposta poll¬ 
ile a del comunisti siciliani. A 
questo proposito, uno dei 
momenti di precisazione è 
stato il Convegno delle sezio¬ 
ni del Pei piu interessate al 
fenomeno migratorio, te 
quali si sono riunite a Paler¬ 
mo il 16 dicembre scorso per 
valutare insieme li rilievo 
politico del fenomeno e, .so¬ 
prattutto, per programmare 
un lavoro nei confronti del¬ 
l’emigrazione che sia specifi¬ 
co, continuo c con obiettivi 
precisi. 

LI IGI T AVOLA 
(Responsabile emigrazione 
del Comitato regionale 
del I*ci In Sicilia) 


Le donne italo-canadesi: 
un convegno a Toronto 
organizzato dalla Filef 


to dalla mancanza di servizi 
sociali, del suo ruolo subal¬ 
terno all'interno della socie¬ 
tà c della famiglia, del persi- 
steredl vecchi modelli cultu¬ 
rali nell'ambito della comu¬ 
nità emigrata e della fami¬ 
glia, dei livelli di scolarità e 
delle difficoltà linguistiche, 
del suo interesse nella politi¬ 
ca e nel rapporti sociali, del¬ 
l'incomprensione e della di¬ 
scriminazione da parte delle 
strutture locali e della dina¬ 
mica del processi di inseri¬ 
mento delle seconde e terze 
generazioni 

L'Iniziativa della Ftlef ha 
contribuito a una migliore 
riflessione e conoscenza del¬ 
la condizione delle donno 
emigrate anche in una realta 
qual è quella canadese In cui 
con troppa superficialità nei 
rapporti ufficiali si parla di 
una totale integrazione e del 
superamento uei problemi 
delle prime generazioni dt 
emigrati e di quelle successi¬ 
ve Ovviamente le cose non 
stanno cosi c l problemi sono 
diversi e distinti — come è 
apparso anche nel convegno 
— tra uomo e donna e vec¬ 
chie e nuove generazioni 

Del resto 11 Canada b uno 
del tre Paesi di grande emi¬ 


grazione italiana nel mondo 
nel quale non si sono svolte 
le elezioni dei Coemit (gli al¬ 
tri sono l'Australia e la Ger¬ 
mania federale) Come st sa, 
il governo locale non ha 
espresso il gradimento solle¬ 
citato dallTtalla con la moti¬ 
vazione che l'inserimento 
degli Italiani in Canada è tal¬ 
mente profondo che non vi 
sarebbe alcuna necessità di 
eleggere l Comitati consola¬ 
ri. Non e questa la sede per 
riprendere una polemica già 
fatta Basti ripetere che an¬ 
che il Convegno della Filef a 
Toronto ha confermato l'esi¬ 
genza di una vera e propria 
politica da parte dell'Italia (e 
non solo delle associazioni 
degli emigrati» È necessario 
soprattutto un intervento da 
parte delle istituzioni Italia¬ 
ne e del Paesi di accoglimen¬ 
to, al quali va ti compilo di 
rispondere adeguatamente 
alle vecchie e nuo\ e esigenze 
dei mondo dell’emigrazione 
Per questo anche l’emigra¬ 
zione italiana in Canada si 
associa alia richiesta, ormai 
generale, di tenere a! piu 
crosto la seconda Confcren* 
za nazionale 

MHGIMO ARINGGIJ 
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BORSA VALORI DI MILANO 


md>ce Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 


La decisione del Consiglio dei ministri di ieri sera - Questa volta lo Stato rinuncia a 
incamerare un rincaro dopo essersi assicurato per ben 22 volte le possibili riduzioni 


Pesano la crisi monetaria, l’andamento 
negativo dei fondi c le scadenze tecniche 


ROMA — Il prezzo della 
benzina alla pompa rimane 
fermo (1280 Uro al litro la su¬ 
per) nonostante si siano ve¬ 
rificate a livello europeo le 
condizioni per un suo au¬ 
mento di più di 5 lire La va¬ 
riazione viene assorbita dal 
fisco. Lo ha deciso Ieri sera II 
Consiglio del ministri che si 
è riunito verso le 18 e 30; è 
stata una riunione molto 
breve c dedicata, appunto, al 
prezzo della benzina La de- 
ftscallzzazlone è pari a 5,22 
lire al litro, cioè lo Stato ri¬ 
nuncia ad Incamerare l'Im¬ 
posta di fabbricazione pari a 
questa somma' Il provvedi¬ 
mento entra In vigore da do¬ 
mani In un anno porterà 81 
miliardi In meno nello casse 
statali 

Non ò un regalo quello che ; 
Il governo ha stabilito’ du- | 
rantc tutto l'flO, Infatti, c'era- 
no statale condizioni per so- 
stnnzlo.se diminuzioni del 
prezzo alla pompa, riduzioni 
che però non erano mal arri¬ 
vato fino alle tasche degli 
automobilisti perché 11 fisco 
Interveniva a rastrellarle a 
suo vantaggio. Questa ope¬ 
razione è stata effettuato 
ben 22 volto, solo In 5 occa¬ 
sioni, invece, si erano deter¬ 
minalo condizioni contrarle, 
cioè situazioni di aumento 


del prezzi. 

L’87 si apre, quindi, con 
una brusca Inversione di 
tendenza: Il primo Interven¬ 
to del governo sulla benzina 
avviene per abbonare un rin¬ 
caro Èli risultato delia svol¬ 
ta nel listino del greggio de¬ 
cisa a metà del mese passato 
da) paesi produttori riuniti 
nel cartello dell'Opec. Il 
greggio è salito a la dollari al 
barile e questo sta producen¬ 
do e produrrà Inevitabil¬ 
mente rincari nel prodotti 
derivati* dal gasolio per au¬ 
tomazione che dovrebbe sali¬ 
re di 8 U re al litro a quello per 
riscaldamento che dovrebbe 
avere un'Impennata di 27 li¬ 
re, all'olio combustibile (28 
Uro). 

A livello internazionale 11 
fronte petrolifero rimane ca¬ 
ratterizzato da una certa ef¬ 
fervescenza 1 a segnali di ac¬ 
cettazione del nuovi livelli 
del prezzi si contrappongono 
altri che lasciano Intravede¬ 
re possibili e futuri muta¬ 
menti. Sul versante della 
stabilità c’è da registrare 11 
primo accordo raggiunto tra 
una compagnia privata e 
l'Qpec dopo che l paesi pro¬ 
duttori hanno deciso di In¬ 
nalzare il prezzo del greggio. 
E la Shell International che 
fa da battistrada; ha firmato 



Valerio Zanone 


un contratto con II Kuwait 
per l'acquisto di petrolio al 
nuovo prezzo fisso Opec di 
16,07 dollari al barile. La no¬ 
tizia è stata fornita da un 
funzionarlo della Kuwait Pe¬ 
troleum corporation (Kpc) Il 
quale non ha però precisato 
la quantità di materiale trat¬ 
tato. L'accordo dovrebbe en¬ 
trare In vigore dal primo feb¬ 
braio; sarà vietata ogni for¬ 
ma di prezzo collegato con le 
quotazioni di mercato. 

Secondo l'organizzazione 
petrolifera del Kuwait le rea¬ 
zioni del clienti alla proposta 
di prezzi fissi sono state so¬ 


stanzialmente positive, ma 
non è un mistero che due 
compagnie petrolifere han¬ 
no cancellato I loro contratti 
non condividendo li nuovo 
listino. Su questo fronte del¬ 
la stabilizzazione della nuo¬ 
va reità petrolifera mondiale 
si Inserisce anche la decisio¬ 
ne della Norvegia di ridurre 
dal prossimo mese le espor¬ 
tazioni di petrolio. Oslo non 
fa parte dell'Opec, ma ha già 
deciso di limitare del 10 per 
cento le sue esportazioni a 
novembre e a dicembre per 
solidarietà nel confronti del 
cartello petrolifero II gover¬ 
no norvegese starebbe pre¬ 
parando altre misure di so¬ 
stegno al nuovo accordo del 
paesi produttori 
Ma cl sono altri segnali 
che arrivano dal paesi del 
greggio. Domani I ministri 
del petrolio del sci paesi 
membri del Consiglio di coo- 
perazlone del Golfo terranno 
' una riunione straordinaria a 
Riad, capitale dell'Arabia 
Saudita. Lo riferisce l'agen¬ 
zia del Kuwait sottolineando 
che I ministri discuteranno 
alcune questioni «pressanti*. 

| Non è escluso che siano in 
corso nuove manovre sulla 
quantità di produzione e sul 
prezzi del greggio. 


MILANO •— Primo deciso In¬ 
toppo per l’attività borsistica 
del nuovo anno, con l'indice 
Mlb che ha accusato una 
flessione di quesl due punti 
In percentuale Presi di mira 
sono stati In particolare 1 ti¬ 
toli guida, come sempre av¬ 
viene In casi come questo, 
quando sulle valutazioni di 
merito del singoli valori 
hanno 11 sopravvento consi¬ 
derazione di ordine più gene¬ 
rale. La Borsa, per dirla In 
poche parole, reagisce male 
alla crisi monetarla che ha 
Investito il franco e II marco 
ecolnvolto tutte le monete 
dello Sn\e E ha accusato II 
colpo di fronte alla pubblica¬ 
zione del risultati certamen¬ 
te non positivi ottenuti nel 
mese di dicembre dal fondi 
di Investimento Pesa poi, da 
ultimo, l'Imminenza di Im¬ 
portanti scadenze tecniche 

In cifre, si segnala la fles¬ 
sione del titolo Fiat, protago¬ 
nista nelle settimane scorse 
di una brillante ripresa an¬ 
che in concomitanza deli an¬ 
nuncio degli ottimi risultati 
di bilancio per 11 1986 -3,1% 
In una sola seduta, con 11 ti¬ 
tolo che negli scambi del do- 
polisllno è sceso anche sotto 
le 14 000 Uro. Il titolo privile¬ 
giato è andato anche peggio, 
accusando una flessione del 
3,9% 

Non diversamente si sono 
comportati gli altri «grandi», 
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con le Montedlson calate a 
2 880 (-2%) e scese ulterior¬ 
mente nel dopolistlno a 
2 835, e le Olivetti quotate 
13105 (-2,2), ma trattate 
successivamente anche a 
12 900 Meglio, al contrarlo, è 
andata per le Generali, che 
hanno ceduto solo lo 0,9%. 
Ma qui slamo In un campo 
minato- la partita sotterra¬ 
nea per 11 controllo del colos¬ 
so triestino è lungi dall’es* 
sersl definita, e sono In molli 
a non voler mollare neppure 
una delle preziose azioni ra¬ 
strellate con tanto sacrificio. 
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Edili nel Sud: 
stop alla cassa 
Integracene 


ROMA — «Un vero e proprio 
colpo di mano, attuato ap¬ 
profittando delle festività 
natalizio*: cosi, In un comu¬ 
nicato, le categorie degli edi¬ 
li di Cgll-Cihl-Ull denuncia¬ 
no l'abolizione per decreto 
ministeriale della cassa Inte¬ 
grazione speciale prevista 
per l lavoratori dell’edilizia 
in alcune aree del Mezzo¬ 
giorno particolarmente toc¬ 
cate dal problemi occupazio¬ 
nali, Campania In testa. E , 
proprio a Napoli sono Inizia¬ 
to lo primo proteste con scio¬ 
peri, manifestazioni, cortei. 

Normalmente, il lavorato* ; 
re edile llconz'ato alla chiu¬ 
sura del cantiere non gode di | 
cassa Integrazione. Essa | 
venne istituita, In modo spe- i 
clalo, per 1 lavoratori Impe- I 
gnatl a suo tempo nella co¬ 
struzione dell’Italstdcr di 
Taranto. Cl ,sl ricordò del i 
precedente nel 1979 quando 
un decreto allargò l'opportu¬ 
nità di integrazione salariale 
anche agli operai edili occu¬ 
pati nelle grandi opere pub* 
bllcho nel Meridione, Lo 
strumento venne poi esteso 
dopo 11 terremoto al lavora¬ 
tori Impegnati nel cantieri 
della ricostruzione in Cam* 


Brevi 


pania e Basilicata. Nel solo 
Napoletano, ad esemplo, so¬ 
no ben 9.000 gli edili che di 
punto In bianco si sono ritro¬ 
vate senza entrate. Da parte 
ministeriale, si spiega U de¬ 
creto di abrogazione della 
cassa con 11 fatto che essa, 
dopo anni di meccanica ap¬ 
plicazione, si era di fatto tra¬ 
sformata In una rendita sen¬ 
za alcun rapporto con 11 vec¬ 
chio lavoro o con la possibili¬ 
tà di trovare nuovo relmple- 
go, Una valutazione che non 
trova affatto consenziente 
Roberto Tonini, segretario 
generale della Ftlcca Cgil. 
•Lo strumento abrogato con¬ 
sentiva di ammortizzare una 
situazione di profonda ten¬ 
sione sociale. Non mi sembra 

g iusto puntare troppo 11 dito 
'accusa sul carattere assi¬ 
stenziale della cassa, tanto 
più che stavamo cercando di 
trasformarlo In uno stru¬ 
mento che favorisse la mobi¬ 
lità occupazionale da cantie¬ 
re a cantiere. Non dimenti¬ 
chiamo che stanno partendo 
opere pubbliche per migliala 
di miliardi. E quindi 11 con¬ 
trollo del mercato del lavoro 
e della mobilità diventa oggi 
ancor più decisivo che In 
passato». 


Mediobanca 
nuovo rinvio 
alla Camera 


ROMA — Slittano ancora 1 tempi per la discussione alla 
Camera delle proposte per la sistemazione azionarla di Me¬ 
diobanca. La commissione Bilancio, che ha II compito di 
esprimere un parere sull’Ipotesi di una riduzione del capitale 
pubblico nella banca d’affari milanese sotto 11 50%, aveva già 
prima di Natale deciso di rinviare tutto a gennaio. La vicenda 
si trovava allora In una situazione di stallo: sul tavolo una 
proposta degli azionisti privati deU’lstltuto rappresentati da 
Leopoldo Pirelli fermamente contrastata dal presidente dcl- 
ITrl, Romano Prodi. Le principali forze politiche si sono fino¬ 
ra schierate a sostegno delle posizioni dell'Irl, contro un rias¬ 
setto azionarlo che sanzionerebbe un potere dei privati nella 
conduzione della banca largamente sproporzionato all’effet¬ 
tivo peso del loro capitalo. Unica eccezione I repubblicani di 
Spadolini, che a metà dicembre hanno aperto una violenta 
polemica contro la pretesa di Prodi di far valere, quale Indi¬ 
retto azionista di maggioranza di Mediobanca, Il ruolo di 
guida del capitale pubblico. 

Da allora sull'Intera questione è calato 11 silenzio. LTrl si 
era già nell’85 Impegnata a non accettare alcuna modifica 
del rapporti di forza In Mediobanca senza prima aver avuto 
l’esplicito avallo di un voto del Parlamento. I comunisti ave¬ 
vano Insistito perché a una decisione si arrivasse subito. Ma 
Il presidente della commissione, Cirino Pomicino, aveva Im¬ 
posto uno slittamento della discussione. Ieri l'ufficio di presi¬ 
denza della stessa commissione ha preso in esame II calenda¬ 
rio del lavori della ripresa post festiva ed ha deciso che di 
Mediobanca sicuramente non s) tornerà a parlare prima del¬ 
la fine del mese. C'è l'ostacolo di un viaggio negli Stati Uniti 
che alcuni deputati stanno compiendo per studiare le impo¬ 
stazioni di bilancio del parlamento federale americano. La 
delegazione rientrerà non prima del 18 gennaio, ma anche 
allora la commissione ha già in programma di occuparsi 
d'altro. All'ordine del giorno è la riforma della legge che 
regola la sessione di bilancio e poi un'altra nutrita serie di 
provvedimenti, dal provvedimenti di legge per la Calabria a 


Goria riduce 
i rendimenti 
dei nuovi Cct 

Ecco come caleranno i tassi 


Emissione annuale 


1-1-’92 settennali. 

1-1-’9G decennali. 

1-1-'98 decennali convertibili 

Gennaio ’87 

14,20 

14,00 

74.00 

Gennaio *88 
10,40 
70.15 

10.75 

Emissioni semestrali 

Gennaio '87 

1-7*’88 quinquennali...... 6.85 

Luglio ’87 
5.70 

1-1-'88 quadriennali. 

6.35 

6.20 

1-1-'91 settennali. 

6.85 

5.70 

1-7-’91 settennati... 

6.45 

5.30 

75-7-'90 quinquennali...,. 

5.95 

4.90 

17-1-'91 quinquennali. 

5,95 

4.90 


D uelli che riguardano II parere sulle procedure di dismissione 
elle Partecipazioni statali. 


ROMA — Calano 1 tassi d'in¬ 
teresse delle nuove emissioni 
di Cct. Lo ho comunicato 11 
ministero del Tesoro che ha 
deciso una diminuzione di 
quattro punti per 1 certificati 
d) credito con emissione an¬ 
nuale. I tassi — come dimo¬ 
stra la tabella scenderanno 
dal 14 al 10 per cento. Una 


I Un problema 


Clmontubi: perfezionata la cessione 

GENOVA — t alajo porlenonato il passaggio al gruppo Ballali di Mantova 
della Cimonlubi I agenda di montaggi industriali cha taceva capo all lialim- 
pianti (gruppo Ifi-Pcnjidorl Presidente della «Nuova Cimontubl» sari Rodolfo 
Oolloli La p or ine ip a 2 fono mutale del gruppo mantovano «ari dal 60% (il 
rimanonia resterà all Itatimpianti) Successivamente dovrebbero affiancarsi 
ali Italimpianu anche il gruppo Ansaldo • il consocilo regionale siciliano Hai- 
OUshor» 

Agricoltura: Italia batte Inghilterra 

ROMA — Nel settore agricolo I Italia pur con meno ettari coltivati M7.5 
contro 18,6), surclassa I Inghilterra Nel 1986, Infatti, la prodottone agricola 
italiana A stata di 50 000 miliardi di lire controi 25 770 miliardi degltmglesl 
Quanto al valore aggiunto I Italia * m testa con 34 600 miliardi contro gli 
1 1 696 della Gran Bretagna Unico confronto a nostro sfavore il disavanio 
agroelimentare Pur avendo anqh ossi una fortissime propensione alte impor- 
talloni e a pa itti di consumatori 166 milioni), gli inglesi hanno \ conti meno m 
rosso dei nostri II confronto è stato fatto dalla Confragncoliura 

Anasin In Confindustria: proteste 

MILANO — l adesione alla Confindustria dell Anasin I associarono delle 
finendo di informatica non cessa di creare polemiche A Milano A nato un 
comitato por chiodare un assemblea straordinaria dell associanone Secondo 
i promotori il presidente dell Anasin non avrebbe rispettato lo statuto nei 
meccanismi che hanno portato alla contrastatissima adesione aìl'organuta- 
non# di Lucchini Molte emende produttrici di software e servili temono 
I abbraccio soffocante doi grandi costruttori di elaboratori anch essi aderenti 
Stia Confindustria 

Voltrl-Santhlà: salta la barriera 

ROMA — palle 22 di stasera sari completamente disattivata la barriera di 
Alessandria nord sull autostrada Voltri-SanthiA Traffico piu snello, dunque, 
por Smila ve«oii che giornalmente utilmeno questo tratto autostradale 

Accordo Italla-Cecoslovacchla 

ROMA — Il ministro degli Esiorl italiano. Ancfreotti e il suo collega cecoslo¬ 
vacco Bohumil Urban hanno fumato wi un accordo di cooperanone tra * due 
paesi sui mercati torli I due ministri hanno sottolineato il miglioramento 
dell interscambio italo cocosiovacco Inogli ultimi due anni I export del nostro 
pansé A aumemato del 69%l 


Cgo presto privatizzata 

PARIGI — La Cge fresca della fusione con la Itt europea sarà la prossima 
grande sociotA francese ad essere privami#»* Lo ha annunciato a Parigi il 
mimavo dell economi# Baiiadur 

Vaciago alla Standa 

MILANO — Cesar# Vaciago uno dei ptg stretti collaboratori di Schlmbernl 
alla Mootediaon A il nuovo vicepresidente operativo dell# Standa Dipinto 
come uomo di strategia esperto di riitrutturanom Vaciago si appresta con 
ogni probabilità • por mano alla norganittenona dal gruppo 


Nel settembre scorso col 
collcghl on. Bodrato (De) e 
Salerno (Psl), e con iniziative 
analoghe di Dp e della Sini¬ 
stra Indipendente, abbiamo 
sollecitato il ministro del¬ 
l'Industria a valutare le po¬ 
tenzialità energetiche esi¬ 
stenti In campo idroelettrico. 
In particolare abbiamo chie¬ 
sto una valutazione dello 
studio che le Officine di Sa- 
vlgllano (Snos) hanno for¬ 
malizzato al Cispe), In base 
al quale la Snos prevede, con 
opportune opere di rifaci¬ 
mento e con una spesa di 900 
miliardi circa, un potenzia¬ 
mento di circa 570 Mw su 268 
siti del compartimento Enel 
di Torino e questo a fronte 
del 2000 Mw previsti per 
•Trino 2« che comportereb¬ 
bero, in base a stime peraltro 
assai piu opinabili di quelle 
Snos, una spesa di 5000 mi¬ 
liardi. Osserviamo poi che II 
discorso del potenziale Idroe¬ 
lettrico non si ferma qui, e 
cioè al soli rifacimenti 

La cosa ha provocato 
qualche malcelato fastidio, 
anche In quel settori che 
quando si parla di possibili 
fonti non nucleari sorridono 
con sufficienza e Invitano a 
«quantificare» quasi si par¬ 
lasse di fumisterie Sarà be¬ 
ne allora faro alcune precisa¬ 
zioni 

Intanto alla viglila di Na¬ 
tale il ministro ha incontralo 
a Torino Snos, Cispe! ed 
Enel Noi slamo lieti di dar 
atto al ministro della seria 
attenzione posta alla que¬ 
stione e degli altrettanto seri 
impegni che In quella sede 
ha assunto Ma poiché ab¬ 
biamo imparato che molti, 
tenaci, edi varia natura sono 


Risorse idroelettriche 
ancora sottovalutate 


| 1 meccanismi che poi rendo¬ 
no evanescenti anche le più 
buone Intenzioni, sarà bene 
allora dire che II nostro non è 
un momentaneo gesto pro¬ 
pagandistico e che noi non 
demorderemo e che questa 
questione, a Venezia e dopo, 
dovrà debitamente essere 
rappresentata e sostenuta, 
non accampando limiti e 
vincoli di legge che già qual¬ 
cuno ha tirato fuori, giacché 
questi debbono essere rimos¬ 
si proprio dall'azione politi¬ 
ca 

La Snos, per chi non lo sa¬ 
pesse, è stata In questo seco¬ 
lo un grande nome nazionale 
ed Internazionale, In campo 
Idroelettrico. Per decenni ha 
costruito o posalo In Italia, 
In Piemonte e nel mondo, al¬ 
ternatori, trasformatori, 
condotte forzate, paratole, 
pali a traliccio, In buona so¬ 
stanza tutto rimpianto 
Idroelettrico In questi ulti¬ 
mi decenni si è trasformata 
da azienda produttrice in 
azienda di riparazioni e rifa¬ 
cimenti. e ultimamente ha 
già revisionato, potenzian¬ 
doli, molti Impianti 

Nello stesso Incontro di 
Torino lì presidente della 
Azienda energetica munici¬ 
pale ha definito di «grosso 
valore» lo studio della Snos, 
ha parlato di «pietre In pic¬ 
cionaia», segno che ve n'ora 
bisogno ed ha aggiunto che 


lo sfruttamento delle ulte¬ 
riori risorse idriche consen¬ 
tirebbe un Incremento di al¬ 
meno 20 miliardi di kwh di 
produzione annua pari al 
50% della produzione attua¬ 
le e quasi pari alla Importa¬ 
zione di energia del 1985. Ha 
poi voluto rammentare — 
molto opportunamente — 
che l'Aem si appresta ad In¬ 
vestire In nuovi Impianti In 
Valle Dora e Valle Orco circa 
300 miliardi con un aumento 
di produclblllià di 250 milio¬ 
ni di kwh ed una qulntupll- 
cazlonc di potenza, «malgra¬ 
do l'assenza di alcun Incenti¬ 
vo», mentre invece si dovrà 
fare l conti con normative 
complesse e defatiganti 
Ora è vero che nella stessa 
riunione l’Enel ha giudicato 
sovrastimate le valutazioni 
Snos ritenendo possibile un 
recupero del solo 50% rispet¬ 
to al valori Indicati, mentre 
considera l costi assai supe¬ 
riori Ma e vero anche che la 
Snos a questo proposito ha 
ricordalo che le valutazioni 
Lncl partono dalla premessa 
•che non venga utilizzata 
una maggiore quantità di 
acqua di quanta coni essa 
dalle attuali normative» e 
che per l costi l'Enel *ha pre¬ 
so In considerazione non 11 
costo delle modifiche miglio¬ 
rative, ma 11 prezzo del nuo¬ 
vo». che è ovviamente molto 
maggiore 


riduzione parallela a) calo 
dell’inflazione Per quanto 
riguarda Invece le emissioni 
semestrali la discesa sarà 
pari all’I per cento. Anche In 
questo caso si segue la curva 
dell’andamento del tasso 
d’inflazione Le emissioni In¬ 
teressate alla riduzione sono 
in tutto nove. 


Comunque, ripetiamolo comunicazioni 
ancora una volta, non tocca a!,m*"p T 

a noi entrare nell’analisi di - 

questa pure Importante di- a, no ri m. 

sputa tecnica e rispondere al ua'i-nhi# _ 

quesito se 1 Mw recuperabili m it gULS - 

sono x oppure y. Se a noi è - 

concesso esprimere una opl- ^ ^ - 

nlone diremo che crediamo s«i, 

piu alla Snos che all’Enel e IlIrai0 „ c , reH1 

non per un atto di fede, ma »m»iao 

perché la Snos conosce siti e - 

impianti, disegni e progetti, — 

ha costruito, fatto e rifatto. sLT c,™* - 

Quel che conta é che ora tutti sonai so. 
riconoscono le potenzialità Tacnomas* 
di questo campo che non so- finanziari# 
no poche. E rileviamo per In- a C q mh » 
elso che anche quanti so- ésq 

stengono 11 nucleare parlano f ^r le^Sno - 

di ricorso «limitato» e «tem- 

poraneo» al nucleare, di ri- eoo su _. 

cerca di altre fonti ecc. ecc., E.ss-S»!t..3_ 

cosicché proprio questa prò- - 

posta Snos non dovrebbe es- - 

sere fastidiosa per nessuno. tamio _ 

Venendo al da farsi, parla- c«_» Po Nt _ 

vamo di Impegno serio del ti_S- 

ministro, precisamente si • ■ ■ -- 

tratta di questo 1) Cispel e s». 

Snos sono Invitati a docu* co^i. i.mn _ 

mentarea Venezia le loro va- tmo»» 1 * _ 

lutazioni 2) Si terrà un In- L ug a ni —-- 

contro di carattere tecnico j — 8 " *"■ - 

Snos e Direzione generale , v '^ ,m, s - 

dello font! di energia del mi- j r- 

nlsioro 3) Una riunione In- _ 

tcrmtnlsterlale Industria, r * d» _ 

Ambiente e Beni Culturali » _ 

per valutare tutta la partila Lo fu - Sm — ........1 

Cl paiono esattamente le -- 

cose da fare nell’Immediato ^ .. . 

allt ii Uh se le parole hanno { 

un wiso, dovranno seguire _ 

Interventi operativi, dando » Pa _ 

all’idroelettrico lo spazio ne- _ 

cessarlo nel programmi na- p ga li s J ta - 

ztonall, adeguando stanzia- ; ~ - 

menti, leggi e normative. • 

Giovanni Alasia 11,1 - 



AfQonio lp« «gl 

Sterlina « c _ 

Slofhn» n c I» 731 
Si «Ima n c lp 731 
Krugwtnnd 
60 pa»o« messi cani 

20 dolly, oro _ 

>A«enuo svi j/cto_ 

Marnano «aliano 
Marengo bolga 
Marringo trance»# 


MEOiA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

In Pr«c 

‘"aro USA _ 1364 2 1350 1 

ateo termico 709 25 699 7 

inco trance»» 212 905 210 145 

» no planarne 626 5 620 5 
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ftclioa .ngios* 2012 15 19B4 B5 

W «Unitnii 1915 a 18S3 3 

«on» fldncui 167 565 '84 855 


Scili no am ir nco 
Cotona notvtoas# 
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Marco Imianpaia 
Favata tpagnola 


CCT MGB7 INO 
CCTMG88IR0 
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CCT MC95 INO 
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cct uvee ino 
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L m ATTEXìCIAMENTO 
7 dì molti intcllct* 
i tuali verso i luoghi 
comuni che si usa¬ 
no sull America Latina somi¬ 
glia mollo al rapporto irrisol¬ 
to che gli Italiani hanno verso 
un tipico prodotto americano 
ossia la Coca Cola per cui si e 
disposti a dime tutto il male 
possibile salvo poi a consu¬ 
marla nelle piu svariate occa¬ 
sioni Un luogo comune molto 
diffuso è quello per cui I Ame¬ 
rica Latina e considerata il 
continente del tempo libero al 
contrario degli Stati Uniti vi¬ 
sti come il paese del lavoro 
dell impegno fattivo del pro¬ 
fitto gratificato dalla forza 
del dollaro e dai valori positivi 
che la ricchezza esprime 
Quando diciamo continente 
del tempo libero prendiamo 
come punti di riferimento i 
prodotti culturali che tn quelle 
terre fioriscono la telenovela, 
il caldo, la musica (anche il 
regga# nonostante la lingua 
Inglese è musica latinoameri- 
cuna la letteratura c perfino il 
fumetto (chi non conosce Ma 
falda di Qutno oppure Morda¬ 
lo e Hugo Prati formatosi pro¬ 
prio In Argentina) ma possia 
ma anche aggiungere il tango 
il cinema e le antiche rovino 
precolombiane visitate da tu 
rlsti europei insieme alle 
spiagge del Caribe Tutti que¬ 
sti prodotti possono essere 
consumali durante il tempo li¬ 
bero ed hanno un marchio lati- 
noamorìcano Inconfondibile 
come il caffè del Brasile le 
banane del Costa Bica ed il 
rum cd I sigari cubani Attra¬ 
verso questi prodotti il conti¬ 
nente — sema ironia — dà il 
meglio di sé, esporla una pre¬ 
da» Identità che ha successo 
e attraverso la quale noi io 
identifichiamo 
Questa cultura o sottocultu¬ 
ra che il continente esporta e 
che ha sempre affascinato 
I Europa ha un segno panico 
lare la marginalità Sono 
espressioni di una marginalità 
storica che però mostra una 
irriducibile vitalità Come lo è 
stato per la lingua spagnola 
che è divenuta la seconda lin¬ 
gua degli Stati Uniti 
La stimolante marginalità 
latinoamericana e qualche co- 
sa di profondamento diverso 
dalla marginalità di altri con¬ 
tinenti, per esempio quello 
africano L’Africa è più vicina 
all Europa dal punto di vista 
geografico ma piu lontana co¬ 
me cultura, lingua, religione 
In effetti questa seduzione ha 
origini antiche Fin dalla sco¬ 
perta l’America Latina ha af¬ 
fascinato I Europa prima fu¬ 
rono gli ori dei Perù la ricer¬ 
ca dell'El dorado (l uomo d o- 
ro) gli imperi distrutti da un 
pugno di uomini le citta co¬ 
struito nella giungla come 
racconta il film di Fferzog Fi- 
Ucnrraldo o il comuniSmo re¬ 
ligioso dei gesuiti come tosti- 
monia Mission di Roland Jof- 
fé, fino ai romanzi di Mar- 


FIRENZE 1913 .Qui non si 
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brigate di I Louis Poyet «L’inventore» (del 1890) 

«Bilobe- I 


Dalla musica ai fumetti, dalla letteratura alla telenovela il Sud America appare come la terra 
del «tempo libero». È davvero così? Forse, ma leggendo le poetesse cubane scopriamo che... 

Continente fantasia 
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quez di doge Amado di Var- 
gas Liosa Se nei secoli scorsi 
produceva miti o ricchezze fa¬ 
volose oggi Insamma produce 
svaghi per il tempo libero una 
divertente cultura marginale 
che riempie gli spazi ed i sogni 
che non si dedicano al lavoro 
Questo riflessioni facevo j 
nel leggere un Interessante li , 
bro di poesia cubana dal titolo | 
falsamente innocuo curato 
dalla studiosa italiana Valeria 
Manca, Cuando una mujer no 
duormc (Poesia di Cuba al 
femminile) Datano* s Centro 
Marianela Carola Ancora e 
solo letteratura dall America 
Latina 1 » Forse che non vi è al 
tro nel contiente 9 Ma gli intel¬ 
lettuali latinonmcricani si op 
pongono alla creazione di que¬ 
sti luoghi comuni oppure no¬ 
nostante tutto il luogo comu 
ne rappresenta il quadro di 
una innegabile verità 1 ’ 

Ciò che riscatta la lettura 
del libro è il fatto che può es¬ 
sere letto come un documento 
delta condizione della donna a 
Cuba Infatti non solo di un li¬ 
bro di un continente emergi- 
, nato si tratta ma delle donne 
— altra marginalità — di un 
paese dove vi sono delle don 
ne nere e mulatte che hanno 
! subito por secoli il peso di una 
ulteriore discriminazione a 
1 partire dal colore della polle 
1 In effetti la liberazione del¬ 


la donna e uno del grandi feno¬ 
meni culturali che si siano 
prodotti nel nostro tempo E 
una delle forme comuni di lot¬ 
ta che essa ha privilegiato è 
stata la conquista della paro¬ 
la ossia 11 diritto a parlare 
Ed è stato naturale perciò sco¬ 
prire quei particolari generi 
letterari che si fondano sulla 
parola parlata l autobiogra¬ 
fia, la testimonianza il rac¬ 
conto verità e perfino la poe¬ 
sia che esprime piu di ogni al¬ 
tro genere letterario la di¬ 
mensiono individuale 1 espe¬ 
rienza personale della vita 
A questo punto bisogna cl 
tare due straordinari libri do¬ 
cumento scritti in America 
Latina A II chiamo Rigobcrta 
Manthiù pubblicato in Messi- 
co nel 1985 storia di una gio¬ 
vane india del Guatemala che 
appena impara lo spagnolo 
racconta la sua vita ad una an 
tropologa e Domjfi/to una 
donna nelle miniere della Bo¬ 
lgia pubblicato anche in Ita¬ 
lia da Feltrinelli Questi libri 
hanno in comune non solo la 
testimonianza delle condizioni 
di vita delle donne in America 
Latina ma sottolineano la 
condizione detto donne non 
bianche quindi vittime di una 
ulteriore discriminazione 
Non a caso questo tipo di testi 
hanno molte analogie con tut¬ 


ta quella produzione lettera 
ria che accompagnò la libera- 
zione degli schiavi nel secolo 
scorso In ambedue l casi il 
punto di partenza è il proprio 

10 fisico ossia il proprio corpo 
che è visto come un mondo da 
ri conoscere, sottraendolo ad 
altri all uso distorto che gli 
altri vogliono farne Cosa si 
gmfica infatti recuperare la 
sessualità femminile il parto 

11 rapporto con la madre ccc 
se non una ri lettura delle 

I esperienze fondamentali della 
vita e quindi un nuovo dialogo 
con il proprio corpo 9 

Per questo compatto grup 
I po di poetesse cubane pTesen 
tate nel libro la poesia e dive- 
| nuta un vero mezzo espressivo 
perché usato da persone da 
I sempre escluse dalla cultura 
| A Cuba è stata nccessiria una 
I rivoluzione perché le donne 
(cd l poveri) imparassero a 
scrivere 

Il titolo poesia al femmini 
le indica un punto di vista sia 
verso la vita che verso la poc 
sia Che risultati si ottengono 
a guardare la rivoluzione sot¬ 
to l apparenza delle cose die 
tro la retorica nel privato 9 
Per Chely Lima mata nel 
1957 la piu giovane del grup 
po e perciò posta alta fine 
perché il libro segue un ente 
no di presentazione in ordine 
cronoligico) la poesia e lo spa¬ 


zio della scoperta di un gioioso 
erotismo, per Milagros Con 
zales (1944) un mezzo per de¬ 
nunciare il machismo per 
Marilyn Bobes (1955) un modo 
per ridare autenticità ai senti¬ 
menti 

Forse però la più esempla¬ 
re poetessa del gruppo è Gior 
gina Herrera (1936) che prima 
di essere poetessa era una 
semplice cameriera nera che 
aveva imparato a scrivere da 
sola Nelle sue poesie non solo 
cela I eroismo delle donne 
schiave che si ribellarono nel 
secolo scorso ai loro padroni 
bianchi ma anche la fortuna 
di mettere al mondo un figlio 
« Sfinita / dal dolore piu 
grande / e dalla piu grande 
fortuna che verrà / compio il 
miracolo» 

Allo stesso modo la poetes¬ 
sa nera Nancy Morejon (1944) 
in Donna negra e recuperan 
do i temi de) grande poeta cu 
bano Nicoilas Guillen dice 
«Sento ancora 1 odore della 
spuma del mare / che mi fece 
ro attraversare / La notte 
non posso ricordarla / Ma 
non dimentico la prima for 
tozza che intravidi Mi la 
sciarono qui e qui ho vissuto / 
E poiché lavora» come una be 
stia / qui rinacqui ancora Mi 
ribellai ! Sua grazia mi com¬ 
pro tn una piazza » 


Exciha Saldana (1946) inve¬ 
ce e una mulatta e nelle sue 
poesie demolisce forse incon¬ 
sapevole un mito letterario 
presente non solo nella lette 
ratura francese / misteri di 
Parigi di Emile Sue ma an¬ 
che nella letteratura cubana 
del secolo scorso nel romanzo 
Cerila Valdcs di Cinlo Villa- 
verde La mulatta nella lette 
ratura del romanticismo era 
una donna dalla bellezza in¬ 
quietante che aveva origini 
misteriose e sconvolgeva la 
vita degli uomini La realta e 
molto diversa «Nacqui perché 
non c era l aborto / Crebbi 
grassa e strabica / abomino 
volmente tonta / samaritana 
di vocazione / sorella della ci 
nta angelo custode J di uccel 
li scarafaggi e mendicanti / e 
un be) giorno quando tutto in 
dicava / il mio futuro di negra 
di mezza tacca / trionfo la Ri¬ 
voluzione Non e di questo 
che voglio parlare / ma della 
mia vita anonima / a coltello 
nare biglie e francobolli / 
ascoltando le discussioni dei 
grandi voglio dirle che io non 
capivo nulla / ma mi eccitava 
la voce rauca di Fide! » Que 
sta marginalità risulta un 
punto di vista molto fecondo 
per guardare al mondo 

Nicola Bottiglieri 



Dopo il futurismo, Palazzo 
Grassi punta su Arcimboldo e 
sulle radici del surrealismo 

Quando 
l’arte 
perse 
la faccia 
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maggiore» mi iW i ndo ma 
tornente ligia mdigesfo mi 
«estrone del satanismo fin 


do siécle «Tuffo c nulla al 


E accorto tipografo Attillo 
Vallecchi ai suoi < sordi dì 
ed/lore preoccupato per tali 
premesse pensa i he II foglio 
non possa andar lontano 
Con Panini Laccrba tonfa 
tre collaboratori due da 
quali rimati hc\o/i come Ar- 
dengoSoffitto Aido PUizzc- 
schi il ferzo // tenti «renne 
Italo Tasolato i un gioitine i 
* esaltato » cfio Rapini utllu 
zerà come «killer» nel tenta» ! 
tno poi riuscito di fare di 
Lacprbn una pubblicazione 
di sucicsso Alle Giubbe ros¬ 
se un enfio destinilo a di- 
tentare famoso si sussurra 
che Laccrba non e una mi¬ 
sta ma {marmisti lui <1 
PnpuU A trentndue anni co¬ 
stui ha già ut suo attuo libri 
di filosofia di morali di cri¬ 
tica letteraria e chi piu ne ha 
piu ne moti i h i pubblicato 
Inoltre poesie tì «doni none 
carducci mi e scritto t im¬ 
bucato numerose c deliranti 
lettere I anche uno • stron¬ 
catoti* sr tn piglia ion * tuf¬ 
fi* ma la sua aspirazione 
massima npolarmente de 
/usa è quella di dnenti re 
nientemeno Wa guida spiri¬ 
tuale della gioitine gioia- 
nlssima Italia di questa po¬ 
li ra Italia cht non ha m wu 
no» 


Un libro divertente ricostruisce 
una vicenda letteraria non 
lontana da tanti «vizi» d’oggi 

Giovanni 
Papini, 
superuomo 
di carta 






é mr 


Giovanni Papmt vicino alla cecità m una foto della vecchiaia 





Assn primi del Rondo 
Mussolini (i quei Unipi di 
rettore dell Amiti) PipmiM 
candidi ttomo Guidi c Du 
ce Collerico mwdioso in¬ 
tanto sotto sotto deti sta Al 
do Palazzeschi gnu signore 
Ironico rkco di ura munti¬ 
la autentico dunds il quilc 
si ispira Ardengo Soffiti un 
bel gioia ne di ben miggion 
aperture cosmopoli i caspi 
rante pittore di sui «esso 
aspirante scrittore ispirili 
te tutto Tn questi perso 
naggi di ri In o i t ioni ib 
dumo irotondo un 4 o 1 
ni un po Mentito fi Ti 
\ohtocht haperPtp n un» 
tori idonzione l insidi 
ra piu clic un mai sire un 
profeti c un poiti son mo 
Sara lui d prrsoniggio 1 li i 
vt migistrnlmt ntc nano 
\ rato dì Pipm dclprousso 
a I acerbi <e il futur smoiti 
hano) rietoc ito di St fusti 1 


I no Vissil/j no L licosa elei 
! tricn (edizioni Fmiudi lire 
j nono/ un «brodi stnordnn- 
ria *c iffisen 1 e 011 linieri 
! te digrmdt dnertmicnto 
! Il progtffo pipm/mo di 
[ f ir cotuorn mi a Hi consoli 
dall Voce di Pnzpohni si ri- 
\ elt piu du un a irdo 
1 un ulopn Nipotino di prò 
I uncndi \ict/si ht supcruo 
! mo di c irti Pipim si di 1 d 
alti di si ro f<n s «io ii *1 
sconci cgi ird f t sani 
te sotto ffi tr< d« I c ir 
due 1 ino iti in V 1 / 0111 
(tot rs « «c t * 1 ut li lt 
.sirot it ir )»lt t< rror i 
r ito d 1 tir 11 p id n/i si 
I irr i) eri ili 1 1 (il pi 
sinodi udì di 1 j, indi f-t 
d rigo 7o < D no Cinipi 
loie ipptni st ni 1 torgt 
imi h ti iti 1 fon s utf r un 1 
e Stilir 1 n sa « no 1 pu ) 
r onfìsctri inibì Ih n 
pi <n 1 lite tifi < in una 


parola in banzzin 1 

\nche Pipimi n ito poi e 
ro m { non sopporti 11 misi 
ri » se 1 1 pi/ h » con 1 propr 
genitori teme di non essere 
rispettalo ibbistiri a 1 cau 
si di li origine pk bei t deck 
studi irregolari pire cht ab 
bn rifntito un insito di 
D \nnuiuio Uh Gipponi 1 
ni con le pirok -Io cono 
sarò qu indo virò /muso 
comi li - D cono (I t s 
Dritti t « p n «lo mi ir 
n liti non tic p r n Ih ni 
1 roso 1 ì tren 1 r ri r 1 ir < 
troie d pi Meri li rt »! 1 

i p i'i /1 d( s < nt isi 
111 me t omju sf if 1 1 1 /,/ 

pi rii i tic ti ut rt p ri t o t 
s r« i e ir ib 1 1 1 I 
1 D em Of, 1 s 1 r s 
sf /rifu ilt s r u \ 1 il t 
un t cr s f n 111 ir 1 n 1 < r 
m hi so temuti V ri bit 
t ssere un f r t ig >n sf » ni 
siristmpn m sete k di 
» mtr i lu 1 s iranno st mpic 


gli uomini degli studi regola¬ 
ri e delle regohn carni rt 1 
veri filosofi 1 seri poeti 1 seri 
mon/tstj 1 seri preti 

Con Giovanni Pipinl che 
Vissi Ih -intenta- nel tenti 
tno di dimostrarne J attuili 
ti anche nel nostro tempo 
(un tipo d intelk tmale •etcr 
no- e ancora impennici lo 
scrittore m realtà costiui 
s cc un persomggio a suo 
modo grandioso e nella sui 
♦perfidia issi/ iffis man 
•i li tren iti cht ivi t r 1 
l ircrbi a ite grindf tinture 
i su 1 cosi j striti/1 ì 
dell alleanza- con Nfimut 
t 

Il Mamtesto futurist 1 del 
la lussur 1 doi ufo all 1 peri 
m di uni file V Untine dt 
strnfPomf tiene pubbhc 1 
to undici giorni dopo l /sciti 
dtl or mo numero di ! 1 tr 
bi ila un rtcìpito tifino 
ri 1 tsu rosa di Varimi ; di 


Corso \ t nt ii Vi ino 
\ 1 fonimi c un amie 1 di 
Boccioni mi a V irmi tir pia 
te poco egli e tono dire 1 
piu iggrt ssno / ni mise/ li 
sfi non per nulli nti suoi 
poi cri rom imi (si 1 purt de 
imiti esplos 11-) st ì scritto 
-Membro unte s crumiro 
vulva fecondi loru. bici 
smg 11 • e idre / o 11 V 1 
nifi si 11/usso s « muri «pi 
d to pt i ,j« liciti ito n l 
it lt mp d 1 < litimcb 
n in s si i n il cl m t « il 
[ fe o n 1 / i pi r 

s ** pr< t fio 1 1 ri 10 di 


sto h lt i el \ t ir• 1 

I tropp f lini n n ì u 

I i rt 10Ì0 ti mt 1 Icst r ilo a 
s ui li it d 1 l r p t F ri n*t 
t < f lt dii fui'i c j iole un 
t ft o stne 1 un Ptp ni o 
tr i li iop, 1 1 dei a prosi 


turione dovrebbe essere un 


commento, al Manifesto 


Potnf Pipim .ordini, a Ta¬ 
volilo esperto di bordi Ih di 
str vere lì - saggio- Italo Ta¬ 
to! ito gii lutorc di un arti¬ 
colo Contro la morde ics* 


sulle sj buffi a capofitto 
nell impresi c inbre\i dii 
t ro e pronto per le stimpc 
Lllogio oste su Lacerai « 
primo miggio del 1913 e il 
surcecso di tendile non si fa 


atttndcre d litro canto due 


prawncnzi Minuetti ale¬ 
sa dmeno uni dote la prò 
d gititi compravi migliaia 
di copie di Laccrba che poi 
regi! n i a chiunque 
And indo i «ciccia, di do¬ 


cumenti per d suo libro su 
C imputi L \ notte detli co 
nett (assidi s imbatte nel 
fise nolo dtl processo a La¬ 
cerili dtcìdendo suecessna- 
mento di r costruire questa 
1 si/o modo sensisionilc 
stona don conterrei ino 
prrsomggi di gnndc rilievo 
c d si orcio perfino Musso¬ 
lini i gh min della sua eir- 
ricr i politici 

L F log o fu denunciato al 
Procuri (ore della Rcpubbli- 
ei di Firenze Albini fmagi- 
slnlmintc -descritto- da 
l issimi da /• ordinando 
/ lo/irri giornalisti della 
Ni ione 7ivo!ifo Pipmi e 
oti ornamento saranno 
issoiti e s v milito resterà >1 
Irne iriton \Ibim osstssto- 
1 1 1 o < il st sto 1 di! -di mo- 
1 rn 1 it r st 1 Tutti la stona 
t (ostri fa con traordmnrm 
/ietti 1; effetti «comici» 
I si no nuim rosi ma I occhio 
I dillo s< rifiorì e Impietoso 
I 111 t^ict un h pisti t he le- 
i /, iv / qui sf / lontana ucenda 
ut il tua/di de! nostro mon 
do letterario 


ROMA — Dopo il successo 
della mostra Futurismo & 
Futurismi, Palazzo Grassi 
annuncia una seconda mo¬ 
stra in allestimento a Vene¬ 
zia Effetto Arcimboldo dedi¬ 
cata allo stravagante e mi¬ 
sterioso pittore dì immagini 
doppie, realizzate assem¬ 
blando verdure d ogni tipo 
per figurare il volto umano, 
che fu il lombardo Arclmbol- 
do attivo alle corti di Vienna 
e di Praga La mostra e stata 
presentata ieri mattina alla 
Casina Valndier al Pinclo da 
Fendano Benvenuti, presi¬ 
dente di Palazzo Grassi, 
Ponlus Hulten, direttore ar¬ 
tistico Yasha David, curato¬ 
re della mostra, Susanna 
Agnelli, Lauro Bergamo ed 
altri II 13 febbraio ci sarà la 
vernice per la stampa, Il 14 
l’Inaugurazione ufficiale il 
15 l apertura al pubblico che 
potrà vedere la mostra fino 
al 31 maggio tutti i giorni 
dalle ore IO alte 18 (Ingresso 
lire 6 000 catalogo stampato 
da Bompiani, lire 40 000) 

Ma gli enigmatici volti as¬ 
semblati da Arcimboldo ser¬ 
vono ad aprire una porta a i 
tanti altri artisti che hanno I 
lavorato dalla crisi del Rina- 1 
scimento a rol sul volto del- I 

I uomo e disintegrandolo e ; 
ricostruendolo La mostra j 
ha un sottotitolo significati- | 
vo Trisformazioni del volto 
nel XVI e nel XX secolo Ar- ( 
cimboldo nacque a Milano 
nel 1527, al tempo del sacco • 
di Roma e qualche anno pri¬ 
ma che Michelangelo finis¬ 
se 11 Giudizio Universale Do- 
po qualche lavoro a Milano e 
in Lombardia nel 1562 passa 
alla corte di Vienna al servi¬ 
zio di Massimiliano II Ira il 
I5G3 c il 1669 dipinge le 
Quattro stagioni II bibliote¬ 
cario 1 Quattro elementi 

Fama e successo di Arclm- 
boldo sono rapidissimi fa re¬ 
pliche dei qu idn piu fimosi 
allestisce feste parate sce¬ 
nografie anche per Rodolfo 

II a Praga Ha collaboratori 
e imitatori Nel 1593 muore a 
Milano Nel 1648 le truppe 
svedesi saccheggiano Praga 
c 1 quadri di Arcimboldo 
vengono portati in Svezia 
Dopo questa data fama e co¬ 
noscenza dell opera sua de¬ 
cadono rapidamente La ri¬ 


scoperta e tutta moderna e 
questa mostra dovrebbe con¬ 
tribuire a chiarire le oscurila 
del misterioso Arcimboldo 
Sono esposte 13 tavole origi¬ 
nali, 14 repliche di sua mano 
e 165 disegni relativi alla sua 
multiforme attività Le ope¬ 
re provengono da collezioni 
pubbliche e private Italiane e 
straniere 

La decostruzione e la rico¬ 
struzione del volto umano 
che fece Arbimboldo diven¬ 
ta net progetto dotta mostra 
un percorso che si snoda In 
Palazzo Grassi al plano ter¬ 
ra ai primo e al secondo pia- 
no, cercando di chiarire cosa 
dice oggi a noi moderni l'Ar- 
clmboldo Domande e rispo¬ 
ste si fondano su circa 300 
opere 200 tra dipinti, scultu¬ 
re c disegni di 120 artisti an¬ 
tichi e moderni e 100 mano¬ 
scritti, oggetti, stampe, do¬ 
cumenti Il materiale è ordi¬ 
nato per sezioni In due gran¬ 
di periodi li primo dal 1500 
al 1650 il secondo dai 1800 al 
1950 Vedremo il volto uma¬ 
no fino all’ossessione Ne) se¬ 
condo periodo Incontreremo 
Picasso, Duchamp Maleclv 
De Chirico Grosz, Magritte 
Dall Man Ray, Bellmer Poi 
lotk Dubuffct, Warho) 
Johns, Lichtenstcln Dun 
que non una mostra filoio 
gica ma una mostra a tesi 
dove Arcimboldo fa da deto 
natorc di un fenomeno mo 
derno e contemporaneo as¬ 
sai complesso C e il rischio 
che Arcimboldo con la sua 
pittura sia violentato per si 
gnificare e introdurre valor 
e temi che non sono suo» A 
mostra vista ne riparleremo 
Quello che si può dire sm 
d ora e che il significato del 
le immagini di Arcimboldo 
nate da una particolare in 
terpretazione della crisi de 
Rinascimento vissuta netti 
situazione di Vienna c di 
Praga con le particolartssi 
me corti viene vioicntenun 
te illuminato e ombreggiato 
sulle esperienze deli arti 
moderna finendo cosi per 
sradicare 1 esperienza di Ar 
clmboldo dalla concreta 
realtà della pittura italiani 
cd europea quale si conftgu 
ro alta fvne del Cinquecento 

Dario Micacei» 


È IN EDICOLA 


secondo 

natura 


MENSILE |»1 ECOLOGIA DELLA MENTE E DEI. COREO 

Dossier energia 

quali sono le fotiU pOfcslbtii di energia 
■pprofondUnjo una font» alternativa, resterghi eolio, 
casa si può fura subno In lUUa: U Ras naturale . 

È aveva nel becco 
un ramoscello d'olivo 

come si fa. come si sce^lin, e perche fa bene l'olio ,U uliva 

Lo grafologia nella scuola 

lo studio della scrittura per capire 1 bamturu 


V. 
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(pclfacoli 


Il It lira 



|Videoguida 


Canale 5, 21,30 


Le sex 
symbol 
formato 
video 


Cnrmon Busso, Serena Grondi. Lory Del Santo «tiranno loro le 
protflRonistp di scena stasera ai Maurino Castamo show Ma in 
nome del .se* Bymbol. le ultime leve di bellezze dello schermo 
verranno messe fl confronto con Franca Marzi, stella del cinema 
italiano degli anni Cinquanta Paolo Villaggio, nell imbarazzo del¬ 
la «celta, confesserà di aver amato in silenzio ognuna di loro ma 
coglierà l’occasione per faro una dichiarazione in grande stile a 
Franca Marzi, giurandole eterno amore ed eleggendola .gli occhi 
piu bolli del cinema italiano. Nella trasmissione di Costanzo, 
pori», ancora in clima di festa per il nuovo anno, non mancano le 
previsioni od i consigli per il 1987 Ecco I immancabile oroscopo, 
segno per segno, con tanto di scelta aatrologica del partner ideale 
o Himili facezie che faranno borbottare nelle case chi il partener 
l ha scolto da tempo, .dimenticando, di consultare 1 oroscopo Si 
parlerà anche do» grandi nonni doli uomo quell» dell'eterna giovi 
rozza, del grande amore della salute Piero Scalmani, 80 anni, 
autore del libro .L'arte della guarigione., giura di essere in posses¬ 
so di questi segreti e li svela 

Raitre: un Balzac napoletano 

Con Merende! il /occendiere, che Vittorio Caprioli e Silvano Am- 
tirogi hanno tratto da Honoré de Balzac prosegue stasera alle 20,30 
HU Haitr* il ciclo di appuntamenti teatrali del .Cartellone. li 
Mercadet di Caprioli è una traduzione in termini mediterranei del 
grottesco personaggio di Balzac .In napoletano ri direbbe ’o sfra- 
ÀCinq/ncenne per indicare quei tali che si arrobattono per conto 
altrui tra uffici e tribunali a risolvere questioni, inventare imbro- 
gii, procacciare affari., spiega Caprioli, attore e regista di questa 
commedia. Si tratta, infatti, di un banchiere priva di scrupoli, 

3 tropica della corriera, che si trova improvvisamente circondalo 
ai creditori, che minacciano e reclamano i loro diritti Ma il 
nostro banchiere trova il modo di ammansire (e raggirare) i suoi 
creditori, annunciando il matrimonio della figlia con il rampollo di 
una ricca famiglia. Ma ovviamente non finisce qui Tra gli inter¬ 
preti, oltre a Caprioli, Angelo Tosto, Carolina Viviani, Clara Bmdi, 
Enrico Bertorefli 

Raiuno: Proietti di mattina 

Com'è la prima mattina di Gigi Proietti 7 A quanto pare è fatta di 
poesie e di canzoni, o cosi almeno la racconta lui stesso, che questa 
mattina passerà a prendere il caffè m .casa» Badaloni Cardini, a 
Uno Mattina (alle 7,20 su Raiuno) Per it consueto appuntamento 
con l'Italia che si sveglia le telecamere andranno a curiosare come 
cl s) prepara al nuovo giorno \n una antica panetteria di Ferrara 
Altro problema un condominio senza ascensore, perché i proprie¬ 
tari degli appartamenti non lo vogliono come può un portatore di 
•handicap, far valere il suo diritto? Per l’attualità intervista a 
T erry Waite, il sacerdote americano che ha scelto come missione di 
liberare gli ostaggi, di fare da mediatore per risolvere delicati casi 
di sequestri da parte di terroristi Ultimo incontro con I esperto in 
alimentazione dei bambini e con il reumatologo 


Raidue: giramondo nei guai 

U j c/inictì della Foresta nera , il telefilm tedesco in onda su Raidue 
«Ile 22,2,1, ai occupa stasera di uno strano .caso., quello di un 
giramondo che ha avuto un incidente ma non ha i soldi per pagarsi 
le cure II dottor Brickmann decide di accollarsi le spese, l’uomo in 
cambio farà alcuni lavoretti per la clinica Ma il giramondo, una 
volta guanto, non sopporterà di restare fermo in un paese o sce 
glierà la fuga 

Raiuno: Paperino e i bufali 


Pista*, ovvero 200 minuti con Maurizio Nichetti & C , alle 15.30 ; 
su Ramno ripropone oggi i cortoons di Peperino a caccia di bufali 
e autografo, ai Fiuto, Topolino ma anche 1 incontro con Gazebo e 
lo sue canzoni, Andrea Giordana, l’illusionista Larry Parker 

(a cura ai Silvia Garambois) 


Favero contro 
Rondi, Biennale 
tra le polemiche 


\ FNEZIA — Polemiche aperte, per la Mo¬ 
stra del Cinema di \enczia Un mese fa i 
critici cinematografici italiani metteva¬ 
no sotto accusa le strutture fatiscenti del 
1 ido, oggi sono i responsabili del cinema 
nei paesi scandinavi a dichiarare che, a 
meno che le cose non cambino, al I Ido 
non si vedranno piu film svedesi o norve¬ 
gesi Lo rivela io stesso Gianluigi Rondi, 
direttore In carica delia Mostra, nella sua 
relazione al presidente Portoghesi, 1 ulti¬ 
ma del mandato quadriennale che scade 
In febbraio Ina relazione che fa scoppia¬ 
re molle polemiche e provoca prese di po¬ 
sizione ostili In essa, secondo quanto scri¬ 
ve l’Ansa, Rondi prende atlo della concor- 


Nostro servizio 

TORINO — Mondo gatto, 
dice Roland Petit, Il coreo- 
grafo francese che la stagio¬ 
ne scorsa, per Natale, al Pa¬ 
late de Congrès di ParJgf, ha 
allestito una sua versione del 
Gatto con gli stivali, e adesso 
la mostra al Teatro Regio dt 
Torino, sempre con la sua 
bella compagnia, Il Ballet 
National de Marsellle, ma 
con qualche ritardo sul tem¬ 
pi che al suo balletto compe¬ 
tono 

Mondo gatto, nel senso 
che II protagonista della ce¬ 
lebre fiaba tardo seicentesca 
di Charles Perrault, qui co¬ 
me nella versione scritta, 
originale, è II mattatore as¬ 
soluto, 1/deus ex-machlna II 
ballerino estroso (diciamolo 
subito Patrick Dupond) e 
Imprevedibile che, truccato 
da felino, conduce II suppo¬ 
sto primo personaggio della 
favola (Il terzo figlio d) un 
mugnaio), dlrettamento In 
grembo alla fortuna Petit 
non altera In alcun modo II 
racconto di Perrauìt lo sin¬ 
tetizza, lo spiega Con II ri¬ 
sultato di Incrudelire quel 
messaggio tanto laico, quan¬ 
to audace, che si nasconde 
tra le pieghe della sua trama 

Eh già, perché la storia del 
Gatto con gli stivali, vista 
cosi, dal vivo, fuori dalle Illu¬ 
strazioni spesso oleografiche 
che la commentano nel libri 
per bambini, e senza le sua¬ 
denti parole di una nonna 
che racconta, assomiglia In 
tutto e per tutto a una vicen¬ 
da odierna II gatto con gli 
stivali, equivalente di qual¬ 
che onorabile faccendiere, 
aiuta il suo cliente, terzo 
pargolo, appunto, di mu¬ 
gnaio morto presumibil¬ 
mente di vecchiaia, a scalare 
senza ritegno, né morale tut¬ 
ti I gradini della scala socia¬ 
le Preordina II colpo di ful¬ 
mine che lega II suo signore 
alia bella principessa Lo 
Istiga a salvare lei e II suo 
seguito dalle fauci di un orco 
che veste panni colorati, e 
parrucca rossa. E tutto ciò 
per Imporlo, a quelli che un 
tempo erano l suol consimili, 
come aristocratico, anzi 
Marchese di Carabas, In vir¬ 
tù di un a bella divisa da no¬ 
biluomo strappata al re di 
passaggio, In un momento di 
disattenzione 

Sono trucchi, questi, che 
indubbiamente servono a di¬ 
pingere un mondo di fanta¬ 
sia, dove II gatto diventa su¬ 
perman Ma che aiutano an¬ 
che a dimostrare come que¬ 
sta favola non sla affatto 
quella zuccherosa e bontem- 
pon a sequela di colpi di sce¬ 
na, come slamo tentati di 
credere a un primo ascolto 
Ecco perchè Roland Petit se 
ne serve, e In modo scanzo¬ 
nato, per farne un balletto 
tradizionale, fedele all'epoca 
nel costumi (di Vera Squar- 
claplno), ma natalizio nel ge¬ 
nere, come, poniamo, Lo 
schiaccianoci Ecco perché 
l'astuto coreografo si avvale 
di un collage di musiche 
clalkovsklane, tratte da ope- 


renza sempre piu agguerrita degli altri 
festival e del clima internazionale carico 
di difficoltà per sottolineare poi, -dissesti 
nelle strutture e nei servizi dell’edizione 
'86 tali che, se non nparal», «l'edizione 
'87 non potrà essere preparata» Le accuse 
di Rondi vanno al funzionamenlodi sale, 
proiezioni, servizi stampa e ad un organi¬ 
co sempre piu sguarnito Quei millecin¬ 
quecento posti in meno, che nel settem¬ 
bre scorso hanno fatto soffrire gli spetta¬ 
tori al Lido hanno nuociuto -gravemen¬ 
te- ad una Mostra segnata invece, secon¬ 
do lui, dal successo -dal punto di vista di 
programmi e selezioni» 

A controbattere sono per motivi diver¬ 
si il segretai io generale della Oicnnale.il 
democristiano Gastone Favero, e i Jav ora¬ 
tori della Mostra aderenti a Cisl e UH Fa- 
vero lamenta di non aver ricevuto copia 
di questa relazione e di av crne avuto noti¬ 
zia solo dalla stampa, rivendica poi di es¬ 
sere stato il pruno a lamentarsi perii fun¬ 
zionamento dei servizi Un episodio di 
guerriglia interna, in vista della battaglia 


per il rinnovo delle cariche'’ 

Piu accesa e piu chiara, la protesta di 
Cisl e UjJ aziendali che «accusano Rondi 
di scaricare sulle spalle dei lavoratori re¬ 
sponsabilità che sonosuc» Le affermazio¬ 
ni contenute nella sua relazione sono in¬ 
credibili — afferma la nota sindacale — 
E un attacco alle strutture della Biennale 
al personale nel tentativo di distogliere 
l’attenzione dalle critiche che la stampa 
internazionale ha mosso alla selezione 
dei film» E continua «Mai un direttore 
ha avuto tanti poteri organizzativi come 
Rondi è curioso che ora scarichi sul per¬ 
sonale responsabilità e celle da lui com¬ 
piute Al momento della sua nomina era 
perfettamente al corrente della situazio¬ 
ne del palazzo del Cinema, della disponi¬ 
bilità alberghiera ecc E Incredibile che 
dopo quattro anni si accorga di una situa¬ 
zione che ha solo aggravato, con l’eccesso 
di film invitati al Lido» Conclusione* «Il 
personale, che In questi anni è stato co¬ 
stretto a lavorare in una situazione disa¬ 
strosa, non intende accettare il metodo 
dello scaricabarile da qualunque diretto¬ 
re provenga- 


■ULuMUÌI Successo a Torino del «Gatto con gii 
stivali», star assoluta il grande Patrick Dupond 

«Mondo gatto» 
parola di Petit 



Patrick Dupond, protagonista assoluto dol ballotto «Il gotto con gli «tivalis 


re e balletti (Eugene One- 
ghtn e Bella addormentata, 
per esemplo), come supporto 
alla sua coreografia forse In j 
mancanza di un qualche 
Stra vinsky con temporaneo, 
capace di citare ricreando, 
forse per sottolineare II debi¬ 
to e /'aggancio con il grande , 
balletto di tradizione russa j 
Che poi Roland Petit da 
quella tradizione si distac - j 
chi, per comporre, al suo so¬ 
lito, passi e sequenze In stile 
classico, ma libero con sapo¬ 
ri .twist-, «frufrù, e addirit¬ 
tura .tip tap* per 11 gran bal¬ 
lo finale del gatti, è un altro 
discorso Eia « firma « dell'au¬ 
tore che emerge tra Ingre¬ 
dienti però assai stretti e ri¬ 
gorosamente storici Gemei 

f lassi a due amorosi, I dlver- 
Issement corali, le gag co¬ 
miche (ricordiamo che an¬ 
che nel Lago del cigni c’è un 
simpatico giullare) e persino 
la pantomima che si insinua 
fra un passaggio e l'altro per 
rendere piu chiaro 11 tragitto 
narrativo 


Certo, resta da stabilire se 
Roland Petit sla davvero riu¬ 
scito a creare un balletto pa¬ 
ragonabile e destinato a du¬ 
rare come t grandi mode!!! 
deU'800(e come la sua stessa 
Coppèlla) Ma forse questo 
sarebbe già chiedere troppo 
a un'operazione che parte 
già con propositi di • re vivali, 
per dlscostarsene solo nella 
caratterizzazione, Invece, 
molto Indovinata del perso¬ 
naggi Diciamo, Infatti, che 
le parti amorose risentono di 
un tecnicismo esasperato e 
non sempre brillano le danze 
corali (specie all’inizio) L'i¬ 
ronia del gatto , Il fascino 
animalesco e assassino del¬ 
l’orco e le scene che II riguar¬ 
dano piu da vicino sono, In¬ 
vece, gustosissime 
Il castello dell'orco cl ri¬ 
manda di filato a quella tana 
di nobili e scatenati vampiri 
di Per favore non mordermi 
sul collo ed è un be! salto 
fiossi e asso fa nati, ma vestiti 
di tutto punto, gli orchi e 11 
loro capo si agitano come 


marionette, finché compare 
Il gattone sinuoso vestito da 
damlna, vistosamente co¬ 
sciente del suol limiti (non 
riesce a stare In piedi perché 
appunto è un gatto e quando 
gli pestano lacoda Immagi¬ 
narla, frigna) che 11 Incanta 
tutti Come Incantano I pro¬ 
tagonisti di questa fiaba, 
condotta In porto senza sba¬ 
vature anche dal direttore 
d orchestra David Garforth 
(suona l’ensemble del Re¬ 
gio) Innanzitutto, Patrick 
Dupond, appesantito da un 
forzato periodo di riposo, ma 
grande sornione E divo Do¬ 
minique Khalfounl che a 
Roma, solo qualche settima¬ 
na fa, aveva dato In Ma Pa- 
vlova un quadro esatto della 
sua profonda Ispirazione 
d’artista lan Broeckx e 
Jean-Charles Verchere, un 
orco leonino e Incantatore a 
cui Roland Petit sembra 
aver regalato qualche bricio¬ 
la di sinuosità in questo suo 
balletto-gatto 

Marinella Guatterini 



Programmi Tv 


t'UOMO OMBRA TORNA A CASA (Retequattro, ore 15,30) 
L'appuntflmento pomeridiano e raccomandabile agli affezionati 
della commedia sofisticato spruzzata di giallo Tra brillanti impe 
gnì investigativi, tiepido baruffe sentimentali e un infinita di co 
cktail» si muovono, con la consueta eleganza, gli sfiatatissimi 
William Powell e Mima Loy Era il '44 e quella volta a dirigere i 
due c’era Richard Thorpo 

QUATTRO BASSOTTI ITR UN DANFSE (Ramno, ore 20,30) 
Lei ama i quattro bassotti lui ha un debolaccio per l ingombrante 
danese Cosi il menage della famiglio Cermon non monca di litici 
e rlpicche cho coinvolgono marito, moglie e ammali E quando 
all orizzonte si profila un concorso di bellezza canina i guai aumen 
tnno La firma della Disney Production garantisce una ineccepibi 
le presenza scenica nel cast a quattro zampe, cui non sono certo 
! inferiori i simpatici Dean Jones e Suzanne Pleshette Dirigeva nel 
‘fi8 Norman Tekar 

TUE SDITO IL 1ENZUOLO (Eurotv ore 20,30) 

Ai tempi (1979) non mancò un discreto successo di pubblico a 
questo stento tentativo di rinverdire i fasti della niu tradizionale 
! commedia all'italiana condita di sesso, corna e belle figliole Poco 
da dire sui due episodi, diretti da Michele Massimo faranno e 
Paolo Dominici Da apprezzare le buone caratterizzazioni di Aldo 
Macaone, Carlo Giuffre e Walter Chiari Tra gli altri interpreti 
Mario Valdemarin e Orchidea De Santis In prima visione tclevisi 
va 

DAL! A CINA CON FURORE (Italia 1 ore 20 30) 

Quando nel '<2 Bruco Lee girò questo suo secondo film già si 
apprestava a diventare un idolo non solo per le platee di Hong 
Kong ma per tutti gli amanti delle arti marziali e delle scazzottati» 
re interminabili Vero eroe da fumetto, capace di attingere impos¬ 
sibili vertici di muscolantà. Bruce Lee e qui il discepolo cinese 
buono che vendica a colpi di karaté il maestro fatto fuori da un 
perfido giapponese Qualche anno dopo, una morte improvvisa 
avrebbe messo prematuramente fine alla carriera di Lee Per la 
cronaca il regista Lo Wei 
MISTLR ROBERTS (Retequattro oro 23,10) 

Durame la seconda guerra mondiale, su un mercontile americano 
nel Pacifico il tenente Robert» difende l’equipaggio da un capitano 
ambizioso e nevrotico Passalo nella marina da guerra, Roberta 
morirà in battaglia Ecco, in chiusura, la migliore proposta cine 
mat«grafica della giornata, diretta nel '55 da John Ford e Mervyn 
I<e Roy e magistralmente interpretata da Henry Fonda, attorniato 
da lame» Cnpney, William Powoli e Jack Lemmon (che con questo 
film vinse FOscar) 


G Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gardim 
9 39 LE AVVENTURE Ol SHERLOCK HOLMES - Telefilm 

10 90 INTORNO A NOI- Con Sabina Ciuffim 

11 30 IL OOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm 

11 55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI 

14 OO PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 

14 15 DtSCORING • Settimanale di musica e dischi 

15 00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del Tgl 
15 30 PISTA - Varietà cor» Maurizio NicheUi 
17 00 T01 FLASH 

17 05 PISTA - Varieté 12* parte) 

15 30 PAROLA MIA Ideato e condotto da Luciano Rispoli 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA - TC1 

20 30 QUATTRO BASSOTTI PER UN DANESE Fri r* con Dean Jones 
22 10 TELEGIORNALE 

22 20 LA BESTIA DENTRO DI NOI • Telefilm Regia di A H.tchcotk 

22 45 DISCO «IN» EUROPA 

23 15 OSE ARTISTI ALLO SPECCHIO 

23 50 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


16 15 OSE UNA SCIENZA PER TUTTI 

16 45 DADAUMPA 

17 56 CHE FAI RIDI?! - Varietà 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 35 IN PRETURA Attualità (6* puntata) 

20 05 OSE LABORATORIO INFANZIA 

20 30 CARTELLONE TEATRALE - «Il faccendiere» da Honoré de Balzac» 

22 10 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

23 45 LA CORSA AL POLO - Sceneggiato di Roland Huntford 


G Canale 5 


G Raidue 


LA GRANDE VALLATA • Tele,dm 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS * Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
Il PRANZO E SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 
COSI GIRA IL MONPO - Telenovela 
DOPPIO SLALOM Quiz 
LOU GRANT - Telefilm 
STUDIO 5 - Varietà con Marco Columbo 
DYNASTY - Telefilm con Joan Collins 
MAURIZIO C0STAN20 SHOW 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 


CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Enza Sampò 
i TG2 ORE TREDICI - TG2 C É DA SALVARE 
i QUANDO SI AMA Telefilm con Wosloy Addy 
i BRACCIO 01 FERRO - Cartoni ammali 
i TG2FLASH 

TANDEM - Con E Desideri e L Safustri 

OSE SE SEI SAGGIO RIDI - Documenti 

TG2 FLASH 

SERENO VARIABILE 

TG2-SPORTSERA 

L ISPETTORE OERRlCK - Telefilm 

METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

NIKI - Film con Dudley Moore o Mary Tylor Moore 

TG2 STASERA 

LA CLINICA DELLA FORESTA NERA Film con Kar.n Hardt 
TG2 STANOTTE 

IL PICCOLO CAMPO - Fiim con Robort flyan 


Retequattro 


G Raitre 


12 55 ANNA KARENINA - Sceneggiato con tea Massari 

14 00 CORSO 01 LINGUA RUSSA 

14 30 CORSO BASIC 

15 00 RITMI DI DANZA NELLA FANTASIA DI CHOPIN 


VEGAS Tele! Im 

IL COVO DEI CONTRABBANDIERI Film di Fri»z Lang con Sta 
wart Grange. 

MARYTYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO • Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD • Tolefim 

L UOMO OMBRA TORNA A CASA F tm con Myrna Loy 

C EST LA VIE * Quiz con Umberto Sma la 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 

CHARLIE S ANGELS * Telefilm 

UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ Varietà con P V «aggio 
MISTER ROBERTS-LA NAVE MATTA DI MR ROBERTS Film 
con Henry Fonda e James Cagney 
VEGAS Telefilm 


8 30 FANTASILANDIA • Teleflm 

9 15 I VIAGGIATORI DEL TEMPO Teleflm 
10 00 I RAGAZZI DEL COMPUTER Tolof.lm 
12 30 TJ HOOKER - Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA 
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Gianrlco Tedeschi in «Le famiglia dell antiquario» 


Gianrico Tedeschi 
nella «Famiglia dell’antiquario» 

La politica 
raccontata 
da Goldoni 


LA FAMIGLIA DELL’ANTI¬ 
QUARIO di Carlo Goldoni, 
regia di Gianrico Tedeschi, 
scene e costumi di Bruno Ga¬ 
rofalo. Interpreti. Gianrtco 
Tedeschi, Felice Andrcasi, 
Marianclla Laszlo, Rita Live- 
si, Natale Russo, Walter Mra- 
mor, Virginia lavarono, Re¬ 
mo Foglino, Marco Alotto, 
Raffaele Spina c Umberto Pc- 
ghinclli Roma, Teatro delle 
Arti 

Carlo Goldoni era fatto co¬ 
sì Magari scriveva comme¬ 
die zoppe, tutt’altro che scor- ] 
revolt, piene di buchi e pau¬ 
se, ma poi infilava qui e la la 
solida traccia dei suo genio 1 
(in un personaggio, in una 
sola scena) E, comunque, 
raccontava II mondo, U mon¬ 
do strano e travagliato del 
suol contemporanei E noi 
stiamo qui a scoprirla, quel¬ 
l’umanità, di commedia In 
commedia 

Stavolta, poi, il campos’al- 
larga cl sono un nobile stol¬ 


to e Un borghese Illuminato 
Tutto il resto è puro contor¬ 
no, funzionale alla rappre¬ 
sentazione complessiva del 
rapporto fra l due protagoni¬ 
sti I quali, prima di ogni al¬ 
tra cosa, Incarnano il punto 
di vista sociale dell'autore i 
nobili si sono persi dietro 
sciocchezze di vario genere, 
quindi l’amministrazione 
delle cose pubbliche spetta ai 
borghesi, ben abituati al go¬ 
verno delle finanze, dopo de¬ 
cenni di palestra commer¬ 
ciale E, per l'appurto, il con¬ 
te Anseimo (avvezzo solo al¬ 
l’acquisto di patacche pre¬ 
sentate come oggetti d’anti¬ 
quariato) per trovare pace, 
per sistemare le cose della 
sua famiglia deve cedere lo 
scettro al buon Pantalone 
de' Bisognosi mercante di 
stoffe pregiate e padre di 
quella bisbetica Dorallce an¬ 
data in moglie al figlio di 
Anseimo Cosi, ufficializzato 
il passaggio del poteri, ogni 
cosa tornerà ad appianarsi 


Ritrovati 
sei inediti 
di Hammett 


NEW YORK — Sono stati ri- 
trovati e saranno presto pub¬ 
blicati sei racconti inediti di 
Dashiell Hammett, il celebre 
scrittore americano di -ornati^ 
zi e racconti polizieschi, morta * 
nel 1961 I sei racconti si trova¬ 
vano tra le carte private della 
scrittrice LUIian Hellman, la 
compagna di Hammett morta 
tre anni fa L’esecutore testa¬ 
mentario della Hellman ha di¬ 
chiarato che nessuno ha anco¬ 
ra letto i sci manoscritti 


Con buona pace di due Irri¬ 
tanti cicisbei (un dottore e 
un cavaliere) che, scacciati 
dalia casa di Anseimo, non 
dovranno fare troppa fatica 
per trovare altre nobili si¬ 
gnore e signorine da riverire 
e da sfruttare. 

Inzeppato in un palo d'ore 
di spettacolo, lnsomma, c'è 
tutto il mondo veneziano 
(anche se la commedia, per 
quel goldoniano gusto per la 
stravaganza, si svolge a Pa¬ 
lermo) O meglio, c'è l'atten¬ 
zione e la partecipazione alla 
rivoluzione (poi fallita) del 
commercianti borghesi con¬ 
tro la vetusta aristocrazia la¬ 
gunare Per questo e non 
tanto per la macchina tea¬ 
trale pura e semplice, La fa¬ 
miglia dell'antiquario è una 
commedia interessante: per 
la trasparenza (ai limite del¬ 
l’esagerazione) dell’assunto 
di fondo Ed è curioso anno¬ 
tare che 1 due interpreti dello 
spettacolo, Gianrico Tede¬ 
schi e Felice Andrcasi, affer¬ 
mano di scambiarsi l ruoli 
principali sera per sera, cosi 
come accadeva nelle grandi 
compagnie di un tempo. 

Il resto, come si diceva, è 
contorno Anche di maniera 
(con tutte quelle soperchierà 
che nuora e suocera compio¬ 
no continuamente l’una al 
danni dell’altra), e solo di ra¬ 
do divertente Probabilmen¬ 
te l'autore sentiva la necessi¬ 
tà di esporre e dimostrare la 
sua idea politica, umiliando, 
nei contempo, la terza classe, 
quella dei servitori, dipinti 
qui solo come ribaldi e np- 
profittatori tanto della deca¬ 
denza degli aristocratici, 
quanto dell’ascesa del bor¬ 
ghesi 

Lo spettacolo di Gianrico 
Tedeschi — detto con molla 
franchezza — avrebbe potu¬ 
to tirar fuori qualcosa di più 
da questa strana commedia. 
Qualcosa di più sut veraant* 
puramente registico, M» . 
mettere in risalto il travaglio 
sociale e politico di Goldoni. 
Ci si ferma, Invece, al confini 
di una elegante rappresenta¬ 
zione di caratteri attraverso 

le personali e diverse presta- , 

zioni degli interpreti Qui e 
là, poi, nell’organizzazione 
geometrica del movimenti, 
si intravede quella propen¬ 
sione per li .balletto, (entrate 
e uscite, uscite e entrate a ri¬ 
petizione) che caratterizzò le 
regie goldoniane qualche de¬ 
cennio or sono 

Altro discorso, quello che 
riguarda 11 Gianrico Tede¬ 
schi attore è fra l pochi a sa¬ 
per distillare 1 suoni squisiti 
di quei veneziano classico 
usato da Goldoni per certi 
suol personaggi Una lingua 
fresca e godibilissima l’uni¬ 
ca — insieme ai napoletano 
— che ha saputo aggregare 
una vasta cultura teatrale 
Intorno a sé Cl si riconosce 
in quella lingua, anche a Ro¬ 
ma, a Milano o a Palermo, 
non ci sono dubbi E bei suo¬ 
ni come bezzi, al dì d’ancuo e 
tutti gli altri, ormai si ascol¬ 
tano solo In queste occasioni. 

Nicola Fano 


1 Radio 


14 15 DEE JEV TELE VISION 

15 00 TIME OUT Telefilm 

16 00 BIMBUMBAM 

19 00 ARNOLD • Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Wmkler 

20 00 MILA E SHIRO - Cartoni animati 

20 30 DALLA CINA CON FURORE - Film con Bruce Lee 

22 30 A TUTTO CAMPO - Sport 

23 30 BASKET NBA 

1 10 RIPTIDE - Telefilm 

D Telemontecarlo 

12 30 OGGI NEWS - Notiziario 

14 00 GIUNGLA 01 CEMENTO Telenovela 

14 45 INCUBO NELLA CONTEA - Film con Deborah Raff.n 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 

19 30 TMC NEWS - Notiziario 

19 45 GANGSTER TUTTOFARE - Film con Telly Savalas 
22 40 SCONTRI INCONTRI - Settimanale di politica 

24 00 TMC SPORT 

1 00 ULTIMO INDIZIO - Telefilm 


9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE Telefilm 

13 00 RANSIE L appuntamento magico 
15 00 D COME DONNA Telefilm 

17 00 COCCINELLA - PASSIONE SPORTIVA 

19 30 IL VOSTRO SUPER AGENTE FLIT Film con Raimondo Vianello e 

Raffaella Carrà ( t* parte) 

20 30 TRE SOTTO IL LENZUOLO Film con Walter Chiari 

22 20 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 

23 25 TUTTOCINEMA 

24 00 NOTTE AL CINEMA 


D Telecapodistria 


14 00 TG NOTIZIE 

14 IO PROGRAMMA PER 1 RAGAZZI 

1B 00 I CENTO GIORNI 01 ANDREA - Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 CONCERTO DAL CANKARJEV DOM DI UUBUANA 
22 30 TG TUTTOGGI 

22 60 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA 

23 36 TELEFILM 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO B 7 8 10 12 
13 14 17 19 21 23 Onda ver- 
de 6 57 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 56 16 87 18 56 

22 57 9 Radio arwh io 11 30 «I 
vinti» di E mite Zola 12 03 Via Alla¬ 
go Tenda 14 3 Master Cny 15 03 
Transatlantico 16 II Piginomi 

17 30 Jazz 19 25 Ascolta ai fa se 
ra 21 03 Stagione Sinfonica Pubbli¬ 
ca 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 ? 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 30 19 30, 

22 30 6 1 giorni B 48 Caco* alla 

meteora 9 10 Taglio ck terza 10 30 
Radiodue 3131 15 1B 30 Scusi ha 
visto il pomeriggio? 21 Jazz 21 30 
Radiodue 3131 notte 23 28 Not¬ 
turno «al ano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 13 45 \5 15 18 45 20 45 

23 53 6 Proludio 7 8 30 11 Con 
certo del menino 10 «Ore D» dialo¬ 
ghi per le donne 1148 Succede «n 
Italia 15 30 Un certo discetto 17 
Spano tre 21 00 Concerto dt ca 
mera 22 30 Tribuna mtarnanonala 
dei compositori 23 00 II jazz 
23 40 II racconto di mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Oro 7 20 Identikit gioco per posta, 

10 Fatti nostri a cura di Mirella Spe¬ 
roni 11 « 10 piccoli indizi» gioco te 
lefomco 12 Oggi e tavola a cura «4 
Roberto Biesio 1 13 15 ^a eh» « par 
chi la dedica (per posta) 14 30 
Girla of firn* (per posta) Sesso a 
musica II maschio delta settimana 
Le stelle delle stollo 15 30 Introdvi 
cmg interviste 16 Show big newa 
notizie dal mondo dello spettacolo 
16 30 Reporter novità mtarnafionft* 

11 1 7 Libro è bello il miglior libro per 
■I miglior prezzo. 
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Eìtoti John 
migliora: 
non è cancro 


SM>NH — I llon John non 
ha il cancro od e staio dimesso 
dalla clinica in cui era stalo 
sottoposto tre giorni fa a blo 
psia por accertamenti oncoio 
j,ici I llon John che ha con 
celiato lutti i suoi impegni ar 
tistici por il 1981 ora stalo ri 
colorato per accertamenti eli 
nici dopo avere accusato forti 
dolori alla gola con inleressen 
za della fun/ionalita dell ap¬ 
parato fonatorio II dottor 
John Tonkm celebre otorino 
laringoiatra dopo averlo sol 
toposto ad un prelievo di tes 
suto ed avere analizzato il re 
porlo biologico ha annuncia 


lo che il cantante non presen 
la alcuna lesione dovuta a tu 
more ui natura mal giva Fitti 
Mosti n agente stampa del 
cantante ho detto che I llon 
John sta ora riposando nel suo 
albergo in \uslralia (i vor 
ranno cinque o sei settimane 
per ura completa rimargina 
rione delle ferite chirurgiche e 
lonkmg desidera seguire di 
persona il decorso postopera 
torio ha aggiunto Dimesso 
dal St \ incent Hospital con 
un giorno di anticipo deve se 
guire una dieta leggera per un 
certo i-criodo Inoltre per una 
settimana non potrà parlare 
Hton lohn comunica scriven 
do frasi su una lav agnetta ma 
gica uno di quegli oggetti lan 
to can ai bambini delle eie 
mentori I medici har no con 
sigliat » a John di non cantare 
per parecchi mesi per non 
fonar i tessuti della gola 


IfisiEul A parte Springsteen e Madonna il 1986 ha offerto poche 
novità. L’unica vera è il successo crescente delle colonne sonore 

Cinema più rock 
«coppia» vincente? 


\ i n o \iln nuova non lo dice piu 
tu i g trini so si può chiedere tanto 

all h dilla canzonetta Di bilanci al¬ 

tari i r I oso parlare che li facciano nelle 
vlifz d he affluiscono I dati sullo vendile o 
dovi p mgc sposso a sproposito sulla crisi 
di /ri /i rlpreslna Invece cà anche so 
I mn > ippt m concluso non ha brillato per 
qt/nlii otiantnsei annata media senza In¬ 
furi < n n lode o almeno con punte di 
infin k I lode non tanto alle da far grida- i 
ri al i < Un solo record quello di borio 1 
gifeiri di hi continuato a vendere II suo 
Born m Uve USA fino n portarlo a vette mal 
furiti qd/ilcosa come una ventina di mi* 
/Ioni rii album in tutto II mondo Come dire 
battuta il thriller di Michael Jackson il Boss \ 
porta bt n alto nel suo carnet il disco piu ven- i 
duto ria quando si sente musica al mondo e 
c e rii chi gioirne non solo laggiù nel lontano 
New Jersi y ma anche in tutte le stanzette 
dovi si respira rock, che sono parecchie 11 
disto comunque, è dell 85 addirittura \ 
dellBI se si pensa al mercato americano, ve- I 
ro grande propulsore dell'Industria musica¬ 
le 

Nono a Bruco ciò che à di Bruco l'annata a 
guardarla dall alto del suoi dodici mesi di 
classifiche recensioni, critiche e pareri a 
confronto non ò di quelle da incorniciare 
Pochi I fenomeni In campo e in manciata di 
nomi ó sempre quella Ù'à uno Stlng spoc¬ 
chiosi tto e sempre piu cinematografico con 
le sue tartarughe blu, anche lui uscito 
nell 85 ma abilissimo nel rintuzzarsi alla 

S rande nell 88 con un doppio album dal vivo , 
1 ò Madonna con il suoTruc blue un monu¬ 
mento di grandissima statura all Industri a- 
rifrazione de Ila musica , un Cerchietto di vini¬ 
le che hn il sapore delizioso di una torta fatta 


con tutti gli Ingredienti pesati al mlllmetro 
Pochi litri a far da sfondo 

E allora viene il sospetto II ragionamento 
andrebbe condotto per tendenze mode filo¬ 
ni anziché per nomi e cognomi scorciatola 
comoda per non far torti a nessuno mn an 
che buon pretesto per capire (azzardare) ciò 
che sentiremo in questo l 87 

Intanto e guarda chi si ri vede è stato lan 
no del rock In sordina quisi In punta di 
piedi II vecchio classico rock n roti è tornato 
alla ribaJtn delle cronache musicali Resur¬ 
rezioni Illustri certo come Quella deIJoc Co¬ 
cker di Nove settimane c mezzo o come lì 
sempiterno Dylan accoppiatosi genialmente 
con la band di Tom Petty sudista c scatena¬ 
ta Ma non sono solo I classici La frontiera 
tra ri Messico c II Texas produce ormai grup¬ 
pi a getto continuo e sposta sensibilmente a 
Sud il baricentro del rock Los Lobos Cruzc 
dos Bìaslers sono nomi sconosciuti al piu 
eppure nemmeno tanto paradossalmente, 
da loro arrivano le note più fresche risco¬ 
prendo Il rock'n'roll primigenio ed attaccan¬ 
dosi con la passione del neofiti al girl di basso 
piu tradizionali portano aria fresca nell In¬ 
dustria del disco Da un palo danni covano 
nelle stanzette degli Intenditori e sulle colon¬ 
ne del giornali maniacalmente spedalizzati 
ma 187 potrebbe vederli esplodere anche 
presso un grande pubblico stanco di prodotti 
pallidi e sciapi Tutto ciò guarda caso in 
America 

E l'Inghilterra? Sottotono si dice In questi 
casi, tanto per non offendere Qui I filoni so¬ 
no più riconoscibili ed alcuni hanno comin¬ 
ciato a mostrare la corda proprio In questo 
'80 non entusiasmante II new Jazz o new 
coni che dirsi voglia appare sempre piu co¬ 
me un vicolo cieco hanno retto bene solo gli 





Jo* Cocker, una dei arendi 
«riuscitati» dei 1986 In el 
to Tom Crulte in un inque 
dreture dei film «Top Gun» 


UH Dagli Usa un poliziesco 
e una commedia «demenziale» 

Due «sbirri» 
a caccia 
per Chicago 



Un inquadratura di aUna parfatta coppia di svitati» 


i n \ ri ut ni \ corm in 
SUI \Il - Regia Peler 
llvaim Sceneggiatura Garv 
Dei ore Interpreti Gregorv 
llincs ditti (ristai Steven 
Ifauer Darlattne Huegel, 
Jlmrm Smith I olografia Pe¬ 
ter lliams Musiche «od 
Temperimi Isa 1986 Ai cine¬ 
ma \mton di Milano e Metro¬ 
politan t King di Roma 

•In q mie nitrii mestiere vi 
permeit n di sparare tran 
quilliinionu alla gente' 5 » nn 
ghia il rude <apuano di polizia 
ai due detective* di Chicago 
Hai HugluseDannvCoManzo 
Sono li r la «perfetta coppia di 
svitati, di cui parla il titolo ita 
Unno di questo scoppiettante 
polirtiscii Un originale Hun 
mng Sioridl diretto da Peter 
Hiatus Niente di nuovo sotto 
il cui d America ma dopo v 
deprtcalali ( due Magnum e 
(«•bri le me « dire la faccia 
stupida dilla legge! il lilm in 
questi» ne rischia di passare per 
un p ccoli capolavoro di gene 


11 tallito Ma Starai A ffutch 
e Huerls Hilh Cop Una pir 
fetta (oppia di si itati porta 
sullo schermo un ennesimo duo 
di sbirri apparentemente mal 
destri e sfigati ma in realtà piu 
coriacei di CaUachan Ray 
(Gregory Htnes il ballerino di 
i tip lap di Ci don Club) e un ne 
, ro puttaniere con la passione 
del basket Danny (Btlly Cry 
stai del vecchio gruppo di Sa 
furrfav Night Lue) e un unlo 
americano piantato dalla mo 

5 he e per questo piu velenoso 
i una vipera insieme ripulì 
scono le strade di Chicago da 
ogni tipo di criminalità senza 
andare tanto per il solide hi 
divertono cosi tanto a prendere 
a botte il prossimo che finisco 
no col sabotare involontaria 
mente una trappola orchestra 
la da due collegm il trafficante 
d eroina Tulio Gonzales se la 
svigna facilmente e loro due 
per punizione vengono spedili 
in vacanza tn Fionda li ira 
palme e belle fanciulle medila 
no di lasciare la polizia e di 
aprire un bar stile tropicale ma 
nui che ahbiamo imparato a co 


I noscerh sappiamo bene che 
torneranno nella fredda citta 
I per rimediare al danno com 
| piuto Prima o poi Gonzales fi 
mrà nella loro ragnatela 
Scontato nella struttura ma 
non nella fattura Unaper/effa 
coppia di stifati combina gu 
stoBamente gli ingredienti del 
nuovo poliziesco hollywoodia 
no ovvero rock martellante 
dialoghi spiritosi dal turpi'o 
quio accettabile inseguimenti 
mozzafiato (stavolta si viaggia 
in macchina sui binari della 
metropolitana sopraelevata) 
sparatorie colossali il tutto col 
sorriso sulle labbra però senza 
buttarla sulla farsa proprio co 
me faceva Kddie Murphy in 
Beierl\ Hill ( op Quest uso 
spettacolare della violenza può 
infastidire ma bisogna dar atto 
a Hvams (già regista dei prego 
voli CQpnarn One e Atmosfe 
ra le r >i d> aver dribblato con 
una certa sapienza le insidie 
dell «ideologia, formato ( obra 
Cialtroni e combmaguai questi 
due .svitati. Tonno la parodia di 
se stessi prendendo et ntempo 
rancamente in giro i .super 


1961: allarme a Hollywood 


OL 1111 DI 11 \GUADIMI \ 
Min Miti — Regia Hert 
Comi Inurprctl Chri* Lem¬ 
mon Itimi Hridges Me Tal- 
back l sa l )8 » \l Superflue- 
ma di Rottii 

Chissà se Jack Lemmon ha 
visto quest > H >H\uood Air 
forre irosi suona vn originalei 
dove recita il figlio Chris* he lo 
hn fimo dovrebbe avere avuto 
ia aensazK ne di compiere un 
viaggio tei passato quando 
«gli inizi degli anni Cinquanta 
lavorava tulle commedie!* di 
Richard Qnnc prima del 
trionfo con Billv Wilder Stessi 
occhi strana mimica stesso 
corpo magro e dinoccolato 
manca (per noi italiani) la voce 
di Pepp no Rinaldi e l effetto 
«onta ambi* completo C è da 
plaudire jerò al fatto che 
neanche un padre cosi presti 


| li oso abbia aperto al figlio de 
buttarne le porte del .grande 
1 cinema» il giovane Chris parte 
, infatti dalla gavetta compa 
rendo ne! cast di un filmetto 
| comico di serie B che arriva ora 
i sui nostri schermi post natalizi 
1 col titolo di maniera Quelli 
dell accademia militare 
I Come avrete capito siamo 
dalle parti dei vari Scuola di 
polizia Stuoia di guido bcuo 
! la di medicina ovvero di quella 
! produzione medio bassa rigi 
damente demenziale che ha in 
, contrato da noi utv particolare 
successo commerciale La pie 
I cola novità sta forse nell am 
! bientazione scelta dal regista 
Bert Cnnvy l estate del 1961 
non molto dopo la figuraccia 
americana alla Baia dei Porci e 
I poco prima della costruzione 
I del muro di Berlino «Quei fot 
! luti comunisti stanno arrotan 


do le armi* ghigna infatti il so 
Ilio sergentaccio imbecille alle 
reclute del "I battngl one ae 
reo della Guardia nazionale 
Ma nessuno di quei soldati bur 
ioni e sfaticati sembra preociu 
palo de! «pencolo rosso, hi ca 
pisce stanno in California a 
pochi passi dal mare sotto un 
sole che impigrisce e rende pia 
oda la naja 

Accade però che un deputato 
zelante accortosi delia forma 
non propr o smagliante della 
truppa minacci di mandare 
tutti in servizio attivo nel bel 
mezzo dell oceano a due passi 
do un deposito nucleare Non 
resta che prepararsi all ispeno 
ne fatidica magari cercando di 
ovviare con i trucchi del cinema 
- in fondo siamo n Hollywood 
regno assoluto della finzione — 
alla dìsastrósa preparazione 
tecnica dille rtclute Inutile di 



Interpreti piu puri come I Working Wcek 
mentiealtrl come Sade hanno rifatto un po 
il verso a se stessi 

li famoso soul britannico che per due anni 
ha fatto gridare alla scoperta di una nuova 
swing n t ondon ha anche lui continuato a 
ricalcare i suoi stilemi scordandosi che 
un mi ovazione per essere veramente tale 
deve -innovarsi con continuila e stupire a 
getto continuo Un disco dal vivo degli Style 
Coundl allora è un po poco per continuare 
a vendere a piene mani un prodotto presen 1 
tato all inizio come rivoluzionarlo 

La sorpresa dell flfimade in England viene 
semmai dalla verve politica di molti gruppi c > 
dalla vivacità con la quale la sinistra si è 
riversata sulla scena musicale Formazioni 
come Red Wedge o Artlsls Agalnst Apar¬ 
theid »ono sicuramente meritorie ma non è 
detto i he l Impegno vada sempre a braccetto 
con la qualità Le eccezioni comunque non 
mancano Redsklns o Esterhouse portano 
buone nuove ma non sfondano e rimangono 
merce per pochi 

Un altro aspetto tutt altro che marginale '■ 
dell anno di cui si tirano le somme e quello 
della cosiddetta nuova pslchcdeha Filone 
Interessante che ha visto molti gruppi rici¬ 
clarsi abilmente (ad esemplo I Talk Talk) o 
nuovi talenti dare conferme impeccabili 
(Lloyu Cole and thè Commotlons) ma che 
aspetta conferme nell 87 visto che il rischio 
consistente dati gli sviluppi delle altre mode 
Inglesi, è quello di Incancrenirsi in una steri¬ 
le ripetizione II resto frammenti di punk 
ancora sparsi per II mondo patetici brandelli 
di tecno dance sopravvissuti ari ondata acu¬ 
stica banalità varie perdono terreno c ri 
ma ng zno rii ca rii logo per onor di firma men¬ 


tre riemergono gruppi storici degli anni Set 1 
tanta a dimostrare che nel mercato di oggi il 
mestiere e quello che ci vuole (Gencsls Boi 
line Stones Peter Gabriel) 

Intanto si e confermato II trend positivo 
delle colonne sonore sembra che ormai non 
si possa lanciare un film senza che un disco 
omonimo lo accompagni (Top Gun ma nn 
che Rocky Nove settimane c mezzo e moiri 
altri) 

E I Italia ’ Dipende se una canzonetta si 
valuta essenzialmente per quello che c c cioè 
un luogo emotivo che ae le riempire nel mo 
do piu gradevole e intelligente possibile due 
tre minuti allora possiamo \antire buoni ri 
su Ita ti Se Invece quello che si cerca è Inno 
va zlone cose mai sentite (come fu quattro 
cinque anni fa II primo Battmto) le cose non 
vanno gran che bene Certo nomi emergenti 
se ne vedono molti Cè Zucchero in primo 
plano a quel Mango che rimane pur con il 
meritato favore della crìtica un oggetto mi 
sterioso Ce il solito Battisti a dispensare ge¬ 
nialità e brividi e una Nannini arrivata in 
pochi mesi ai disco di platino (200 000 copie) 
con II suo Profumo E ce II Bagllonl del re¬ 
cord oltre II milione con La vita e adesso e 
addirittura un triplo album alla fine dell an 
no 

Ma di nuovo poco e niente a dimostrare 
che per quanto in netta ripresa ia canzone 
italiana e terra di conquista ne piu ne meno 
che II mercato nostrano o ricalca I suoi stile¬ 
mi migliori, quelli della melodia e della can¬ 
zone di facile presa, oppure prende a man 
bassa ciò che arriva dall estero e lo ricicla 
alla sua maniera, senza nemmeno limare an¬ 
goli e spigoli 

Alessandro Robecchi 


ROMA — «Aria di Vienna* 
Non e il nome d un Tornanti 
co valzer di Strauss non è la 
marca d un profumo sca¬ 
dente e 1 insegna sotto ia 
quale fra il 12 c II 18 gennaio 
a Roma presso il Politecni¬ 
co verranno mostrati al 
pubblico venti film esemplo 
consistente di cosa sia 11 
«Nuovo cinema austriaco» 
Un cinema nel quale passeg- , 
giano attori come Rudlger 
Vbgler cd Elliott Gould che 
è Inventato da uno scrittore 
come Peter Handke che si 
svolge magari a Los Ange 
Ics (vedi Echo Park) che è di- ■ 
retto da austriaci purosan¬ 
gue ma anche da cineasti 
francesi rumeni persiani 
Un cinema In transizione 
amante di esilio c migrazlo 
ne pure dall 81 ancorato a 
solidi finanziamenti statali 
che ne hanno obbligato la ri¬ 
nascita e legato a doppio fi¬ 
lo da anni ormai a tutti I 
festival Internazionali piu 
Importanti 

La rassegna — che è parti¬ 
ta in settembre a Milano e 
chiuderà a Trieste in feb¬ 
braio con una due giorni di 
convegno — e organizzata 
dalla Flcc Federazione Ita¬ 
liana del Cinema d Essai «E 
la prima iniziativa itinerante 
cui diamo vita come associa¬ 
zione Il nostro Impegno 
d ora In poi sarà quello di 
far conoscere ogni anno agli 
spettatori Italiani una cine¬ 
matografia nuova o scono¬ 
sciuta* spiega Claudio Zan- 
chi presidente della Fice 
1086 I Austria «un paese ai 
confini dell Italia ma piu 
sconosciuto dei Kazaki¬ 
stan* 1087 1 Italia «si pro¬ 
prio Il nostro cinema quello 

g iovane bello o brutto pro¬ 
otto In cooperativa e con 
I articolo ventotto Se ne fa 
tanto ma nessuno lo vede* 
anticipa Zanchl 
Aria di Vienna Città dove 
si ricorda nel bel catalogo 

K ubbiicato dalla Casa Usher, 
anno avuto 1 natali o lavo¬ 
rato registi come Frltz Lang 
e Billy wildcr Otto Premln- 
ger e Fred Zinncmann Città 
dalla Quale prima del 1981 1 
cineasti fuggivano a gambe 
levate Persecuzione politica, 
razzismo come quello che 


Christiana von Aatar in 
«Manachanfrauan» dal 1980 

provocò la Grande Migrazio¬ 
ne degli anni Trenta? No, 
miseria economica perché 
in ventanni con 1 arrivo del¬ 
la Tv nel paese del Frater e 
del valzer le «presenze* In sa¬ 
la sono calate da 122 a 17 mi¬ 
lioni Finché come si diceva, 
la legge dell 81 ha riportato 
la produzione a livelli accet¬ 
tabili (circa 12 pellicole I an¬ 
no) vista la ristrettezza del 
mercato interno anche se li 

f iroblema del rapporto costi- 
ncassl nazionali resta serio 
(ma Welcome In Vienna, di 
Alex Corti a Parigi in cartel¬ 
lone in sei sale da molte set¬ 
timane apre lo speranze di 
potersi prima o poi, imporre 
anche sul mercati esteri) 
«Aria di Vienna* cl mostra 
un campionario del soggetti 
e delle scelte stilistiche ab¬ 
bracciati dal 79 ad oggi da 
18 registi Cl sono U giallo di 
Zechmclster di Angela Sum- 
mereder lo sperimentalismo 
di Toilette di Frlederlke Pe- 
zoìd 11 *blldungroman«dl Lo 
st udente Gerocr di Wol¬ 
fgang Gluck e ) atmosfera 
wcnderslana di Malambo di 
Milan Dor E poi auell’encl- 
clopedla del surrealismo che 
è Anima Symphonie phnn- 
(asriquedl Titus Leber II ci¬ 
nema «da camera* di Mansur 
Madavl eia bella c truce sto- 
r I a d eg 11 Esclusi d 1 Fran z No- 
votny Oppure I Incontro con 
due celebrità Peter Handke, 
romanziere regista austria¬ 
co qui presente non come 
sceneggiatore di Wendcrs 
ma come autore della Donna 
maneinae II ma le delia mor¬ 
te o Xaver Schwarzenberger, 
direttore della fotografia del¬ 
lo stesso Wendcrs e autore In 

E rorlo del Valzer del Dami¬ 
lo Fantasmi della Germa¬ 
nia? Legami geografici, 
compenetrazioni necessarie, 
certo Non è raro il caso che 
un regista abbia studiato a 
Monaco o che sullo schermo 
siano annunciati i volti di at¬ 
tori tedeschi Ma non sem¬ 
bra che oggi | cineasti di 
Vienna Linz Salisburgo sof¬ 
frano dì complessi Anzi spi¬ 
ra una certa aria che dice *11 
nuovo cinema degli anni Ot¬ 
tanta slamo noi* vedere per 
credere 
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ahirn* dello schermo (c e una 
divertente battuta contro la 
Mngnum mania di Fastwood) 
sono insomma volutamente 
•finti, anche se immer'i in un 
contea o realistico fatto di 
Bpaccuiton balordi poi lorica 
ni puttane e crisi contusali II 
contrano a ben vedere dei due 
poliziotti di Viceré e morire a 
Los Aifip/ci (chissà perche il 
film d Friedkin e andato osi 
male' 5 ) tipi dune compromessi 
alle pr» se con un indagine trop 
po grande per loro al punto d 
rimetterci le penne 

In cgm caso Una perfetta 
coppia di si tati mantiene c o 
che pr imene ovvero cento mi 
nuli di disertimento all inse 
gna dell azione spaccona Gre 
gory Hinese Billy Grystnl nsul 
tano s mpatici e ben assortiti 
l ambientazione invernale e az 
zeccat i e il cattivo Gonzales (e 
Jimm> Smith) sembra f nal 
mente un nemteo accettabile 
non una montagna di muscoli 
da bod\ build ng Che cosa vo 
lele di piu da un poliziesco sen 
za Iroj pe pretese’’ 

Michele Anselmt 
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re che alIi ordini dt II ab le Tu 
cker ('"nm Lemmon appun 
lo) qielh del "l fan nno un 
figurone sotto lo sguard aito 
I mto dd deputato e dii) amba 
sciatore rumeno in visti id cor 
testa 

Sbrindellato e rigoro amen 
te scatologico (ma la sequenza 
del peto fiammeggiante che il 
lumini; a Riorno le facce dei sol 
danni e un .classico, che fun 
nona sempre! Quelli dell ac 
cadem a militare ricicla le si 
tuaziom della farsa giovanili 
! sticn a la f’orfcv s alternando il 
consueto contorno dt pupe tot 
ione allo scherzacelo gol indico 
ai dan u del graduato II diver 
nmonto e intermittente t di 
grana grossa ma e sempre me 
gito tanto per non fare parneo 
ni de la comicità ammuffita 
del bu bero celcntanescf 



ATTUALE 

Parlare In lutto il mondo 

Oggi I inglese e la chiave universale 
per comunicare in tutti i Paesi del mondo 
I ENGLISH DE AGOSTINI BBC e un 
corso veramente completo perché none 
conto anche delle forme proprie dell inglese 
americano 

ESCLUSIVO 
Con la garanzia BBC 

Questo corso e stato studiato mettendo 
a frutto un esperienza specialistica 
ineguagliabile il marchio BBC c conosciuto 
a livello internazionale ed e una garanzia 
di competenza e di efficacia di tecniche 
didattiche 
PRATICO 

Per lo studio, la professione, i viaggi 

Programmato tn 4 livelli di apprendimento 
e sull integrazione fascicolt/cassette 
I ENGulSH DE AGOSTINI BBC consente 
dt imparare rapidamente un inglese valido 
per la qualificazione professionale 
per cultura personale per affari per turismo 
MODERNO 

Nuovo metodo, nuova tecnica 

Grammatica, pronuncia linguaggio 
idiomatico ma anche conversazione fumetti 
canzoni Con I ENGLISH DE AGOSTINI 
BBC si imparano tutti gli aspetti dell inglese 
moderno con formule simpatiche e divertenti 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


Il disegno di legge Falcuc* 
et per la formazione Iniziale 
degli insegnanti, approvato 
dai consiglio del Ministri 
nella seduta di fine d anno 
del 29*12*1086 (che riprende 
con qualche convincente 
modificazione un analogo 
ddl ministeriale dei 1084), 
espone senz'ombra di dubbio 
alcune cifre positive rese pe¬ 
raltro opache dalle non po¬ 
che zone di amblgul- 
tà/oscurltà che si allungano 
sull'architettura del suol 
quattro articoli 

Anzitutto la valutazioni 
di apprezzamento II proget¬ 
to governativo sembra final¬ 
mente armato dalla volontà 
politica di rimettere in moto 
la macchina, non poco sgan¬ 
gherata, della formazione 
universitaria del docenti di 
ogni ordine e grado A parti¬ 
re da una doppia opzione La 
prima è quella che sceglie 
una formazione universita¬ 
ria •completa», collocata a li¬ 
vello di laurea, per gli inse¬ 
gnanti della scuola materna 
od elementare, quindi, un 
«corso di laurea della durata 
di 4 anni (art l 3), e non un 
ciclo corto del tipo diploma 
universitario di serie B, ca¬ 
pace di tenere In cordata la 
«cuoia dell'infanzia (senza 
l'asilo nido, purtroppol) con 
la «cuoia primaria, e questo 
col gradi «superiori* secon¬ 
do una visione di continuità 
Istituzionale e di parltctlcltà 
culturale dell'Intero sistema 
scolastico di casa nostra La 
seconda opzione è quella che 
prevede per l futuri docenti 
della scuola secondarla, ac¬ 
canto alla preparazione nel¬ 
l’ambito -disciplinare», an¬ 
che una formazione profes¬ 
sionale specifica, «con riferi¬ 
mento alle scienze dell'edu¬ 
cazione o all’approfondi¬ 
mento metodologico e didat¬ 
tico delle aree disciplinari 
t ) di ciascun córso di lau¬ 
rea» (art 2 1) 

A questi scenari Innovati¬ 
vi aggiungiamo altri quat¬ 
tro punti 

A) Il disegno di leggo pre¬ 
vedo un corso di laurea uni¬ 
tario (nn su binari diversi c 
separati, come nei progetto 
legislativo del 1984) per l do¬ 
centi della mater¬ 
na/elementare, secondo un 
modello 2+2 — «un primo 
blennio di formazione comu¬ 
ne ed un ulteriore blennio di 
formazione specifica per l 
duo Indirizzi* (art 13) —po¬ 
stulato con Insistenza dalle 
forzo politiche e culturali 
progressiste 

B) Il disegno di leggo pre¬ 
scrivo al quarto anno del 
nuovi corsi curricoli univer¬ 
sitari lo svolgimento di «un 
apposito tirocinio ( ) pratico 
obbligatorio» (artt I 4 e 2 1) 

C) Il disegno di legge asse¬ 
gna valore abilitante ai di¬ 
plomi di laurea Questo tito¬ 
lo di merito viene In parte 
•scolorito* dalla norma se¬ 
condo cui sono i concorsi od 
avero «anche funzione abili¬ 
tante* (art 17) Avremmo 
preferito si suggerisse un'a- 
bllltazlone conseguita con U 
superamento di una prova, 
distinta daU'esame di laurea, 
finalizzata all’accertamento 
delle competenze accumula¬ 
te nel corso del tirocinio ob¬ 
bligatorio 

D) Il disegno di legge tiene 
conto (anche se timidamen¬ 
te) doU'uutonomla universi¬ 
taria quando prevede che le 


Discutendo sul progetto Falcucci 

Laurea ai docenti 
Tanta pedagogia 
e poca scienza? 

Si rimette finalmente in moto un meccanismo indispensabile per 
la qualità delia scuola - Ma c'è il rischio di un super-Magistero 


di FRANCO FRABBONI 


Facoltà Interessate potran¬ 
no «proporre le necessarie 
modifiche statutarie* (art 
2 4) del modello centralizza¬ 
lo di definizione del pian! di 
studio e degli ordinamenti 

Poi, le valutazioni critiche 
Queste 

Non sono poche, si è detto, 
le zone d’ombra La principa¬ 
le è quella che segnala come 
questo progetto di riforma 
non disponga delle gambe 
per camminare nell'imme¬ 
diato come nel prossimo fu¬ 
turo Perché si presenta 
gambizzato? Primo, perché 
non prevede un parallelo e 


contestuale provvedimento 
legislativo capace di rifor¬ 
mare Il dpr 382, In modo da 
dotare l'università di reali ed 
efficaci strumenti di speri¬ 
mentazione di nuovi corsi di 
laurea e curricoli dldatt cl 
(possibilità di utilizzare nuo¬ 
ve denominazioni discipli¬ 
nari, corsi semestrali, orga¬ 
nici per nuovi Insegnamenti, 
retribuzioni per i carichi di¬ 
dattici aggiuntivi, distacchi 
per Insegnanti In servizio, la¬ 
boratori didattici) Secondo, 
perché non fa alcun cenno 
all'ineludibile stagione di 
transizione che occuperà 


l'intero periodo che cl separa 
dalla lormazlone universita¬ 
ria a-regime del docenti del¬ 
la materna/elementare, un 
periodo di non meno di 10 
anni (si tratta di avere a di¬ 
sposizione le prime leve di 
•maturati» della secondarla 
riformata) che dovrebbe es¬ 
sere occupato, anzitutto, dal¬ 
la qulquennallzzazlone delle 
scuole e Istituti magistrali e, 
poi, da una vasta sperimen¬ 
tazione di moduli quadrien¬ 
nali di cors I di laurea per 
Inegnantl In servizio presso 
le facoltà deputate alla futu¬ 
ra formazione di base del do- 


«A Bologna funzionava 
un corso per maestri» 

Intervista al professor Mario Gattullo - Un piano di studi 
per la formazione universitaria degli insegnanti elementari 


Mentre Inizia la discussione sul disegno di 
leggo por la formazione universitaria del do¬ 
centi approvato dal Consiglio del ministri, 
non si pub — anche per le Indicazioni che da 
quell'esperienza possono venire — non par¬ 
lare del «piano di studi per la formazione uni¬ 
versitaria del maestri», attivato alla facoltà 
di Magistero tìelTunlversltà di Bologna 

La sperimentazione è stata sospesa dal mi¬ 
nistro Falcucci. Ne parliamo con Mario Gat¬ 
tullo del Dipartimento di Scienze dell'Educa¬ 
zione, uno degli «Inventori» del plano di studi 
per l maestri 

«Una ventina di docenti di varie aree disci¬ 
plinari — dice Gattullo — ha cominciato a 
progettare e a discutere nel 1981, ma la par¬ 
tenza ufficiale è avvenuta nel 1984 Olà una 
legge dei 1973 affermava che tutti gli Inse¬ 
gnanti debbono avere una formazione uni¬ 
versitaria completa come tante altre la legge 
è restata sulla carta, nonostante autorevoli 
riconoscimenti (e l'accordo del sindacati, di 
gran parte delle forze politiche, del pedagogi¬ 
sti )• Cosi Bologna propose I) suo «assaggio 
di riforma», un plano di studi che realizza 
l'obiettivo di preparare gli Insegnanti ele¬ 
mentari «Il tradizionale corso di laurea In 
Pedagogia — spiega Gatullo — prevede 19 
osami, questo prevedeva 38 corsi semestrali e 
38 esami Per la precisione 10 di scienze del¬ 
l'educazione, 4 di discipline umanistiche, 4 di 
discipline scientifiche per un totale di 24 cor¬ 
si ed esami comuni a tutti Per 1 14 restanti, 
Invece, c’è la possibilità di scegliere tra un 
filone umanistico ed un filone scientifico» 


E evidente che da corsi cosi pensati non 
sarebbe uscito l'affannato maestro «tuttofa¬ 
re» con un occhio all’informatica e l’altro al 
manualetto di psicologia E Infatti le matri¬ 
cole si sono iscritte 50 nel 1984, 30 nel 1985 

«SI trattava di una risposta ad un bisogno 
di qualificazione, di preparazione diffuso — 
prosegue Gattullo — molti docenti hanno 
speso le loro energie in questo progetto Ce¬ 
rano tutto le condizioni, c’orano anche gii 
spazi fisici Nel 1983 la Falcucci ha fatto 
circolare un disegno di legge sulla formazio¬ 
ne universitaria per l maestri — prosegue 
Gaullo — abbiamo pensato di fare In modo 
che l'università non si trovasse Impreparata, 
che cl fossero professori che sapevano cosa 
Insegnare quanta matematica e quanta pe¬ 
dagogia » E allora perché è finita cosi e si 
chiude? 

Il corso era 1) primo e, per funzionare «In 
assenza di riforma», doveva avere un qualche 
riconoscimento Alla Falcucci è stato chiesto 
di assegnare punteggio In piu valido per 1 
concorsi magistrali a coloro che avevano fre¬ 
quentato t quattro anni e sostenuto 1 38 esa¬ 
mi Utilizzando lo stesso meccanismo che at¬ 
tribuisce punteggio a tutta una serie di corsi 
(sul quali peraltro decide il ministro) 

•Abbiamo chiesto colloqui, Inviato lettere, 
presentato documenti ufficiali — ricorda 
Gattullo — Niente da fare per due anni la 
risposta del mlnsltro è stata 11 silenzio e a 
fine ottobre cl ha detto no, non si può« 

Maria Altea Presti 


centi (Lettere e filosofia ma¬ 
gistero lingue e letterature 
straniere scienze matemati¬ 
che fisiche e naturali) 

A questi passaggi «in ne¬ 
gativo» aggiungiamo altri 
quattro puntl-no 

A) Il disegno di legge pre¬ 
figura una formazione ini¬ 
ziale del docenti fondata su 
un modello astratto di pro¬ 
fessionalità Manca la defi¬ 
nizione di precise «compe¬ 
tenze» professionali per lì fu¬ 
turo Insegnante — compe¬ 
tenze teoriche (il cosa «sape¬ 
re»), competenze operative(ll 
cosa «sapcr-fare»), compe¬ 
tenze interazionall (Il come 
«saper interagire») — \n mo¬ 
do da potere Imbavagliare 
l’ampia delega che II Mini¬ 
stro si riserva nella determi¬ 
nazione del curricoli univer¬ 
sitari per gli Insegnanti (art 
2 3) 

B) Il disegno di legge tace 
sulla collocazione Istituzio¬ 
nale del corso di laurea per 
insegnanti di mater* 
na/clementare Non esplici¬ 
tare tale collocazione (a no¬ 
stro parere dovrebbe trovare 
sede, a seconda della decisio¬ 
ne del singoli atenei, In una 
delle facoltà Impegnate nella 
formazione Iniziale del do¬ 
centi) rischia di partorire 
dalla montagna Io spelac¬ 
chiato topolino del vecchio 
magistero (col maquillage di 
un super-magistero), ripro¬ 
posto con abiti currlcolarl 
nuovi al puro fine di nascon¬ 
dere la ricorrente logica del¬ 
la Pedagogia »as- 
so/plgllatutto» nel settore 
della formazione del mae¬ 
stri 

C) Il corso di laurea per 
docenti di mater¬ 
na/elementare accusa rigi¬ 
dità e chiusura Da una par¬ 
te, non concede via libera al 
lau reati delle facoltà di lette¬ 
re e filosofia, lingue e lettera¬ 
ture straniere, scienze mate¬ 
matiche fisiche e naturali 
all'Insegnamento nella ma- 
tcrna/elementarc (ovvia¬ 
mente previo possesso delle 
necessarie «Integrazioni» di¬ 
sciplinari, didattiche, di tiro¬ 
cinio), U progetto governati¬ 
vo sembra osteggiare una 
sperimentazione flessibile e 
open di moduli strutturali 
diversi Dall’altra parte, esi¬ 
bisce una visione scuolacen- 
trlca, disattenta al bisogno 
di una formazione universi¬ 
taria «completa» anche per 
gli operatori culturali di ter¬ 
ritorio, la cui futura «quali¬ 
tà» professionale sarà deter¬ 
minante per la fondazione di 
un sistema formativo Inte¬ 
grato tra opportunità cultu¬ 
rali del dentro e del fuori 
scuola, 

D) Il disegno di legge nel- 
l'affrontare «1 piani di studio 
del corsi di laurea che posso¬ 
no dare accesso all'insegna¬ 
mento nella scuola seconda¬ 
rio» (art 2 1) trascura del tut¬ 
to l'Ineludibile problema del¬ 
la revisione della composi¬ 
zione delle «classi» di concor¬ 
so attualmente In vigore do¬ 
ve appare urgente e Impro¬ 
crastinabile la riduzione del¬ 
le lauree ammissibili a cia¬ 
scuna «classe» di concorso 
nonché l'Indicazione, per 
ciascuna «classe», di quali 
esami specifici debbano es¬ 
sere stati superati all’univer¬ 
sità per ottenere l'ammissio¬ 
ne concorsuale 


Intervista a Paolo Serreri, segretario nazionale della Cgil 

Contratto, verso una stretta 
I nodi: aumenti e incentivi 

Dopo la firma dell’accordo per i dipendenti statali «le cose sono più chiare» 
Le risorse liberate dal meccanismo dell’anzianità - Il rapporto con lo Snals 


Allora dopo la firma del 
contratto del dipendenti sta¬ 
tali si avvicina una soluzio¬ 
ne per la scuola? 

•Certo ora tutto è piu chia¬ 
ro cl sono le condizioni per 
armare alla stretta finale • 

Paolo Serreri segretario 
nazionale della Cgil scuola, 
si prepara al big match del 
12 gennaio lunedi prossimo, 
quando 1 sindacati confede¬ 
rali e 1 ministri Interessati si 
ritroveranno per proseguire 
le trattative sul contratto 
scaduto ormai da due anni 
Il fronte sindacale non si 
presenta unito alla trattati¬ 
va I confederali, infatti, 
hanno sospeso lo sciopero 
previsto proprio per oggi, 
mentre gli autonomi hanno 
mantenuto 11 loro calendario 
di agitazioni 

Ma è chiaro che la novità 
maggiore è rappresentata 
dall accordo degli statali e 
soprattutto da quella clauso¬ 
la relativa agli scatti di an¬ 
zianità Come può riflettersi, 


questo, sulla scuola? 

•Indubbiamente — sostie¬ 
ne — questo libera denaro 
fresco da Immettere nel sala¬ 
rlo di tutti e innesca dinami¬ 
che s/gniheative perarr/vare 
ad una struttura delle retri¬ 
buzioni che valorizzi le pro¬ 
fessionalità, che sla piu ade¬ 
rente alla qualità del la voro e 
che non poggi esclusivamen¬ 
te sul meccanismi Inerziali 
che hanno s/nora penalizza¬ 
to 1 lavoratori La riforma 
del salario è una necessita 
della categoria II nuovo 
mcccanismo dell anzianità 
apre questa possibilità senza 
Interventi drammatici Non 
si sostituisce Infatti un mec¬ 
canismo discutibile ma certo 
con uno giusto ma indeter¬ 
minato nei tempi e nei modi 
Ai contrarlo, si creano le 
condizioni per arrivare a un 
nuovo assetto» 

L accordo per gli statali 
pone però anche alcuni limi¬ 
ti in termini di aumenti pos¬ 
sibili di stipendio La tratta¬ 


tiva sulla scuola si era are¬ 
nata su un offerta del gover¬ 
no di llOmlla lire circa Ora 
invece 

•Ora si parte da quota 
145 000a cui vanno aggiunte 
le risorse disponibili grazie 
al nuovo meccanismo sul- 
I anzianità Arriviamo ad 
una cifra sulla quale la trat¬ 
tativa diventa possibile e si 
può quindi «stringere» rapi¬ 
damente per andare ad un'i¬ 
potesi di accordo perchè cl si 
avvicina alle richieste della 
piattaforma E chiaro però 
che la specificità della scuola 
deve essere salvaguardata 
Non si può andare ad accor¬ 
di fotocopia di altri soprat¬ 
tutto per quel che riguarda 
la parte norma fi va Noi la Fo¬ 
riamo per arrivare ad un ac¬ 
cordo su tutte le parti della 
piattaforma dalle aree a ri¬ 
schio ai progetti di innova¬ 
zione, alia specificità dello 
stato giuridico • 

Resta aperto 11 nodo- 
Snals L’unità d'azione è Irri¬ 
mediabilmente rotta? 


•IJ punto che mi preme di 
più di questa esperienza è 
che seno stati gii obiettivi, e 
non io strategie generali, a 
determinare le scelte unita¬ 
rie Però è chiaro che, una 
volta determinati gli obictti¬ 
vi, le forme di lotta non cl 
sono Indifferenti Comunque 
Pacco, do degii sta la il e stato 
firmato anche dalla Con- 
fsal• 

Resta, Infine la questione 
normativa 

•Noi abbiamo preparato 
una bozza di decreto sul 
quattro punti cardine del 
contratto fondo di incenti¬ 
vazione, orarlo mobilita ag¬ 
giornamento Comunque, ò 
chiaro che se neppure il do¬ 
dici gennaio si arriverà ad 
una stretta sui complesso 
della piattaforma non reste¬ 
remo con le mani In mano 
Lanceremo nuove iniziative 
di lotta, possibilmente assie¬ 
me allo Snals cot rentemente 
con gli obiettivi delle piatta¬ 
forme presentate. 

r. ba. 


I quattro nuovi direttori generali 

Il gran regalo 
del ministro 
ai fedelissimi 

Carriere-lampo, provveditori e funzionari 
capaci scavalcati - Ma Cossiga firmerà? 


La senatrice Falcucci non 
è una sorta di Cltclollna va¬ 
ticana e quando decide di fa¬ 
re la Befana la fa su) serio 
Infatti nell ultima seduta 
dell anno del Consiglio del 
ministri ha fatto nominare 
dirigenti generali dello Stato 
quattro del suol piu fedeli 
collaboratori Alcuni di quel¬ 
li per intenderci, che nell ul¬ 
timo decennio I hanno aiu¬ 
tata a confezionare le peg¬ 
giori trovate sottogovernatl- 
ve Uno di costoro In partico¬ 
lare e esclusivamente noto 
da anni come segretario per¬ 
sonale del ministro e In tale 
veste ha dovuto limitare la 
sua produzione tecnico- 
scientifica alla lettura o ste¬ 
sura delle missive di «segna¬ 
lazione» «ringraziamento» 
che 1 ministri de solitamente 
ricevono o spediscono In 
mezzo Italia Ciò nonostante 
questo personaggio ha volu¬ 
to compiere In due soli anni 
una prodigiosa carriera pas¬ 
sando, da semplice funzio¬ 
narlo prima nel ruolo Inizia¬ 
le della dirigenza per essere 
catapultato poi In quello del 
mcgadirlgentl saltando bel¬ 
lamente lì livello Intermedio 
e con esso centinaia di qua¬ 
lificati provveditori e di one¬ 
sti dirigenti dell’ammini¬ 
strazione centrale 

Ma vediamo dunque In 
dettaglio 11 meccanismo del 
«colpaccio» che dovrebbe in 
questi giorni essere sancito 
con un decreto firmato dal 
presidente della Repubblica 
e con la registrazione della 
Corte del Conti 

Nel 1961 esistevano presso 
il ministero della Pubblica 
Istruzione tredici direzioni 

G enerali e altrettanti posti di 
(rettore generale Nel '72 
con la legge sulla dirigenza, 
I nndrcottiana 748 a tali po¬ 
sti di funzione vengono fatti 
corrispondere altrettanti po¬ 


sti di dirigente generale Nel 
1975 con la creazione del mi¬ 
nistero del Beni culturali 
quello della Pubblica istru¬ 
zione perde due direzioni ge¬ 
nerali e relativi posti diri¬ 
genziali ma l suol dirigenti 
generali restano inspiegabil¬ 
mente tredici Nel 1977 con 11 
Dpr n 617, connesso al de¬ 
centramento di funzioni alle 
Regioni, vengono soppresse 
altre due direzioni generali 


ma 1 dirigenti generali resta¬ 
no sempre tredici con undici 
posti in organico si dice per¬ 
che tale ultima legge non ha 
esplicitamente modificato le 
tabelle organiche Piu tardi, 
nell 80 si «sistema» la situa¬ 
zione chiarendo che del tre¬ 
dici dirigenti generali nove 
ricoprono 11 posto di diretto¬ 
re di direzione generale, due 
sono consiglieri ministeriali 
e due vengono collocati fuori 


ruolo Piu tardi i due «fuori 
ruolo, ritirano la loro riiapo- 
nlbllita e rientrano in so¬ 
prannumero nell immlnl* 
strazione di apparii nenza 

Come nominare altri 
guattrodlrlginti con una sif¬ 
fatta situazione pregressa? 
Niente paura, c è la Falcucci 
ed il miracolo è possibile Ec¬ 
colo SI dimette un dirigente 
perche passa alta Corte del 
Conti, sul suo posto, Invece 
di nominare come era cor¬ 
retto e logico uno dei due so* 
prannumer«arl,si nomina un 
nuovo mcgadlrlRtnte Poi 
Istantaneamente lo si collo¬ 
ca fuori ruolo r< ndendo 11 
posto Ubero por un dira no¬ 
mina e cosi via Imo a quat¬ 
tro 

Intendiamoci l posti fuori 
ruolo al ministero degli 
Esteri al Museo della scien¬ 
za e della tecnica di Milano, 
alla Protezione Uvlle al Di¬ 
partimento dilla funzione 
pubbl.ca, esistono regolar¬ 
mente, tl fatto è chi 1 neono- 
minati molto dtfiieilmonu II 
raggiungeranno perché sarà 
sufficiente la loro indisponi¬ 
bilità per farli permanere a 
viale Trasteveri in atiisa 
che si liberino 1 p l striti- 
guarnente impor mti dille 
maggiori din ioni gè n< r di 

La Falcucci \ \ in ih nsione 
ma l suoi fedelissimi restano 
n dirigere la scuola italiana 
per li prossimo decennio, 
questo è il senso dell opera¬ 
zione avviata con 1 inizio del 
1987 Non e detto però che es¬ 
sa vada tranquill munti e 
definlMvamcnte in porto 
perche se gli organi di con¬ 
trollo verranno nu no al loro 
compiti Istituzion due sem¬ 
pre la possibilità d un inter¬ 
vento di carati! re u risi divo 
che ponga rimedio uicht re- 
troolt v ami ntc i tale iliin- 
llta Impedendone 1 1 riprodu¬ 
zione per 11 tuturo 

Osvaldo Roman 


Autonomia della cultura 
A Roma convegno del Pei 

•Politiche neo-conservatrici e autonomia della cultura 
Pubblico e privato nelle attuila culturali, nella scuola, nella 
ricerca» Con questo titolo si tiene a Roma, 1112 e 13 gennaio 
(sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio 42) un convegno 
nazionale organizzato dalla commissione Cultura, Scuola e 
Ricerca della direzione del Pel 


La circolare che rinvia al 7 luglio le iscrizioni (e la scelta sulla religione) 

Preiscrizione, c'è tempo fino al 25 

A tutti dovrà essere consegnato il modulo per l’insegnamento concordatario - Nelle medie occorre chiedere 
subito le classi a tempo prolungato - Nessun automatismo è previsto nella scelta di avvalersi o non avvalersi 


Il ministro Falcucci ha 
emanato la circolare che rin¬ 
via le Iscrizioni al 7 luglio o 
mantiene la scadenza del 25 
gennaio per lo solo prelscrl* 
zlonl Questo vale ovvia¬ 
mente, per le scuote materne 
come per quelle elementari, 
inedie e medie superiori 
Questa circolare permette a 
12 milioni di studenti (o mo¬ 
llo al loro genitori per chi 
a meno di 10 unni) di sce¬ 
glierò entro 11 7 luglio (con 
l'Iscrizione definitiva, quin¬ 
di) se avvalersi o non avva¬ 
lersi dell insegnamento reli¬ 
gioso così come avevano 
chiesto li Pel e la Sinistra in¬ 
dipendente e come 11 mini¬ 
stro ha poi accettato di fare 
rima che la Camera la ob- 
Ubosso con una risoluzione 
Vediamo noi dettaglio la cir¬ 


colare 

SCUOLE MATERNE - Le 
domande di prelserizlone 
debbono essere presentate 
entro li 25 gennaio Possono 
essere ammessi l bambini 
che abbiano compiuto o 
compiano 3 armi entro U 31 
dicembre 1987 e, solo nel ca¬ 
so vi sla disponibilità di po¬ 
sti, quelli che compiono l tre 
anni entro II 31 gennaio 1988 

SCUOLE ELEMENTARI 
— Anche qui prevenzioni 
entro 11 25 gennaio e Iscrizio¬ 
ni entro 11 7 luglio Ma nel 
caso di Iscrizioni d'ufficio 
(per le classi successive alla 
prima) I direttori didattici 
stabiliscono la data (dopo gli 
scrutini) a partire dalla qua¬ 
le va presentato II modulo 
sull'Insegnamento religioso 

SCUOLE MEDIE INFE¬ 


RIORI — Entro II 25 gennaio 
va presentata la domanda di 
prelserizlone alla prima me¬ 
dia ai direttori didattici della 
scuola elementare In cui 11 
bambino frequenta, que¬ 
st'anno, la quinta elementa¬ 
re Anche qui conferma del¬ 
l'Iscrizione entro 11 7 luglio c 
data da stabilirsi per Iniziare 
la scelta sull insegnamento 
religioso In caso di iscrizioni 
d'ufficio (2* e 3* media) Cè 
inoltre una particolarità le 
domande di prelserizlone al¬ 
le primo classi (25 gennaio) 
debbono già contenere un e- 
spliclta richiesta per chi vuo¬ 
le frequentare classi a tempo 
prolungato Chi non lo fa ri¬ 
schia di essere escluso dal 
tempo prolungato 
MLDIF SUPERIORI - 
Prelscrlzlonl entro II 25 gen¬ 


naio per chi deve andare nel¬ 
le prlrae classi o per chi deve 
frequentare le terze classi 
degli stltutl tecnici funzio¬ 
nanti con piu Indlrlzz l e degli 
Istituti professionali per il 
commercio 

REI IGIONE — Dunque, 
entro il 7 luglio e non prima 
si dov-à scegliere (o non sce¬ 
gliere) se avvalersi o meno 
dell’Insegnamento della reli¬ 
gione cattolica per l'anno 
1987-1988 Entro qutst'esta¬ 
te (ma anche prima, si spera) 
dovrebbero essere rivisti 1 
meccanismi che regolano 
questa ingarbugliata mate¬ 
ria E, probabilmente, do¬ 
vrebbe essere riaperta anche 
la partita dell’Intesa Falcuc- 
cl-Polettl Ricordiamo Infat¬ 
ti se, sotto un documento che 
aveva al centro questa ri¬ 


chiesta, la Cgil scuola ha 
raccolto già oltre centomila 
firme, e tra queste quelle di 
prestigiosi esponenti del 
mondo politico, artistico, 
giornalistico, nonché di al¬ 
cune comunità religiose Oc¬ 
corre comunque ricordare 
che quest'anno debbono es¬ 
sere consegnati a tutti geni¬ 
tori e studenti, I nuovi modu¬ 
li per la scelta sull Insegna¬ 
mento religioso e che non 
esiste nessun meccanismo di 
Iscrizione automatica Tutti 
debbono avere li modulo, e 
solo chi volesse confermare 
la scelta dell anno preceden¬ 
te può eventualmente non 
consegnarlo In questo caso, 
e solo In questo verrebbe au¬ 
tomaticamente riproposta la 
condizione dell'anno precc- 
I dente 





Feroce Saladino 
toma malconcio 
(e dissacrante?) 


Alla famosa 
Figurina 
di Angelo 
Bioletto 
nasce «Due 
anni dopo» 
un fratello 
Partito per 
«spezzare le 
reni» rimedia 
solo una... 
Figuraccia 



Agenda 


■ INSEGNARE LA STORIA Nello 
collana «Laboratorio, diretta da Alberto 
De Bernardi e Scipione Guarraclno le 
edizioni Bcolonticho Bruno Mondadori 
propongono due libri strumento per 
lìnsegnamento della storia e delle 
acìenze umane II primo La atona tnse- 
gnatn, raccoglie dieci interventi sull» 
proposta culturale e didattica elaborata 
dagli Istituti por la storia dei movimen 
to di liberazione in Italia II secondo. 
Torli iefferori r conoscenza Monca cu 
rato da Francesco Cataluccio, raccoglie 


interventi di storici polacchi 

■ INFORMATICA E DIDATTICA La 
rivira «La tartaruga», che si occupa 
dell tntroduziono dell informatica nella 
scuola dedica un inserto speciale ad 
espellerne di uso del calcolatore nello 
didattica La redazione della rivista è a 
Milano via Foscolo 3 (T 02/800762) 

■ GIOCHI F VIAGGI 11 n 3 di »Ra 
Razzarci» rivista informativa dell Arci 
Ragazzi, affronta il tema dei giocattoli 


ieri e oggi e degli scambi internazionali 
dei ragazzi Gli interessati possono ri 
chiederlo all Arci Ragazzi nazionale 
via Carrara 24 00155 Roma (T 

06/3579248) ql 

■ CFNTRO DI INFORMATICA Ver 
rà inaugurato dal Cidi di Genova (via 
Gramsci 14 T 0 I 0 / 2 r ifta 28 ) il 21 gen 
nato prossimo alle ore PII Centro sara 
aporto lutti i mercoledì dalle 17 alle 19 
Insegnanti e dirigenti sano invitati ad 
intervenire 


■ 4* PREMIO ALLA FANTASIA RO- 
PARI 6 stato bandito dalla Regione 
Umbria Provveditorato Provincia di 
Terni in collaborazione co) Comune e il 
Distretto Scolastico n 12 di Orvieto 
Sono previste tre sezioni adulti scuola 
materna elementare e media inferiore 
bambini La sezione adulti (scadenza il 
marzo 1987) e per opere pubblicate ne 
gli anni 1985 86 e ni premio verranno 
assegnati tre milioni di lire Per le altre 
sezioni la scadenza è 15 febbraio 19R7 
Per informazioni rivolgersi a Distretto 
scolastico 12 piazza Marconi 3 05018 
I Orvieto (T 0763/40373) 


In questi giorni la stampa si 
e interessata della morte di 
Angelo Biolotio che disegnò a 
partire dalldSS le figurine de) 
concorso Perugina Bulloni le¬ 
gato alla trasmissione radiofo¬ 
nica I quattro moschettieri B 
disegnatore divenne famoso 
anche pi r li nota figurina del 
«lime* salndmo» rarissima 
che imi «diva ai collezionisti 
di complt tare eh album (e chi 
ne riempiva taO vinceva una 
automobile -Topolino-) 

Meno nota e I esistenza di 
una figurina dai titolo chiara¬ 
mente allusivo «2 anni dopo- 
(che riproduciamo qui » de¬ 
stra) in cui li feroce Saladino 
e rappresentato in maniera 


molto meno feroce anzi chia¬ 
ramente «disfatto», reduce da 
una batosta sicura 

Bioletto ebbe un compito 
iutlosto singolare (e proba- 
limente lo assolse involonta¬ 
riamente) quello di rivelare 
In maniera dissacrante nspet 
ti che ia retorica e la cultura 
del regime di certo ignorava¬ 
no «Il paese — scrive Antonio 
Faeti nel suo saggio "Guarda¬ 
re le figure editore rmaudi 
—- intontito dalla retorica, dal¬ 
ie divise, dal gagliardetti vide 
la sua immagine goffa dozzi¬ 
nale dopolavoristica in quelle 
figurine che abbassando i mi¬ 
ti tutti i miti alla portata di 
un occhio familiare e ridutti¬ 


vo chiarivano molte cose, so¬ 
prattutto intorno aha cultura, 
allo stile agli Ideali degli ita¬ 
liani L Italia rincorre le figu¬ 
rine le colleziona le sospira e 
compone cosi un proprio quo¬ 
tidiano ohmpo qualunquista 
c disperato dozzinale ma a 
suo modo dissacratore Pro¬ 
prio alla vigilia della guerra, 
prossimi a ncivere una lezio¬ 
ne decisiva e ad assistere ai 
crollo dei miti che erano sem¬ 
brati imponenti gli italiani 
scoprono all improvviso la 

f Tov visorieta del loro «rizzasi- 
e iconografico I* figurine 
di Piotalo adempiono ad una 
salutare funzione anllpedago- 
gica infirmano senza pietà ia 


retorica dei maestri d» scuola e \ 
dei gerarchi sottintendono 
un quadro di valori relativo e 
dubbioso» 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni il feroci m ladino che 
torna malconcio dada guerra 
può essere vr-u> usuile come 
una profezia straordinaria 
mente azzeccata f e da t hic- 
dersi se t mastri di scuola di 
allora ahhiano ma» visto netle 
mani dei bambini le figurine 
Se lo leccro poterono almeno 
vederci come Bioletto diver¬ 
tendosi, ci aveva mandato un 
messaggio chi parte per darle 
qualche volta te prende 

e d. 


1 
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Guerra aperta tra i titolari degli esercizi e l’assessore Palombi 


«I bus non ci assedieranno» 

Via Veneto contro la corsia preferenziale 

Da Doney all’Harris bar: un coro di proteste generale contro il provvedimento che dovrebbe riguardare il tratto da piazza 
Barberini a via Ludovisi - «Se Signorello non ci riceverà faremo un blak-out della via» - Minacciati anche sit-in e blocchi stradali 


La strada della dolce vita in 
torge contro I amministrazione 
comunale E minaccia fuoco e 
fiamme se I assessore Palombi 
>i azzarderà a trasformarla an 
che se soltanto per un tratto 
•(rada di scorrimento esclusi 
vamente per autobus Com 
marcienti, proprietari di cele 
bri bar ristoranti ed alberghi 
aono infuriati .Abbiamo 
mandato un telegramma a 
gnorello Se non ci r cevera per 
rinposta avra un bel black out 
di via Veneto Nasceremo la 
atrada al buio di sera visto che 
M non fosse per le nostre illu 
minaziom (il Comune non ha 
mm adeguatamente provvedu 
to) qui di notte non ci si ve 
drebbe neppure a camminare* 
La ventilata decisione del 
I assessore al traffico d istituì 

t e nella porte che va da piazza 
lucherini a via 1 udovisi. una 
corsia preferenziale per eli au 
tabu» e stata un pò la classica 


goccia che ha fatto traboccare il 
vaso Un vaso già colmo di prò 
teste e polemiche sullo stato 
[ della famoso via «Prendere un 
te all aperto da Doney magari 
con autobus su autobus che ti 
sfrecciano sotto il naso 9 Ma 
non scherziamo' — dice Roma 
no Calo, proprietario della bou 
tique Elisabeth — Allora lo 
dicano che vogliono fare del 
tutto pet rovinare questa atra 
da. Doney e 1 hotel Excelaioi 
tra I altro, trovandosi pratica 
mento all inizio del tratto di 
strada dove dovrebbe essere 
istituito la corsia preferenziale 
| sarebbero tra i piu colpiti «E 
pensare che noi — dico Giani 
paolo Versori, direttore della 
ristorazione dell Excelsior la 
stessa società di cui fa parte 
Doney — stavamo pensando di 
mettere da Doney una bella ve 
randa lungo la strada per far si 
che anche d inverno ci si possa 
sedere fuori 



Centro storico 
chiuso? Polemica 
tra assessori 

De Bartolo contesta Palombi - Il Pei: 
«Chiudere la parte barocca rinascimentale» 



Gli autobus no ma allora il 
caos quotidiano de! traffico 
delle migliaia di auto private 
che oam giorno si riversano su 
via Veneto 9 Anche questo è 
uno dei problemi che sono Btati 
affrontati I altra sera nel corso 
di una riunione svoltasi da Do 
nev e convocata in tutta fretta 
dall associazione «Via Veneto» 
di cut fanno parte i titolari de 
gli esercizi della strada e delle 
vie adiacenti 

•F dal 1972 che solleviamo il 
problema — dice Maria Tram 
parulo titolare dell Harris bar 

— basterebbe che venissero ri 
spettate le norme peraltro già 
da anni vigenti sulla sosta vie 
tata fino alle dieci di mattina e 
sul disco orario Mai però I am 
mimstrazione comunale si e so 
guata di vigilare sul rispetto di 
queste norme «Qui — ribatte 

— Romano Calò il proprietà 
no della boutique Elisabeth 
le auto ci sommergono e tra 
I altro sono quasi tutte di gente 
che lavora in questa zona Gen 
te che magari come facciamo 
noi potrebbe lasciare I auto nel 
pareheggio di Villa Borghese» 

■Certo ormai — aggiunge 
con aria amareggiata — non è 
molto bello lo spettacolo che 
via Veneto offre guardi quella 
massa di motorini posteggiata 
qui davanti le pare possibile 9 
Perché non si fa nulla per im 
pedire questo scempio 9 II Co 
a accordo intende isti 



La tragedia 
nei pressi 
di piazza 
Bologna 


L ingresso delle galleria 
dov è avvenuta la tragedie 
e il cantiere della 
ditte itelimpresit 




Una frana nella 
galleria del metrò: 
muore un operaio 

Aivaro Castelli travolto da un blocco di terra mentre scavava sotto 
via Stamira - L’incidente nel cantiere della società Fiat-Impresìt 

Il metrò per Rcblbbla deve ancora aprire I battenti ma ha giù fatto una vittima è ur 
operalo un minatore del cantiere Alvaro Castelli. 54 anni di Gubbio è stato Investito da una 
frana mentre scavava In una galleria proprio sotto via Stamira nel pressi di piazza Bologna 
La tragedia la prima da quando il consorzio di sette Imprese ha Iniziato i lavori per 1 
seconda tratta del metrò linea 13 e avvenuta alle due di notte Lltallmpresit ditta del gruppr 
Fiat funziona infatti a ritmo continuato dal lunedì al sabato Alvaro Castelli è stato schlac 
ciato da una frana mentre completava a mano il lavoro della fresa «E il momento più delicati 
— commenta Giovanni Berrone capocantiere — tragedie come quella di Ieri purtroppo sono 
molto frequenti» Ma quello che e successo l altra notte sotto il cunicolo è stata davvero uni 
fatalità o si poteva evitare? E ciò che dovranno stabilire due Indagini una della magistratura 
ed una dell ispettorato del lavoro La notte di mercoledì una squadra era scesa come al sollt 
a mezzanotte in una delle due gallerie parallele in costruzione II gruppo (cinque operai tra 

quali Alvaro Castelli) era n 


La chiusura totale di via Sistina ai 
traffico privato — così come altri prov 
vidimanti — continua a suscitare polo 
miche non place ad alcuni commercian 
ti ad operatori economici della zona, ma 
nemmeno all assessore alla Sanità Ma 
no De Bartolo che ieri ha polemizzato 
mollo duramente con il suo collega 
Massimo Palombi responsabile dell uf 
fido per il traffico «La politica di par 
itali chiusure al traffico di strade o piaz 
te inquinato dagli scarichi degli auto 
veicoli — dice De Bartolo — e dannosa 
poiché provoca tassi di inquinamento 
molto «uperiori nelle zone circostanti e 
non risolve neanche i problemi della 
viabilità» Secondo Do Bartolo è neets 
•ario a) piu presto arrivare ad una poli 
tica che ottemperi alle esigenze della tu 
tali della salute pubblica e a quelle della 
Viabilità «superando le preclusioni dei 

5 responsabili della politica de) traffico a 
Roma che impediscono di ottenere ri 
aliali complessivi. Por Do Bartolo 
unque Palombi è bocciato perche prò 
cede per provvedimenti tampone 


I Anche i rapprosentanti sindacali dei 
J vigili urbani — che da domani apnran 
i no una vertenza a livello nazionale e che 
a Roma interesserà 6mila unità — sono 
contro Palombi «I suoi provvedimenti 
— nostiene Giuseppe De Sanila, segre 
I tario della Funzione pubblica Cgil ro 
j mana — non ci piacciono perché non 
l aiutano la categoria a lavorare meglio e 
non contribuiscono a salvare la città 
i dalla morsa del traffico» 

Palombi alle accuse risponde «Voglio 
una riduzione graduale del traffico pri 
voto nel centro storico ed una graduale 
estensione delle isole pedonali Ma biao 
gnu procedere in modo equilibrato non 
si può fare tutto insieme Cosi se e vero 
che la chiusura di via Sistina ha fatto 
aumentare il tasso di inquinamento nel 
le vie collaterali la chiusura dell intero 
centro storico creerebbe problemi anco 
ra piu gravi E poi questi provvedimenti 
sono costretto a prenderli perche forza 
to dall opinione pubblica suggestionata 
dai dati sull inquinamento e da alcun! 
disguidi che si sono creati nelle passato 


settimane Ma la polìtica generale delia 
giunta in questo settore resta sempre la 
stessa parcheggi sotterranei, che se par 
Ussero entro pochi mesi potrebbero al 
meni in parte essere realizzati entro il 
1989 metropolitane ferrovie in conces 
sione In piu il governo nazionale sta 
preparando un decreto legge per le su 
perroulte e per i parcheggi con tachione 
tro» 

Cosi Palombi prosegue con le misure 
tampone Chiusura di via Sistina o vie 
limitrofe (via Cnspi. della Punfi 
cazione degli Artisti dei Cappuccini e 
Zucchelli) pedonalizzazione porzialo di 
piazza del Popolo e della Repubblica e 
ai largo Arenula corsie preferenziali 
per i mezzi pubblici tra via Arenula e via 
Nazionale corso Vittorio e via dei Fon 
viale Regina Margherita a partire dal 
1 università via Cavour tra via dei ber 
penti e i Fon via del Tritone e via Vene 
to — si pensa anche ad un raddoppio 
della corsia già prevista Insamma tutta 
pur di non chiudere il centro storico E 
la periferia 9 «Nemmeno a parlarne — i 


dice 1 assessore — questo è un vero prò 
blemo ma l affronteremo un altra voi 
ta. 

Nonostante le assicurazioni dellas 
flessore ciò che manca per affrontare il 
problema della mobilita a Roma — che 
è traffico ma anche struttura urbana — 
è un piano generale che guardi alla città 
nel suo complesso e non soltanto ad al 
cune categorie ed alcuni settori E si re 
spingono perciò tout court le proposte 
che vengono da altri fronti «Noi siamo 
decisamente per la chiusura del centro 
storico — sostiene Pietro Rossetti con 
Bigliere comunale comunista — ma vo 
filiamo avanzare anche una sottopro 

C osta la chiusura almeno della parte 
arocca e rinascimentale della citta, 300 
ettari che comprendono i rioni di Trevi 
Colonna Campo Marzio Regola Pigna 
S Eustachio e b Angelo Accanto a que 
sto proponiamo la creazione di grandi 
orterie di scorrimento per i mezzi pub 
UUci t il traffico privato. 

Rosanna Lampugnam 


Dal nostro corrlapondtnta 
RIETI — Sono morti asfis¬ 
siati per salvarsi dalle 
fiamme Due anziani co¬ 
niugi sono rimasti uccisi 
rveU'incendio che si è svi¬ 
luppato nel loro apparta¬ 
mento di Lisciano piccolo 
centro al piedi del Termi¬ 
nillo Angelo Colante 73 
annii e sua moglie Anna 
Maurizi. 71enne, stavano 
guardando la tv, intorno 
alle 28 dell’altra sera quan¬ 
do un vecchio armadio ad¬ 
dossato alla canna fuma¬ 
rla surriscaldata del cami¬ 
no ha cominciato ad anda¬ 
re In fiamme II fuoco si è 
rapidamente propagato al 
resto dell’appartamento 
costringendo i due anziani 
coniugi a trovare rifugio In 
ambienti non Investiti dal 
rogo Nel frattempo, però, 
prima che potessero essere 
soccorsi, hanno Inalato fu¬ 
mo In quantità sufficiente 
a fargli perdere l sensi II 
primo a penetrare nella ca¬ 


setta a due plani, In via 
Leonessa 18 occupata dal- 
1 anziana coppia, è stato il 
figlio Giovanni che ha 
preceduto di poco 1 vigili 
del fuoco Giovanni Colan¬ 
te passata la serata fuori 
con ta moglie è stato mes¬ 
so in allarme, al ritorno, 
dal fumo che usciva dalle 
finestre della palazzina Si 
è immediatamente lancia¬ 
to all interno gridando ad 
una vicina d) chiamar aiu¬ 
to Ha poi raggiunto, men- 


I tre 1 incendio continuava a 
divampare il piano supe- 
I riore Angelo Colante era 
| riverso sulla soglia della 
| camera da letto la moglie 
I Anna aveva cercato scam- 
! po nel bagno Entrambi 
davano ormai debolissimi 
segni di vita Nel frattem¬ 
po sono giunti 1 vigili del 
fuoco che hanno portato 
all esterno l due anziani e 
Il hanno avviati all ospeda¬ 
le cittadino poco distante 


| dal luogo della sciagura 
Qui alle 23 circa l sanitari 
del posto di pronto soccor 
so non hanno avuto nem¬ 
meno la possibilità di ope¬ 
rare un sommario tentati 
1 vo di rianimazione I due 
anziani coniugi sono morti 
durante il breve tragitto II 
decesso e avvenuto per 
asfissia, l corpi non pre¬ 
sentavano ustioni nono 
stante 11 fuoco abbia deva 
stato 11 primo plano della 



cantiere del metrò 


La canna fumaria del camino surriscaldata ha provocato l’Incendio 

Rieti, va a fuoco l'appartamento 
e muoiono due anziani coniugi 

Angelo Colante, 73 anni e Anna Maurizi, 71, pensionati, guardavano la televisione 
quando le fiamme si sono sprigionate nell’abitazione - Avvelenati dall’ossido di carbonio 


casa ed avesse iniziato a 
lambire quello supcriore 
Questo spettacolo, però, è 
stato risparmiato alle due 
vittime che hanno appena 
avuto 11 tempo di rendersi 
conto di quanto stava ac¬ 
cadendo Si sarebbero po¬ 
tuti salvare se avessero po¬ 
tuto raggiungere l’esterno 
o una finestra e respirare 
dell aria pura Ma, eviden¬ 
temente Ignari della tossi¬ 
cità del fumo che può spri¬ 
gionarsi dalla combustio¬ 


ne di arredi e suppellettili, 
terrorizzati dalle fiamme, 
si sono soltanto preoccu¬ 
pati di non farsi raggiun¬ 
gere da queste Negli atti¬ 
mi di terror panico che so¬ 
no seguiti al primo divam¬ 
pare dell Incendio hanno 
pensato soltanto a fuggire 
quanto piu lontano era 
possibile senza uscire dalla 
casa che, anche In questi 
frangenti si è talvolta restii 
ad abbandonare Erano 
talmente spaventati che si 
sono anche separati, di¬ 
mentichi l’uno dell’altra 
Tutto questo è avvenuto 
nel giro di pochi Istanti 
Poi 11 gas micidiale li ha 
prima storditi, poi uccisi 
Una conferma — data an¬ 
che la prontezza del soc¬ 
corsi — di quanto possa es¬ 
sere rapido e temibile que¬ 
sto silenzioso agente di 
morte 

Cristiano Euforblo 


La talpa quel modernissimo «roditore» di ferro che scava la morte 
terra e protegge gli operai che vi lavorano e di cui tanto sé «Almeno — dice Ubald 
parlato qui al cantiere dell Italimprcsit non lo conoscono nep- Bellucci un compagno di la 


lavoro da due ore A precede 
re tutti c era la fresa che cor 
il suo braccio meccanico 
gratta la terra Appena li 
macchina termina il suo la 
voro gli operai vanno avant 
a «limare» lo scavo per poter» 
inserire le lamine (marcia 
vanti) e le armature che rcn 
dono più sicure le gallerie 
Questa seconda parte del la 
voro la piu pericolosa, vieni 
fatta tutta a mano, dall’uo 
mo 

Alvaro Castelli seguito da 
un collega, era salito su ur 
mucchio di terra (cuneo) per 
poter svolgere 11 suo compì 
to Una grossa zolla di terr > 
delle dimensioni di un metro 
per un metro ed alta trent 
centimetri lo ha Investito In 
pieno 1 suol compagni som 
subito corsi ad aiutarlo 
Hanno scavato con le mani 
veloci finché non sono rlu 
sciti a disseppellirlo Tutto 
Inutile L operalo era copcrt 
di sangue e non dava piu se 
gnl di vita 

In superficie Intanto c’era 
già chi aveva dato 1 allarme e 
avvertito l autoambulanza 
Quando l’uomo è stato por 
tato In superficie sono passa 
tl pochi minuti prima che ar 
rlvasse li medico Ma neppu 
re 11 dottore ha potuto far 
nulla se non constatarne li. 
morte 

«Almeno — dice Ubald 


pure Si va avanti con la vecchia fresa e poi a mano si rifmice il 
lavoro I 500 metri in doppia galleria costruiti fino ad oggi 
dall 83 sono stali fatti tulli con i vecchi tradizionali metodi 
Ogni giorno quando il terreno è compatto e non fa scherzi 
(altrimenti bisogna rallentare I tempi) si riesce ad andare avan¬ 
ti di 5 metri E lavorando giorno e notte come si fa attualmente 
si riuscirà ad arrivare puntuali all appuntamento alla stazione 
Tiburtina dov è al lavoro I altra impresa che dista ancora circa 
I-KM50 metri da dove s è fermato ieri il cantiere 
Per costruire la metropolitana di Roma si sono riunite ben 
nove imprese «leader- dividendosi il lavoro di scavo e I impian¬ 
tistica Sono la «Condotte» e I -Italedil» (pubbliche) 
i «Itahmprcsit-e la «Cogcfar (private) I «Ansaldo» e I- Aviavcr» 
Broda (pubbliche) oltre alla Fiat e alla Marcili (private) Tra 188 
e 189 se non sorgeranno intoppi il consorzio sarà m grado di 
consegnare al Comune di Roma quasi 8 chilometri di metropoli 
tana (7 chilometri e 800 metri per I esattezza) completa di tutto 
«chiavi in mano» Per questo tratto si parlò all inizio di quatlro- 
ccntosettanta miliardi cifra leggermente ritoccata con gli anni 
Un impresa realizzala in tempi e con sistemi da fare invidia 
anche all estero che però sarà del lutto mutile se entro la data di 
consegna del nuovo metrò non verrà ristrutturato il tratto vec 
cho della linea B che é Incompatibile con 1 nuovi Impianti 
Il consorzio di aziende che é al lavoro a Roma ha già speri- 


voro qualche ora p'u tard 
— non ha sofferto e non s v 
accorto di nulla. Eravamo 
arrivati Insieme In questo 
cantiere nell 84 Slamo d 
Gubbio tutti e due e da allora 
abbiamo lavorato fianco i 
fianco per quasi tre anni» 
Non riesce ad aggiungere ai 
tro un ondata di emozlon» 
gli fa salire le lacrime agl 
occhi tende la mano per sa 
lutare e torna nella mens 
dove gli altri operai stanne 
mangiando 

C e aria cupa nel cantiere 
il giorno dopo la tragedia, li 
un angolo «protetta» dal di 
rettore del cantiere c è l 
moglie di Alvaro Castcll 
con due del suol tre figli Gl 
operai le passano accanto l 
salutano con gli occhi Quel 
che la conoscevano la vann 
a salutare ma solo una paro 
la altrimenti si avvicina ur 


mentalo questo sistema integrato di lavoro cd è considerato uno piovane della direzione a in 
del piu efficienti anche ali estero da Algeri a Buenos Aires. Non terrompere il colloquio 
a caso proprio ad una delle imprese del gruppo è stato affidato i funerali si terranno a 
un progetto di metrò anche per la citta di Los Angeles di diffici spese del Comune 
lissima realizzazione per i grandi dtshvelli delia città AH attivo _ 

il gruppo ha pure un brevetto di metropolitana leggera Carla CnCiO 


Decine di persone gli devo 
no la vita Senza 11 suo Inter 
vento le tragiche liste degli 
annegati e delle vittime della 
strada sarebbero ora piu 
lunghe Lelicottero ambu¬ 
lanza da dieci giorni non si 
alza piu In volo e non si sa 
ancora quando potrà decol 
lare di nuovo II 31 dicembre 
è scaduto 11 contratto di ap 

{ latto con la società «Eli- 
rans» cho gestiva 11 servizio 
attraverso una convenzione 
stipulata tra Regione e Au 
tomoblle Club L assessore 
regionale alla Sanità Violen 
zio Zlantonl prima di ridare 
U via alt eliambulanza vuole 
bandire una nuova gara ; 
d’appalto per cercare di (are 1 
qualche economia Lcllcot 
tero costa 110 milioni al me 
se Considerando la sua utili 
tà non i né un lusso né uno 
apreco Certo se si potesse ot¬ 
tenere lo stesso servizio ad 
un costo inferiore sarebbe 
Unto di guadagnato 

La Regione e non si sa 


La proposta avanzata dal sindacato Cgil dei vigili del fuoco 

Un’etiambulanza che costa poco? 
«Attrezzate i nostri elicotteri» 


quando arriverà In porto 
punta sempre sulla conven 
zlone con l privati Ma esiste 
una proposta e non dtII ulti¬ 
mi ora tutta pubblica A 
farla sono I vigili del fuoco 
della Cgll «È da oltre un an¬ 
no — dice Goffredo Fortuna¬ 
to del Coordinamento regio¬ 
nale vigili del fuoco del Lazio ; 
— che andiamo offrendo la 
nostra collaborazione ma fi¬ 
nora nessuno dalla Regione, 
al ministero dell Interno al¬ 
la Protezione civile si è de¬ 
gnato di rispondere Eppure 


la soluzione che proponiamo 
non è fantascientifica Pres¬ 
so Il nostro nucleo di Clam- 
pino disponiamo di quattro 
elicotteri Basterebbe spen¬ 
dere una decina di milioni 
per attrezzarli e con del per¬ 
sonale medico a bordo si può 
mettere in piedi un servizio 
efficiente Un servizio che l 
vigili del fuoco possono ga¬ 
rantire per dodici mesi al- 
1 anno e 24 ore su 24 «Ma 11 
ministero dell Interno dice 
che 1 vigili del fuoco non 
avrebbero competenze In 


materia • rlspcnde I inge j 
gnere Arcangelo Sepe Monti I 
comandante del vigili del 
fuoco che concorda con le 
proposte del sindacato «È 
dal 1952 che gli elicotteri del 
•pompieri» svolgono un ser 
vizio di soccorso alla clttadi 
nan 2 a Solo nel 1986 abbia 
mo effettuato un centinaio 
di operazioni di soccorso e 
questo penso che possa ha 
stare per fugare ogni sospit 
to sulla nostra professionali 
tà» 

Ed oltre agli elicotteri — 


agglurge Goffredo Fortuna¬ 
to — possiamo offrire un si¬ 
stema di intervento effica¬ 
cissimo La sala operativa 
del vigili del fuoco è collega 
ta permanentemente con 
quelle della Polizia del Cara 
bini eri della Croce rossa e 
della Protezione civile e i 
vantaggi di una slmile rete 
di collegamento sono evi 
denti Inoltre con i distacca 
menti del vigili de) fuoco 1 e- 
llcotteto può avere sempre a 
disposizione una squadra di 
appoggio a terra» L assesso¬ 



re regionale Zlantonl ha gl\ 
dichiarato che per utilizzar» 
l mezzi del ministero dell In 
terno bisognerebbe Imbar 
carsi In una lunga procedur 
per stabilire nuove compt 
tenze «Ma perché — ri 
sponde la Cgìl — te gare c 
appalto a parte la questioni 
non secondarla dell uso d 
soldi pubblici a favore d 
privati hanno procedu r» 
“fulmine ? C è solo un prò 
blema d» volontà politica» 
Intanto l eliambulanza 
non vola più e chissà quant» 
vite umane verranno ptrdu 
te sull altare della burocr i 
zia C è da ricordare che 
Lazio detiene 11 triste prima 
to del maggiore numero d 
incidenti stradali Circa t 
20% (19 7) degli Informi 
automobilistici che avven 
gono in Italia si \erlftcan 
sulle strade laziali 

Ronoldc Pergolmi 
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Appuntamenti 


COLTIVARE MEGLIO SENZA VE¬ 
LENI — S opre il terzo corso di ogr 
coltura biologica promosso dai Ciab 
Le prima lozione domani oro tfl 20 
in via Ostiense 152 a/b Por scr z o 
ni e intormonoru rivolger» ai numeri 
telefonici 6890726 9399735 

0173696 

LA GHIGLIOTTINA DEL TERRO¬ 
RE — É la mostre cho si terra ai 
Museo Napoleonico (p aita di Ponto 
Umberto l| cebo verrà inaugurata dal 
Sindaco Signorelfo domani alle oro 
' 0 


venero! 

9 GENNAIO 198 ? 




Mostre 


■ IMMAGINI E FORME OEL- 
L ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VE — t organizzate dall istituto na 
zinnale per I* Grafie# in coliaborazio 
ne con I Acoa La mostra nati* sodo 
di via della Stemperi# n 6 rimarrà 
aporia fino al 16 gennaio con il so 

S uonte orario feriale e domeniche 
13 mercoledì o sabato 
9 13/10 19 lunedi e festività infra 
settimanali chiuso 

■ IL TRIONFO DELL ACQUA- 

Acque e acquedotti a Roma dal IV 
«oc a C et XX noe Stampo legisla¬ 
zione noli età romana tecnologia 
idrauliche in disonni d archivio a ma 
tonali originali Museo della Civiltà 
RomenatPiazzaG Agnelli Eur) Ora 
9 13 30 giovedì o sabato anche 
10 19 festivi 9 13 Lunedi chiuso 
Fino al 16 gennaio 

H EGITTO 6000 ANNI DI STO¬ 
RIA — Fotografie di Franco leverò 
sulla zono archeologiche dell antico 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 112 Quostura 
centrale 4686 Vigili del fuoco 
44444 Cri ambularne 5tG0 
Guardia medica 476674 1 2 3 4 
Rronio soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 Poli¬ 
clinico 490887 CTO 617931 ■ 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 Istituto Moterno Regi¬ 
na Eletta 3595890 Istituto Regi¬ 
ne tlana 4986 1 Istituto Sen Gal¬ 
licano 684831 Ospedale del 
flambino Gesù 6667994 Ospe¬ 
dale Q Eastman 490042 ■ Ospe¬ 
dale Fetebenafrntelll 68731 ■ 
Ospedale C Foriamo! 6684641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6044 Ospedale Oftalmico di 
Rome 317Q41 • Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Ospedale 
8 Camillo 58701 Ospedale S 
Cerio di Nancy 6381S41 Qlpe* 
dal* S Eugenio 6926903 Ospe¬ 
dale 9 Filippo Neri 330061 • 
Ospedale S Giacomo In Augusta 
6720 - Ospedale S Giovanni 
77061 Ospedale 8 Maria della 
Pietà 33081 Ospedale S Spirito 
6150801 • Ospedale L. Spallanzani 
664021 - Ospedale Spolverini 
9330660 ■ Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4960376 « 7676893 • Centro on- 
tlvelenl 490603 (giorno) 
4967972 (notte) • Amsd lassisten 
za medica domiciliare urgonte diur¬ 
na notturna festiva) 6810200 * 
Laboratorio odontotecnico 
DR 6» C 312661*2 3 Farmacie d 
turno zona entro 1921 Salono-No- 
montano 1922, Est 1923, Eur 
1924, Aurelio Flaminio 1926 Soc- 
ooreo stradale Acl giorno e notte 


UNIVERSITÀ VERDE — Domani 
per in ziat v8 della Loga por I amb un 
tu a dona Librar a II Monte Analogo 
(Trastevere) ha mio .1 secondo c 
ciò di lozioni tSBO 87 con il torso su 
«Urbanistica tutela uso o gestione 
del territorio» Gli incontri hanno ini 
zio alio oro 16 e si svolgono al Teatro 
in Trastevere (vicolo Moroml 
RICERCA — La soz ano «Scienza 
ricerca a probemi doli innovar ono» 
ha organuioto poi oggi oro 18 notti 
Sala Petroseiii (via do> Frentam 4) un 
sommano su «Lo strutturo dolio ncer 


Egitto corredate di disegni Crai Sm 
presso I Accadam a dEgtto Va 
Omero 4 Ore 10 13 e 
16 30 19 30 domenica 10 13 Ft 
no all 11 gennaio 

■ ZAO WOU Kl — En 

cres/lnchiostri Venticinque d pinti a 
china su carta tutti degli ultimi anni 
di un importante art sta di (ormano 
ne cinese ma in Francia dal 1940 
Contro Culturale Francese p azza 
Novena 62 Ore 16 30 20 (chiuso 
domenica e festivi) Fino al 24 gen 
nato 

■ COSMOGONIA — Il museo im 
macinano di Arturo Carotassi opere 
di Ouror Ernst Calder Kandinskij 
Mirò Giacometti Klee Matisse Ro 
don Koupko Moryon Ensor o altri 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti 
1) Oro 10 13 o 16 18 lunedi eh u 
so Fino al 26 gonna o 

■ CARAVAGGIO — Tredici ia 


116 viabilità 4212 Acca guasti 
6702241 6754316 57991 • 

Enel 3606681 Gas pronto mter 
vento 610/ Nettezza urbana ri 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Contro Informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 

Questo ó I elenca delle orticolo dove 
dopo 18 mezzanotte 6 possbile irò 
vare i puoi d ani freschi d< stampa 
Mlnottl a viale Manzoni Magistri- 
ni a viale Manzoni Plotoni a via Ve 
noto Gigli a via Veneto Compone- 
■chi allo Gallona Colonna Desunto 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIOt Farmacia Primavera via Ap. 
pia Nuova 213/A AURELIO Far- 
macia Ciehi via Bomfa/i 12 
ESQUIUNO Farmacia Cristo Ro dei 
ferrovieri Gallona Testa stazione 
Termini (lino oro 24) Farmacia Oe 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
tmbesi violo Europa 76 LUOOVI* 
SI Farmacia Internai onsio piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi- 
ron via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bendo 
ni 6 PIETHALATA' Farmacia Ro 
mundo Montarselo via Tibunma 
437 CENTRO Farmacia Doncchi 
via XX Settembre 47 Farmaco Spi 
nedi via Arenula 73 PORTUEN- 
SE, Farmacia Portucnse via Por- 
tuenso 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO Formaci# Canalino via Col 
latina 1(2 PRATI. Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 


ca a la d ff ts ore de a se en?# i prò 
cess format v» Parine pano Mvci 
lo Bnnvnri to r* G vi n Ber ng pr 
CONFERENZA ClPIA — S tene 
ogg ort 19 presso l Accadtm a T 
toc na (via dei F jne IO b Evado 
Cavi aro par a sul tema «l potasi 
delia re ncamaz one ai a luce dello 
os por en/o <1 roqress ono pnobca» 
TORRE Di BABELE - Al Contro 
Cu turalo d v a de Tau- ni n 27 r a 
prono i corsi d ngeso tedesco e 
spagno o por I anno 1987 Po' infor 
maz on o scr z on toiotonare al 
49 62 831 


si dipinti Gallona nazionaio rt arte 
ca (Va dolo Quattro Fontano 


B APHRODITE S SCENTS — 

Profumi o cosmesi dot mondo anti 
co quelli rt Roma rnper alo nco&tiu 
ti da Cnr espos z ono di oggett e di 
prodotti da to'ettcs del epoca Fon 
dazione Sotqu va del Banco d San 
to Spirito 42 Orario 14 20 tesivi 
10 20 F no al 20 lobbia o 

B IMMAGINI CINEMA URSS 
— Mostra promossa dal Glauco via 
Porugia 34 in occasione dell 89 
anni versar o della nasc ta del reo sta 
Sergot Ejzenstojn Oraria 19 20 30 
escluso lunedi e martedì F no al 1 
febbraio 

B CALENDARI D AUTORE 

—■ Nella mostra «Momor a e Pronai 
to» i calendari d autore fatti in deci 
ann da R nafdo Culmi prof co o Fer 
nando Beg om n t poi tngrafo Gal 
lini Alza a v i ritti t M nwvu 5 Ora 
rio 9 30 13/16 20 di lunecf a sa 
boto Fino al 18 gonna o 




sorgimonto 44 QUADRARO-Ci- 
NECITTÀ DON BOSCO Farmaco 
C nocinà vaTuscolana 927 TRIE¬ 
STE Farrnic 1 Carnovale va Roc 
carnea 2 Farmaco 5 tmpren/ia 
na vii Nomotense 1B2 MONTE 
SACRO Fdmac a Grovini v a No 
montana 56» TOR DI QUINTO 
T armac z Cli m ca va Flam r u Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmaca 
Frittura v d Cipro 42 OSTIA Far 
mac a Cava er via Pietro Rosi 42 
LUNGHEZZA Farmaca Bosco va 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
F irmac a D G useppc p azza Massa 
Carrara t tO GIANICOLENSE Far 
mac a Garroni p izza San Govanm 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi vale Marcori 178 ACl- 
LIA Farrnic a Angeli Bufolin via 
Don chi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Culla 

É nato Chiaro Alla mamma Rita la 
russi o al papà Silvano Morsili tanna 
simi augurarli dai camp igni della se 
zione di Pietrata e dei! Unità 

Lutti 

É scomparso il compagno Antonio 
Mulas Alla moglio compagna Minar 
vaca figl giungano lo condoglianze 
dei compagni dalla sezione Porto 
neccio della zona della federazione 
dall Unità 

É morto il padre della compagna 
Rossella Do Mai I compagni dolla 
sez Statali porgono lo più sentite 
condoglianze 

£ scomparsa la madre delle compa¬ 
gne Adriana e Pina Cacciamam I 
compagni dolla sez Aurelia porgono 
fraterne condoglianze 




Undici anni alla Rai 

senza neanche la liquidazione 

Cara Unità 

sona malato solo non lavoro e non posso 
lavorare vivo m una pensione vicino alla staziona 
Termini e non so piu come trovare i soldi pet 
mangiare Perché? Perché la Rai presso ta quale 
Ivo lavorato por undici anni come operaio spoeta- 
libata, non m» ha mal dato i soldi della mia 

liquidazione Aspetto da quattro anni ma loro 
continuano a ripetere che non ne ho dritto Non 
so piu corno far valore le mie ragioni F i osi a 6tì 
anni costretto a non lavorare dallo mie precario 
condizioni di salute senza qualcuno cho mi aiuta 
e senza quei pochi soldi sui quali facevo affida 
mento per arrivare all otà pensiambilo scopro 
sulla mia pollo che cosa vuol dre parlare di po 
vertè «nuova» o «vecchia» cho sia 

ANTONIO PICCHETTO 
(Roma) 


Il partito 


COMITATO REGIONALE óconvo- 
caia allo oro 16 30 in sodo lo mimo 
no congiunte dello Commissione svi 
luppo del Cr » urbanistica del Cf di 
Rama Odg Impostaztano dalla Con 
(croni# nazionale su mobilità e tra 
sporti noli urna metropolitana 
CASTELLI VELLETRIoro 10 CcDd 
por conferenza di organizzazione 
(Calmi Fortini) SEGNI ore 21 Cd su 
crisi comunale (Amami MONTE 
CQMPATRI oro 18 30 Oc a gruppo 
cuna liara (F Corvi) 
CIVITAVECCHIA in fed ore 18 
commissione trasporti (Rosi Do An 
gola! S MARINELLA o>e 18 Cd + 
gruppo consiliare (Tidci Cartai 
f (TOSINONE oro 16 30 (grosso d 
solfino rappresentanza amm n stra 
Zinne provine alo) convegno degli 
amm muratori comunisti su «I prò 
grammi u to alleanze por una svolta 
nel governo dogli Enti loeii» Rola 
/ ono N Mammone conclus om G 
Pellicani dotta Direziono Pros odo A 
Spaziarti 

LATINA in (ed oro 17 attivo prò 
vinciolo Ut»! {Bartolomeo Rocchio 
Tripodi) 

RIETI mfed ore 17 30C!surinno 
vo assemblea Usi IGiraldi) MAGLIA 
NO ore 20 30 assemblea iscritti 
(Guarniteci) allo oro 20 prosso il ft 
iterante Belvedere di Forano tosta 
doi tesseramento dolio sez om d Fo 
reno o Govignano (D Giocondi) 
CANTALICE oro 20 30 asr.omblea 
degli iscritti (Renzi Carapacchd 


SI 


VITERBO in tBd ore tbassenblca 
Bui tesseramento (Capitdil OVITA 
CASTELLANA ore 18 30 assemblea 
Usi Vi5 (Fwegnal 

TIVOLI PAlOMBARA ore 10 Cd 
(Gasbarri! MONTEROTONDO ore 
10 raccolta firme per pet none popD 
tare comuni denuclear zzati 
RIUNIONE DEL CF E OLILA CFC 
tì convocata por morcoticfi 14 gcn 
nato la riunione dot Comitato fodarolo 
e della Comm sstono foderalo d con 
trollo alle ore 17 in (odorar one con 
ordine dol giorno «Sviluppo doli mi 
zianva politica e di massa del parti 
to» relatore il compnnno Goffredo 
Bottini segretario dolla lodoraz ono 
SUBAUGUSTA oggi alle ore 18as 
sembloa pubbtca su problemi de la 
scuola 0 dei g ovam con i compagni 
Pietro Polena segretari! nazonae 
dolla Fgci e Goffredo Bell ni scorcia 
no dolio Foderar one mm mi del Pl 
SEZIONE SCIENZA RICERCA 
INNOVAZIONE ora 18 m foderavo 
ne seminano su «Lo strittiiro Ostia 
ricerca e la d itusione delia se enza I 
processi formativi» Partec pano i 
compagni Marcello Beneventano e 
G ovanm Berlinguor sogretar o rog d 
nato 

SEMINARIO CITTADINO SULLE 
FESTE DE L UNITA oggi con imi o 
alle ore 16 30 o domani con in z o 
allo ore 9 in foderar one Relazione 
dol compagno Claudio Cotan a con 
Cluaioni del compagno Goltredo Boi 
ini segretario della federar one pre 
siedo il compagno Serg o Geni li So 


NUOVO ANNO 
UDITO NUOVO 

CON UNA PICCOLA PROTESI SI 
OTTIENE UN MIGLIORE RENDIMENTO 
NELLA SCUOLA. NEL LAVORO. NEI 
RAPPORTI RICREATIVI. ECC .. 
RIVOLGERSI ALLA RINOMATA ORGANIZZAZIONE 


fiVlAlGOi 


1 la più antica d'Italia 
Roma - Via XX Sottembre, 95 (Porta Pia) 
Tel. 4754076/461725 
Ostia cantra - Via Santa Monica, 4 
Tei. 5623209/5604067 
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di 
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. zur e 


assi r 


FLAMINIO 
proccnqtLs' il j il u t Ro 
iu on ire i n o Leo Ilio o 
MARIO CIANCA o 19 30 is 
semino t s p ol i n rti Pi i io con 
I compì ino M Trini 
CELLULA AtAC VITTORIA oro 
15 30 a a sor one Ma// n r n ono 
dol Cd cr n Icir pii n h no Rol 
FINOCCHIO ol 18 30 u r la ti s 
scr amento so I co i ng > f 
Dogo 

MONTEVERDE NUOVO 

1 7 30 p o lz nno * I f t 
oro 19 30 I il rt i 


. L'IO 


entrilo pw ; 
1 iqn 


I Rii 
P f ini 


RIUNIONE CON MISSIONI URDA- 
NISTICHE DEL CF E CR jl proMe 
ma de traspot trn corri jqnoLu 
co Liberi n ore 17 n te ir a/ono 
RIUNIONE PER COSTITUZIONE 
COMMISSIONE COMMERCIO 
o e 17 30 n fedirà? •> * con com 
pur Gorq F t jo r fr nei V cf 
AEROPORTUALI oe 17 30 ria 
* alt vo 


z ono i F n r in f ili i 
npipinzrnrio tertnz* 


RIUNIONE DEI RESPONSABILI DI 
ORGANIZZAZIONE DFllt 5t 
ZIONI nn I Uq i o e 
1 7 Ip lc v ni jzp e « ti 1 
una r un cine li svio sa d i ji 
n/Zi/ort (U c ) p a C Jne 
dol g orno U z al vt j ir t ti ssi 1 
ivamo *1 P»*jvwaz ont Al an i 11 
stano ie dti 24 ginnao con n ov 
iscritti 3) D vtuss One sul p dno 
tr cnnale di sv ppo dol Pari io La 
relaziono ni rottoti va svà svola dii 
compagno Ca o Leon do a scjrute 
na dei a iederanone canee pa il 
compagno SIndro Mordi del t com 
m ss ono nazonan d orqanzzizo 
no Tutti i compaji ntuessat ala 
riunione dohbano pvtec poro senza 
alcuna ecco? one a con li mas ma 
puntualità Lt sez on nelle qu il non 
é Stato ancora ili ito e pois ih io 
d orqsn z/M or o didimo ddegi'e 


t ve a 


ìjnc c 




a par 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Dopo la morte di un altro «barbone» si chiede un piano di assistenza 

ostello non basterà 
Il Pei: è un’emergenza 

Secondo il comunista Augusto Battaglia il Comune non è assolutamente in grado 
di fornire un aiuto a gente senza dimora né disponibilità di soldi per il cibo 



Morire senza assistenza di freddo e 
fame nel cuore di una metropoli non e 
•normale- non dc\c succedere mai piu 
Cosi hanno ricordato j comunisti alla 
giunta comunale che non e in grado di 
offrire —• come dimostrano le morti di 
queste settimane e I ■affollamento* del 
locali Caritas — alcun tipo di servizio 
sociale ne un pasto ne un alloggio a 
■barboni* e poveracci senza casa II re¬ 
sponsabile del servizi sociali del Pel. 
Augusto Battaglia ha dichiarato che 
occorre subito un plano d emergenza 
contro solitudine cd emarginazione 
Non quindi Interventi limitati a qual¬ 
che singola situazione, perche l’emer¬ 
genza e ormai estesa a centinaia di per¬ 
sone al mai gin! di una citta che assiste 
con ttoppa indifferenza E Ieri 11 termo¬ 
metro ha ripreso a scendere 
L assessore interessato, Gabriele Mo¬ 


ri, ha rilasciato dichiarazioni ai giorna¬ 
li assicurando entro marzo l apertura 
dell ostello alla stazione Termini Ma è 
una promessa già fatta altre \ olte e non 
rispettata Senza contare che potrà ri¬ 
coverare a] massimo 96 persone men¬ 
tre mediamente sono almeno 400 solo 
gli assistiti con un pasto dalla Caritas 
Secondo 11 comunista Battaglia l asses¬ 
sore rinvia semplicemente la soluzione 
•di un problema vasto e drammatica¬ 
mente attuale all'apertura dell ostello- 
•L'ostello — ha detto Battaglia — do¬ 
veva già essere pronto e funzionante, 
ma non lo è ancora per Ingiustificati 
ritardi della giunta- 

L'assessore Mori ha anche Ipotizzato 
un'altra struttura da 150 posti ma non 
se ne parlerebbe prima di qualche mese, 
se cl saranno — ha detto Mori — le 
«convergenze politiche* Insomma, è 


ancora la burocrazia ad ostacolare an¬ 
che le piu ovvie e Indispensabili contro- 
misure alla motte per fame o addirittu¬ 
ra, per freddo, come è accaduto per ulti¬ 
mo a Vittorio Adamo 11 -barbone- dece¬ 
duto a piazza Vittorio Gente come 
Adamo spesso rifiuta un alloggio, un 
letto Ma sono pochi «romàntici» a soler 
sfidare la sorte Secondo 11 Pei e ora di 
aiutare anche organizzativamente il 
volontariato sociale, e di sfruttare le 
strutture pubbliche sottoutlllzzate, In¬ 
sieme alle convenzioni con alberghi c 
residence Ma 11 vero problema e quello 
di creare a livello comunale un efficien¬ 
te centro di coordinamento per l’assi¬ 
stenza, come dovrebbe esistere in ogni 
paese civile 

r. bu. 


Il 12 sciopero Nu 
Ma a Roma sarà 
alla «rovescia» 



Lunedi sciopereranno per 24 ore 
2 Gmila netturbini In tutta Italia A Ro¬ 
ma sono piu di Ornila L'agitazione è 
stata proclamata per protestare contro 
U mancalo rinnovo del contratto di la¬ 
voro, scaduto da circa un anno La piat¬ 
taforma contrattuale presentata dalle 
organizzazioni sindacali prevede conte¬ 
nuti economici riferiti al tetti program¬ 
mati di inflazione con aumenti medi di 
120mlla lire al mese, ma 1 obiettivo piu 
generale e quello di rilanciate le azien¬ 
de attraverso 11 loro ruolo imprendito¬ 
riale 

A Roma questa vertenza assume un 


rilievo particolare, per la situazione In 
cui I Intero settore e non solo la catego¬ 
ria, versa da molti mesi Ieri pomerig¬ 
gio un Incontro si c svolto tra lc orga¬ 
nizzazioni di categoria, le aziende mu¬ 
nicipalizzate e la Fedcramblente An¬ 
che Il sindaco finalmente ha deciso di 
Impegnarsi per accelerare la soluzione 
della vertenza che comporta grossi co¬ 
sti per l’Intera collettività Ma soprat¬ 
tutto durante l'incontro è stata resa 
pubblica la decisione delle organizza¬ 
zioni sindacali di attuare uno sciopero 
nlla rovescia in alcuni punti della citta 
Davanti agli ospedali di Santo Spirito e 
del Bambln Gesù e In piazza Cola di 


Rienzo È la prima volta probabilmen¬ 
te, che la categoria decide di attuare 
questa forma di protesta Un segno for¬ 
te, dopo l’impegno profuso nella gior¬ 
nata antltraffico del 28 novembre scor¬ 
so organizzata dal sindacati, della vo¬ 
lontà di porsi come Interlocutori attivi 
nella soluzione del problemi della puli¬ 
zia, dell’ambiente della citta 
Intanto si è appreso che la delibera 
comunale, presa con 11 ricorso dell'arti¬ 
colo 140 , per la nomina del direttore 
deU’Amnu, Giacomo Molinas, e stata 
approvata dagli organi di controllo e 
pertanto è operante 


La notte scorsa al quartiere Appio 

Tentata violenza 
si difende 
con urla e calci 

La ragazza stava tornando a casa dopo una 
serata trascorsa con gli amici in discoteca 


Rapita, rapinata, trasci¬ 
nata In un parco da due ba¬ 
lordi che, per giunta, hanno 
deciso anche di violentarla 
la salvano la sua presenza di 
spirilo, le sue urla, le sue 
suppliche l colpi menati al- 
I Impazzata, l’arrivo di una 
volante della polizia giunta 
per la segnalazione fatta da 
una donna che ha udito le 
grida La brutta avventura 
dìCC una ragazza di venti- 
due anni, è iniziata alle due 
della notte scors t, a due pas¬ 
si da casa C C sta parcheg¬ 
giando, e appena tornata da 
una serata In discoteca con 
gli amici Via Rondalnl, al¬ 
l’Appio, è completamente 
buia, non fa in tempo a chiu¬ 
dere la portiera e già le sono 
addosso In due, la sollevano 
di peso e la scarventano nel¬ 
la loro macchina La ragazza 
si dimena, gli occhiali si 
rompono, e molto miope, da 
quel momento 1 suol assali¬ 
tori diventano due macchie 


Indistinte 

La sequenza è da Incuba, 
mani frenetiche le strappano 
gli anelli dalle dita, si impos¬ 
sessano delle 45 ml)a lire che 
ha nella borsetta t poi via, 
con 11 motore Imballato, ver¬ 
so 11 \ Inno pareo della Gaffa- 
rellclta La ragazza è terro¬ 
rizzata, ma non si perde d a- 
nlmo, grida tanto che i suol 
assalitori non sanno piu che 
fare, per farla sture zitta le 
restituiscono gli anelli, poi 
gin 11 tolgono di nuovo e alla 
fine gliene lasciano uno Un 
comportamento confuMona- 
le, che fa pensare a due tossi¬ 
codipendenti Una brutta 
storia che a C C ha rispar¬ 
miato solo la violenza estre¬ 
ma. che le ha sbattuto Iti fac¬ 
cia cosa può voler dire essere 
donne a Roma, di notte, In 
una strada buia «Qui è pieno 
di case — denuncia la madre 
—■ ma illuminazione niente, 
cl sono solo l lampioncini da¬ 
vanti al portoni Quel parco, 
poi, lo devono finire da an¬ 
ni » 


Il Pei tenta di salvare la legislatura con un governo di programma dopo otto mesi di crisi 

Frascati verso le elezioni anticipate? 

I comunisti: «È! esaurita la centralità democristiana», ed inviano una lettera a tutti i partiti per non tornare alle urne - Le due ani¬ 
me della De - Il preoccupante aumento nella zona di fenomeni di violenza - Si affaccia il racket e la malavita si organizza 


FRASCATI — Olio mesi di 
crisi amministrativa e all o- 
rizmnte nessuna soluzione 
Una citta che comincia ad 
accusare I sintomi di un «ma¬ 
le oscuro» con una escala¬ 
tion di fenomeni di violenza 
che fino a qualche anno fa, 
sembrava Impensabile Per 
Frascati, centro di maggior 
rilievo dei Castelli romani, c 
sen m dubbio un momento 
delicato Racket e malavita 
orgtmzzila sttnno affon- 
U indo le proprie r idlcl in un 
lem no sempre piu ferule 
(Ini non esiste d» anni un 
prò'elio culturale o sociale 
per li citt i 

hit mio si fa semi re piu 
strada i ipotesi che si possa 


ondare alle elezioni anticipa¬ 
te Tra 1 partiti che diedero 
vita dopo le amministrative 
dcll ’85 ad un accordo a sei 
(De - Psl - Lista Fontana - 
Lista Orologio e Prl) e ormai 
guerra aperta Non solo tra 
di loro, ma anche all'Interno 
di ognuno Cosi in consiglio 
ogni gruppo politico della 
precedente maggioranza, 
guidata dal democristiano 
Paolo Pugliesi, si e presenta¬ 
to con un’idea diversa su co¬ 
me risolvere la crisi La De è 
sembrato 11 partito piu Irri¬ 
mediabilmente lacerato al 
suo interno Ha messo In 
mostra le sue due anime Da 
una parte quelli che Ipotizza¬ 
no come unica via d uscita 


raccordo con il Pel, dall'al¬ 
tra I «fedeli» del centrosini¬ 
stra Questi ultimi, dopo 
aver relegato In minoranza I 
primi c chiusi I promettenti 
rapporti che si stavano 
aprendo con 1 comunisti, 
hanno rilanciato l’idea di un 
ritorno all csapartito Con 
un correttivo molto strano 
pero che 1 sei gruppi politici 
restino In maggioranza, ma 
solo quattro siano rappre¬ 
sentati In giunta, per dar 
modo agli altri di avere piu 
assessorati Hanno risposto 
picche tutti I partiti Interes¬ 
sati Ma non solo, anche I de¬ 
mocristiani -dissenzienti», 
quelli favorevoli all accordo 
con li Pel si sono dichiarati 


contrari anche ad una possi¬ 
bile Ipotesi di centrosinistra 
a 4 — Indicata dai socialisti 
— che escludesse priorità- 
riamente le due liste civiche 
frascatane 

»E una fase difficile — dice 
Sergto Conte consigliere co¬ 
munale del Pel —, i rapporti 
tra l partiti sono problemati¬ 
ci cd e difficile trovare una 
soluzione Noi comunque 
crediamo che non si debba 
andare alle elezioni anticipa¬ 
te, perche la volani i popola¬ 
re va rispettata Abbi imo ri¬ 
badito la nostra disponibili¬ 
tà, su un programma preci¬ 
so a contribuire perche si ri¬ 
stabiliscano corretti rapporti 
politici» In vista del prossi¬ 


mo consiglio comunale che 
si svolgerà il 20 gennaio, I co¬ 
munisti hanno inviato a tut¬ 
ti t gruppi politici, tranne De 
e Msl, una lettera Nella mis¬ 
siva viene ribadita l’esaurita 
centralità della De e viene 
chiesto ad ognuno di espri¬ 
mersi con chiarezza sulla 
proposta di programma 
D altra parte — hanno ricor¬ 
dato I comunisti — la situa 
zionc di Frascati è grave, ed 1 
problemi rimangono da anni 
irrisolti per esemplo la que¬ 
stione del Frascatlno, del 
museo Tuscoiano, del centro 
teatrale Buazzelli Alle ulti¬ 
me elezioni un voto chiara¬ 
mente di protesta aveva boc¬ 
ciato v partiti tradizionali 
premiando le Uste civiche 


che raccolsero 4 contigui ri, 
due per uno Proprio queste 
Uste In pieno consiglio han¬ 
no dato un ultimatum alla 
De o una soluzione entro ot¬ 
to giorni oppure Inizieranno 
a dihcutere con il pct una 
giunta di programma Ma ri 
sono margini reali In questa 
situazione perche si vada In 
questa direzione'’ .Abbiamo 
la disponibilità — afferma 
Conte — di Prl e delle liste 
cittadine Psdl e Psl al mo¬ 
mento temporeggiano, 
preoccupati che una possibi¬ 
le giunta di programma con 
noi rimetta In discussione 
accordi ad altri livelli che 
hanno con 1 \ De» 

Antonio Cipriani 


Dino Viola presidente del¬ 
la Roma- Carlo Pclonzl as¬ 
sessore allo Sport e Nicola 
S pnorcllo sindaco si Incon¬ 
tri ranno oggi per discutere 
della vlcendv -ntcg istadlo 
1990 » Vaie a dire se e il caso, 
In vista dei campionati mon¬ 
diali di c lieto del 1990 di co¬ 
struire una nuova strulluta 
sportiva o ampliare quella 
già esistente cioè 1 Olimpico 
C onte e noto Viola si c offerto 
di costruire il nuovo impian¬ 
to per la modica cifra di 120 
miliardi c della capacita ri¬ 
cettiva di llOmila spettatori 
(dovrebbe essere ubicato alla 
Magitano e il parere dell as¬ 
sessore ili urb mistica Pala, 
ma negli ambienti della -Ro- 


Megastadio 1990: oggi 
si incontrano Viola, 
Peionzi e Signorello 


ma- si pensa anche ad un al¬ 
tro sito, verso la Pontina) 
Peionzi e dell avviso di am¬ 
pliare l Olimpico Di Slgno- 
rollo Invece ancora non si co¬ 
nosce 1 opinione 
Comunque una decisione 
dovrà essere presa assoluta- 
mente entro tl 31 gennaio 
Questo, Infatti è 11 termine 
fissato dal Coni Se per quel¬ 


la data non sara deciso nulla 
Roma perderà la possibilità 
di ospitare la finale del cam¬ 
pionati perche la ricettività 
dell Olimpico e troppo bassa 
rispetto ai minimi previsti II 
cF'e comporterebbe una per¬ 
dita secca non solo in termi- 
nidi immagine — per la città 
e per le società sportive che 
verrebbero surclassate da 


quelle del Nord c dal Napoli 
Milano Torinoe la citta par¬ 
tenopea si sono già candid i- 
te per ospitare la finale M i 
anche In termino di Introiti 
legati a) turismo e agli spon¬ 
sor 

Tuttavia c bene ricordar¬ 
lo fare la scelta del megasta- 
dlo signif ca anche impe¬ 
gnarsi nella costruzione di 
nuovesttade cdiimpiintidi 
viabilità di servizi coll itera¬ 
li, in una parola in un pro¬ 
getto urbanistico non indif¬ 
ferente che va a toccare ren¬ 
dite consolidate c va a tnt ve- 
care un già compromesso 
equilibrio ambientale In 
quest ottica dunque tifare o 
mono per il megastndlo ha 
poco a che fare con lo sport 


Il vct« hio o,pedale milita¬ 
re del ( i lio cambierà presto 
v Pio resteranno milite la 
ftrutta risorgimentale in 
qu atro blocchi cd il c irattc- 
ri ttco ponte metallico a due 
pi vnt stile libcrtv che attra¬ 
versa Il nosocomio ma la 
struttura ospcd ilicra sara 
adattata alle esigi nze di una 
sanila milu tre moderna 
aperta alla popolazione ovi¬ 
le e In cui l » ricerca c I infor¬ 
mane t dovrvnno trovare 
nuovi spazi I lavori di ri¬ 
strutturazione comtnrrran 
no uffici ilmentc oggi con 
un v coi imoma alla qu vie s v 
ramo presi riti le massime 
autorità mlltt tri fra cui il 
ministro Spadolini e il capo 
di si ito M tggiore di 11 csi r- 
clto generile Luigi Peli piu 
o meno un secalo dopo che 
sotto la guida elei colonnello 
de I genio LuIrì Dur ind de la 
Penne lo stesso che retllzzo 
li s«de del ministero della 
Dtfos t (all tnoca dell t (jU« r- 
ra) In via X.\ 


Celio ultramoderno 
ma conserverà 
un tocco di liberty 


: Settembre co¬ 


minciò la realizzazione dcl- 
I ospedale 

L ospedale militare del Ce¬ 
llo si estende su una superfi¬ 
cie di oltre 5 inula metri qua¬ 
ttri 1450 dei quali sulla galle¬ 
ria Il ponte che dell osptd i- 
le c In principale i irattcristi- 
ca .ariiutettonica ha un dop¬ 
pio ordine d passando sor¬ 
rette da pilastri con bassori¬ 
lievi raffiguranti teste di leo¬ 
ni e ornate con balaustre la¬ 
vorile Fu re ih// ito sotto la 
guida dell architetto Salva¬ 
tore Blanch' ne) 18 bG dalla 
-società Venete Fonderle di 
Trev iso- 

Per la realizzazione dell o- 


spedalc ( lavori durarono 
cinque anni con un costo 
globale di 4 milioni t 30Qmila 
lire dell epoca c si conclusero 
il 20 maggio 1891 la scelta 
del Monte Celio » ra stai i f.at 
ta cl il Gemo mi ilare dopo 
che le resistenze all espro 
prto d\ parte di un proprie¬ 
tario * ero ave ano fitto 
cadf r roj itt a e rtgtnano 
direi ire il nosocomio nel 
pressi di in Mi rulan i e c) e 
succe ss! \ aniente an doghe 
difficoltà avevano impedito 
di costruire a Porta Salaria e 
su) Pincio II progetto dell o* 
spedale concepito pt r 600 po¬ 
sti letto risale al 1884 Per 


n a ir - » irlo venne demolita 
vii i C hih una uni riti\- 
se Imeni de che %i esternici \ 
con un ampio gì irdlno di i- 
tallana parnllcl imente a via 
Santo Statino verso via An- 
nia e largo della Sanila dove 
era 1 ingresso secondario 
Importanti ritrovamenti ar¬ 
cheologici furono fatti du¬ 
rante (lavori I primi riguar- 
d nano ulteriori resti dell a- 
bitazione della famiglia ro¬ 
mana del bitumaci (IV seco¬ 
lo) di cui alcuni resti erano 
già emersi nel 1613 Tra que¬ 
sti 1 franimi ntl eli una stalu i 
del v utlotia atita, NU 1609 
inoltre era st it i scoperti 
uni basilica rumini detta 
liti tri ini d d nome de ) pro¬ 
li ici mo(Puc ictus II 11 iritis) 
siecrdole de ili dei Cibi il 
Al epoc i dell in i jgur iztone 
le Innov ime scelte architi t 
toni )c del redi atori del 
I ospcd ile furono ac colte con 
f ivore Unico oggetto di con¬ 
te stazione l illumin i-’lone 
che era a gas e non elettrica 


Trasporti Roma: scioperi 
tra il 19 e il 23 gennaio 

l’nn sene di scioperi per la settimana compresa tra il 19 e il 23 
gennaio e stati proclamata dal sindacati autonomo Fiumi Ci-. al 
citali mitoferrotnnmen per prof e stare u mrotl nt mio del rimi» 
lodcl contralto nazionale (scaduto il Urinine de I si) e hi <oti\c 
Rueme inpossihilitadi risolvere i m Iti pre Idem nt» rii dell Mac 
e dell Acotnl (.li semperi si svolgerinn i lutudi pi d tilt IR alle 
20 Ut martedì 20 dall mino de 1 scrvt/m alle R im ri -.ledi 21 dalle 
12 alle 14 10 giovedì 22 elalle IKaile. 20 10 venerdì 2 itiah mm» dei 
scremo alle R 

Scuola elementare distrutta 
da un incendio alla Magliana 

Un violento incendio ha completamente distrutto nel pomeriggio 
la succursale in disuso da tempo dell i se ih la t lem» ntare «IVan 
dello, in via Castiglion Sbocchi nlla \t ijjian ì 1 vi h , i de) fuoco, 
ictorsi in forre hanno cercato di eire s»r v r* 1 incendi > ma le 
li mine alimentate d il vento hanno avuto r q ione eli quasi tutti 
il coli circa una trentina di aule distruu end lami ie supp» Uet 
tilt 

Il Pei chiede interventi 
per salvare «Tutti libri» 

I consiglieri regionali del Pei Mano Quattrucci Ada limerò An 
Molo Marron» Pasqualina Napoletano e (, ( orlo Bozzetto hanno 
presentato un interpellanza agli assessori nlla Cultura e al ('om 
mercio per sapere se siano a conoscenza del gru» imminente 
rischio cl» chiusura della libreria « Putte libri» si ni n ritengano 
necessario intervenire mimediatamt me se non rtp tino possibile 
interventi che salvaguardino librerie centri cultunU eie 

Trovato cadavere a Bracciano: 

morto per il freddo? 

II cadavere di un uomo anziano morto pr» 1 ahi niente ptr 
don unzione e stato trovato m um ave’lo lt rr vi ir imiti 
Press» di Maliziano do un addino n lo I u i f, ria viari 
v nerbo 11 ce'rpo e stato trovato sui? lapinrenti lesi n rm 
o Renzi scarpe l n medico legale della l s| di , n\ h i u 
che la morie dell uomo t stata 1 »rse c uisni » d «I tre hi i 
nitri di Bracciano stanno svolgendo le inr’ qjm per la sua 
canone 11 vecchio che era sprovvistoti deve menti aveva 
un sacco di stracci e un tovagliolo che porta il timi ro h 11, 
di Bracciano presso d quale proli ibi Ime ni e sen M > gl n 
tori lo sconosciuto e stato ricoverato pe r qu itene gii rmi 


trodilo * 
ia iso nei 
» Roma 
■.ce e ) ito 
le rinato 
l e ir dn 
identift 
a fi »nco 
spedale 
ivistiga 
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S cura dt ANTONELLA MARRONE 

«Miseria e grandezza, 
un «omaggio» alla 
società dei comici 


• IL DESERTO DEL SAMSA- | 
RA di Gustavo Giardm Regia 
di Riccardo Bernardini Intepre 

t» Nunzia Fiorini Andrea Lu 
«ardo Alexander Lopez ME- 
TATEATRO da questa sera i 

• MISERIA E GRANDEZZA 
NEL CAMERINO N 1 di Ghi 
go D* Chiara Regia di Marco 
Mote Interpreti Renato Cam 
peso Marcello Mandò Stefa 
nella Marrama Gennaro Can 
navacciuolo Gloria Sapio Do ! 
minila Calamai TEATRO | 
DELL'OROLOGIO da questa 
sera 

Da un critico teatrale di prò 
fosaiono II autore di questo te 
sto) un «omaggio# alla società , 
dei comici miseria e grandezza , 
che si avvicendano nel conteso i 
camerino 1 attraverso quattro 
episodi di altrettanto compa , 
gmo di giro t ) Lo tribolazioni di 
un drammaturgo 2) L odissea 
di una debuttante 3) Le tenta 
noni di un prim attore 4) 11 sa 
enfierò di una primadonna 

• PERTURBAZIONE N 7 
messinscena di Nicola Do Feo 
Interpreti Gianni Balzaro Cor i 
rado Sonora Carla Carretti Su i 
nanna Mannelli Fulvio Miduilo 
Giulio Turi. TEATRO SPA* 1 
ZIOUNO da questa sera 

So il nostro mondo èsuli orlo I 
dell «bisso la compagnia MI ! 
moToatroMovimemo immagi* ' 
n» par la fine per il collasso 
totale che una forte corrente dt 
aria calda porti lo scompiglio 
nella città Tutte le funzioni pn | 
ma regolari e vitali si assetti I 


a cura di ERASMO VALENTE 


Yehudi Menuhin 
suona Bach e dirige 
Mozart e Beethoven 


• SANTA CECILIA-Indlf 
forente alle scansioni e ai riti il 
trascorrere del tempo ha so 
prattutto nella musica il senso ; 
di qualcosa che finisco e neo j 
mlncia Cessato una quindicina 
di giorni fa 11 fervore musicale I 
esplode alla grande Carlo Ma 
ria Giulmi ha riaperto I Audito 
no della Conciliazione alla sta 
gipne di Santa Cecilia dove , 
stasera elle 21 l illustre violi j 
ntsta Yehudi Menuhin alla te 1 
sta della «Sinfonia Varsavia» 
suonerà un Concerto rii Bach e 
dirigerà anche Sinfonie di Mo 
lart (K 650) e Beethoven In 

1 ) Oomenica lunedì e martedì , 
Salirà sul podio Gustav Kuhn 
Interessato a contrapporre il 
unionismo di Ltszt («Dalla culla 
alla tomba») a quello di Strauss j 
(«Sinfonia delle Alpi») 

• OPERA **** Incomincia aJ 
Brancaccio promosso dai Tea ! 
tro deli Opera un ciclo di dodici 
«Concerti della domenica mat 
line» Il primo ò per dopodoma 

ni alle 11 In programma due 
capolavori «Settimmo» di Bee 1 
thoveno «Ottetto» di Schubert ! 
Suonano solisti del» orchestra 
dell Opera Riparto la stagiono 
lirica il t3 con «Carmen» di 
Bizet in edizione originale ; 
franceao diretta da Pierre Der j 
vaux Cantano nei ruoli prora | 
gonistici Elena Obratzova e 
José Carrara» che terrà il 15 un 
concerto straordinario al Teatro 
dell Opera 

• SAN LEONE MAGNO — 

L istituzione universitaria n 
prende la sua stagione C è al 
le 17 30 nella sala del San 
Leono Magno domani il Grup 
po musica insieme di Cremona 
diretto da Bruno Moretti che 
dopo la Serenata op 21 di 
DvoròH sarà impegnato con lo 
«Stabat Muter# di Pergolesi 
Cantano Tiziana Tramonti o Be 
nodetta Pecchioli 

• GHIGNE — Follie di Mi 
chael Aspmal che dopo aver 
«requisito* il teatro net giorni 
«corsi per le sue affettuose e 
ironiche scorribande nel reper 
tono liedoristico e lineo torna 
al Ghione lunedì (alle 21) con 
un nuovo programma dssa 
orante (o quindi consacrarne) 
con musiche» di Strauss Bellini 
Verdi Mascagni Lohar e Tirm 
dell. 

• FORO ITALICO — Il pn 
mo concerto dell anno nuovo 
punta sulla bacchetta di Bruno 
Apreo che avvia con il Concer 
to per pianoforte o orchestra 
(suona laura De Fusco) lo ce 
tebraziom d. Ravol nel cmquan 
tesimo dolio scomparsa «Pnn 
temps» di Debussy e «Renana* 
(Sinfonia n 3 cioè) di Schu- 


mann aprono e chiudono ri 
spettivamente il programma 
domani sera alla 21 nell Audi 
torium al Foro Italico per la 
stagione sinfonica pubblica del 
la Rai 

• AGORA 80 — L Associa¬ 
zione culturale «Agorà 60» 
inaugurai! 12 allo 21 nella se 
de di via della Penitenza 33 
una serie di setto «lunedi» So 
no concert» pianistici per sei 
settimi il primo dei quali è affi 
dato a Sandro Savagnone 
(Agorà 80 si preoccupa dei glo 
vani) che suona Beethoven (op 
1101 Chopm pagine di Sergio 
Calligaris e Mussorgski («Qua 
dn d una esposizione») 

• TEMPIETTO — Due 
«Duo» aprono 1 anno per il 
«Tempietto# Domani alle ore 
21 la serata è suddivisa tra 
Francesco Sorti e Rossella Fab 
bri (chitarra e flauto) e Giusep 
pe Masini con Maurizio Inno 
centi (violino e pianoforte) Do 
memea ma alle 18 (sempre 
nella Basilica di S Nicola in 
Carcere) canta il barìtono Ma 
no Boccardo accompagnato 
dal pianista Fabio Vettraino 

• CONCERTI DI ITAIIA- 
URSS — L Associazione Ita* 
lia*Urss ha per il 1987. un 
buon programma di attività 
musicali concerti balletti, 
corsi d interpretazione Ma 
inizia I anno nuovo presen* 
landò il disco «Un concerto 
a Mosca», realizzato nel cor¬ 
so della «tournée» in Uras di 
Mario Schiano ospite del 
Trio Vjeceslav Ganelin. con¬ 
siderato il p»u famoso grup¬ 
po jazzistico sovietico Alle 
ore 18 di mercoledì 14. in 
piazza Campiteli! 2 (quarto 
piano) 

• OLIMPICO — É quella di 
Vladimir M kulka la chitarra che 
mercoledì alle 20 45 riapre al 
teatro Olimpico I attività con 
certistica dell Accademia filar 
monica In programma musi 
che di Villa Lobos Tansman 
Denarosa Bach Giuliani Albe 
ntz e Barnos 

• CHITARRA NUOVA — 
Arnaldo Bottoni e Michele Gre 
ci — felicissimi liutai del nostro 
tempo — hanno inventato una 
nuova «incatenatura# della chi 
tarra che consentirà nd esecu 
tori o ascoltatori nuovi successi 
ed entusiasmi Griselda Ponce 
do Leon piesontcrà lunedì olle 
18 30 (Sala Casella in via Pia 
mima 1t8) i multati che è 
possbile raggiungere con il 
nuovo tipo di chitarra cui sono 
interessati i piu illustri solisti di 
questo strumento Si parla di 
una vera rivoluziono e visto 
che non se ne fanno altre ralle 
griamoci almeno di questa 


NTEPRIMA 


gitano a mano a mano per di 
ventare alla f ne una pura lotta 
per la sopravvivenza Spettaco 
lo di musica e movimento in cui 
particolare importanza rivesto 
no lo coreografie di Marco 8re 

ga 

• FAUST di Goethe Regia di 
Glauco Mauri Riduzione e 
adattamente di Dario Del Cor 
no e Glauco Mauri Interpreti 
Glauco Mauri Roberto Sturno 
Gianna Giachetti Angela Di 
Nardo Felico Leveratto Rmal 
do Porta Claudio Marcinone 
Francesco Mar no Luca Do 
Bei Massimiano Albanese 
TEATRO VALLE da sabato 10 
gennaio 

Il Faust 1 e 2 in un adatta 
monto che dura circa due oro e 
mezzo Faust o Mefistofele si 
«rincorrono» nelle vane epoche 
ed età perpetuando la «leggen 
da» che li ha resi famosi eredi 
di Simon Mago e progeniiori di 
mille altre sottospecie dt diavoli 
e «poveri cristiani# 

• RACCONTI INQUIETI prò 
gotto o regia di Marco Solari e 
Alessandra Vanzi Testi Alos 
sandra Vann Interpreti Geof 
frey Caroy Susanna Dim Thor 
Sten Kirchhoff Lorenzo Mjno 
ni Marco Solari Eliaabetta Va 
gaggim Alessandra Vanzi 
TEATRO LA PIRAMIDE da 
sabato 10 gennaio 

Racconti Inquieti è uno ape! 
taccio musicale ambientato in 
un bar con orchestra (Ermanno 
Ghisio Erba percussioni e bat 
terla Alessandro Murzi chitar 
ra Emilio Tollano sax, Massi 



dal 9 

al 15 gennaio 





\ •• ■il 






mo Terracini pianoforte e ta 
stierc) Sette personaggi solita 
ri si ritrovano nel bar Man ma 
no che la notte avanza le loro 
storie gli incontri gli scambi si 
accendono prendono vita II 
bar è sempre al centro dell ai 
tenzlone attraverso gli anni e 
attraverso lo diverse storie 

• SANTA GIOVANNA di G 
B Shaw Regia di Carlo Ali 
ghiero Inte»preti Elena Cotta 
Franco Mortilo Bruno Brugno 
la Tom Orlandi Pino Ammen 
dola Enzo Guarim TEATRO 
MANZONI da lunedi 12 gen 
naio 

• RITORNO AD AlPHAVIL- 

LE di Mario Mertone Gruppo 
Falso Movimento Interpreti 
Tomas Arane Vittorio Mezzo¬ 
giorno Licia Maglietta Rober 


to De Francesco Andrea Renzi 
Ruth Heynen Carla Chiarelli 
Toni Servillo Antonio Neiwil 
Icr TEATRO TRIANON da lu 
nedl 12 gennaio 

La stona si riallaccia al film di 
Godard che raccontava le vi 
cende della città extraterrestre 
di Alphaville i cui abitanti erano 
tutti sotto controllo di un cer 
vello elettronico manovrato da 
uno scienziato Solo disattivan 
do il computer i cittadini saran 
no liberi 

• AMORE A QUATTRO 
MANI della Compagnia La 
Nuova Opera de» Burattini Re 
già di Giuseppe Dt Martino 
Con Carlo Conversi e Giuseppi 
na Volpiceli! TEATRO TRA¬ 
STEVERE (circonvallazione 
Giamcolense) da sabato 10 


Massimo Urbani stasera al Musie Inn 


• MUSIC INN — Tre volte Massimo 
Urbani L altosassotomsta dal suono vigo 
roso intenso musicista dalla forte carica 
espressiva e dal flusso ininterrotto di in 
vonzioni è in concerto oggi domani e do 
manica al club di largo dei Fiorentini in 
compagnia di Danilo Rea (piano) Franco 
eco Puglisi (basso) e John Arnold (batte 
ria) Appuntamenti da non prendere Lune 
dì di scena il pianista Fabrizio P croni con a 
fianco II basssta Luca Pagliai Giovedì 15 
tocca alla «Gerardo Gargiullo No Smoking 
Jazz Band# 

• BIG MAMA (Vicolo 9 Francesco a 
Ripa 181 — Stasera allo 21 replica ti trio 
di Flavio Boltro (tromba) Furio Di Castri 
(basso) e Roberto Gatto (batteria) un re 
pertono interamente originale sound Ire 
sco ed elegante tendenza a sintetizzare 
stili e linguaggi di piu epoche dal jazz Do 
mani e domenica M ke Mollilo Trio il piani 
sta italo americano suona con Massimo 


Morlconl (basso) e Giampaolo Ascolese 
(battona) 

• SAINT l OUIS (Via del Cardello 13/a) 
— Stasera «jazz» la cantante Cristal Whi 
to accompagnata dal gruppo «Jazz 
Heads# Domani la «Marche jazz orche 
atra# 12 elementi diretti da Bruno Tom 
maso L orchestra è nata nel 1980 ed ir» 
essa vi sono confluiti i migliori musicisti 
della regione Collaborazione con Renato 
Sellani Giorgio Gasimi e Giancarlo Schiaffi 
ni cinque trasmissioni per «Un certo di 
scorso» di Pasquale Santoli su Rai 3 In 
repertorio brini di Ellington Parker Golson 
e composizioni di Tommaso Lunedì Man 
lyn Volpe con Biseo Studer e Giampietro 
presenta «Ole blue eyes is back» un tribù 
to a Frank S natra 

• BLUE LAB (Vicolo del Fico 3) — 
Questa sera (ore 2 1 30) concerto del «Ma 
rio Raja Quartetto» con il sassofonista (te ' 
nore e soprano) suonano Riccardo Fasst 


Cinema 







• LUNEDI 12 prendo il via 
presso il Politecnico (via G B 
Tiepolo 13a) la rassegna cine 
matografica «Aria di Vienna» 1 
dedicata al nuovo cinema au 
striaco Tutu i film presentati 
sono in versone originale con 
sottotitoli ital ani Questo il , 
programma Lunedi alle 18 30 : 
«Gli esclusi» di Franz Novotny | 
Alle 20 30 «Echo Park# di Ro j 
bert Dernhelm Alle 22 30 «A 
testa m giu» di Ernst J Lau 
schor Martedì 13 alle 18 30 
«Tolette» d Fr edenke Pezold 
Alle 20 30 Vagabond i di Pt : 
ter Pstzak Alle 22 30 «Il luo j 
go del tempo» di Hans Schei gl I 
e «Syntagma» di Velie Export 
Mercoledì 14 alle 18 30 «Ze ; 
chmeister» di Angela Summe 
reder Alle 20 30 «La donna 
mancina» di Peter Handke Alle 
22 30 i II male della morte» di 
Peter Handke Giovedì 15 alle 
t8 30 «Il luogo del tempo» d 
Hans Schergl e «Syntagma» di , 
Vallo Export Allo 20 30 ; 
«Agonz i Muller» di N ki l st j 
Alle 22 30 «Morire un po di 
Mansur Madavi Intanto som I 
pre al Poi tocn co proseguo f 
no a domen ca I omaqq o i Tar i 
kovsk | Oggi è i programma 
«Solar s» alle 18 30 20 30 e 
22 30 Domani o dommea 
stesso or irò s eh udt con «Lo 
specchi)» Indirò tuli «pomo 

r ggi allo 17 per il c neclub re 
qazzi è in programma «P ppo 
Fiuto o Paperino supershow* 

• LABIRINTO (via Pompoo 
Magno 27) Alla sala A cò 
«Strangor than Farad se» t boi 
lissimo capolavoro m bianco o 


nero di Jim Jarmusei con 
John Lune (alle 22 30) Alle 19 
ed alle 20 45 c è «Paulmo alla 
spiaggia» di Rhomer Domani e 
domen ci è in programma solo 
il film di Rhomer mentre da 
lunedì si replica lo stesso prò 
gramrna di oggi Alla sala B og 
gì alle 19 e alle 20 45 c è il piu 
recente film di Rhomer vinetto 
ro a Venezia «Il raggio verde# 
Alle 22 30 c è Gerald ne Page 
in «Viagg o verso Bountiiul» 
che è valso all an 2 ana attrice il 
premo Oscar Da domani in poi 
è ii programma solo «Il raggio 
verde» 

• GRAUCO (v a Perugia 34) 
Il Grauco celebra questo mese 
il c nema russo con omaggi a 
Ejzensto n e ai film tratti da rac 
conti di Cekhov Proprio stase 
ra alle 20 30 è in programma 
(Stor ad un uomo sconosca 
lo* 1 1 m di Zhaìakjav c us trailo 
da una novella d Cekhtv che 
narra di un trad mento Domani 
alle 16 30 «Le m Ile e una not 
te» nella versone di Raborto 
Galve Allo 18 30 «F aba del 
pr nu pe e la stella della sera > 
tega d Vorlcek Aito 20 30 
<La taverna dfl male# di Ko 
biyash Domen ca replica di 
« Le m Ile t ur i notte» p d Fi 
ba del pr nc pe e la stolli della 
sera A o 20 30 un f In po 
tacco «Atto d prov nc i di 
Annoi Holtand Mercoledì alle 
20 30 «Tri lo qu nto è in prò 
gromma Commod ante# ante 
prima por I Malia di quest t pelli 
cola Irmata di Otikar Vavra 
G ovedì allo 20 30 un f Im un 

a htroso «R sveglio» di f erenc 
runwoisky 



Da «Stranger than Paradise» di Jarmusch 
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• A TUTTO TANGO — L anno nuovo spalanca le porte alla 
danza che arriva a Roma in una prevalente aura spagnola Al 
Teatro Olimpico I Accademia Filarmonica ha in corso lo spettacolo 
della Compagnia argentina di Mariano Morres «A tutto tango» 
Alle 21 di stasera domani e domenica (ma c è una rappresenta 
zione anche pomeridiana alle 17 30) ballerini cantanti e orche 
stra reai zzeranno una sorta di stona del tango che ha il gusto di 
una serata di valzer e polke viennesi Sei coppie di ballerini dònno 
la gamma di sfumature nelle quali si avvolge e si svolge la provoca 
tona dinza nata cento anni fa nei sobborghi di Buenos Aires non 
sonzi scandalo tra i bompensanti 

• BALLETTI DI MADRID — Al Brancacco cè stisera la 
replica del primo spettacolo del Balleno Spagnolo di Madrid 
portato a Roma dal Teatro dell Opera (gl spignoli parteciperanno 
coreograficamente alla prossima «Carmen, ti programma si arti 
cola in quattro momenti e reca un omagg o a Garcia Lorca con una 
coreografia particolare «Amargo» il 15 o 16 il secondo spettaco 
lo anch esso richiamante Garcia lorca e anch esso mirante a 
contempcrare il folclore e la ir adizione classica 


Licia Maglietta e 
Andrea Renzi in una scena 
dt «Ritorno ad Alphaville» 


gennao 

Questo spettacolo nasce da 
uno scoperta pochi sanno che 
cosa sono veramente i buratti 
ni Dopo la rappresentazione 
forse la «nebbia» si sarà un po 
diradata 

• AMARA di Rosso di San Se 
condo Regia di Rita Tamburi 
Interpreti Almenca Schiavo 
Maurizio Donadoni Mario Pro 
speri Achille Brunin Roberto 
Posse Lorena Benatti Nicola 
D Eramo Alessio Gaspa TEA¬ 
TRO POLITECNICO da mar 
tedi 13 gennaio Domenica 11 
o lunedì 12 convegno su Rosso 
di San Secondo 

Il testo messo in scena da 
Rita Tamburi è stato scritto tra 
il 13 e il 17 ed ha al centro 
una donna istintiva e ribelle che 
tenta di sciogliere i legami in 
dissolubili cho pure ha contrat 
to con la società Per quanto 
riguarda il convegno abbinato 
al dibattito (inizio ore 16 00) 
due atti unici Sintesi da Rosso 
di San Secondo con Caterina 
Cas ni ( 11 ) o Inaugurazione con 
Paola Borbone 112) 

• ANIME di Giuseppe Manin 
di Regia di Walter Manfrè In 
lerpreti Duilio Del Prete Mau 
tizio Marchetti TEATRO DUE 
da mercoledì 14 gennaio 

Tema del dramma è il plagio 
psicologico Due amici (due 
anime) si saccheggiano a vi 
cenda durante gli incontri serali 
a casa di uno dei due Dopo tre 
anni la loro amicizia è rovinata 

• TRE SETTIMANE E MEZ¬ 
ZA spettacolo di cabaret con 
Nico Marmo Leandro Parla 
vecchio e Pio Pollicino Regia di 
Riccardo di Blasi TEATRO 
CENTRALE da questa sera 

• TCHEKHV TCHEKHOVA 
di Francois Nocher Traduzione 
e regia di Isabella Peroni Inter¬ 
preti Ennio Libralesso Elisa- 
betta De Palo TEATRO TOR- 
DINONA da domani 


WockPopJadg4 1&Sl 

a cura di ALBA SOLARO 

Blackout: psichedelia 
berlinese. Music Inn: 
sax vigoroso di Urbani 


(piano) Daniel Studer (basso) e Gianni Di 
Rienzo (batteria) Domani il trio di trio de 
Paula Domenica gli imprevedibili «Otto e 
Barnelii» Lunedì cabaret con il trio Solecar 
Giovedì concerto del Coro Polifonico della 
Scuola Lab 2 diretto da M Bovis 
• FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3> — Il 
locale aggiunge un altra candelina alla sua 
longeva vita e presenta «Vent anni dopo» 
Oggi e domani (ore 21) super happening 
con Harold Bradley cantante attore rugbi 
sta pittore americano un personaggio 
davvero storico attorno a cui nacque nel 
lontano 60 il Folkstudio Martedì 13 db 
rentesi di magia con Remo Pannam Mer 
coledì si presenta un importante personag 
gio della musica alternativa Giovanna Ma 
rmi in compagnia di Lucilla Galeassi Patri 
zia Masini e Maria Tommaso I successivi 
incontri di «Vent anni dopo» sono con Pao 
lo Pietrangeti Ivan Della Mea e ospite 
straordinario Nicola ArigLano 




a cura di LUCIANO CACCIÒ 


Erano da computer 
le intuizioni 
degii artisti arabi 

• INCONTRI — Si apre domani alle 10 nella sala della Proto 
moteca m Campidoglio il 42° congresso nazionale dell Associa 
zione librai italiani organizzato dal Cidac il Centro di diffusione 
arte e cultura diretto da Sergio Monco II presidente dell Associa 
zrone Tonino Bozzi nella sua lettera d invito ai lavori del congrua 
so (che si protrarranno anche domenica) afferma che il settore 
distributivo è oggi uno dei comparti piu attivamente partecipi ai 
processi di sviluppo della nostra società 

Domenica alle 17 nella sede del circolo 2 giugno (via Reno 
22 /a) si terrà un incontro che già programmalo da tempo 
assume il significato di una triste commemorazione si tratta dello 
scrittore Massimo Gnllandi scomparso improvvisamente sabato 
scorso e del suo libro «Madame de Pompadour» edito da Rusconi 
Damele La Porta parlerà di questa fortunata biografia mentre 
Salvatore Martino leggerà alcuni brani di Grillandi 

Mercoledì 14 alle 18 30 nella sala delle conferenze di Palazzo 
Vaientim (via IV novembre 119/a) verrà presentato il volume di 
poesie del pittore Georges de Canino edito da Peliicanolibri edizio 
ni «Il porto del cielo» di cui questa rubrica parlò in occasione della 
uscita A presentare il libro saranno Nicoletta Cardano Dano 
Micacchi Elio Pecora Gian Roberto Lovan e il rabbino capo Elio 
ToaH 

• IN LIBRERIA —■ Un libretto molto intrigante ò «Ritmi e 
simmetrie» a cura di Mano Gilardt che d uscito nella bella collana 
che Bruno Munan dirige per Zanichelli II volumetto (pp 112, 240 
«llus L 15 000) ha un sottotitolo che spiega tutto Dice «Strut¬ 
ture algebriche e reticoli modulari dagli arabi al computer» Le piu 
recenti scoperte de» matematici coincidono con le intuizioni geo 
metrico strutturali dei più lontani disegnatori egizi arabi persiani 
cinesi La conoscenza di queste strutture — dice Gilardi — per 
mette la decodificazione di molte opere antiche e moderne e la 
creazione di nuove mediante computer 

Un esordiente nella narrativa è Augusto Di Cerbo del quale «Il 
Ventaglio» stampa il racconto «Esagono irregolare» (pp 101 L 
10 000) Di Cerbo ha quasi 45 anni è nato ali Asmara ma vive a 
Roma da 40 anni E pittore e insegna in un corso professionale 
della Regione Lazio per grafici pubblicitari Questa sua prima prova 
viene superata agevolmente con una perizia non sospettata II 
racconto ó una metafora sulla mancanza di libertà della condizione 
umana tema non nuovissimo ma svolto da Oi Cerbo con una 
grande vivacità e visionarietà 

Di Carlo Devoto un libretto di consultazione, utile per la cate-go 
ria cui si rivolge «li programma commerciale» (Buffetti editore 
pp 172 L 15 000) insegna come analizzare il mercato, come 
determinare gli obiettivi, scegliere le strategie e si rivolge in parti 
colare a» dettaglianti 


• «AUTOSTRADA RO- 
MA-BERLINO» è un originale 
progetto dedicato non alle 
macchine bensì agli sca nbi 
culturali tra la nostra città e Ber¬ 
lino di cui di questi tempi ncor 
re il 750° anniversario della 
fondazione Un modo di cele¬ 
brarlo è questo ideato dall Art 
Production che con «Autostra¬ 
da Roma Berlino» porta m Italia 
due fra le piu interessanti an¬ 
che se poco conosciute forma- j 
ziom berlinesi di neopsichede- I 
ha i Subtones ed r Ratnbirds, 
che verranno affiancati in que¬ 
sta piccola rassegna da due va¬ 
lide formazioni psichedeliche di i 
casa nostra gli Effervescent j 
Elephant ed i No Strange Si I 
parte questa sera alle 2 2 al Bla 
ckout (via Saturnia 18) con if j 
concerto dei Subtones Com¬ 
posto da Marion Rodgers (per¬ 
cussioni) Tommy Leman (suo¬ 
naci tutto) e Andrew W Home 
(chitarra e tastiere) il gruppo 
dei Subtones si d aggiudicato , 
nel novembre 85 la vittoria del 
concorso rock al senato di Ber¬ 
lino ottenendo la celebre sov¬ 
venzione che I assessorato al 
rock della città tedesca stanzia 
ogni anno II loro stile è del inibì 
le come new beat romantico 
Dicono loro stessi «Fondiamo 
le meravigliose melodie degli 
anni Sessanta con il suono po 
tenie degli anni Ottanta» 


• ASPHALT JUNGLE (vie 
Alba 42) Questa sera è di sco 
na una formazione di blues ohe 
non a caso si chiama Biues Po 
wer Band Domani sera suona 
no i Pub una formazione mod 
che quindi propone rock veloce 
e beat con influenze sixties 
Domenica lunedi e martedì (I 
locale resta come sempre chiù 
so Mercoledì serata dedicata 
al rockabilly «Bitly s bounce» 
Giovedì prossimo concerto a 
sorpresa 

• DOMANI SERA al Uonna 

club (via Cassia 871) Akta e 
Radio Rock presentano «Lon 
don Caliing Party» serata dadi 
cata si meglio della produzione 
new wave dt oltremanica degli 
ultimi dieci anni selezionata e 
proposta dal dj Prince Faster 
Ci saranno anche videoclip a 
sorpresa e I allettante prospet¬ 
tiva di poter vincere un biglietto 
andata ritorno per Londra che 
verrà messo in palio ed asse¬ 
gnato ad uno dei biglietti di in 
gresso 

• MERCOLEDÌ ritorna in 
attività I Olimpo (piazza Ronda 
nini) che nell ambito degli ap 
puntamenti con «Emphasis» 
propone una serata dal titolo 
«Phisical Graffiti» in cui il dj 
Stefano De Nicola proporrà una 
playlist per gli anni Ottanta 
composta di molta black mu 
sic new wave e psiche deli a 


• ALESSANDRO KOKOCIN- 

SK1 — Galleria «La Gradiva» 
via della Fontanella 5 fino al 
28 gennaio ore 10/13 e 
16/20 

Alessandro Kokocmski 
grande amatore e manipolatore 
di ombre go esche e rembran 
dtiane dalle quali fa saettare al 
primo piano figure umane slu 
pefatte e situazioni di paura e di 
panico torna ad esporre a Ro 
ma dopo un periodo di ritiro a 
Labro una scelta di dipinti e 
disegni di dieci anni a partire 
dal 1976 É la bella conferma 
di un occhio visionano di una 
mano splendida e di memorie e 
pensieri sul nostro presente fe I 
roce dove spesso ficca degli al 
lue nati autor tratti 

• PAOLO GIORGI - Galleria j 
«La Margher ta i va Giulia j 
108 dal IO gennaio ore 18 al 

3 febbraio ore 10/12 e ! 
17/20 

R vivono le antiche Muse da 
Melpomene a Tersicore in un 
bel ciclo di d pinti di Paolo Gior 
gì datati tra li 1984 e il 1986 
hanno f gure dolci e mister ose 
di bell ssime e intriganti fanciul 
le che si sono impadronite di 
tutto le stanze della vita Giorgi 
ha fatto crescere da certe rad ci 
decadenti e s mbolis e (Khopff 
Alma Tadema Burnex Jones) 
una sua foresta di f gure auto 
btograf che dove oqm immag 
ne e torma svaria mot vi di una 
nostalg ca g ov nozza con colon 
o luci lontanant In catalogo 
scritti di Mano De Micheli S 
mona Argentar Alberto Testa 
e Lue o Villan 

• PICASSO MON AMI — 
Latina Palazzo delle Arti fino 

*al 30 gennaio oro 10/13 a 



a cura d» DARIO MICACCHI 


Le inquietanti 
muse nelle stanze 
di Paolo Giorgi 


16/19 

Proveniente dall Accademia 
di Frane a la mostra di cento 
fotografie di lucien Clergue 
patrocinata da Pino Lancetti 
inaugura una collaborazione 
con \ istituzione francese di Ro 
ma Picasso mediterraneo con i 
suoi luoghi i suoi amici le sue 
donne il suo lavoro inesauribi 
ie e poi è vuoto Jaquelme so 
la i eredità i quadri che se ne 
vanno di ìà e di qua Un bel 
reportage su una vita e su una 
morte unica 

• OLIVER TIHI — Gallona «Il 
Canovaccio» via delle Colon 
nette 27 fino al 18 gennaio 
oro 11/13 e 17/20 

Oliver Tihi ò un pittore jugo 
slavo che ha molta familiarità 
con I Italia (ha studiato con 
Guttuso) ma nella sua metan 
conia e nel suo sognante npor ! 
tare alla luce le radici delia sua 
terra e della giovinezza con la 
guerra e I orrore s» conferma 
originale artista jugoslavo por j 
quel suo stare stupefatto tra la 
terra sanguinante e il più azzur I 


ro dei cieli 

• VENT ANNI DOPO — Gal 

ler a EditaLa via del Corso 
525 mercoledì 14 gennaio oro 
18 30 

A fare un bilancio © una proi 
spetterà dopo venti anni di mo 
stre e di mercato di opere 
astratte e informali la galleria 
ha promosso un incontro npor 
to al pubblico al quale parteci 
pano i critici Giovanni Caran 
dente Enrico Cnspoìti Fèiber 
to Menna Lorenza Trucchi e 
Marisa Volpi Orientimi 

• FILIPPO ALTO - Palazzo 
Barberini via Quattro Fontano 
13 fino al 14 gonnaio ore 
17/20 

Alto è di Bari dove è nato nel 
1933 Ha un bel mestiere per 
fattamente funzionale alì © 
spressiono di un lirismo strug 
gente della terra pugliese con 
luci di stagioni © frutti che si 
combinano teneramente con le 
architetture romaniche e ba 
rocche in una grande gloria di 
luce sol are/mentalo che salda 
I antico e il presente Lo pre 
sema Maurizio CaNesi 
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□ Pirati 

Torna Roman Poianski E torna 
con un film ribaldo colorato 
alt insogna dal «lasciatomi di 
venire» Da anni il regista di 
«Rosomary s Baby» e di «Chi 
natown» sognava di regimare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di avventure di galeoni 
di fanciulle indifese o di fratelli 
dalia costa Per nostra fortuna 
C è riuscito e ha coinvolto nel- 
i impresa un cialtronesco su¬ 
blime Walter Matthau a cui tl 
ruolo di Capitan Red (t avido pi¬ 
nta dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im- 
posso usar si di un preteso tro¬ 
no aiteco) va davvero a pennel¬ 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cmiia Torrim giovane regista 
fiorentina dopo due piccoli film 
girati in Italia tenta la carta della 
suporproduziono hollywoodia¬ 
na Un cast di tutto rispetto 
fRobert Duvall John Savage 
Rachel Ward pai II napoletano 
Massimo Troisi) per raccontare 
I odissea sudamericana di un 
giovane italiano il cui fratello 
terrorista m fuga ò stato ucci¬ 
so Ma siamo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono e voglio¬ 
no morto ? 

• Barberini 

• New York 

O Lola Darling 

Spike Lee Segnatevi questo 
nomo Non è tl nuovo Eddio 
Murphy, è qualcosa di piu Ov¬ 
vero un cineasta-attore mtelli- 
Qonto, Ironico, carace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo o tenerezza la vita 
dello comunità nera di New 
York Commedia «all-btack», 1 
«Lola Darling» 6 la storia di una 
ragazza a cui piace tanto (trop¬ 
po?! I amore Ha tre fidanzati, 
tutto sommato li ama tutti ma 
A diffìcile far accettare agli uo¬ 
mini la propria incontenibile 
gioia di vtvoro Film di retrogu¬ 
sto amarognolo quindi ma di¬ 
vertente, tutta da godere 

• Capranlchatta 

■ The Hitcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver* 
*0 I America Un autostoppi- 
aia biondo e atletico E all im¬ 
provviso I irruzione dell orrore 

I autostoppista (lo «hitcher» de) 
titolo) comincia a uccidere e il 
giovane deve lottare con i denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stilo degno dello Spielberg 
di «Duci» il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva noi cioli dell avventura 
doli inquietudine, della metafo¬ 
ra Rutger Hauer (il biondo re¬ 
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indistrut- , 
libilo quasi soduconte 

• ARISTON 2 | 

• CAPITOL 
• POLITEAMA (Frascati) 

□ Daunbailò 

II «Benigni americano» è cre¬ 
deteci un film da non perdere 
Porche I anQlo toscano del bra 
vo attore è unq dei linguaggi 
piu spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia é di 
Jim Jarmusch il raffinato auto¬ 
re di «Strangor than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Waits 
(Oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertoccio no¬ 
strano Lo stona é semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pn 
gione e si ritrovano immersi 
nelle paludi delta Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a- 
mietila al di là delle barnere lin¬ 
guistiche In bianco e nero edi¬ 
zione originale (ma davvero 
doppiarla era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

□ Mission 

É II kolossal di Roland Jolfé che 
ha vinto la Palma d oro al festi 
vai di Cannes del 1986 Per 
realizzarlo ci sono voluti oltre 
quindici anni innumerevoli sce 
noggiature e quasi 24 milioni di 
dollari ma ne valeva la pena t 
fa storio del massacro mai rac¬ 
contato dai libri di scuola por 
poiroto attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli lo missioni su 
damencone costruito dai gesui 
ti davano fastidio orano una 
minaccia por la tratta degli 
schiavi indios cosi lo corono di 
Spagna e Portogallo decisoro 
con il beneplacito della Ch esa 
di eliminarle Splendidamento 
girato o intorpretato (c ò Do Ni i 
ro e Jeremy Irons) «Mission» ò i 
un kolossal di forte impianto ci 
vile che menta d essere visto 
• QUATTRO FONTANE 


S BUONO 

INTERESSANTE 


| Prime visioni 


Vii Siamir» 1 
«MIRAI 
Piana Vertano 15 
ADRIANO 
Piani Civour 22 


ALCIONE I 

Vii L (h lesina 39 Tei E 
AMBASCIATORI SEXY l 
Via Momabalto 101 Tel < 
AMBASSAOE l 

Accademia Agiati 57 Tel £ 
AMERICA 1 

Via N del Grande 6 Tel E 


ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 
ARISTON 
Via Cicerone 19 
ARISTON II 
Gallona Colonna 
ATLANTIC 
V Tuscolana 745 


L 7 000 
Tel 87556? 


I 7 000 
Tei 3S3230 
L 7 000 
Tei 6793267 
L 7 000 
Tel 7610656 


AUQUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6076455 


AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 
V degli Sctpioni 84 Tel 3581094 


BALDUINA 
Pza Balduina 52 
BARBERINI 
Piana Barberini 

BLUE M00N 

Vii dei 4 Cantoni 53 
BRISTOL 

Via Tuscolana 950 

CAPITOL 

Via G Sacconi 

CAPRANICA 


L 7 000 
Tel 476)707 

L 5 000 
Tel 4743936 
l 6 000 
Tel 7616424 
L 6 0Q0 
Tel 393280 
L 7 000 


Piano Capramca 10) Tel 6792465 

CÀpRANICHETTA L 7 000 

p li Momocitono 125 Tel 6796957 
CASSIO L 5 000 

Via Cassia 6 9 2 761 3651607 

COLA DI RIENZO l 6 000 

Piana Cola di Riamo 90 Tel 360584 
DIAMANTE L 6 000 

Via Prenestma 232 b Tel 2956C6 
EDEN L 6 000 

P zza Cola <* Riamo 74 Tel 380)68 


IMBASSY L 7 000 

Via Stopparti 7 Tel 870245 


Shanghal turprisa di Jm Goddyd con 
Madonna e Sean Penn A 11 6 22 301 
Stregati di e con Francesco Nuli e con Or 

nella Mut BR _ (16 22 30) 

Sette chili in sette giorni d Luca Verdone 
con Renaio Panetto e Carlo Verdone BR 

__ 115 30 22 30) 

Stregati d e con Francesco Nut e con Or 

nella Mut BR _ 116 22 301 

Il nome della rosa di J J Annaud con 

Sean Connery OR _145 30 22 30) 

Film per aduli HO tt 30/16 22 30) 

L* mosca di David Cronenberg H 

__ 116 22 30) 

Sene chili In sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Portello e Caro Verdone 

__ M6 30 22 30) 

Pirati di Roman Poianski con VV3'ler Mai 
thau Cns Camp pn BR (16 22 30) 
La mosca PRIMA (16 22 30) 

The Hitcher ■ La lunga strada della pau- 
ra di Roberl Harman H (16 22 30 1 
Satte chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renaio Petratto e Carlo Verdone BR 

_ (15 30 22 301 

Round Midnlght (A merranoiie ceca) regia 
di 8 Tavermer Gordon con Desiar Gordon 

OR _ (15 40 22 30) 

Ore 17 Lo specchio ore 18 30 Fratello di 
un altro pianela ora 20 301 lautari ora 
22 L uomo perfetto (Le prince) ore 24 

D «more si vive _ 

Fantasia di Walt 0 sney DA 116 22 30) 

Motel Colonial d C nr a Torr rw con Rofc t 
Duvall e Massimo Trotti A 

__ U5 45 22 301 

Film per adulti (16 22 30) 

Il burbero d Castellano e Pipoto con Adria 
no Cele ntano e Debta Fener BR 116 22) 
The Hitcher - La (unga strada della pau 
r> di Robert Ha rman H 116 30 22 30) 
ET • I estraterrestre di Sieven Spielberg 
con Oee Wallace e Peter Coyote FA 

_ ne 22 30 ) 

Loie Darling d Spike Lee con Tracy Camita 
Johns BR IVM14I (16 30 22 30) 
Top gun di Tony Scoli non Tom Gruise A 
(16 15 22 15) 
Yupplei 2 di Enrico Otdo ni con Jerry Calè e 
Clvistan De Sica BR (16 15 22 30) 
II noma della rosa di J J Annaud con 

Sean Connery OR _ (16 22 3 0) 

Shanghai aurprisa di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn A 116 00 22 30) 
Yuppii! 2 ck Enrico Oidoini con Jerry Calè e 
Christian De S«a BR (16 22 30) 


Spettacoli 


DEFINIZIONI A A vnm s C Cr " DA Osiqn d i OO D t t- ih o OR Dnnnitco F Fin 
tasi en/rt GGinMMn MMsieSSr» te SA Sri SM Stor co M lo oq tri 


N0V0CINE 0 ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 5916235 

KURSAAL 

Via Padello 24b Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/a Tei 3611501 
TIBUR L 3 000 

Via degl» Etruschi 40 Tel 4957762 


VENERDÌ 
9 GENNAIO 1987 


Il caso Moro con Gian Maria Volontà • DR 

La mia Africa con R RedfordeM Streep 
DR _ 

Pippo Fiuto Paparino auparshow di Rei 
Iherman DA ( 17) Solaris di A Tarkodti] 

118 30 22 30) _ 

Casablanca Casablanca di a con franco- 
sco Nut BR (16 2230) 


Cineclub 


FIAMMA 

ViaBissoiati 51 


GARDEN 

Viale Trastevere 
GIARDINO 
P «a Vultu re 
GIOIELLO 
Via Npmentana 43 
GOLOEN 
Via Taranto 36 


L 5 000 
tei 8194946 


l 6 000 
lei 7596602 


GREGORY L 7 000 

Vta Gregorio VI) 180 Tel 6360600 

HOtIDAY L 7 000 

Vii S Marcello 2 Tel 858326 
INDUNO L 6 000 

V.aG Induno Tel 582495 


L 7000 
Tel 8319541 
L 5000 
Tel 5126926 


KING 

Via Fogliano 37 

MADISON 

Vi a Chiabrera 
MAESTOSO 
Via Appia 416 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


METRO DRIVE-IN 

ViaC Colombo km 21 
METROPOLITAN 
Via del Corso 7 
MODERNETTA 
Piatta Repubblica 44 
MODERNO 
Piatta Repubblica 
NEW YORK 
Via Cave 

Via 8 V del Carmelo 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 


L 4 000 
I Tel 60902A3 
L 7 000 
Tel 3600933 


L 6 000 
Tel 7810271 
L 7 000 
T el 5982295 
L 7 000 
Tel 7596568 


SALA A Piretl d Roman Poianski conWal 
ter Matthau Crs Campon BR 

115 45 22 30) 
SALA 0 Per favore ammaliatemi mia 
moglie con Oanny Oe Vito 

_ 116 10 22 301 

Yuppie» 2 con Jerry Calè e Chrsnan De 

Sca BR _ (16 22 301 

La carici del 101 di Walt Dsney DA 
05 30 22 301 
Super Fante»! di Neri Parenti con Paolo 

Viaggio BR _ (16 22 301 

Labyrmth dove tutto 6 possibile con Da¬ 
vid Eowie e Jennifer Connery H 

_ (16 22 30) 

Gli ariitogattl di W Disney DA 

_ (16 22 30) 

La moice di David Cronenberg H 

_ (16 22 30) 

Labyrlnth dove tutto è poiiibilt con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

_ 116 22 301 

Una perfetta coppia di svitati PRIMA 

__ <16 22 301 

Shenghai lurpnse di Jm Goddard con 
Mado nna e Sean Penn A (16 22 30) 
Yuppie* 2 di Enr co Oldo m con Jerry Cali 
e Chr stian De Sica - BR 

06 22 30) _ 

Labyrlnth dova tutto è possibile con Da 
vid Bowie 9 Jennifer Connery H 

__ (16 22 30) 

Riposo 

Una perfetta coppia dì svitali PRIMA 

_ (15 45 22 30) 

Firn per adulti 110 11 30/16 22 30) 


RITZ L 6 000 Sene chili in tette giorni di Luca Verdone 

Viale Somalia 109 Tel 837491 con Renato Pozzetlo e Carlo Verdone BR 

___ 115 30 22 30) 

RIVOLI L 7 000 Deunbaitò di Jim Jarmusch con Roberto , 

Via lombarda 23 Te) 460883 Benigni BR _ (16 30 22 30) j 

ROUGE ET NOIR L 7 000 lebyrmth dove tutto è possibile con Da 

Via Salar an 31 Tel 864305 vid Bowie e Jennifer Connery H 

_ (16 22 30) 

ROVAI L 7 000 Super Fantozzi di Neri Parenti con Paolo 

Va E Flbeno 175 Tel 7574549 Vllaggio BR _ 116 22 30) 

SAVOIA L 5 000 Fantasia di Wall Disney DA 

Va Bergamo 21 Tel 665023 _ (15 45-22 30) 

SUPERCINEMA l 7 000 Accademia Militare di Beri Convy con 

Via Viminate Tel 485498 Chris Lemmon Uoyd Bridge» BR 

__ 116 22 30) 

UNIVERSAL L 6 000 Iniziazione di Gianfranco Mmgoui con Se 

Via Bari 18 Tel 856030 rena Grandi E (VM 18) (16 22 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551765 
IL LABIRINTO l 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Storia di un uomo sconosciuto di Zhata- 
kjaviciua DR (20 30) 

SALA A Paulina alla (piaggia di Ere Rò* 
hmer 119 20 45) Stringar than Paridi»* 
di Jim Jarmush (22 301 
SALA 8 (I raggio vard# di Eric Rohmer 
OR(T9 20 45) In viaggio varioBountifuf 
di P Masterson con Geraldina Paga 
(22 30)_ 


Sale diocesane 


DELLE PROVINCE 

Viale della Province 43 


Karaté Kid li di J G Avilduen con Ralph 
Macchio BR 


Fuori Roma 


Visioni successive 


MONTEROTONDO 


AMBRA JOVINELtl L 3 000 

Piatta G Pepe _ Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 

Piatta Sempione 19 Tel 890817 

AQUILA L 2 000 

VaLAquila 74 Tel 7594951 

AVORIO FROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

BROADWAY L 3 000 

Via dei Narc si 24 Tel 2915740 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 IVillaBorghe 

sei_ Tel 863485 

ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 
MOULIN ROUGE L 3 000 

Via M Corbmp 23 Tel 5562350 


Yuppie* 2 di Enrico Oldomi con Jerry Cd» • 
Tel 9001888 Christian Oe Sica BR 

_ (16 221 _ 

Tel 9002292 Fantasie di Wall Disney DA ' tfiTJTì 


ALBA RAOIANS Tel 9320126 Setta chili in ietta giorni di Luca Verdona 

con Carlo Verdone e Renato Pozzetto BR 
FLORIDA Tel 9321339 HighlanderdiRuaselMulcoòy eonCNiito- 

__pher Lambert FA 


L 3 000 
Tel 5562350 



PRESIDENT L 6 000 

Vta Appi* Nuova 427 TiH 7010146 


PUSSICAT L 4 000 

Vn Cavoli 98_Tel 7313300 


Hotel Colonial di Cmt a Torrmi con Robert 
Duvaii e Massmo Tosi A (15 45 22 30i 
Il noma della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery DR (15 30 22 30) 
Setta chili in setta giorni di Luca Verdone 
con Reneto Pozzetto e Carlo Verdone BR 
(15 45 22 30) 
GII ariitogattl di Wall Disney DA 
(16 22 30) 


Film per adulti (1123) 


NUOVO 

Largo Ascianghi t 

OOEON 

Piatta Repubblica 

PALLADIUM 
PttaB Romano 
PASQUINO 
V-coto dei Piede 19 
SPLEND1D 


Top òun di Tony Scott con Ton Vruise A 
(16 22 30) 


L 3000 
Tef 5110203 
L 3 000 
Tei 5803622 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Pamzza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


OHOTTAFERRATA 


AM8ASSA00R Tel 9456041 


Cobra (versione inglese) < 16 30 22 30) 


SALA A The Hitcher • La lunga «tradì 
dalla paura di Robert Karman H 
(16 22 30) 

SALA B labyrinth dova tutto 4 possibili 
con David Bowie 4 Jennifer Connery H 

_ 116 22 30) 

' Yuppie» 2 di Enrico Oldo'ini''con Massimo 
Botdi e Jerry Calè BR 
(16 22 30)_ 


Super Fantoiii di Neri Patenti con Paolo 

Vdaggo BR _ 115 30 22 30) 

Shanghii" iurprisa di Jim Goddard con 

Madonna a Sean Penn A (16 22 30) 


ESPERO 
Via Nomentana 
Tel 893906 


ETOILE 

Piatta m Lueina 41 


L 7000 
Tel 6876125 


Il caio Moro con Gian Maria Volontà DR 
116 22 30) 


Stregati dt e con Francesco Nuti e con Or 



ULISSE L 3 000 Film per adulti 

ViaTiburtma 35* Tel 433744 

COUII» Tel 9367212 Firn P» -aulii 

VOLTURNO L 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

Via Volturno 371 



QUIRINETTA 

ViaM Minghettt 4 


REALE 


L 6 000 
Tel 6790012 


L 7 000 


(16 22 30) Piazza Sonnmo 15 Tel 5810 234_Villaggio BR 


Camara con vista di James Ivoty con 
Maggi* Smith BR (15 45 22 30) 


Super Fanto»i di Neri Parenti con Paolo 


Cinema d’essai 


KRYSTALl (ai Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottim Tel 5603186 


Gli aristogatti di Walt Oisney DA 
06 22) 


AGORÀ BO (Via della Penitente 33 
Tol 6530211) 

Alle 21 Agonie mogli* mia non 
ti cananea d< Achilia Campanile 
con Camerini Breccia Di Carmine 
Regie di Duccio Camerini 
ALLA RINGHIERA (Vi* dei Riari B 
Tot 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • 

Tel 5750827) 

Alle 21 15 Behartoeamanta 
Cechov di e con Sergio Ammira 
ta Patrizia Parisi Marcello Bonmi 
Olas 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tol 58948751 

Alle 21 30 Spettacolo Cabaret 
«Gli Specchio» in Scual ma lo la 
riveder*? 

CATACOMBE *000 (Via Lebicana 
42 Tel 76534951 
Alle 2t Alla corca dal circo 
perduto commedia cabaret con 
Franco Venturini 

CENTRALE (Via Celso 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 PRIMA Tre nettime¬ 
ne • W di Manno Domenico con 
* Cavernicoli 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887 7211 
Riposo 

PEI SATIRI (Via di Gronapinta 19 
Tel 65653521 

Alle 21 15 Sogno par una 

ttanaa con Vasco Mirandola o Ro 
borio Citran Regia di Roberto Ci 
metta 

DELLE ARTI (Via Sicil a 59 Tel 
4758598) 

AHo 2 1 La (amigli* dall anti¬ 
quario di Carlo Goldoni dretlo e 
interpretato da Gianrico Tedeschi 
con Felice Andreasi MananellaLa 
atto 

DEL BRADO (Via Sora 28 Tel 
65419151 
Riposo 

DÉ SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
67951301 

Alle 2115 Dua dozzine di roa* 

•cariane di Aldo De Benedetti 
con Arnoldo Nmcht Barbara Nay e 
Claudio Sora 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 2 1 L Importanza di chia¬ 
mare! Erneeto d Oscar Wilde 
Con Ileana Ghione 0 M Guernni 
R Chevalicr 8 Calvan Regia di 
Edmo Fenogl o 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 3533601 
Ade 2 1 '0 acarfatiano di Eduar ' 
do Scarpetta Regia di Armando 
Pugliese Con la Comp teatraio di 
Luca di Filippo 

IL PUFF IV a G.ggi Zanazzo 4 Tel 
68)0721) 

Allo 22 30 Uno eguerdo del 

tetto con landò Fiorini G usv Va 
lori Maurizio Mattioli R ta Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alio 21 30 (tam ) Sexy Musical 
Pletore Show tìt Em obannno 
con le Sortilo Band era 
LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tol 58174131 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Va G Benzon. 51 
Tol 6746162) 

SALA A Domani alla 21 PRIMA 
Racconti inquieti Regia di Mar 
co Solari e Alessandra Vanzi Con 
la comp Solari Vanzi 
SALA 8 Riposo 


LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano t Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Momezerbio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Sant* Giovanna con 

Elena Cotta Carlo Alighiero Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tol 5895807) 

Alle 21 15 II daaerio dal Sam¬ 
um di Gustavo Giardini con la 
Compagnia II Cerchio Regia di Ric¬ 
cardo Bernardini 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 
15 Tel 6139405) 

Riposo 

MARIOLI (Via Giosuè Dorsi 20 • Tel 
8035231 

Alle 21 Quadrifoglio di Maurino 
Costanzo con Paola Quattrini Ric¬ 
cardo Garrone Massimo Dappor 
to Regia di Pietro Gannei 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Domani alle 21 PRIMA Amara di 
Rosso San Secondo con Maurizio 
Donadom Almerica Schiavo Re 
già di Rita Tamburi 
OUIRINO-ETI (Via Marco Minghet- 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 A oh* aarvono qua¬ 
tti quattrini scritto da Armando 
Curcio diretto ed interpretato da 
Carlo GiuffrA e con Aldo Giuffrè 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 La trovata di Paolino di 
Renzo Martinelli con la compagnia 
Siab le di Roma «Checco Durame» 
8ALA UMBERTO-tT! (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 La Comp d< Paola Borbo 
ni Pino Col zzi Caler na Costanti 
ni presentano «Yerma» di FG 
Lorca Regia di L Salveti 
SALONE MARGHERITA (Via du« 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 Buonanotte Battine 
di Casiellacci e Fingitore con Ore 
sta Lionello e Leo Gullotia 
SPAZIO UNO 8S (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 PRIMA Perturbazio¬ 
ne n 7 Soggetto e regia di Nicola 
De Feo 

SPAZIO ZERO (V.a Galvani 65 

Tel 573089) 

Alle 21 Formica par la fatta Di 

e con Dan eia Form ca Orietta De 
Rossi Paola T Crucian Mass mo 
lametta Domar r poso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemna Tei 6544601) , 

Dalle IO 13edaiio 16 20 mostra l 
su Eduardo De F iippo 
TEATRO COLOSSEO (Va Capo 
dAfrca 5/A tei 736255) 

Alle 21 15 Adamo ad Èva di Pe 
ter Hack» Reg a di Francesco Ca 
pii ano 

TEATRO OELLE VOCI (Via E 
Bomboli. 24 Tel 6810118) 

Alle 21 Masnadieri da Schllor 
con Fiorenza Marcheg ani Patr z a 
Zappa Mulas Reg a di Nanni Gare! 
la 

TEATRO OEU OROLOGIO (Va 

do f lppn 17 A Tol 6548735) 
SALA GRANDE A le 2 I 15 PRI 
MA Miseria a grandette nel 
camerino n 1 d Gh go Do Ch a 
ra con Remalo Camposo Marcello 
Mandò Si el aneli a Marrana Regia 
di Marco Mote 
SALA CAFFÈ TEATRO 
Alla 2118 Tana par Tommy a 
Kitty ih G useppo Manlndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carnea 
Vincenti Regia di Michela Mvabel 


FARNESE 

Campo de Fieri 


L 4 000 « raggio verde di Ere Rohmer con Mv« 

Tel 6584395 Riviere DR (18 30-22 30) 


SALA ORFEO 

Alta *1.18. Prima dalla guerra 

di Giuseppe Manfndi con la 
Comp Iconoclasti Regìa di An 
drea Radi» 

TEATRO DELL’UCCELLIERA 

(Viale dell Ucceliieru) Tel 
855118 

Alle 21 15 Miaura dal tempo 
di ubi tato di e con Rossella Or 
TEATRO DI ROMA Tel 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Claisa di farro di Aldo 
Nicolai con Gianni Santuccio Cic 
ciò Ingrassia e Rina franchetti Re 
già di Marco Lucchesi 
TEATRO OU8E (Via Crema 8 Tel 
75705211 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 462114) 

Allo 20 45 Volpona di Ben Jon 
son con Tino Corraro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lavia 
TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco 15 Tel 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricie 
ni 2 Tel 61541971 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tei 5895782] 

Sala Cafld Teatro Alle 21 Sipari 
a el parlarti diretto e in ter protato 
da Giorgio Lopez e Mino Caprio 
Sala Teatro Alle 21 My-fair- 
Waet di P Insegno R Ciufoli 
Regia di Massimo Cinque 
TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello 4 Tel 
67843801 

Alle 2 1 La Santa «ulta acopa 
Scritto e direno da Luigi Magni 
con Maria Rosane Omaggio e Vale 
ria D Obici Musiche di Bruno Lauti 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale 183 Tel 465095) 

Alle 21 la Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri m Ho dua parola da 
dirvi di J P De Lago Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA (V.a Statina 
129 Tel 4756841) 

Alle 21 Gar nei e Giovannmi pre 
sentano Enrico Montei ano m Sa il 
tempo loaaa un gambero Re 
g a di Pietro Gannei 
TEATRO STABILE 01 L GIALLO 
(V aCass a 871/c Tel 36690OOI 
Alle 21 30 Trappola par topi di i 
Agatha Chnste con Schemman | 
Scalerà Regìa di Sofia Scandita 
TEATRO TENDA IPiaz ta Mancini | 
Tel 39604711 
R poso 

TEATRO TENDA STRISCE (V.a 
Cristoforo Colombo 393 Tel i 
5422779) 

Atte 16 30 • alle 21 15 Coldan 
Circua i 

TEATRO TOROINONA (Via degl. 
Acquasparta 16 Tel 65468901 
Domani aite 21 PRIMA Cachov 
a Caehova di Francois Nocher 
con Enmo Libralosso od Elsabetta 
De Palo Regia di Isabal a Poron 
TEATRO TRIANON IVa Muro 1 
Scovala 101 Tel 7B8O905) 

R poso 

TEATRO T S O (Va della Pag n i 
32 Tel 58952Q51 
Allo 21 ioa Oraam Story d e 
con Roberta Barm Reg a di Diana 
Z g'ino 

TEATRO VALLE -ITI (V.a del Tea 
tro Valla 23/A Tel 6543794» 
Domani alle 21 PRIMA Faust dt 
W Goethe Ovetto e mtorprotato 
da Glauco Mauri Con Gianna Ciac 
chetii Roberto Sturno 


TEATRO VITTORIA (P zza S Ma- 

da Liberatrice 8 Tel 6740598) 
Alle 21 Rumori fuori acana di 

M Frayn conG Alchien S Altie 
ri E Cosmo Regia di Attilio Corsi 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
81 Tel 656871 11 
Alle 17 La tribolazioni di un ci- 
nana in Cina di J Verna regìa di 

1 Fei 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Riposo 

CIRCO Di BERLINO 3 PISTE (V a 

le della Stazione Prenestma Tel 
290354) 

Ade 16 30 e alle 21 Spettacolo 
Festivi 15 30 18 30 
CIRCO NANDO ORFEI (Piazzale 

Clod o Tel 389434) 

Alle 16 30 e alle 21 30 N circo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Domani alle 16 30 PRIMA La 
mille a una nona Versione di 
Roberto Galve Con pupazzi e au 
d ovisi 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 
Mario a il drago Regìa di Aldo 
Giovanne! ti 

LA CILIEGIA (V.a G Battista So 
ria 13 Tel 62757051 
Domenica alle 11 Facciamo che 
io aro e che tu ari 
TATA DI OVADA (Località Cerreto 
ladispoli Tel 8127063) 

Alle IO II Cabaret dai bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatnciani 

2 Tel 5896201) 

Domani alle 17 Spettacolo di bu 
rait m 

TEATRO MONGIOVINO (V.a G 
Gonocchi 15 Tel 51394051 
Alle IO La bambina lima no¬ 
ma gioco teatrale con te manonet 
to dogli Acconcila 
TEATRO TRASTEVERE (Cvcon 
vallarono Giancoiense IO Tei 
5892034 5891194) 

R poso 


TEATRO OELL'OPERA (Piazza Se 
n amino G gli 8 Tel 4617551 
R poso 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
doli Opera V a Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA IV a V Itor a 6 
Tel 6780742/3/4/S) 

Ooman alle 21 Ali Aud tor o d va 
della Conc i az one concerto della 
Sintonia Varsovi*, 0 tettoie e 
v ol n sta Yehud Menu*t n In prò 
gramma Bach concerto in la m 
nore per violino e archi Schubert 
snfoman 6 Bacewcz concerto 
per archi Mozart sinfonia in do 
maggiore K 551 IJupiter) 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tei 7574029) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE AMICI Ol CA- 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Di GIANO — (Via del Ve 
labro IO Tel 6707516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUStCALC G 
CARISSIMI (Via Capoiecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 

(Piazzate Chiesa S Maria della Ro 
tonda Albano Laziale) 

Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

R poso 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan , 
donai 2 Tot 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oe 6osi$ Tel 
360656251 

Domani aita 21 Concerto sinfom 
co Direttore Bruno Aprea Pianista 
Laura De Fusco Musiche di De 
bussy Ravel Schumann 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (V.a Bolzano 38) 

Domani alle 17 30 Musiche di 
Dvorak e Porgetesi Gruppo musica 
insieme di Cremona Dirige Bruno 
Moretti 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Domani alte 21 Contarlo di 
gennaio Musiche di Gatuppi Ca 
ru li Schumann e Bach 
BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo) 

R poso 

CENTRE O ETUDES SAINT- 
LOUIS OE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 

R poso 

CHIESA CRISTO RE (V le Ma»ini i 

32) j 

R poso I 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

IP ezza Navona) I 

R poso ! 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(P azza del Popoo 12) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lortna) 

R poso 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Va 24 Maggol 

R poso 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 

R poso 

CHIESA ST PAUL IV.a Nazionale) 

R poso 

CHIESA VALDESE IP.azza Cavour) 

R poso 

COOP LA MUSICA (V ala Mazzini 

6) 

R poso 

GHIONE (V a delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

R poso 

INTERNATIONAL CHAMBER 

ENSEMBLE (VaCmone 93(Ai 
R 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca 

lamatta 16 Tel 6541365) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

R poso 

PALAZZO BRASCHI (Piana San 
Pantaleo, IO) 

Ripoao 


PALAZZO PALLA VICINI (Vie 24 

Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALDINI IPiazza Campiteli. 

9) 

R poso 

SALA BORROMINI (Piazza delia 

Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 
1181 
Ripoao 

SALA DEL POLITECNICO (Piai- 
«a Matteotti - Ferentino) 
Ripoao 

SCUOLA POPOLARE Dt MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via di Mon 
te Testaceo 91 Tel 5759308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 VILLA 
GORDIANI (Via Pismo 24) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 

Gentile da Fabriano 17 Tei 
3962635) 

Alla 2 1 Spettacolo di Tango ar 
gemmo A tutto tango, con la 
compagnia di Mariano Mores 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 , 

Tel 3599398) 

Alle 22 Dixieland con la Roman 
New Oileans Jazz band j 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 I 
Tel 78807411 j 

Allo 22 30 Blues Power Band in j 
concerto i 

BIG MAMA IV lo S Francesco a i 
R pa 18 Tel 5825511 i 

Alle 21 Flavo Boliro (trombai Fu ! 
no D. Castro (basso) Manu Roche j 
(batteria) 

BLUE LAB (Va del Fico 31 
Alle 21 30 Mario Raya quartet¬ 
to 

DORIAN GRAV (Piazza Tr.lussa 
41 Tel 5818685) 

Alle 21 30 Concerto Salsa con il 
gruppo «Serpiamo Latina» alla 24 
discoteca afrolatma 
FOLKSTUOIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 30 Vant'annl dopo Fe 

sia spettacolo con il fondatore Ha 
rold Bradley 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 65303021 

Alte 22 Jazz Fusion con gli «Ar 
geni de poche» 

LA PRUGNA (Piazza do Ponziani 3 
Tel 5890555 58909471 
Alle 22 Piano Bai con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le età 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto jazz con il quar. 
tetto di Alberico Di Leo con la vo 
calisi Liana M.leti 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alte 22 Concerto del sassofonista 
Massimo Urbani con Danio Roa 
(pianol Francesco Pugl si (basso) 
e John Arnold (batter a) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
deiCardoilO 53/a Tel 4745076) 
Alte 22 «Jazz» con Chr stai Wh to 
e tqu metto dt Francesco Saniucci 
TUS1TALA IV a dei Neof l 13/c 
Tol 67832371 

Alte 21 30 Chamber Fuson Al 
borio D Alfonso (flauto) e Nmo De 
Rosa (voce o tastiera) 

UONNA CLUB (Via Cassia 671 
Tel 3667446) 

Domani alle 22 «London Callmg 
Party» D J Prince Faste» 


SPERADISOLE 

Co/antomo, Contini. Mazzoli, Orlando. Stella 

00165 Roma • via S Francesco di Sales 81 • 06/6544904 


LJJJ 


TRITTICO 

Zeus / Speradisole / Transattale 

Mostra Confronto sul Design 


Dicembre 1986 Zeus /Milano 
Gennaio 1987 Speradisole / Roma 
Febbraio 1987 BD/Barcelona 


INAUGURAZIONE 9 GENNAIO ORE 1900 

La Mostra continuerà fino al 24 gennaio 


10 GENNAIO ORE 930 

Incontro / Dibattito all Istituto Europeo del Design 
Roma - P zza Colonna 355 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse 
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l’Unità - SPORT 
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Domani ad Agrigento il match mondiale tra il messicano e l’italiano 



er un pugno dì parole 

E Gonzales punzecchia Oliva 
«Sei campione... ma a metà » 


Pugilato,'. 


Dal nostro inviato 

AORIGFNTO — Faccia a faccia quarantotto ore prima di 
Infilarsi I guantoni PatrlzioOllva II campione e Rodolfo «E1 
Onte» Domale* lo sfidante, In attesa del verdetto del ring di 
domani sera pc r ora si sono accontentati delle schermaglie 
dialettiche La rituale conferenza stampa — nella sala della 
Provincia, principale sponsor — si è Inserita a pieno titolo net 
dima della vigilia del match con quel sapore di kermesse 
i r reato dagli organizzatori e la sottile guerra del nervi archi¬ 
tettata dal due clan rivali Il picchiatore Gonzales Infagotta¬ 
to nel suo cappottone nero, è apparso assai mite, quasi Inti¬ 
midito, lasciando almeno per un momento la maschera del- 
i uomo etnico dalla vita avventurosa, del duro combattente 
spietato con gli avversari Oliva, sereno sicuro, assai piu a 
iUq apio h 11 locato di rimessa, schivando le poche frecciate 
pule miche lanci ite dall avversario Ha Interpretato da copio¬ 
ne Il ruolo del ■Champion» I comportamenti da smargiasso 
non gli sono mal piaciuti, e appena si 6 sentito In difficolta ha 
snocciolato te sue vittorie (46 e imbattuto) e i trnguardi sem¬ 
pre t entrati 

C>on*nles proteso verso la conquista del titolo mondiale 
del supcrlcggerl (versione Wba), ha messo da parte 11 pesante 
b igagllo chi lo ha accompagnato nella sua tumultuosa vita 
le donne li macchine fuoriserie, I maghi e le fattucchiere, l 
mille mestieri intrapresi per sfuggire dalla miseria delle bor- 




«Ef Gito* Gonzales, a sinistra, a qui sopra Oliva nel vittorioso 
match di Momscsrto contro Sacco 


gate di Città del Messico, la droga e gli ambienti malavitosi, 
sono rimasti nella lontana patria Qui ha voluto avvalorare 
l’Immagine di un autentico sportivo, convinto dei propri 
mezzi, marito esemplare e padre felice di due gemelli nati 
otto mesi fa 

Oliva giunto all’ultimo momento ad Agrigento dal suo 
eremo ligure di Bogllasco ha ascoltato pazientemente le ri¬ 
sposte di «El Gato» SI è Inalberato soltanto quando gli è stato 
contestato il fatto che sarebbe un campione a metà, non 
avendo mal sostenuto combattimenti di livello al di fuori del 
suo paese «È la boxe — ha sentenziato — potremmo anche 
sistemare il quadrato in camera da letto» 

Ad Agrigento, città che per la prima volta è protagonista di 
un evento sportivo di portata Internazionale, sale Intanto la 
■febbre del sabato sera» I quattromila posti, ricavati sotto 11 
teatro-tenda, sono andati letteralmente a ruba GII organiz¬ 
zatori ricaveranno ora altri quattrocento posti per tentare di 
colmare la straordinaria domanda Tra gli ultimi dettagli 
logistici è stato predisposto l’uso di un elicottero per garanti¬ 
re, nel caso di una malaugurata necessità di pronto soccorso, 
Il trasporto in un centro neurologico II regolamento delta 
Federazione Italiana, infatti, è assai severo e prevede che si 
debba raggiungere un reparto specializzato In meno di un’o¬ 
ra. 

Nel clan Italiano l’unica nota stonata, l’unico sussulto, é di 
origine extra sportivo La colonia di Rocco Agostino dallo 
scorso 31 dicembre non gode piu, Infatti, della sponsorizza¬ 
zione della Fernet Branca Dopo diciannove anni la casa del 
famoso amaro ha chiuso con la boxe Cosi, a poche ore dalla 
sfida mondiale, c'è il rischio che 11 campione si ritrovi senza 
sponsor «Avessi voluto trovare quaranla-cInquanta milioni 
— precisa il manager genovese — con li richiamo di questo 
Incontro, non avrei avuto nessuna difficoltà. Ma questa non 
è ta mia politica Io credo nella filosofia del gruppo. Sono 
stato lo ad Inventare 11 team nel pugilato Italiano Con me la 
boxe ha fatto un salto da un livello arttglanal-famlllare ad 
una attività con contenuti professionali Quindi devo pensa¬ 
re alle coperture finanziarle per tutti I miei pulcini e non solo 
per Oliva che è già personaggio affermato. Le trattative co¬ 
munque per trovare un adeguato partner sono tutt’ora aper¬ 
te e sino a poche ore dal match di domani c’è la possibilità d) 
trovarlo» 

Oliva, dopo il titolo conquistato nella fantastica serata di 
Montecarlo 1115 marzo dello scorso anno, ha acquisito ancor 
piu una mentalità vincente «E tutto ok, mi sono preparato 
nel migliore dei modi, passando lontano dal miei cari anche 
le festività natalizie e li Capodanno per non Interrompere gli 
allenamenti» Chi crede ciecamente nel pugile di Poggioreale 
sono 1 suol concittadini bookmaker che raccolgono le scom¬ 
messe clandestine lo danno nove a dieci Come dire 1 cazzot¬ 
ti di Gonzales non cl fanno per niente paura.. 

Mirco Minanti 



by in meta contro l’apartheid 



Jupiew Weasel, 
Il sudafricano 
cht gioca 
nella Scavolini 
l'Aquila 
A fianco: 
una partita 
tra 

gli aquilani 
e il Rovigo 


Perché i sudafricani 
non smentiscono 
il loro governo? 



Aveva 65 anni 

È morto 
Zanetti, 
grande 
firma 
dello sport 



Gualtlaro Zanetti 


MILANO — La notte tra mercoledì e giovedì è morto, In una 
clinica milanese, Il giornalista Gualtiero Zanetti Aveva 65 
anni Era direttore della rivista «Calcio», organo ufficiale del¬ 
la Federcalcio, dopo aver diretto, fra l’altro, la «Gazzetta dello 
Sport» dal 1061 al 1073 

Vittima di un grave Incidente stradale oltre un anno fa, al 
era ripreso a fatica, ma non aveva voluto abbandonare l’atti¬ 
vità giornalistica II mese scorso era stato ricoverato In cllni¬ 
ca per la frattura di un femore, In seguito ad una caduta 
aU’tnterno della propria abitazione Negli ultimi giorni sono 
sopravvenute complicazioni e, l'altra notte, la morte 
Gualtiero Zanetfl era nato a Bologna nel 1022 Laureato In 
economia e commercio, ufficiale di Marina, era entrato gio¬ 
vanissimo alla «Gazzetta dello Sport», giornale nel quale ha 
passato gran parte della sua carriera. Nel 1054 fu nominato 
capo della redazione romana, nel 1060 condirettore a fianco 
di Qluseppe Ambroslnl L'anno successivo divenne direttore 
responsabile, incarico che ricopri per 12 anni, fino al 30 giu- 

K no 1973 Successivamente colfaboròcon altre testate, fra cui 
i «Domenica sportiva» alla Rai Da circa due anni dirigeva la 
rivista della Federcalcio Zanetti lascia la moglie e una figlia. 


A! familiari di Gualtiero Zanetti le condoglianze della re¬ 
dazione sportiva dell'Unità. 


MILANO - Harold Voi- 
Urecht è un sudafricano 
bianco che campa la vita col 

S ugnl È infatti un pugile 
ella categoria w citerà eira 
non molto si batterà con l’a¬ 
mericano Mark Brctand per 
U titolo mondiale della Wba 
E di Johannesburg ha tren¬ 
tanni od è cosi fioro avversa¬ 
rlo dell apartheid da sentirsi 
In dovere di Inviare un tele¬ 
gramma — assieme al ma¬ 
nager Jack Jacomo — agli 
organizzatori del match nel 
quale &on dette queste cose 
«Per la nostra educazione 
cristiana e per principio sla¬ 
mo contrari a ogni discrimi¬ 
nazione basata su. colore, 
sulla razza o sul credo e ri¬ 
fiutiamo categoricamente la 
politica dell apartheid Sla¬ 
mo contrari alla violenza, di¬ 
retta o Indiretta e al terrori¬ 
smo Internazionale, come 
mezzi per risolvere lo diver¬ 
gente politiche. Dal tele¬ 
gramma traspare Intenso I! 
desiderio Ul mostrare al 
mondo quanto siano possibi¬ 
li l armoni t e la comprensio¬ 
ne Ira l popoli Purché cl sla 
la buona volontà di perse¬ 
guirle 

Cogliamo I occasione ppr 
una proposta In Italia gio¬ 
cano diversi campioni dt ru¬ 
gby Sono accolti volentieri 
perché capaci di Insegnare 
molto e di accrescere 11 livel¬ 
lo tecnico t culturale della 
nostra palliovale 
Non cl p ire giusto impe¬ 
dirgli di ve nlrc a giocare da 


noi e tuttavia cl sembra an¬ 
cora piu giusto che prima di 
venire dichiarino al essere 
contrari alla politica di apar¬ 
theid Fino a qualche tempo 
fa cl si cullava nell’illusione 
che lo sport fosse In grado di 
contribuire all'abbatll mento 
delle barriere del razzismo 
Ma II ministro dello sport del 
Sudafrlca ha brutalmente 
cancellato ogni Illusione «Lo 
sport sudafricano», ha detto, 
«e retto dalle norme della se¬ 
gregazione razziate Come 
ogni altro settore del nostro 
Paese L’apartheid è uno del 
cardini della nostra vita non 
ci rlnunceremo mal» 

E allora è inutile cullare 
sogni e speranze con generi¬ 
che dichiarazioni sullo sport 
cho affratella E assai piu 
bello e utile un atto concreto 
e cioè la dichiarazione che gli 
atleti che vengono da noi 
praticano lo sport del rugby 
con lealtà e serietà su ogni 
plano e che quindi sono con¬ 
trari alla politica di apar¬ 
theid del loro governo Solo 
in questo modo gli sarà per¬ 
messo di giocare nelle nostre 
squadre dove saranno accol¬ 
ti con la simpatia di sempre 
Se non saranno disposti a di¬ 
chiararsi avversari della se¬ 
gregazione razziale vorrà di¬ 
re che 11 Sudafrlca gli va be¬ 
ne così com’è e che quindi 
non meritano di giocare con 
noi Giriamo la proposta al 
Coni e alla Federrugby 

Remo Musumeci 



Paolo Caaarin 


Sotto inchiesta 
per un’intervista 

Casarin 
deferito, 
un brutto 
film 

già visto 


Puntuale è arrivato il deferì 
mento alla Disciplinare del• 
I Aia Paolo Casarm ha espres¬ 
so pubblicamente alcune opi¬ 
nioni senza, oibò' avere il per¬ 
messo dei suoi superiori e loro, 
con la puntualità di cui si van 
tano gli fai anno il processo 
Quella della puntualità è nel 
calcio un veto flore all occhiel 
lo i grandi capi di questo rnipe 
ro I esibiscono quando vengono 
criticati *Me voi sapete che al 
le 14 30 in punto in tutta Italia 
incominciano migliaia di parti 
te\ e il tono pare quello con 
cui si diceva «Con il duce si, 
che i treni arrivavano in ora- 
no’» 

Per Paolo Casarm non è que¬ 
sta la prima volta ad essere sot¬ 


to processo nella sua lunga e 
brillante carriera arbitrale (è 
uno dei pochi rappresentanti 
del calcio italiano che possono 
andare in giro per il mondo a 
testa alta), altre volte ha 
espresso il proprio pensiero, ci 
vilmente ma con toni polemici 
nei confronti del sistema, quel¬ 
lo arbitrale di cui fa parte e la 
•giustizia» particolarissima di 
quella casta che è I Aia lo ha 
sempre condannato L ultima 
volta non facendolo arbitrare 
per nove mesi e dieci giorni 
La colpa, questa volta, è 

?uella di aver parlato, ma certo 
decisivo che abbia affermato 
di essere nauseato e deluso Co¬ 
me non esserlo 7 Era stato ri 
chiamato dal capo degli arbitri 


Campanai che aveva co9) dato 
ragione alla stupida polemica 
avviata dal portiere del Tonno 
a proposito di un «tu» 

7litto questo è come un vec¬ 
chio film già visto Già si è det¬ 
to, ad esempio che questi rego¬ 
lamenti interni vanno rivisti, 
quelli degli arbitri come gli al 
tri che il calcio si è dato Non ò 
accaduto mai nulla 
È questa una stagione del 
calcio itahanosaiutata con spe¬ 
ranza per la presenza di Cano¬ 
ro. allora e forse ora che oltre 
alle improrogabili esigenze di 

{mima economica e di un eccel- 
ente lavoro in vista dei Mon¬ 
diali si affronti anche questo 
nodo Non è solo un problema 
di democrazia interna, qui si 


deve una volta per tutte affron¬ 
tare una logica che è quella del 
la setta e del «mondo a parte» 
dove l'esclusività à semplice¬ 
mente la palestra dei ricatti, 
abitudini e linguaggi fra minati 
sgruppi di potere di incerta na 
tura A cominciare dalle lamen¬ 
tazioni e dai dossier raccolti da 
questo o quel presidente (l'ulti 
mo è Feriamo) contro questo o 
quell’arbitro con la sicurezza 
che in alto, ai vertici, c'è chi ne 
tiene conta E allora più che Ve 
sigenza di liberarsi di regola 
menti anacronistici il calcio va 
ripulito di logiche che sanno di 
mafia. 

Gianni Piva 


Il problema dello fornitura di pneumatici da porte della Goo 
d\eor ai team di Formula 1 per il prossimo mondiale e stato 
risolto Ln riunione organizzata dalla casa americana (rimasta in 
campo da sola dopo il ritiro della Pirelli) s\oltnsi mercoledì pome 
rlggio a Londra si è conclusa con un accordo che e il seguente 
tutte le scudene ad eccezione di Ferrari McLaren Williams e 
Lotus avranno le gomme a pagamento cosa questa che non avve 
mva in passalo La Goodyear fornirà 10 set di gomme a vettura 
per ogni Gran premio piu altri 4 di pneumatici «scolpiti, da usare 
in caso di pioggia Ogni team verrà a sborsare per l intero campio 
nato ciTca 700 milioni di lire l pneumatici saranno uguali per tutu 
(anche per le quattro squadre che non li pagheranno) e le mescole 
verranno scelte dalla casa americana insindacabilmente a seconda 
delle caratteristiche tecniche dei vari circuiti Sul rispetto di que 


L’affare delle gomme 
Alla «Goodyear» 
700 milioni dai «team» 


Automobilismo 



ste indicazioni vigilerà la Fisa Come si diceva, da questo accordo 
restano escluse le quattro maggior! scudene, Ferran, McLaren, 
Williams e Lotus che, avendo tn mano un preciso contratto con la 
Goodyear che scade al termine del 1987, ne hanno preteso e otte 
nuto il rispetto I quattro contratti prevedono non solo la fornitura 
gratuita dei pneumatici, ma anche una cospicua forma di «rimbor¬ 
so spese» a favore dei team Si parla di qualche miliardo a testa 
Questa sorta di sponsorizzazione verrà dunque mantenuta La 
Goodyear diramerà oggi un comunicato stampa nel quale detta 
glierà i termini degli accordi intervenuti nella riunione londinese 
1 primi test per » van team coi nuovi pneumatici verranno evolti 
dal 16 al 21 febbraio sulla pista di Jerez de la Frontera in Spagna 

Walter Guagneli 


eneghin trascinatore, ma brutta partita 



MILANO - Ha vinto la Tra- 
ccr 75 a 71 Ha vinto una 
partita dopo aver fatto di 
tutto ptrp rdirln Abbiamo 
niMstilo ad un i g ira di nes¬ 
suna »o t ii i tunica una 
viri do U due squ idre 
h inno filli sopnttutto a 
i in » 1 1 t ti i Iia\u di piu 
LtiAiljiris r i arrivato a Mi¬ 
lano turi vi l< ita di vittoria 
Sibonls a i i fatto dtchla- 
i i i il Gli usi eppure Ieri 
«■ira n nnpo abbiamo do¬ 
vili a pittare almeno venti 
minuti fur vederlo giocare 
It j uut della Nazionale bo¬ 
vi tir i pi r un tempo è stato 
u stnt< nullo, abullco guar¬ 


dato a vista da un Meneghtn 
che ha sputato cuore e ani¬ 
ma Solo nel secondo tempo, 
quando la squadra si è messa 
In testa di servirlo e quando 
la fatica ha cominciato ad 
appesantire le gambe del 
vecchi atleti milanesi, Sabo- 
nls è riuscito a far vedere 
qualcosa e alla fine avrà se¬ 
gnato 19 punti e conquistato 
una valanga di rimbalzi (16) 
Ma a parte questo è stata 
proprio una brutta pa tlta 
Con una Tracer pasticciona, 
confusionaria, bloccata In 
attacco e In difesa guidata 
ancora una volta da quell In¬ 
domito guerriero che è Me- 
neghln che, sla pure senza 
muscoli, senza piu forza fisi¬ 
ca riesce ad esprimere tanta 
volontà di vittoria tanta vo- 


TRACER MILANO 
ZALGIRIS KAUNAS 


75 

71 


TRACER Bargna 7 D Antoni 2 Premier 24 Meneghin 9 Bar 
low 14 McAdoo 22 All Peterson Tir* Uberi 14 su 21 Tiri da 2 
punti 29 su 57 Tiri da 3 punti 1 su 15 Totale tiri 30 su 72 
ZALGIRIS Brazis 2 Kurtinaitis 15 Saboms 19 Komicius 23 
lovaisha 12 All Garastas Tiri liberi 2 su 7 Tiri da 2 punti 21 su 
47 Tiri da 3 punti 9 su 27 Totale tiri 30 su 74 
ARBITRI Douvis (Grecia) e George (Rft) 

NOTE usciti per cinque falli Komicius 12) Chlvilis (2) Kurtinaitis 
(Z) 9 000 spettatori per un incasso di 111 milioni 


gita di combattimento e di 
gioco che riesce a trascinare 
una squadra abullca e fanta¬ 
sma carne quella di Ieri sera 
Accanto a lui possiamo solo 
ricordare McAdoo per l ca¬ 
nestri decisivi degli ultimi 
minuti e soprattutto per II 


lavoro al rimbalzi In difesa 
Degli altri al di là di D Anto¬ 
ni che, completamento fuori 
fase fisicamente e tecnica¬ 
mente, alla squadra riesce 
comunque a donare agoni¬ 
smo e volontà dt vittoria, de¬ 
gl) altri è meglio non parlare 


Converrebbe forse, una volta 
tanto, parlare di Peterson 
che, a ormai tre mesi dall’i¬ 
nizio del campionato, non è 
ancora riuscito a dare un as¬ 
setto definitivo a questa 
squadra che gioca troppo 
male, troppo ferma, che 
sembra malissimo allenata e 
non certo ben gestita dalla 
panchina 

La cronaca dice un primo 
tempo Incredibile un festi¬ 
val degli errori degno della 
strie B e una Tracer che co¬ 
munque riesce a sbagliare 
meno degli avversari Aliati¬ 
ne sarà 40 a 27 II secondo 
tempo sembra riproporre lo 
stesso schema, la Tracer par¬ 
te abbastanza bene ma dopo 
un minuto sbaglia subito tre 
passaggi consecutivi e Io 


Zalglrls passa persino a con¬ 
durre 62 a 61 Poi l’Impenna¬ 
ta d'orgoglio del milanesi dà 
la svolta all Incontro La 
Tracer amministra quindi l 
quattro punti di vantaggio e 
l due punti in Coppa di Cam¬ 
pioni riesce a portarli a casa 

Silvio Trevisani 
I RISULTATI Orthez Macca- 
bi lei Aviv 78-77, Rcal Ma- 
dnd-/ara 92 79 Tracer Mila- 
no-/algiris Kaunas 75-71 
LA CLVSSIIICA Orthez 6, 
Tracer 4 Maccabi, /algins, 
/ara 2 Reai Madrid 0 
PROSSIMO TURNO (15/1) 
Zara-Orthcz 7alglrls Kau- 
nas-Maccabi Tel Aviv (Bru¬ 
xelles campo neutro 14 o 
15/1), Tracer Mitano-Real 
Madrid 


Tre giorni di salti e piroette 
per un titolo e la nazionale 



ROMA — (mta) Avranno 
Inizio oggi e proseguiranno 
nelle giornate di domani e di 
domenica 11 l campionati 
Italiani assoluti di pattinag¬ 
gio artistico e danza La ma¬ 
nifestazione, organizzata 
dalla Federazione Italiana 
sport del ghtdi ciò e dal Cen¬ 
tro sportivo Mezzaluna, avrà 
luogo nel palazzetto del 
ghiaccio del Centro a Menta¬ 
na a 23 chilometri da Roma 
È questo un interessante ap¬ 
puntamento sla per l'alto li¬ 
vello atletico sla perché è la 
prima volta che 1 campionati 
si svolgono In una regione 
del Centro-Sud d’Italia Alla 


manifestazione partecipe¬ 
ranno 1 65 migliori pattina¬ 
tori, un’alta percentuale del 
quali proviene dalle regioni 
del Nord, zona dotata di nu¬ 
merosi Impianti per gli sport 
del ghiaccio Tra 1 favoriti gli 
atleti delta Lombardia. Si 

? areggerà, oltre che per 11 ti- 
olo assoluto, anche per con¬ 
quistare un posto nei prossi¬ 
mi campionati mondiali In 
programma a Cincinnati 
(Ohio Usa) Tutti gli atleti 
dovranno esibirsi In tre tipi 
di esercizi diversificati In ba¬ 
se alla specialità, figure ob¬ 
bligatorie, programma breve 
e programma Ubero (per II 
pattinaggio artistico), danze 
obbligatorie, schema origi¬ 
nale e programma Ubero 
(per il pattinaggio di danza) 


Totonero: ì! Coni 
chiede i verbali 
delle telefonate 

TORINO — L’in- 
Ungine federale 
sul doppio con* 
HftiW fronto tra Triesti- 
na e Empoli nello 
scorso campiona¬ 
to di B potrebbe subire una 
svolta nei prossimi giorni pa¬ 
re che H Coni, che 6 parie civi¬ 
le nell’inchiesta sul totonero 
condotta dal dottor Marabot- 
to, sia intenzionato a chiedere 
al magistrato torinese la visio¬ 
ne degli alti che contengono 
la registrazione delle telefona¬ 
te intercorse nell'autunno 
delt’85 tra il presidente della 
Triestina, De Riu e Giovanni 
Pinzani, all'epoca presidente 
dell'Empoli Nelle telefonate, 
che sarebbero due. De Rii) e 
Pinzani avrebbero concordato 
la spartizione dei punti nel 
doppio confronto tra le loro 
squadre e Pinzani a\ rebbo già 
fatto alcune ammissioni al so¬ 
stituto procuratore di Trieste, 
Olindo Trigani, che l'ha inter¬ 
rogato il 18 novembre scorso. 
Sul «caso* l'Ufficio Indagini 
della Federcalcio ha aperto un 
dossier a fine novembre e non 
esìste perciò prescrizione 

Ha Australia 
e Kookaburra 
finisce ad insulti 

© FRFMANTLE — 
L finita ad insulti 
e reclami tra Au¬ 
stralia IV e Koo¬ 
kaburra, impe¬ 
gnati in una rega¬ 
ta superflua, visto che hanno 
già conquistato l'accesso alle 
semifinali, che designeranno 
la barca che dovrà sfidare il 
campione per l'America'* 
Cup Alla base della polemica, 
la vela usata da Australia che 
secondo gli avversari non erà 
regolamentare. C’è stalo un 
reclamo, che però non ha ri¬ 
baltato (e cose La giuria l'ha 
ritenuta regolare La storia 
sembrava chiusa qui, ma Au¬ 
stralia è voluta scendere anco¬ 
ra In acqua e sfidare l'avversa¬ 
ria anche senza la nuova 
grande vela, per dimostrare di 

poter battere la rivale ugual¬ 
mente, E così è avvenuto Da 
qui ìe polemiche, che hanno 
superatoli' 
to. 


I lìmiti del consenti- 


Mundìalito senior 

il Brasile bloccato 

dall’Uruguay (0-0) 

SAN PAOLO — Il 
Brasile, che aveva 
K^^HsusciUo Unti en- 
tusiasml battendo 

l'Italia per 3-0 nel 
Mundìalito se¬ 
nior. ha deluso ieri sera a San¬ 
to» I suol tifosi, pareggiando 
0-0 con l’Uruguay La so udrà 
uruguaiana ha presentalo un 
perfetto schema difensivo, 
contro il quale si sono infrante 
le offensive del 
---J privo di Pelèa 

che Inoltre lasciava anche pe¬ 

ricolosi spazi aperti nella sua 
difesa Tuttavìa a pochi minu¬ 
ti dalla (me ti Brasile avrebbe 
liuto segnare il gol della vit¬ 
eria, se Edu, non avesse per¬ 
duto una favorevole occasio¬ 
ne. 

European Cup: 
Panatta ba scelto 
gli azzurri 

® ROMA — Adriano 
Pan atta, respon¬ 
sabile tecnico del¬ 
la nazionale ita¬ 
liana di tennis, ha 
convocalo i quat¬ 
tro giocatori che dal 29 gen¬ 
naio al primo febbraio saran¬ 
no impegnali contro Germa¬ 
nia e Gran Bretagna nella pri¬ 
ma divisione delta «European 
Opel Cup», campionato euro¬ 
peo maschile a squadre In prò- 

B ramma ad Hannover Sdirai» 
i di Paolo Canè, Simone Co¬ 
lombo. Claudio Panatta e 
Claudio Pistoiesi «Canè e Co¬ 

lombo — ha spiegato Panalla 
meriUno la convocazione 

per la loro classifica mon¬ 

te, sia perché lo scorso an¬ 
no hanno ottenulo I migliori 
risultati individuali a squa¬ 

dre Oltre a loro, che in linea 
di massima giocheranno sin- 

f ola re e doppio, ho scelto mio 
rateilo Claudio, perché come 
riserva può essere schierato 

sia come singolarista sla come 

doppista Pistoiesi da parte 
sua potrebbe costituire un va* 
lido rincalzo in singolare». 

Parigi-Dakar: 
Vatanen passa 
a condurre 

TEXACO (Nlcer) 
— Cambio della 
guardia In testa al 
settore auto della 
Pangi'Dakar Con 

il terzo posto con¬ 
quistato nella settima lappa ìl 
finlandese Ari Vatanen su 
Peugeot ha sopravanzato dì 
sette secondi il francese Zant- 
roh La tappa speciale di ieri, 
di 692 km e partita da Ariti, 
ha attraversalo il deserto dei 
Nlger e si è conclusa a Texaco. 
Nel settore moto si è imposto il 
francese Aubert Aunot che è 
passato rial terzo al secondo 
posto della classifica generale 
superando I italiano De Pelrl 
La classifica è sempre condot¬ 
ta dall altro francese Cynl Ne» 
veu su Honda Gii altri italiani 
Balestrieri, Dsrruzzi, Findan- 
ni e Omlt sono o\ sesto, setti¬ 
mo, ottavo e decimo posto. 

McEnroe salta 
gli «open» 
d’Australia 

MELBOURNE — 
fvM II tennista statu- 
nitense John 
ZW FmJSS McEnroe, attuai» 
mente In quaUor» 
di cesi ma posizio¬ 
ne nelle classifiche mondiali 
dell Atp. non parteciperà al 
prossimi «open* d’Australia, 
in programma a Koosong da 
lunedi ai 25 di questo mese 11 
giocatore, infatti, si e infortu¬ 
nato alta schiena durante un» 
seduta d'allenamento a Palm 
Sprlngs (Usa) ed I medici che 
lo seguono lo hanno scansi- 

S itato di correre rischi alfron* 
indo un impegno agonistico 
severo come glT «open. d’Au¬ 
stralia 
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A CURA DEH UFFICIO PROMOZIONE EPA 



rUnità - SPECIALE PITTI UOMO 


venero! 

9 GENNAIO 1987 


A Firenze la 31 a edizione dei salone abbigliamento e maglieria 


Uomo, Pitti eia tua moda 


Da oggi 
a lunedì 
la rassegna 
leader 
del settore 
Sfilate e 
espositori 
alla Fortezza 
e al Palaffari 
Tra le 
manifestazioni 
collaterali 
una serata 
stile ’800, 
e un premio 
internazionale 


Lora della attesissima apertura della tren* 
tuneslma edizione di Pitti Uomo e arrivata SI 
spalanca I! sipario sul salone che fara moda in 
tutto 11 mondo per 1 abbigliamento e la maglie 
ria maschile autunno-inverno 87/88 Da oggi 
fino a lunedì ditte e stilisti leader presentano il 
meglio della produzione nazionale dando vita 
nel duplice polo espositivo della Fortezza da 
Basso e del Palazzo degli affari e dei congressi 
ad un avvenimento che alle connotazioni pro¬ 
mozionali ed economiche accompagna anche 
stimoli culturali e di costume Gli addetti al 
lavori parlano di un salone all altezza delle tra¬ 
dizioni di un assaggio in anteprima di cosa sta 
succedendo nel mondo della moda maschile e 
della produzione per abbigliamento e maglie¬ 
ria La non favorevole congiuntura internazio¬ 
nale e finanziarla Intacca solo marginalmente 
1 ottimismo d obbligo nelle giornate di esposi¬ 
zione durante le quali tutti Intendono dare il 
meglio di se stessi 

«Firenze è In grado di garantire un continuo 
ricambio e un costante stimolo delle sorgenti 
delle Idee — commenta Franco Tancredi pre¬ 
sidente di Centro Moda — Anche quest anno 
Intendiamo non solo svolgere un ruolo di pro¬ 
mozione ma spingere ancora sul) acceleratore 
della creatività di stimolare quel fattori di no¬ 
vità In relazione alle attività produttive che 
hanno da sempre caratterizzato il ruoto di Fi¬ 
renze t delle sue esposizioni nella moda mon¬ 
diale» 


Intenzioni dunque assai Interessanti per 
questo salone Pitti Uomo che abbina nel mar¬ 
chio anche 1 ottava edizione di Uomo Italia, 
nonostante le tendenze dell export del settore 
non incoraggino facili ottimismi per l anno ap¬ 
pena iniziato Anche il programma delle inizia¬ 
tive sembra all’altezza della situazione Si ini¬ 
zia oggi alle 12 con 1 assegnazione, nella corni¬ 
ce prestigiosa di Palazzo Vecchio del premio 
Pitti Uomo da parte di una giuria Internazio¬ 
nale presieduta dal sindaco Bogianckino si 
continua per tutta la giornata e per 1 giorni 
successivi con sfilate di stilisti, cocktail presti¬ 
giosi, serate di gala 

Pitti Uomo/Uomo Italia non ha voluto man¬ 
care 1 occasione di contribuire alle manifesta¬ 
zioni per Firenze capitale europea della cultu¬ 
ra Oltre alla sponsorizzazione della donazione 
Tirelll a Palazzo Pitti ha proposto un avveni¬ 
mento di Interesse culturale all interno di una 
cornice mondana la serata di gala nella Villa 
La Petrata durante la quale verrà proposta, do¬ 
mani sera la rappresentazione Immaginifica di 
una serata di fine secolo, con scene delle quat¬ 
tro stagioni II tema, che prende II nome di «Il 
sogno ai Rosine» narra li sogno appunto, mal 
appagato della Contessa di Mirafìorl al secolo 
Rosa Vercellone figlia di una delle guardie di 
Palazzo di Vittorio Emanuele secondo amante 
e poi moglte morganatica del re di ricevere 
almeno una volta nella villa La Petraia, la buo¬ 
na società fiorentina 


La messa In scena è dell anglo toscano Adam 
Potlock A proposito di anglotoscanl Pitti Uo¬ 
mo Italia rlpropo ne alla Fortezza da Basso, 
arricchita con nuovo materiale la mostra «Gli 
anglofiorentlnl, una storia d amore» sfortuna¬ 
ta iniziativa culturale de! luglio scorso nata da 
un Idea di Oreste del Buono Dalia mostra è 
stato tratto un libro che illustra con amore o 
Ironia 1 molteplici aspetti del legame thè ha 
unito Firenze agli inglesi e gl) in mesi a Firenze 
a partire dalla prima meta dell 800 

Questa serie di iniziative tutt altro che mar¬ 
ginali al salone commenta di sola il peso che 
Pitti Uomo Italia Intendo mettere sull i bilan¬ 
cia della promozione Ma I protagonisti assolu¬ 
ti del salone saranno senza dubbio gli esposito¬ 
ri, Impegnati a presentare creazioni tstlusive o 
linee di tendenza della moda maschile del fu¬ 
turo La lettuia economica, produttiva e quelle 
di costume e culturale s) Intrecciano nelle gior¬ 
nate di Pitti In un unico complesso e invitante 
tessuto 

Cosa vedremo nelle sedi espositive'’ Quale 
uomo verrà tratteggiato dagli aulisti? Alla vi¬ 
gilia dell apertura degli stands pare di intrave¬ 
dere la silhouette di un uomo raffinato e dina¬ 
mico Insieme, che non rinuncia alla t ^elusività 
delle idee alla cura del particolari alla sobrie¬ 
tà classica sposata alle linee di tendenza pm 
moderne Su tutto regna I alto livello qualitati¬ 
vo di ogni prodotto Signori la p troia a Pitti 
Uomo Italia 


Dalla cravatta alle scarpe 
l’alleanza degli esclusivi 


Giace» «portivi pantaloni morbidi « maglioncino a collo alto 
coli Gianni Varaaco ha viato l uomo-inverno 86- 87 


FIRENZE — Vestire 1 uo¬ 
mo da capo i piedi e li lo¬ 
ro credo E che uomo 
una figura elegante sicu¬ 
ro di se al lavoro, nel tem¬ 
po Ubero, nelle occasioni 
mondane Luomo che 
quando presiede una riu¬ 
nione di affari, o Imbrac¬ 
cia una doppietta per una 
battuta di caccia, o assi¬ 
ste a una prima da un 
palco di proscenio vuole 
essere sicuro che ogni 
dettaglio sla all altezza 
della situazione, curato, 
esclusivo 

Vestono l'uomo, cia¬ 
scuna, da molti anni 
Ora, per recuperare all e- 
leganza classica una 
clientela resa forse diffi¬ 
dente dalle mode confuse 
e dalle improvvise fortu¬ 
ne del casual, sedici ditte 
Italiane si sono alleate 
Cravatta e camicia, abito 
e scarpe, guanti e golf, un 
patto per la firma, un 
patto per l’eleganza 

Stefano Ricci, presi¬ 
dente del gruppo Italiano 
moda maschile Classico 
Italia, che a Pitti Uomo 


giocherà le sue carte pre¬ 
stigiose nello spazio ben 
definito e Identificabile 
all Interno della manife¬ 
stazione fiorentina, sta 
sistemando gli uffici di 
rappresentanza della sua 
attività, ancora freschi di 
intonaco Al plano di sot¬ 
to lì lavoro non ha soste 
«Siamo sotto campiona¬ 
rio», spiega una gentile 
signora in ascensore «Il 
Classico Italia — dice 
Stefano Ricci — nasce da 
una esigenza di chiarez¬ 
za, contro il disorienta¬ 
mento che si e avuto nel 
settore negli ultimi anni 
dono il crollo del look del¬ 
la flanella grigia La voce 
tessile e abbigliamento è 
diventata attiva e signifi¬ 
cativa nella bilancia 
commerciale Italiana, 
Per no) produttori, per l 
commercianti Ma per 
far fruttare questo patri¬ 
monio accorre un rilan¬ 
cio, in termini di qualità, 
di servizi, di assistenza» 
Classico Italia e un 
gruppo che ha alle spalle 
complessivamente 3000 


Classico Italia: un pool in primo piano per 
i compratori dei «negozi di legno» - Una 
risposta di qualità alla moda del casual 



Bor6almo un nome che firma il cappello dell uomo «classico» 


addetti, e nel 1985 le sedi¬ 
ci anzlende hanno conta¬ 
to un volume di affari di 
oltre 250 miliardi Cosa 
mancava per un successo 
ancora piu marcato? 
•Abbiamo sentito la ne¬ 
cessita — aggiunge Ricci 
— di lavorare ancora 
sull’immagine, per recu¬ 
perare al mercato fioren¬ 
tino, e alla sua esposizio¬ 
ne di punta, Pitti Uomo, 
una clientela In parte di¬ 
saffezionata Quella del 
negozi di legno, per In¬ 
tenderci, non quella del 
negozi di acciaio In mol¬ 
ti poi sentivamo la neces¬ 
sita dì coordinare la no¬ 
stra programmazione, i 
modelli, {dettagli, i tempi 
delle consegne In una 
mostra mercato che regi¬ 
stra molto piu di diecimi¬ 
la presenze è difficile far 
contare un discorso del 
genere Per questo abbia¬ 
mo voluto una forma di 
accredito molto selezio¬ 
nata Chi cl vuole sa co¬ 
me e cosa chiederci, e co¬ 
me trovarci* 

Un giudizio sull’attuale 
momento del settore*’ 
Ricci non ha parole trop¬ 
po morbide «Non e un bel 
momento, francamente 
Bisogna presentare qual¬ 
cosa di piu, accogliere i 
compratori come ospiti 
piu che come clienti 
Questo sara un Pitti di 
valutazione delle nostie 


Una «pelle» su misura 

La parola ad un sarto tradizionale: Giovanni Maiano - Un mestiere antico che sta scomparendo - Davanti allo 
specchio le piccole vanità maschili - Il carisma dell’uomo di successo passa anche attraverso il suo vestito 


«Nessuno, nessun giova¬ 
ne vuol fare questo mestie¬ 
re La mia occhiellaia, la 
migliore di Firenze ha 82 
anni È un mestiere in lento 
declino Finirà presto» 
Giovanni Maiano, sarto 
«tradizionale», agli Inizi del 
mestiere sognava un nego¬ 
zio In via Tornabuonl «In 
questa strada, dice c erano 
alcuni sarti che mi piaceva¬ 
no tanto, i miei maestri» 
Ora dalla finestra del terzo 
plano di piazza Antinorl si 
gode la vista della cupola 
del Duomo, si vedono don¬ 
dolare le campane del cam¬ 
panile di Giotto C't'arriva¬ 
to Il signor Maiano dove 
voleva arrivare Eppure il 


suo spirito e la sua arguzia 
fiorentina sono venati dal- 
\ amarezza, il suo orgoglio 
di artigiano non può can¬ 
cellare la considerazione 
oggettiva della realtà quel¬ 
lo del sarto è un mestiere 
agli sgoccioli 11 pret-à-por- 
ter ha vinto 

Per Giovanni Maiano 
non e nemmeno una que¬ 
stione di prezzo «La mia 
clientela non è una elite del 
danaro Un abito confezio¬ 
nato su misura da un buon 
sarto costa pressappoco 
quanto un abito confezio 
nato di una delle dltteml- 
gliorl Ma non c è ricambio 
tra chi lavora In questo set 
tore Non cl sono giovani 


che Intraprendono la "car¬ 
riera di gllettala pantalo¬ 
naia o asolala uno del sei o 
sette ruoli professional) ne¬ 
cessari a vari livelli, per un 
buon negozio di sartoria 
Piano plano scadrà la qua¬ 
lità A noi artigiani verrà a 
mancare )a gratificazione 
per un lavoro fatto bene, la 
soddisfazione professiona¬ 
le» 

Nel suol tanti anni di at¬ 
tività Maiano ha visto pas¬ 
sare in negozio clienti di 
ogni età e tipo «Un uomo di 
successo continua dovreb¬ 
be vestirsi da un buon sarto 
e nella maggior parte del 
casi lo fa L addetto ai lavo¬ 
ri se ne accorge alla prima 


occhiata Tra un abito con¬ 
fezionato e un abito su mi¬ 
sura la differenza e quella 
tra un piatto cucinato 
espresso e un precotto chi 
ha palato tempo voglia, 
cura di se stesso sceglie 
Immediatamente il primo 
Un ahito su misura e una 
pelle non una corteccia ha 
piu carisma Sta poi al sar¬ 
to adattare la propria espe¬ 
rienza alle esigenze del 
cliente, farlo sentire un po 
piu alto un po piu dritto 
un po piu bello» 

Il sarto artigiano 11 sarto 
psicologo il sarto confesso¬ 
re Il arto testimone della 
vanita maschile »I a vani¬ 
ta manifesta o meno e un 


tratto comune a tutte le 
persone Anche uno stra¬ 
falcione può essere vanito¬ 
so Lo specchio davanti a 
cui 11 sarto mette 11 suo 
cliente è in questo senso ri¬ 
velatore» Ma qual e per un 
sarto artigiano , la fonte 
dell ispirazione? «Il suo 
buon gusto In materia di 
linea, di colore, 11 senso del¬ 
le propoi zlonl Un bravo 
artigiano deve, in breve, 
avere cultura GII stilisti 
della confezione in questi 
anni hanno estremizzato la 
moda II sarto tradizionale 
deve essere piu dolce 11 suo 
abito sta a cavallo tra 11 
passato e il presente è co¬ 
me un albero con le radici 


Vestire elegante o vestire alla moda 0 Tra¬ 
dizione o avanguardia? Moda da protagoni¬ 
sti o moda da conformisti? Dopo venti anni 
di ininterrotti successi II business dell abbi 
gllamento maschile si Interroga su come si 
vestirà l uomo per gli anni QQ Nessuno parla 
ancora di crisi ma sembra che un riassesta¬ 
mento del mercato sla Inevitabile la doman 
da di abbigliamento in Italia ristagna e II 
calo del dollaro ha gravemente rallentato le 
esportazioni Gli uomini sembrano aver su 
pcrato I entusiasmo Iniziale per II vestire alla 
moda »a tutu 1 costi» c riesaminano II prò 
prìo guardaroba e anche la propria Identità 
dopo le vittorie sul postfemmlnlsmo 

Il prèt-à-porter maschile è a un bivio da 
cui al dipartono percorsi talvolta opposti tal¬ 
volta paralleli 11 modo di vestire dell uomo 
subisce un processo sempre piu sofisticato di 
specializzazione e di differenziazione e cerca 
soluzioni per uscire dall Impasse I gruppi In¬ 
dustriali e l grandi nomi dello stilismo Italia¬ 
no forti delle fotte di mercato che si sono 
ormai assicurati propongono un ritorno al 
vestire classico e alla sobrietà un puritanesi¬ 
mo delle apparenze di marca reaganlana La 
soluzione e economicamente assai renume- 
ratlva per tempi di crisi perchè propone col¬ 
lezioni di altlslma qualità a prezzi sostenuti 
ma di sicura vendita sia fra l manager yup¬ 
pie — tipo Mlckey Kourkc — sla fra l genti¬ 
luomini di campagna — tipo Sam Shepard 
nella versione piu aggiornala — nuovi cam¬ 
pioni della tipologia Intramontabile «uomini 
veri» 

Delta scelta sono In qualche modo soddi¬ 
sfatti anche corti negozianti che pensano co¬ 
si di evitare rimanenze sostituendo at «vesti¬ 
ti alla moda* vestiti semplicemente eleganti 


fiduciosi nella formula •] eleganza non passa 
mal di moda» Peccato che cosi vada perduta 
la carica Innovativa che 11 pret à porter ma 
schlle aveva avuto alla sua nascita il suo 
carattere liberatorio In contrapposizione al 
lavoro del sarti tramandato di generazione 
in generazione Inoltre quando nel lavoro 
dello stilista la tr idlzione sostituisce la crea 
tlvlta solo l etichetta può distinguere un 
prodotto dall altro specie la un settore cosi 
poco fantasioso quale 1 abbellimento for¬ 
male dove 1 uomo resta necessariamente In 
giacca e cravattu 

Seguendo gli stimoli del mercato Interna¬ 
zionale — soprattutto inglese e glaponese — 
altri stilisti piu giovani e numerose piccole e 
medie aziende hanno continuato la ricerca e 
la sperimentazione del materiali e delle for¬ 
me creando per I uomo un abbigliamento 
decisamente «alla moda» spesso provocalo 
rio — nuove giacche originali tipi di panta 
Ione fino al pantaloni gonna Invece di ac¬ 
cettare 1 Invito degli stilisti milanesi a na 
scondcrc la propria personalità dietro un co 
modo doppiopetto sentono la moda come 
una forma di espressione e Invitano a esibire 
e rendere protagonista la p irte piu -ferrimi 
nlle» della person Ulta maschile Da un punto 
di vista economlcodlvlcne di grande ri lev an 
za 11 rapporto fra 1 termini qualità creatività 
prezzo 1 1 obiettivo e offrire prodotti innova 
Il vi nel tessuti e nelle forme a prezzi rolatlv a 
mente bassi in modo di riguadagnare posi 
zlonl nel mercati Internazionali Con le prò 
poste d avanguardia si mira poi a svegliare II 
mercato Interno colpendone le fasce piu sen 
sibili — I gay per esemplo — e attaccando la 
supremazia Inglese t americana nelle fasce 
piu giovani 


Giovani, 

informali, 

decisamente 

creativi 

La carica innovativa del prèt-à-porter 
maschile resiste nonostante il preci¬ 
pitoso ritorno alle linee tradizionali 


Molte di questo ultime esperienze st sono 
sviluppiti intorno timi f t Ioni fio 
rentir l Pitti tornei il In 1 t hanno 
mo trito c ir Uteri ptculi in fr t loro diversi 
Indipendenti dal f unmlno di altri stilisti or 
mal affermati 1 interessimi volere per 
esemplo la proi enlenza degli stilisti non aal 
\ aita moda ma da arce altamente commer¬ 
ciali 

Mauro Calugl c Ornilo Glannelll hanno 
oppos o fin d ili inizio alla figura monoliti 



forze rispetto a quanto cl 
sì attende da noi negli 
Usa, in Germania, In 
Giappone c anche in In¬ 
ghilterra Già perche or¬ 
mai l uomo inglese ele¬ 
fante veste macie in Ita- 

^ Perche ti nuov o gruppo 
ha scelto 1 cti< hi Ita di 
clas ico° «La mori i — ri¬ 
sponde Rii < i — o una 
ruota che gir i t propone 
a ogni giro solo un p irti- 
colire nuovo Intendia¬ 
mo per classico la capaci¬ 
ta di riproporre la tradi¬ 
zione con un pizzico di at¬ 
tualità» 

Una parola sulle ten¬ 
denze della moda «Una 
grande rivaluta ione dei 
vestire bene nel tempo li¬ 
bero — conclude Rttc) — 
e il ritorno della gran se¬ 
ra» 

C’è dì che sbw rrtre l 
giornalisti i gruppi di ac¬ 
quisto e pubblicitari che 
parteciperanno al premio 
Classico Italia prev isto in 
occasione delt'cdi ione 
estiva di Pitti Uomo e 
molta carne ai fuoco per 
le nuove leve dello siile 
che stanno affilando le 
loro armi al Politecnico 
internazionale della mo¬ 
da di Firenze, al qual» il 
gruppo Cl isslco Itali i ha 
riservato 1 offert \ di una 
borsa di studio 

s c. 


nella tradizione c le foglie 
nella contemporaneità* 
Giuseppe M u ino ha co¬ 
minciato a undici anni que¬ 
sto lavoro che ora sembra 
relegato nei! archivio dei 
mestieri in via di estinzio¬ 
ne Pochi sono ancora in 
grado di lav orare a un certo 
livello di qualità Avrebbe 
da raccontare una miniera 
di aneddoti di fatti curiosi, 
di stranezze che si sono ri¬ 
velate di fronte alto spec¬ 
chio delia sui bottega Ma 
il cliente celiente la discre¬ 
zione c d obbligo 
Cosa pensa di una mani¬ 
festazione come Pitti uo¬ 
mo 0 «Vorrei che contasse di 
piu» conclude Maiano che 
assume un atteggi amento 
assai scettico e critico sulle 
attuali possibilità di Firen¬ 
ze di coprire In modo con¬ 
vincente un ruolo trainante 
nel settore Impeccabile, 
Giuseppe Maiano in fi imi¬ 
ta grigia un f n b «Co¬ 
me ì miei cl enti» d te 

Susanna Cressatt 


Alcuni modelli presentati da Luciano Soprani, 
il gennaio dello scorso anno 
per I autunno inverno 86 87 


abiti da lavoro e i Jean 1 ; tei j r 
freschi./ i di idee nel i I 
delle propor Ioni 

Maur / o Bomvs t ) t ) 
stil sta rtspons ibitc per tr 
? oni commercili! d u t i <1 
ricercando il miglior r [ rt 
zo solo da un anno firn ti i i 
to raffinata e ricca di tinnii !< 

Charles sebbene francese d se i 
panchetti collezioni on„ mi t 
suggestioni dalla storia e d il fc li 
accaduto la scorsa stagioni qu r c* i In tra- 
vaio la sua ispirazione ntl i fi un di Cari' 
baldi 


ca dello stilista un lavoro d equipe che hi 
portato la loro line a CG — di cui sono ancl e 
produttori — ad alfermrsl sul mercato s a 
italiano che Intern It Attraverso uno 
studio accurato del ti ti In collaborazione 
con numerose industr c pratesi e un abile 
dosaggio di elementi commerciali ed eie 
menti d avanguardia hanno dimostrato le 
capac tà positive della media Industria af 
fiancate da uno spirito creativo Da una ga 
vetta altrettanto dura a contatto con i prò 


bleml delta produzione e della distribuzione 
si sviluppa 1 esper en„a di Romano Rldolfl 
che g a stilista di San Francisco e Trench 
Coat presenta questa stagione una nuova li¬ 
nea ccn II nome Tela Genova Nella sua mo 
da se npre Ispirata agli anni 50 Italiani gli 


Tra I piu g ov ini u citi i r 

zlonl di I itti Prone' - lm t 
mette in mo tra oj l 11 u 1 
sto dello stilismo turof o — i 
Stefano Chiassai Primo II i I 
Del Carlo hanno saputo coi lu r li 
creativa con II prezzo e la qual ì i din 
do una professlonalit i ch< » i il l i 
promesse sicure per la moda it U u i 


tati con 


lo 


r i moi¬ 
ri I r incoia 
ipirl icro 
e p cne di 
omeè 


ir che 
n po- 

M i a 
I ri m 
n treu 
sti tn 
o Utile 


Stefano Tonchi 
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l’Unità - SPECIALE Pini UOMO 


Sotto il vestito Marilyn 


•MI sarebbe piaciuto vestire Marilyn È il mio so¬ 
gno di stilisti disegnare un abito di palllettes per 
Mariljn Monroe Le palllettes erano l'ideale per 
lei perche era sexy qualche volta un po’ eccessi¬ 
va Ma è un sogno proibito, purtroppo* 

A sognare a occhi aperti un vestito per Marilyn 
Monroe e Enrico Covcri 34 anni, un nome ormai 
famoso nell ambiente della moda, una «griffe» che 
ha girato il mondo FauborgSt Honoree II mitico 
indirizzo della succursale della Coverl Spa (fon¬ 
data nell'82)a Parigi L’impero di boutiquedi que¬ 
sto ex-en(ant prodige, spazia daH'ItaUa (Milano, 
Firenze Genova, ecc ) all’estero (Parigi, natural¬ 
mente, Anversa, e prossimamente Dallas, Lon¬ 
dra, Tokio) Giro d’affari? Forse non sarà elegan¬ 
te parlarne In una intervista dedicata all’elegan¬ 
za, ma la Coverl Spa registra un giro d affari di 
150 miliardi ali anno (nell 80 erano ‘soltanto’ 20) 

L'elegan/a appunto, che cose’ La definizione 
di Coverl ricorda il bilancino del farmacista «L'e¬ 
leganza — dice — e la capacità di dosare 11 troppo 
e il troppo poco E poi, 1 eleganza è determinata 
dalla personalità di ognuno C’è chi ‘osa’ quando 
si veste e se lo pub permettere grazie a un modo 
d'essere molto deciso, chi, pur avendo nome e 
qualifiche importanti, sceglie un modo di vestire 
che passa inosservato e lo elegge a suo stile» 

Insomma, l'eleganza non è una scienza esatta, 
dipende dal gusto e dal carattere di ognuno, viene 
quasi il sospetto che eleganti si nasce •Certamen¬ 
te c'è una eleganza innata In alcune persone che 
si riconosce immediatamente Ma c’e anche chi, 
avendola acquisita da poco, riesce bene a masche¬ 
rare 1 acquisizione recente Piu che nascere ele¬ 
ganti, sono le diverse esperienze di vita di ognuno 
che contribuiscono alla dcfln none di un proprio 
stile personale» 

Domanda di prammatica da rivolgere a un sar¬ 
to famoso Chi c la persona piu elegante che ha 
mal conosciuto, 1 Coveri sorride «Ne ho conosciute 
molte e ne conosco molte Fra tutte e al di là di 
altre scelte piu scontate e banali, mi place ricor¬ 
dare Marta Marzotto, per la sua spiccata persona¬ 
lità, perche qualsiasi cosa Indossi la rende subito 
unica, Irripetibile» 

Ma lei, quando ha scoperto l'eleganza? «Non 
ricordo una data precisa, un’età, un anno, un 
giorno Già da piccolo ero attratto dall'abbiglia¬ 
mento delle persone e potevo riconoscere gli stra¬ 
vaganti 1 dimessi gli eleganti Da sempre mi 
hanno appassionato 1 differenti modi di abbi¬ 
gliarsi Fin dalla scelta della scuola Infatti ho 
frequentato l’Accademia di Belle Arti I corsi di 
storia del costume e scenografia esercitavano su 


di me un richiamo particolare Non ho finito gli 
studi perchè 11 bisogno di applicazione pratica a 
un certo punto fu troppo importante e cominciai 
a lavorare» 

Il lavoro dei grandi sarti, degli stilisti è profon¬ 
damente mutato, da un sistema artigianale sia¬ 
mo passati a un sistema industriale Coverl e un 
marchio, un’Impresa In che modo la sua creativi¬ 
tà fa I conti con le esigenze e le necessità dell’in¬ 
dustria della moda? »Ho un rapporto di odio- 
amore con le industrie che producono le mie col¬ 
lezioni È necessaria una dialettica continua per 
arrivare al risultato finale E Indispensabile 11 
confronto perche, se è giusto che la mia creatività 
sia completamente libera, è Importante sapere 
che si tratta di una creatività che sarà ‘applicata 1 , 
a un abtto, a un accessorio, e nel momento della 
creazione, del disegno, occorre tener conto di que¬ 
sto» 

I! mondo della moda italiano sembra ormai es¬ 
sersi spaccato in dup da una parte il classico, 
dall’altra le nuove tendenze Pitti Uomo, que¬ 
st'anno, punta decisamente sul classico È un fat¬ 
to occasionale o una svolta di piu ampia portata? 

•Direi che un po' di prudenza, dopo gli eccessi 
visti negli ultimi anni, non guasta. Non parlerei, 
però, di svolta, le stagioni si susseguono, soltanto 
da un po' di tempo c’è più voglia di classico Co¬ 
munque quella tra classico e nuove tendenze non 
è secondo me una divisione, si tratta di due atteg¬ 
giamenti complementari C'è posto per t utte e 
due» 

Non solo moda Qui sto sembra ormai lo slogan 
degli stilisti Italiani Oppure tutto è moda, tutto è 
stile Coverl non sfugge alla regola Disegnatore 
di vestiti, borse, scarpe, foulard, pellicce, Jeans, 
Inventore di profumi (tra cui 'Palllettes', così 
chiamato In omaggio alle palllettes dei suoi sofi¬ 
sticati e ormai classici abiti da sera), Coveri si è 
anche cimentato nell'arredamento e, da qualche 
anno, è tornato al suo antico amore per 11 teatro 
disegnando scene e costumi per spettacoli, tra cui 
■Finale di partita» di Beckett con Rascel e Walter 
Chiari e 11 prossimo film di Vanessa Redgrave 


•Prick up your years» Ma la sua grande passione 
resta l’arte contemporanea «Una fissazione» dice 
Coverl, che e collezionista di Guttuso Warhol, 
Schifano, Balthus e Bolero «Nel mio lavoro a vol¬ 
te mi sono Ispirato ad artisti contemporanei Nel¬ 
l’estate dell 85 mi ispirai a Kelth Harlng, nell'in¬ 
verno successivo a Enrico BaJ Prima ancora mi 
ero Ispirato a Balla e Depero per certi disegni su 
abiti e montoni» 

Ma la mattina un sarto famoso quando si veste, 
di che cosa tiene conto? «Dipende Dipende dall'u¬ 
more, soprattutto Dagli Impegni della giornata 
Se sono formali o di relax Dal clima, se c'è il sole 
o se piove, se fa freddo o se fa caldo Mi piace 
vestirmi, comunque, e lo faccio con estrema cu¬ 
ra» 

Antonio D'Orrico 



Un abito 
per la Monroe 
sogno 
proibito 
di Enrico 
Coveri 
che ci dice 
cos’è 
l’eleganza 


L'eleganza segreta: 
e l'inconscio 


I NELLE FOTO: qui «destra 
una caban con cappuccio di 
Ermenegildo Zegna, ■ destra, 
una proposta aportlvo- 
tlagartta di Trustardi per 
quatti meal Invernali 


come si vestirà? 

Perché attribuiamo all’abito un’importanza che travalica 
le necessità materiali? • Alcune interessanti 
risposte nell’opera di uno psicanalista, John Cari Flugel 


Rleccocl al consueto 
appuntamento di gen¬ 
naio con la moda maschi¬ 
le e ricccocl a parlare di 
costume Questa volta 

E oro In una chiave piu 
mpla, o meglio piu «pro¬ 
fonda», scomodando ad¬ 
dirittura la psicanalisi 
Molti uomini italiani 
caduti In tentazione nelle 
folli sposo di fino d’anno 
al stanno già chiedendo 
con timore se il loro am¬ 
pio cappottono stile ciril¬ 
lico, costato una tredice¬ 
sima, il prossimo inverno 
sarò ancora «in», o alme¬ 
no in dossabile 
Ben pochi però vanno 
oltre interrogandosi sul 
motivi per l quali al vesti¬ 
re attribuiamo un'impor¬ 
tanza che travalica le ne¬ 
cessità materiali del co¬ 
prirsi e do! proteggersi 
DI questo disinteresse 
socio-psicologico sono si¬ 
curamente complici an¬ 
che l mezzi di comunica¬ 
zione che da qualche an¬ 
no al limitano a confezio¬ 
nare pacchetti di Infor¬ 
mazioni stereotipate che 
Illustrano della moda so¬ 
lo gli aspetti piu superfi¬ 
ciali Lo stesso Alberonl 
deve compensare questa 
carenza mettendo fa sua 
dotta sociologia a dispo¬ 
sizione delle lettrici di un 
rotocalco femminile per 
il quale cura una ruborl* 
ca di pasta 

In assenza di un Virgi¬ 
lio che cl possa guidare in 
un viaggio attraverso 1 
reconditi meccanismi 
dell'Inconscio che regola¬ 
no la fruizione della mo¬ 
da, cl siamo rivolti all’au¬ 
torità degli scritti di Flu* 
gel, Insigne studioso di 
psicologia, autore, fra 
l’altro, di un saggio inti¬ 
tolato «psicologia del ve¬ 
stire», tradotto e stampa¬ 
to In lingua italiana nel 
1073 Questo lavoro, no¬ 
nostante sia datato, si 
presenta ancora come 
uno del migliori in circo¬ 
lazione sulrargomento 
L'autore, applicando le 
teorìe di psicanalisi al 
fenomeno del vestire, for¬ 
ni una serie di Interpreta¬ 
zioni molto convincenti 
del rapporto uomo abbi¬ 
gliamento, riuscendo pe¬ 
raltro a prevedere con 
una certa precisione 
quanto sarebbe accaduto 
nella storia del costume 
parecchi decenni piu tar* 

L'opera di Flugel sì svi¬ 
luppa sostanzfalemnte 
Ritorno all'analisi di 
quelle che secondo lui so¬ 


no le motivazioni profon¬ 
de dalie quali trae origine 
l'abbigUamento «la deco¬ 
razione» «11 pudore» «la 
protezione» 

L’esibizionismo che cl 
spinge ad ostentare le no¬ 
stre «attrattive» è in aper¬ 
to contrasto con 11 «pudo¬ 
re» che per contro solleci¬ 
ta a nascondere 11 corpo 
agli occhi altrui. Il com¬ 
promesso tra questa lotta 
di Istinti lo si raggiunge 
attraverso l’abito che as¬ 
sume le caratteristiche 
del sintomo nevrotico di¬ 
venendo cioè momento 
risolutivo di conflitti In¬ 
consci 

L’abbigliamento Infat¬ 
ti, secondo Flugel, è come 
il rossore manifesta la 
vergogna di un individuo 
e nel contempo, attiran¬ 
do l'attenzione della gen¬ 
te, soddisfa la sete di ego¬ 
centrismo del medesimo 
Il vestito serve dunque a 
spostare l’esibizionismo 
dal corpo al capo che lo 
copre In questo senso si 
Inserisce il ruolo della 
«protezione» che assume l 
contorni di una raziona¬ 
lizzazione del pudore e 
dell’impulso a mostrarsi 

L’uomo si copre di abiti 
perche ha freddo ma in 
realtà appaga contempo¬ 
raneamente la necessità 
di decorarsi ed 11 proprio 
pudore Sul vestito, una 
volta Indossato, si spo¬ 


stano tutti 1 nostri Istinti, 
compreso l'erotismo del 
corpo Gli Indumenti di¬ 
vengono simboli sessuali 
destinati a rappresentare 
tutti gli equivalenti cul¬ 
turali del sesso «potere», 
«ricchezza» e «autorità» 
Sulla base di queste 
teorie Flugel prosegue il 
suo lavoro sviluppando 
una analisi delle mode e 
dei costumi che hanno 
caratterizzato le civiltà 
passate presenti e . futu¬ 
re 

Proprio l’ultima parte 
dell’opera dedicata alle 
previsioni 1 autore mo¬ 
stra una considerevole 
genialità anticipando 
con le sue deduzioni e ri¬ 
flessioni i tempi 
Non cl resta dunque 
che attendere l’avvento 
di quel futuro, auspicato 
da Flugel, nel quale l'uo¬ 
mo raggiungerà un mag¬ 
giore controllo del pro- 

f irlo corpo e dcU’ambìen- 
e fisico in cui vive, sde¬ 
gnando il supporto del 
vestiti, «stampelle», come 
le definisce Fautore, alle 
quali si e appoggiato per 
tutto 1 arco della sua sto¬ 
ria 

Da questa utopia però 
siamo ancora molto lon¬ 
tani, fortunatamente, per 
la nostra industria tessi¬ 
le 

Gianluca Lo Vetro 



Una commedia umana 
parola di Balzac 

Fra il serio e il faceto ecco alcune massime di Honoré de Balzile, tratte 

dal «Trattato della vita elegante*, pubblicato sulla rivista «La mode* nei 

1830. 

• La vita elegante è lo sviluppo della grazia e del gusto In tutto ciò che 
cl e peculiare e cl circonda 

• Un uomo diventa ricco, egli nasce elegante. 

• Sebbene l’eleganza sia meno un'arte che un Intuito, essa deriva In 
ugual modo da un Istinto e da un’abitudine 

• Restano fuori dalla vita elegante l venditori al minuto, gli uomini 
d’affari, 1 professori di materie umanistiche 

• L’essere che non viene spesso a Parigi non sarà mal completamente 
elegante 

• L’uomo sgarbato è il lebbroso del mondo fashlonable. 

• L’effetto essenziale dell’eleganza consiste nel mantenere nascosti l 
mezzi 

• Tutto ciò che rivela un’economia è Inelegante, l'economia assomi¬ 
glia all’olio che dà scorrevolezza e leggerezza alle ruote di una mac¬ 
china non bisogna nè vederlo né sentirlo 

• La cura è il stne qua non dell’eleganza. 

• Bisogna che ogni cosa appaia com’è 

• La profusione degli ornamenti nuoce all’effetto 

• In ogni cosa la molteplicità dei colori sarà considerata di cattivo 
gusto 

• L’incuria della toletta è un suicidio morale 

• Il bruto si copre, il ricco e lo sciocco si parano, l’uomo elegante si 
veste 

• Uno strappo è una disgrazia, una macchia è un vl2lo 

• La vita elegante e, in un’ampia accezione del termine, l’arte di ani¬ 
mare il riposo 

• L'uomo abitualo al lavoro non può comprendere la vita elegante 

• Essendo l'abito il piu energico di tutti i simboli, la Rivoluzione fu 
anche una questione di moda, una disputa fra la seta e 11 panno. 


Dietro la giacca il sistema Prato 

Così la Cassa di risparmio pratese e l’intero sistema finanziario sostengono concretamente produzione e innovazione tecnica 


Il salone di moda Pitti Uomo Italia presenta, è vero, 
capi di abbigliamento e maglieria da uomo, ma «leg¬ 
gendo» In maniera approfondita nelle collezioni è pos¬ 
sibile ricavare notizie e informazioni preziose sui tes¬ 
suti che compongono quei capi e quindi sulla trasfor¬ 
mazione del «profili» tecnico, merceologico, organiz¬ 
zativo e commerciale, che stanno alle spalle degli abi¬ 
ti, delle giacche, del maglioni Possiamo «leggere», in¬ 
somma, un’identità non tanto nascosta della materia 
prima che ha consentito di produrre il capo finito e 
soprattutto possiamo leggeie la sua origine 
Dietro questo salone c’e molta parte della produzio¬ 
ne pratese, ia cui identità qualitativa si esprime nella 
destinazione della sua produzione alle boutique 
(50%), all’alta moda (14%) e soltanto II 3G% ai consu¬ 
mi di massa La forza della struttura produttiva pra¬ 
tese è nelle 22 000 unità locali nell'industria manifat¬ 
turiera, di cui 17 000 nella sola industria tessile, 10 000 
nell’Industria laniera, con un fatturato globale che si 


aggira sul 5 000 miliardi di Ure, di cut 2 500 derivanti 
daH'esportazlone, che raggiunge nella misura del 
62% 1 paesi comunitari (in buona parte Germania 
federale), del 20% il Nord America e ael restante 18% 
gli altri paesi 

Una struttura, quindi, Impegnata nella continua 
evoluzione sociale, economica e finanziaria, che ha 
determinato di recente l'avvio del progelto Sprint (si¬ 
stema Prato innovazione tecnologica), un progetto 
che consentirà di raz lonallzzare II sistema delle infor¬ 
mazioni e comunicazioni tra le industrie che operano 
nell’area pratese, e al quale ha nno portato il loro con¬ 
tributo diversi enti finanziatori tra cui Enea, Cee, Re¬ 
gione Toscana, Cassa di Rlspirmlo di Prato, Camera 
di Commercio di Firenze e Cogefis Alcuni servizi sa¬ 
ranno curati direttamente dal soci di Sprint Ad 
esemplo la Cassa pratese curerà un sistema di «home 
banklng» 

Ma ci sono altri importanti problemi occorre ricor¬ 
dare che le materie prime arrivano a Prato da ogni 


parte del mondo e che I prodotti finiti prendono le vie 
piu disparate, raggiungendo non solo l produttori di 
abbigliamento e maglieria italiani, ma ben 120 paesi 
nel cinque continenti E tutto questo presuppone una 
struttura capillare di servizi, tra cui un valido soste¬ 
gno finanziario e tecnico per le Imprese SI tratta, In 
sostanza, dì dare al «modello pratese» una spinta allo 
sviluppo della «rete di impresa», una rete di 700 im- 
pannatorl e 15 000 laboratori artigiani che rimettono 
continuamente in discussione ogni cosa, cambiando I 
prodotti in maniera repentina, Inventando nuovi pro¬ 
dotti per mercati vecchi c nuovi 
In questo ambito sì collocano ìe nuove strategìe 
aziendali che andranno a orientarsi verso il supera¬ 
mento di alcuni «mostri» organizzativi (gestione ma¬ 
nageriale utilizzo dello styling e della ricerca, Inter¬ 
nazionalizzazione commerciale) «E tutto questo — 
sotlene Arturo Prospero, direttore generale della Cas- 
1 Prato — ' 


sa di Risparmio dì I 


- deve trovare una giusta 


accoglienza all’interno del sistema finanziarlo, che 
deve essere pronto a sostenere produzione e Innova¬ 
zione, acquisti di materie prime e vendite dì prodotti 
finiti, operazioni finanziarie sul mercati Interni e In¬ 
ternazionali» 

Ma il sistema sociale richiede anche impegni cultu¬ 
rali nel mondo industriale In questo ambito, sì collo¬ 
ca, ad esemplo, la ricerca che ha avviato il Censls, In 
seguito a Incarico ottenuto dalla Cassa di Risparmio 
di Prato e dall’Unione Industriale, per avere un qua¬ 
dro delle nuove figure professionali strutturato se¬ 
condo le necessità e le caratteristiche economiche lo¬ 
cali. Tale progetto, che parte dalla considerazione che 
1 economia di un’area oggi non è più caratterizzata da 
una crescita espansiva come lo era negli anni 70 bensì 
da una crescita selettiva, si propone di studiare l’evo¬ 
luzione della domanda di lavoro e le Interrelazioni 
con le dinamiche di sviluppo aziendale, che è senza 
alcun dubbio un problema di estrema Importanza. 

Infatti, la mancanza di un equilibrio tra le diverse 
figure professionali può portare a una eccessiva enfa¬ 
tizzazione delle nuove professioni senza un riscontro 
oggettivo nella realtà, nonché a seguire l’esempio dì 
altri paesi senza tener conto delle diverse caratteristi¬ 
che ed esigenze che posseggono l’economia italiana e 
le economie locali 

Da qui l’opportunità di studiare a fondo una strate¬ 
gia di sviluppo della professionalità e delia sua appli¬ 
cazione nel cicli economici e produttivi. 


« 
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Ancora e sempre 
Nomadi, come 
ventanni fa 

Augusto Daolio 
capo storico 
dei gruppo 
rievoca il 
lungo percorso 
«on thè road» 

Le reazioni 
a «Dio è morto» 

L’incontro 
con Guccini 

In alto: «filano ) 'Nomadi'. 

A fianco: Auguato Daolio. 
laudar dal compiano. 



Dal nostro inviato 

NOVELLARA - Se li fotografo Paul Strand 
palmo tamaro da queste parti troverebbe 
tulio uguale: Il brusio lento delle biciclette, I 
giocatori di carte, la nebbia misteriosa, Il bic¬ 
chiere di lambrusco sul tavolo. 

Sarebbe tacile per un mua/cijita abitare a 
Roma in faccia ad Arbore o a due passi da 
fi affaci la Carrà, oppure a Milano nella stra¬ 
da delle case discografiche. Invece qui a No¬ 
vellata, In provincia di Reggio Emilia, al 
massimo tl bussano alla porta per offrirti 
due uova fresche, per Invitarti ad una brisco¬ 
la o ad una festa dell'Unità A Novellata vi¬ 
vono / Nomadi che, a dispetto del loro nome, 
sono proprio stanziali. Del resto che sarebbe¬ 
ro I Nomadi senza II Po, Llgabue, I viali del 
pioppi, la brina Invernale e II caldo torrido 
dell'estate, i tortellini e le osterie? 

I Nomadi festeggiano quest'estate 1 venti 
anni di attività professionale (anche se la lo¬ 
ro nascita risale a ventitré anni fa) Iniziata 
con la pubblicazione del disco •Come potete 
giudicar ». Augusto Daolio, il leader del grup¬ 
po, vive In una \ecchla casa dei cinquecento, 
proprio nel borgo storico, dove un tempo si 
battevano monete. Adesso qui si preparano 
dischi e canzoni. Augusto non nasconde I 
suoi capelli e la su a barba Ingrlglta. È noma¬ 
de per vocazione, cantante di professione, 
pittore peramore, estroverso e lunatico come 
I suol disegni, dirompente e diretto come la 
sua musica Jnutfie con fui cercare un mo¬ 
mento. un attimo determinante. Ne tira fuori 
dieci, quindici, venti, tanti quanti sono stati l 
suol Lo, salvo poi confermare che anche a 39 
anni runico vero momento indimenticabile 
resta 1/ concerto Poco Importa se ad ascol¬ 
tarlo troverà ex sessantottini diventati Im¬ 
piegati, contestatori di un tempo che ora fan¬ 
no i funzionari di parlilo oppure ragazzini 
che hanno sentito parlare appena di *DJo è 
morto • ed hanno osco/lato una volta, in casa 
di amici piu grandi, «Gordon* o «Noi non ci 
saremo * 

Quello che conta è •ancora e sempre No¬ 
madi », musicisti on thè road nelle piazze e 
delle feste d'Italia inseguendo un sogno che 
parte da Kerovac passa per Bertolucci e Pe- 
derlall , tocca appena li Bologna di bernardi¬ 
ni e la Reggiana •che un giorno tornerà sicu¬ 
ramente In serie B». attraversa Francesco 
Guccini e arriva sino alle balere della Bassa 
dove lo slogan è •ancora e sempre divertirsi» 

Ma vediamo I flash-back di questi ventitré 
anni di Nomadi, Prima puntata retroattiva 
con Augusto I suol amici che a sedici anni — 
come cl conferma il musicista con parole 
uscite dal passalo — «volevamo fuggire dalla 
provincia e dalla casa, andare Incontro al 
mondo e a/l'avventwra* Eccoli allora I No¬ 
madi nel loro vero momento fatale slamo al 
dancing Oasi di Trecenta, provincia di Rovi¬ 
go, estate ‘G3 Pantaloni neri, camicia bianca, 
giacca finto coccodrillo E la prima serata 
delia foro carriera. Augusto canta Eivis Pre- 
slev e Little Richard, tenta qualche traduzio¬ 
ne di pezzi americani, si agita e si muove 
impallidendo II pubblico, porta l capelli lun¬ 
ghie glUmmancablll occhiali Davanti tanti 
ragazzi con maglioni alla >dolce v/ta«, sbarbi¬ 
ne vestite alla Jane Fonda, voglia di lenti e 
twist. Tanta emozione addosso, tanta trema¬ 
rella — racconta Daolio — ma anche la con* 
vizlone di andare avanti, di sfondare 

Depositarlo di venti anni di musica Italia¬ 
na, di salti generazionali, di Impegni e riflus¬ 
si delle masse, Augusto Daolio è insieme al 
tastierista Beppe CarMti l'unico soprawls- 
suto del primo Innocente e temerario noma¬ 
dismo anni sessanta Oli altri oggi fanno al¬ 
tri mestieri c ogni tanto vanno a riascoltarsi 
una famosa canzone dedicata ad una amica 
morta SI batterista RUa CoppcHinJ ora abita 
a Milano e fa II fotografo, il basslsta Franco 
Midi II si è messo a fare II designer a Reggio 
Emilia, Gianni Coron ha aperto uno snack- 
bar a Modena Erano loro I Nomadi di «Don¬ 
na la prima donna», Il disco dell'esordio usci¬ 
to solo In Emilia-Romagna, pezzo raro da 
collezionisti, disponibile soJo nei mercati del¬ 


le pulci. Ed erano sempre loro a gridare nel 
'GG «Come potete giudicar», a correre sulle 
strade del Cantagiro, a fare impazzire gli or¬ 
ganizzatori, a trascinare quella masnada di 
giovinastri con i capelli lunghi. 

Una sera del '67 all'Osteria delle Dame di 
Bologna, davanti ad un bicchiere di rosso, la 
barba di Augusto Daolio si scontra con quel¬ 
la di Francesco Qucclnl. Idue, manco a dirlo, 
scoprono subito che «Dio è morto». Dove? SI 
domandapreoccupato l'Osservatore romano. 
Qucclnl e I Nomadi rispondono per le rime■ 
•Nelle auto prese a rate, negli odi di partito, 
nel miti eterni della razza e dell'eroe». Cen'è 
già abbastanza per fare scoppiare un caso: 
•Ogni volta che la Rai riprendeva una serata 
dove eravamo presenti — racconta Augusto 

— ci tagliavano regolarmente. Salvo poi ri¬ 
trovare scritto nel titoli di coda. "Dio è mor¬ 
to" é cantata dal Nomadi». 

I Nomadi non hanno piu la sahariana fin¬ 
to coccodrillo, vestono di nero ma presto spo¬ 
seranno la divisa del Beatles La polemica su 
•Dio è morto» ormai divide Je spiagge italia¬ 
ne. Lo scandalo invade il palazzo. Il fanto¬ 
matico ufficio censura della Pai, del quale 
Daolio ha invano cercato per anni J/ numero 
di telefono, toglie la voce Nomadi dall'elenco 
del possibili soggetti 

Afa loro, tmpcrterrltl, continuano te erra¬ 
bonde avventure gueelniane Siamo ormai in 
pieno nomadismo con gli album «Per quando 
noi non cl saremo ». •/ Nomadi cantano Guc¬ 
cini*, «/ Nomadi Interpretano Gucclnl» Sva¬ 
nisce Il '68 e sbiadiscono I Nomadi ma la via 
commerciale si dimostra effimera Entrano 
nel gruppo l'Inglese Chris Dcnnls, Paolo 
Lancellottl e Dante Pcrgreffi Nasce una 
nuova musicalità legata alla tradizione del 
gruppo I Nomadi degli anni settanta-ottan - 
Ta sono quelli di «Gordon*, «Noi ci saremo», 
«Sempre Nomadi -, • Ancora una volta con 
sentimento-, «Ci penserà poi II computer-, 
una produzione corposa che non raggiunge i 
vcriici delle classifiche ma che conferma un 
rapporto con un certo pubblico •Quello che 
mi piace del panato — spiega Augusto — e 
ciò che abbiamo fatto E II pubblico pretende 
giustamente questa cosa da noi, non vuole 
smarrirsi ma vuole riconoscersi in qualcosa 
che ha prò iato e \ Issuto. che ha fissato nella 
memoria A noi. come musicisti, spetta li 
compito di reinterpretare e di attualizzare 
questi pezzi Del resto anche noi siamo cre¬ 
sciuti, allora avevamo d lelotto anni* 

Smarrimenti e pause di questa cavalcata 
in Ire decenni ce nc sono stati ma i Nomadi 11 
hanno superati «Non abbiamo mal puntato 
al successo ad ogni costo — afferma Augusto 

— ma piuttosto ad una strada nostra Certo 
un disco o una serata possono non andare 
ma quello che conta è uno stile musicale e di 
vita che noi cl slamo dati e che abbiamo sem¬ 
pre perseguito con ostinazione sin da quella 
serata ni dancing Oasi Se oggi i Nomadi esi¬ 
stono ancori a dispetto della voracità del 
ialari, lo debbono alla loro coerenza- 

li pa ssagglo rapido fra le generazioni, da¬ 
gli anni dell'impegno a quelli del riflusso, 
dalla canzone d'impegno all'era del video- 
clip, dal giovani del '68 ai ragazzi deil’85, si 
annulla nel momento magico del concerto 
•Quando cominci a raccontare la tua storia, 
bene o ma le tutti sono colnioltl, quelli che tl 
conoscono profordamente e quelli che sono 
Il solo per curiosità Viiono J'eplclta del rac¬ 
conto musicale con II piacere di sentir narra¬ 
re delle storie, forse la propria storia » Loro, I 
giullari di un’epoca, riscontrano ogni sera 
nel rapporto con la gente che l'universo non 
si può abbracciare tulio ma che qualcosa di 
(i\ìco e di sentimentale in fondo unisce la 
gente Piccoli e grandi \alorl che II •popolo 
nomade • — tatto di \rntitré anni di cnmml- 
nocon il gruppo nscolt indo il gruppo — non 
Intende disperdere E per questo che lascio 
Augusto DìoIIo da vanii ad una bottiglia or¬ 
mai suola di lambrusca confessandogli che 
anch'io faceto parte di loro, teneramente e 
sinceramente 

Marco Ferrari 


Pericolo di svalutazione 



MILANO — Momento del «fixing» ella Borsa, quando <1 marco ha superato il tetto delle 700 lire 


stampato marchi per I ri¬ 
chiedenti esteri, italiani 
compresi Ma le sregolatezze 
Internazionali della moneta 
sembrano non rlguaidarli 
In Italia li problema della 
parila monetarla nell'ambi- 
to dello Sme non e stato af¬ 
frontato dal consiglio del mi¬ 
nistri, lo ha confermato Ieri 
sera 11 ministro del Tesoro 
Gorla 11 quale ha rilevato che 
•la situazione non è stata in¬ 
nescata dall'Italia Del resto 
gU equilibri finanziari non 
erano tali da giustificare la 
nascita di tante tensioni» Il 
ministro ha comunque rile¬ 
vato che «la situazione non e 
drammatica- e «sarebbe un 
pcccatro se si dovesse arriva¬ 
re ad un rlalllneamento della 
parila monetari dello Sme 
che dovesse coinvolgere l'I¬ 
talia, visto che la nostra mo¬ 
neta gode di ottima salute e 
gli Indicatori economici sono 
tutti positivi». Giovanni Go¬ 
rla nella nota In cui giustifi¬ 
ca le sue decisioni riconosce 
che c'è una origine politica 
del disordine «In una situa¬ 
zione nella quale i dati fon¬ 
damentali delle economie 
europee non giustifichereb¬ 
bero, da soli, Te attuali ten¬ 
sioni — dice la nota — la 
fnapglor parte degli altri 
paesi europei è ai margini 
estremi ammessi dall'accor¬ 
do di cambio oltre agli Inter¬ 
venti sul mercato valutario, 
la difesa del cambio è affida¬ 
ta In quel paesi alla manovra 
del tassi d’interesse. Ma se 
l'origine della crisi e politica, 
c’cra da aspettarsi l’annun¬ 
cio di iniziative politiche Se 


gli altri paesi usano la ma¬ 
novra del tassi, anche l'Italia 
ha questo strumento piu il 
monopolio del cambi 

Invece, continua la nota di 
Gorla, Il governo ha ritenuto 
che «utilizzare In parte il gra¬ 
do di liberta di cui la lira di¬ 
spone è conforme agli Inte¬ 


ressi dell'economia Italiana 
e allo spirito degli accordi di 
cambio dello Sme» Da nota¬ 
re quel riferimento allo spirl- 
fodegll accordi Il presidente 
della Cee, Jacques Delors, 
aveva usato Ieri la medesima 
parola Va bene Io spirito ma 
!a ietterà, le disposizioni 


concrete degli accordi, che 
fine fanno? 

E quanto cl si attende di 
sapere dalla riunione del mi¬ 
nistri economici della Co¬ 
munità europea prevista per 
oggi. Il timore al una rissa 
disordinata grava purtroppo 
su questa riunione Ciò per¬ 


ché nessuno dei partecipanti 
ha ritenuto di formulare, fi¬ 
nora, un qualche progetto 
che tiri la lezione della gran 
debacle di questi giorni per 
costruire un futuro diverso 
allo Sme Ieri le agenzie di 
stampa, a corto di notizie, 
hanno ritirato fuori la pro¬ 
posta del senatore democra¬ 
tico statunitense Daniel 
Moyhan per la costituzione 
di un fondo di 30 miliardi di 
valute estere destinate esclu¬ 
sivamente a equilibrare do¬ 
manda ed offerta nel merca¬ 
ti Moyhan propone, con leg¬ 
ge del Congresso, che la Ri¬ 
serva Federale ed II Tesoro 
Usa siano dotati di uno stru¬ 
mento per il governo del 
mercati 

Uno strumento slmile, Il 
Fondo europeo di coopera¬ 
zione monetarla (FeCom) è 
prevista da sette anni negli 
accordi del Sistema moneta¬ 
rlo europeo 

Oggi 1 mercati valutari re¬ 
steranno Inchiodati dagli In¬ 
terventi delle banche centra¬ 
li I banchieri centrali atten¬ 
dono le decisioni politiche 
Domenica e lunedi I ban¬ 
chieri centrali si vedranno a 
Basilea, presso la Banca del 
Regolamenti Internazionali 
per la consueta riunione 
mensile In quella sede però 
non si possono prendere de¬ 
cisioni formali Aspettano 
una convocazione da Bruxel¬ 
les per ri formulare I rapporti 
di cambio — «rialllneare le 
monete» -- nel Sistema euro¬ 
peo 

r. s. 


L’economia, 
le parole 


/ira ha cominciato a dre¬ 
nare seriamente le pur 
ampie riserve vaiutarie 
presso la Banca d’Italia. 
L’emorragia e andata cre¬ 
scendo ogni giorno. Le 
cause sono semplici e, In 
parte, di natura politica: 
gli enti ed Imprese hanno 
un debito estero di 80 mi¬ 
liardi di doilrl che convie¬ 
ne rimborsare al massimo 
quando si sente odore di 
svalutazione. La liberaliz¬ 
zazione valutaria ha facili¬ 
tato, in parte, /'accesso alle 
riserve. Però vi è sempre, 
in questi casi, un consenso 
politico, poiché anche con 
ia nuova legislazione valu¬ 
tarla Il governo conserva 1 
mezzi per bloccare /'emor¬ 
ragia. Nel gennaio 1986 
una analoga pressione 
speculativa venne bloccata 
proprio vincolando I movi¬ 
menti di capitali. 


Tesoro e Banca d’Italia 
hanno sottovalutato la cri¬ 
si? Certo è che I mezzi per 
la difesa della lira per un 
paese così fortemente 
esposto al credito Interna¬ 
zionale sono sempre limi¬ 
tati. Chi lo ha dimenticato 
— o a cercato di farlo di¬ 
menticare, aufoesa/fanc/o- 
si all'Idea di • avere supera¬ 
to J’Inghf/terra» — viene 
richiamato bruscamente 
alla realtà. Il vincolo este¬ 
ro, rappresentato dal costo 
dell'energia oggi In au¬ 
mento, non è stato gestito 
saggiamente. Così anche 
la possibilità che la discesa 
dell'Inflazione continui 


mmm 

(previsione su cui, fra l’al¬ 
tro, si basa l'impostazione 
del rinnovi contrattuali del 
lavoratori dipendenti) vie¬ 
ne improvvisamente ri¬ 
messa In discussione. 

Il franco francese non è 
più da solo nella crisi. Ora I 
tedeschi hanno di fronte 
quasi tutte le monete euro¬ 
pee (11 fiorino olandese re¬ 
sta legato ai marco) nei ri¬ 
fiuto di seguirne la flut¬ 
tuazione contro un dollaro 
debole. La svolta decisa Ie¬ 
ri sembra puntare sulla 
possibilità che l'odierna 
riunione del ministri eco¬ 
nomici della Comunità eu¬ 
ropea avvìi la procedura di 


rlalllneamento fra le valu¬ 
te Ma chi prenderà l’ini¬ 
ziativa di aprire la proce¬ 
dura davanti al Comitato 
monetarlo della Cee? La 
nota del Tesoro tiene a ri¬ 
badire che lo scivolone del¬ 
la lira è stato deciso per 
•utilizzare quei grado di li¬ 
berti di cui la lira dispone » 
nell'ambito degli accordi 
che istituiscono tl Sistema 
monetarlo europeo. In ba¬ 
se a questi accordi la lira 
pud fluttuare del 6% con¬ 
tro Il 2,5% ammesso per le 
altre valute. 

La richiesta Italiana di 
rlalllneamento è quindi 
Implicita, formulata In 
termini politici e non apre 
una procedura formale. 
Qualora tedeschi e france¬ 
si non si accordassero in 
questo fine settimana si 
aprirebbe un periodo diffi¬ 


cile per la lira. Negli am¬ 
bienti della Banca d'Italia 
si faceva intendere, ieri se¬ 
ra, di essere decisi a difen¬ 
dere questa mattina il 
cambio a 710 lire Però sui 
mercato internazionale 
già Ieri c'erano operatori 
disposti a cambiare lire in 
marchi a 720 lire. Sarebbe 
molto meglio, per la lira e 
l’economia Italiana , se // 
governo prendesse una 
iniziativa politica per una 
discussione franca e ap¬ 
profondita sugli squilibri 
economici della Comunità 
europea che portano il Si¬ 
stema monetarlo a crisi 
così frequenti. Le manovre 
monetarle, per loro natu¬ 
ra, sono un modo ambiguo 
di fare politica, che spesso 
vela agli occhi del pubblico 
1 dati reali della situazione. 

Renzo Stefanelli 


Il Nord è 
un freezer 


quasi tutti gli abitanti del 
giardino zoologico se ne 
stanno al chiuso. Salvo 
l'orso bianco e le renne, per 
l quali queste temperature 
sono niente piu che un 
•certo freschetto», 

L’onda d’urto del gelo 
sta passando ora sulla par¬ 
te centrale della Russia eu¬ 
ropea, con li singolare fe¬ 
nomeno che Arkhans,elsk, 
molto più a nord di Mosca 
e Leningrado, si registrano 
oggi «soltanto» 32-33 gradi 
sottozero, contro I 38-39 
della capitale. Mentre le 


regioni di Vologdà, Ko- 
stroma, Novgorod sono 
tutte sotto I -40. più fredde 
della penisola di Kola, an- 
ch’essa più a nord. Il tutto 
si colloca ad una tempera¬ 
tura che è da 11 a 18 gradi 
inferiore alla media regi¬ 
strata negli ultimi decenni 


In questo stesso periodo 
dell’anno. Ma è uno scher¬ 
zo da bambini rispetto a 
ciò che sta succedendo In 
Siberia orientale (Repub¬ 
blica autonoma di Jakutla 
e regione autonoma di 
Krasnojarsk), dove le tem¬ 
perature stanno raggiun¬ 


gendo livelli record di me¬ 
no 57-60 gradi sottozero. 11 
polo del freddo «abitato» si 
trova proprio nella Jakutla 
del nord, tra l piccoli centri 
di Verkhojansk e Batagal. 
Qui, qualche anno fa, si re¬ 
gistrò la minima tempera¬ 
tura assoluta In un centro 
popolato: meno 67 gradi 
centigradi. Quest'anno po¬ 
trebbe essere la volta buo¬ 
na per battere anche que¬ 
sto record assoluto: una si¬ 
tuazione che si misura co¬ 
si, lanciando l’acqua con¬ 


tenuta In un secchio e ac¬ 
certandosi se arriva a terra 
ancora allo stato liquido 
oppure se è già trasforma¬ 
ta In un blocco di ghiaccio. 
A Mosca I meteorologi as¬ 
sicurano — deo gratias — 
che 11 record assoluto di 
tutti l tempi non sarà rag¬ 
giunto. Venne registrato tl 
17 gennaio 1940. meno 42,2 
gradi. Ma l 39,5 di Ieri era¬ 
no già pericolosamente vi¬ 
cini. 

Giutietto Chiesa 


Conferenza 

sull’energia 


della catastrofe di Cherno- 
byl, In stretta connessione 
con 11 grande dibattito Inter¬ 
nazionale che si va svolgen¬ 
do. Questa e la condì'Ione 
necessaria affinché 11 Parla¬ 
mento possa affrontare In 
un clima di dialogo e di ra¬ 
zionale confronto la noe cesa¬ 
rla rielaborazlone del plano 
energetico nazionale, nel 
quadro degli impellenti pro¬ 


blemi ambientali, scientifici 
ed economici che 11 nostro 
paese deve affrontare 

La Segreteria del Pel indi¬ 


ca, Inoltre, la necessità che 
nella sede parlamentare ap¬ 
positamente creata dal pre¬ 
sidenti delle due Camere si 


valutino tutte le misure di 
carattere organizzativo che 
possano favorire la prepara¬ 
zione e 1) lavoro della Confe¬ 
renza. 

Fin qui la presa di posizio¬ 
ne del Pel la cui fondatezza 
ha avuto, ancora Ieri, confer¬ 
ma Infatti, si sono avute 
nuove sollecitazioni per un 
rinvio «tecnico» della Confe¬ 
renza, In particolare quella 


del presidente de della com¬ 
missione Industria del Sena¬ 
to, Rebecchlnl Ma, a quanto 
risulta, il ministro Zanone è 
contrarlo a qualsiasi slitta¬ 
mento, essendo solo disposto 
a consentire lo spostamento 
della data per la presentazio¬ 
ne (prevista per 11 10) delle 
relazioni tecniche Prose¬ 
guono le riunioni del Comi¬ 
tati tecnici che oggi terranno 
una seduta comune 


Viale Mazzini 
come Beirut 


le per un'azienda sempre 
piu priva fa e commerciale 
Siamo nettamente e de¬ 
cisamente contrari ad ogni 
Ipotesi di legge sul sistema 
televisivo che ratifichi il 
monopollo di Berlusconi, 
un privato in grado di con¬ 
trollare quattro reti divise 
e magar/ lottizzate tra De e 
Psi Cosi sarebbe posta la 
pietra tombale su/piura/J- 


ilere, docente di astrofisica 
all Università di Tor Vergata 
a Roma — Da anni Intatti, 
si cerca una galassia primor¬ 
diale, cioè "qualcosa ’ che cl 
dica com'era l’Infanzia di 
una galassia cosi come la co¬ 
nosciamo Pare che l'annun¬ 
cio di questi giorni si riferi¬ 
sca ad un oggetto oblungo 
situato vicino a un "qua* ar”. 
un corpo celeste che emette 
Intensi segnali radio Forse 
davvero stiamo vedendo un 
evento cosmico slmile a 
quello che ha dato \ ita anche 
alla Via Lattea la galassia in 
cui slamo- 

•Se comunque verrà con¬ 
fermato che si tratta proprio 
di qui sto — dice I astronomo 
Margherita Rack, sino a sa¬ 
bato scorso direttrici dell os¬ 
servatorio di Trieste e sosti¬ 
tuita ora dal professor Se- 
dmak — snra la pro\ a decisi¬ 
va per stabilire quali delle 
due teorie sull'origine delle 
gulassle sia quella giusta 


smo nell'etere e sbeffeg- 
già to lo spirito egli obietti¬ 
vi delle ripetute sentenze 
della Corte costituzionale 


Una, infatti, sostiene che 
queste sono nate da un am¬ 
masso di stelle, l’altra che 
tutto sla dovuto, Invere, al¬ 
l’aggregazione di polveri e 
gas La "cosa ’ scoperta a 12 
miliardi di anni luce smenti¬ 
rebbe la prima teoria* 
l’na risposi i dovra venire 
anche per l grandi archi lu¬ 
minescenti rh( attraversano 
quelle lont me p il issic 
L annuncio U» Ila scoperta è 
stalo fatto d il presidente del 
programma di astronomia 
diti Univi rslt i di Stanford, 
Vahe Petroslan. e dal diri- 
ente dclTos'-ervatorlo di 
Ut Park (Arizona), Roger 
Ljnds La lunghezza di que¬ 
sti arcobaleni c di tre mlllar- 


Contro questa Ipotesi cl 
batteremo con forza e, spe¬ 
riamo, non da soli, essendo 
In gioco diritti Inalienabili 


di di miliardi di chilometri, 
un 3 seguito da 18 zeri Tre 
volte II diametro della nostra 
galassia 

Che cosa sono' 1 Le Ipotesi 
sono molte forse si tratta di 
strisce di stelle appena for¬ 
mate, probabilmente disse¬ 
minale da un’esplosione O 
addirittura d vi disastroso 
passaggio attraverso un 
ammas o di galassie di uno 
degli og il piu misteriosi 
dell uni tisu un buco nero, 
una stella con una forza gru- 
v nazionale cosi grande da 
Impedite persino alla luce di 
fuggire (e quindi Invisibile, 
«nero-, per l telescopi) Ma 
potrebbe trattarsi anche di 
mezzelune di gas carico di 


come queiio aJ/’Jnforma- 
zione 

Ci auguriamo che il go¬ 
verno voglia evitare uno 
scontro aspro m Paga¬ 
mento e che forze della 
maggioranza che più volte 
hanno minacciato crisi in 
questo campo non voglia¬ 
no continuare a tacere 11 
governo Craxl comunque è 


elettricità lanciate nello spa¬ 
zio da un «quasar-, queste 
grandi pile del cosmo 

«Oppure — sostiene Mar¬ 
gherita Iiack — e ciò che re¬ 
sta della distribuzione origi¬ 
nale della materia, strlngne 
di particelle che 11 grande 
"botto" tnlzlale ha dissemi¬ 
nato per 11 cosmo» 

Quel che (orse è piu facile, 
piu conosciuto, è quel giova¬ 
ne sole che ruota a 500 anni 
luce da noi Quella polvere e 
quel gas che gli girano attor¬ 
no potrebbero essere, un do¬ 
mani lontano, un sistema so¬ 
lare 

Mv non cl tarpa In ingan¬ 
no quella-viclnanz i< ciò che 
stiamo vedendo nella costel¬ 
lazione del Toro è accaduto 
mezzo secolo pi Ima thè l’a¬ 
stronomo polacco Niccolò 
Copernico scrivesse, susci¬ 
tando lo scandalo generale, 
che il Sole, e non la Terra, è 
al centro dell’universo 

Romeo Bassoli 


riuscito a passare tutte Je 
verifiche c tutte le crisi 
senza aver mai portato, in 
quattro annt, la legge sul 
sistema televisivo in Par¬ 
lamento Quando si fora il 
bilancio del pentapartito il 
paese ricorderà anche que¬ 
sto. 

Walter Veltroni 



Archi di luce 
nei cosmo 


& rt n imi nte dopo bn ve inesorabi¬ 
li ni 'Idlin è mutuato ) onorevole 

GUIDO \E\EGONI 

di anni 67 

1» annuncia affranta dal dolore la 
mo^ln Mrnsa «on i parenti tutti I 
fum ><ili <tvr inno luogo oggi a Mete 
tilt nr« 14 «l Li Mimo proseguirà 
p, r Ugnino dovi sarò allestita la 
i nu r.i ardi mi m ll,i giornata di sa* 
bili, }() ginn no pr ,sao la side del 
Putiti» vowiuneA* m via Corndotvl 
6 II unito funi bri partirà alle ore 
III 1(1 pi r il orniti ro 
Misi Q({Minuta 198? 


C.iov inni < N il «Una Mino vicini alla 
t (i.i Manvi pi r la perdita del cagna* 
tu 

GUIDO 

Hutto Arsuio <> gennaio 1W7 


I nipoti Carlo uni Vienna Guido 
uniti «brulli Sminimi Sani Attilia 
ohi \ itimi» Io nm e M itteo sono 
su mi dii zia M >r imi p» r U perdita 
«Utili i u 

GUIDO 

di <ui ne mordano ton affetto l* 
lumi i 

Husiu Ai sino II gennaio ISIB? 


I.i !•< iterazioni ili SondrtO dei Pei tl 
unisti al oirdoglio do familiari per 
1 1 motte di I ioni pugno 

GUIDO VENEGONI 

tomnnd itili pai tignino dirigente 
simili ale dipuiato.il Parlamento 
li,«sinitosi mgli ultimi anni in Val 
C tu ivi una avi va pius, guito il suo 
iinpi (,ih> militante ni Ila l fi di Son¬ 
di i « m 11 .uni là di b iu di I Partito 
i ilill ivaio,monismo di mix mino 
divi ni indo un punto di nferimi nto 
jm r 11 su t grandi « spi i it nza e le doli 
di i equilibrio i si unni II tomo par¬ 
tii i il ili abitammi in via Stando)»- 
i i a Misi timrdi <1 gì linaio alle 
mi u «i II s liuto m piatta di I Mu¬ 
nii ipiu a Misi pumi, dii trasferì- 
nu ino * lagn ino 
Sondili) li gì linaio IUU7 


il iju&jdi nti I Uffnmdi pn««lenta, 
il Comi lato pi ovini udì di II Anpi so¬ 
no insti imiti )x r lu Mnmpursa di 

GUIDO VENEGONI 

unii indimi partigiano insigne fi- 
gui > ili U , 4,1 ili politilo i sindaca¬ 
li l Anpi lo «imi 11 untumi in n- 
ii ido dilli sui Optra ti bandiere 
di II i Hi s -li iwa 
Mil i . <>|,i r nani P1H7 


Li signn rn li lomptgm t> i rom¬ 
pigli! tutti di Ila Canti ra dii lavoro 
ili Md ino mordati» um lommazio- 
ni t i impianto il compagno 

GUIDO VENEGONI 

((imbnittiti m Un lotta unti f «acuta 
i pn surioso dirigi ni» sondatale La 
sua figuta di uomo ut servizio della 
iausa di i lavoratori ha saputo dare 
un loninbutu pii zioso negli anni 
dillo ili intuì din va la Cui 1 milane¬ 
si llosvilumx) Ululano (tuli lotte e 
di II i I tz t di I movimi nto sindaca* 
)i (,u doli ntp ni r ipprisenta per 
noi un i si mino i hi usta parte irrl- 
riunì labili tuli < nusiui stona Alia 
sui f mugli i di profonde tutdizioni 
dimmi il ii hi i ariti f isusti giungali 
in stia li ali tuo cordoglio 
Milano <t gì tinnii» Pitti 


1 lompigin ili II i àlitiu Cgii Milano 
plotoni! imi mi addolorali per la 
si olii pai vi di 1 1 (impaglio 

GUIDO VENEGONI — 

«li iui numi ino sciupìi «on stima la 
tigui i «ti nubi lini «Olivo in lune le 
l> ni iglò di nini i dii hi « 
diligi im di Ih Hot i di 
fmmul ino alla (amigli i li 
li iiimloglinm 
Mil ino <> gì linaio l'WT 



àimsto Pini In inni Marcello 
timi km In uomo ton tulli i torn¬ 
ii igni dilli Strinili Comunista di 
lamini punupino d dolore di 
M divi |xr li siompitM dii taro 
Uilllp igllu l amuo 

GUIDO VENEGONI 

la m no <1 gì nii.uo 1<>H7 


I -, si rioni di I Pu di Chiavi una con 
li mi in d, 

GUIDO VENEGONI 

pungi un mio un compagno di 
glandi utn.ni 1 11 saggezza 
C hi ivimi i 'i ginn nu UU* 


I ti iti III C imi tu i n li loto fami¬ 
gli» i> n M 11 | o i •! duina pi r la 

si impiisndili imp gnu 

GUIDO VENEGONI 

Si tssoi i.i Gì inipn io Puniamo e fa¬ 
migli i 

Misi ') gì nn n Piti?_ 




MARCO TORÀ 


ti (Il \ Ululili 



\ i m in Addo* 
i tigli li nuore 
l-i <aia salma 
' A1 'ss io U og- 
14 1 giungi r.i a 

on IS tu |K<r i 
a par tei ipalio- 


) n u, -ti di 11 <1 > sin ni dii Pu 
si u i su i d t ,1 >n ili I compagno 
V Mni > d i 1 mnli.m ia 

s, MI) .ISO I 1 | Ili 

MARCO TORÀ 

s itosi i non i pi r I L > ,t« 

1 m ognuni PIU" 


. n i/ in ni di I Pu di Ila tona 
S,ni S tv n o mi n suini al 
giu tu i l> uli lui i alla fd- 
jn 1 1 s n | usi di | p.idrt 

M \RCO 



V< i i ( li g i i arti li¬ 
di l u t i s di mi Cesa- 

pi r , in I tuli li 

MUIUA 


i S tl si I vi JH I i l ni 
tu Ih gì i o gì mi mi 1 »«“ 


Direttore 

GERARDO CHIAROMONTB 

Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore respon-mhile 
Giuseppe F Melinoli* 


Ed tue t p A i uNiTA tienilo al nu* 
moto ?41 ani <V«g m ci Stampa del 7(1 
bunalu <1, Ho n» l UNIlA 
ne a g or tale murala n 4555 
0 tor uno radar una e ammmlatrat 
00189 Remo via (tei Taurini n 1& 
Tata* contralmo 4550797 3 36*A li 
49512512 345 letaa HJ461 
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